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L Importanza di quelle Tàvole cronologiche , che 
c’ idruifce a fidare l’ ordine de’ tempi e degli avveni- 
menti, generalmente è così riconofciuta , eh’ è affatto 
opera inutile e fuperflua inoltrarne qui i vantaggj . 
Non vi è chi ignora, che la cronologia e la geogra- 
fìa fono, per così dire, i due occhi della fioria, e 
che fenza di effe la ferie de’ fatti, che fono giunti fi- 
no a noi , non farebbe che un caos tenebrofo , che 
graverebbe la memoria fenza illuminar l’intelletto. 

Molte opere fi fono publicate di quello genere , 
delle quali fi ha motivo di dolerfi , per non edere 
compiute o poco efatte . I PP. Benedettini della ce- 
lebre Congregazione di S. Mauro a Parigi, nel 1770., 
dettero una nuova edizione dell’opera interedantidì- 
ma e meravigliofa dell’ Arte di verificare le date de' 
fatti fiorici , delle carte , delle cronache e di altri monu- 
menti. Le Tavole cronologiche rapportate in quell’ 
opera hanno meritato il vanto di elfer fatte coll’efat- 
tezza che maggiore fi poteva defiderare. Abbiamo 
perciò creduto rendere un importante ferràio alla 
nodra patria l’Italia, con dare in nodra lingua det- 
te Tavole cronologiche, ed in una forma portatile , 
perchè fodero di ufo più facile e più generale , fa- 


F A Z IONE. 

O P r- : . * f . ' 



cen- 
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cendole ancora precedere al famofo Nuovo Dizioni* 
rio Storico o Storia rifiretta di tutti gli Uomini celebri 
per i loro talenti, le loro virtù, i loro viy , ed. errori 
ce. dal principio del Mondo fino ai nojbri giorni , di 
una Società di Letterati , di cui fi fon fatte tante Edi- 
zioni in più Città di Francia, dei Paefi-Baffi , ed Ale- 
magna, e che ora tradotto per la prima volta è già 
fotto il Torchio, ed in breve. avremo la compia- 
cenza di publicare . 





Digitized by Google 


TAVOLE CRONOLOGICHE 


DELLA 

STORIA UNIVERSALE 

Da Adamo fino a' nofiri tempi nuovamente rifatte, 

ISTORIA SANTA. 


.vendo Dio creato, ed abbellito queft’ Univerfo formò il pri- 
mo uomo, e la prima donna; e li mile in un giardin deliziofo , 
da cui furono fcacciati per la loro difubbidienza . La debolezza de’ 
fondatori del genere umano divenne allora la forgente di tutti i 
vizj ; imperciocché Caino loro primogenito cominife un orribile 
fratricidio , e fu il ceppo degli uomini cattivi . L’ inclinazione al 
male pafsò da’ padri a‘ figli. Tubalcain inventò il ferro micidiale» 
Gli uomini rton fe ne fervirono in principio , che contro gli ani- 
mali feroci ; ma e’ non andò guari che gli uni s’ armarono contro 
gli altri , e tutti s’ ingolfarono nelle fcelkratezze . Dio , non co- 
nofcendo pili in efii la fua immagine , li caftigò coL diluvio univer- 
fale . La fola famiglia di Noè comporta di otto perfone fi falvò 
dal generai naufragio. Il mondo, purificato etfendoli in tal guifa, 
incominciò a ripopolarfi ; e tanto li accrebbero i difcendenti di Noè, 
che non poterono pili vivere uniti in un medefimo corpo. Pertan- 
to fu propafto di fepararfi , e per lafciare un monumento forpren- 
dente di quefta feparazione, e forfè eziandio per metterli in lìcuro 
contro un fecondo diluvio , fu (Labili to fra loro di fabbricare in 
prima una torre altilfima . Allora Dio confufe le iingue , e gli 
opera) della fabbrica non intendendofi pili furono coftretti quefti 
uomini imprudenti di abbandonare la loro imprefa . 

Tutti gli uomini fi ingolfarono di nuovo ne’ vizj , e negli erro- 
ri, e Dio elefle un popolo particolare, di cui Àbramo fu il pa- 
dre . Quefta è la nazione de* Giudei , che pafsò in Egitto fotto 
Giacobbe, nipote di Abramo , Perfeguitata da’ Re di quel paefe, i 

S uali P avevano fui principio favorevolmente accolta , pafsò ne* 
eferti del Sinai fotto la condotta di Mosè, fufcitato da Dio per 
e (fere il liberatore , e il legislatore del fuo popolo . Dopo la morte 
di queft’ uomo illuftre i Giudei conquiftarono la Terra di Canaan , 
e furono fucceffivamente governati da’ Giudici , da’ Re , e da’ Pon- 

A te- 
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i TAVOLE 

tefici . finalmente caduti Cotto il giogo de’ Romani fi refero col- 
pevoli di diverfe follevazioni Contro i loro padroni , i quali diftruf- 
lero la loro Città Capitale, e li fcacciarono dall* eredità de’ loro 
maggiori . Dopo quell’ epoca fi difperfero Copra la fuperficie del- 
la Terra , nè pili fi Cono raccolti in corpo di popolo* 

SERIE CRONOLOGICA DE’ PATRIARCHI. 

( Abbiamo ridotto le date agli anni prima della nafcita di 
Cé C. come nel Dizionario ) 


Creazione e formazione di Ada- 
mo e di Èva 4 — — — 4004 

Nafcita di Caio , * 4003 

Nafcita di Abel, - .. -t. . 4001 

Nafcita di Seth , ^ 3884 

Nafcita di Enos , 3799 

Nafcita di Cainan , 3710 

Nafcita di Malaleel, ' 3409 

Nafcita di Jared , 3344 

Nafcita di Enoch, 3411 

Nafcita di Mathufala, 3317 

Nafcita di Lamech, 3130 

Morte di Adamo in età di 930. 

anni « 3074 

Enoch non muore, ma è por- 
tato in cielo in età di 3 ój. 
anni , 3017 

Seth figlio di Adamo muore in 
età di 91 »- anni 1 19*1 

Nafcita di Noè , 2978 

Enos muore in età di 903. an- 
ni i 2864 

Nafcita di Japhet primogenito 
di Noè , 1448 

Nafcita di Sem , 1446 

M urte di Lamech padre di 
Noè , 1353 

Mo rte di Mathufala in età di 
9*9 anni, 4348 

Diluvio Uviversale* 4348 

Nafcita di Arfaxad , >34* 

Nafcita di Saie, 1311 

Nafc-ta d’ Eber , 1181 

Nafcita di Faleg , 1147 

Nafcita di Rehu , 1117 

Nafcita di Sarug, 118; 

Nafcita di Nachor, 1153 

Nafcita di Thare, 2126 

Morte di Arfaxad e di Faleg, 1008 
Morte di Noè, 1019 

Nafcita di Abramo, 199S 

Nafcita di Sara , 198* 

Abramo va in Mefopotanva , 19:9 

Vocazione di Abramo, 1911 

La carellia , che affligge il pae- 
fe di Canaan , obbliga Àbra- 


mo e Lot ad andare in Egit- 
to 4 191» 

Melchifedech benedice Àbramo, 
che aveva vinto Codorlao- 
mor, e Dio promette al San- 
to Patriarca una numerofa po- 
larità , 191* 

Nafcita d’ Ifmnel * J910 

Circoncifione {(abilita , 1897 

Sodoma è confumata dal fuoco 
del Cielo , 1897 

Nafcita d’ I lacco, 189* 

Morte di Sale figliuolo d’Àrfa- 
xad , 1878 

Dio dimanda che Abramo, gli fa- 
criflchi fuo figlio Ifacco , 1871 

Sara ihuore in età di 117. anni 3 1839 

Ifacco fpofa Rebecca, 1856 

M irte di Sem , 184* 

Nafcita di Giacobbe* ' 183* 

Morte di Abramo , ]8ll 

Morte d’ Ebi-r , J817 

Nafcita di Ruben , 1738 

Nafcita di Simeon , 1737 

Nafcita di Giuda , 1733 

Nafcita di Dan , 1733 

Nafcita di Nefrali e di Gad , J75* 

Nafcita d’ IfTachar e d’Afer, 1749 

Nafcita di Zàbulon, 1748 

Nafcita di Levi , 1748 

Nafcita di Giufeppe, I74J 

G ; acobbe ritorna nella Terra di 
Canaan , ,73 9 

Nafcita di Beniamino, 1738 

Giufeppe venduto e condotto in 
Egitto, 1718 

Gtuieppe diviene in Egitto mini- 
flro , 1715 

Nafcita di Manaife figliuolo di 
Giufeppe , 17H 

Nafcita di Efraira figliuolo di 
Giufeppe , 17x0 

Incominciala careflia de’ fette 
anni, 1708 

Giacobbe e la fu» famiglia vanno 
in Egitto, 170$ 

Mor- 
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Morte di Giacobbe in eth di 147- 
anni , , id8? 

Mafcita di Caath figliuolo di 
Levi, idd» 

Giufeppe muore in Egitto , 1635 

Nafcita di Amram figliuolo di 
, Caath , Ió3° 

Mafcita di Aaron figliuolo di 
Amram, 1S74 


\ 

O GIGHE. 

Editto di Faraone contro ì figli 
marchi degli Ebrei , i;7j 

Narcita di Mosb figliuolo di 
Amram , 1371 

Mosè ritorna in Egitto per li* 
berare gli Ebrei , e farli ufcire 
da quel paefe , 1491 


SERIE CRONOLOGICA 


De' Governatori , de' Giudici , e de' Re degli Ebrei. 


Mosi , - I49f 

Giofuè , 1451 

ì 

Anarchia , e prima fchiavitù di ot- 
to anni fotta Cushan o Cufcan 
Re di Mefopotamia . 

Othoniel , 1405 

Seconda fchiavitù di 18. anni fotto 
Eglon o Heglon Re di' Moabiti . 

Aaod o Ehud , tjif 

Terza fchiavitù di 19. anni fotto 
Jabin Re di Canaan . 

Debora e Barac, 1185 

Quarta fchiavitù di 7. anni fotto i 
Madianiti . 

Gedeone, 1145 


Abimelech, l*3d 

Tola , 1*3» 

Jair , no» 

Quinta fchiavitù di 18. anni fotto 
i Fili/iti a gli Ammoniti , la 
quale incomincia nel quinto anno 
di Jair. 

Jefte , 1 1187 

Abefan , Ibiftn o Ibtfan , 1181 

Aihalon o Elon , 1*7* 

Abdon o Habdon, _ 1166 

Sanfone nato verfo il 1*55 

Se fi a fchiavitù di 4°- anni fotto i 
Filtflti. Sanfone vendica diver- 
fe volte gli Israeliti . 

Eli, H59 

Samuele, * *>99 


Saule , 
Davidde , 
Salomone , 


Roboamo, 

Abia , 

Ara, 

Giofafat , 

Joram , 

Ochofìa o Achazia, 
Atalia , 

Gioas , 

Amalia o Amatia, 
Ozia o Azaria , 
Joatam o Joiham , 
Achaz, 


Re degli Ebrei . 

1095 | Divi/ione de' Regni di Giuda , « d' 
1054 I 1 fratte nel 975. (V'd. Roboamo e 

1015 I Geroboamo nel Dizionario ) . 


Re di Giuda. 


975 

958 

9SS 

9'4 

889 

88j 

884 

878 

816 

810 


759 

64* 


Ezechia , 72Ì 

Manaffe , 498 

Atnon , -• 643 

Giofia , £41 

Gioachaz, _ _ Aio > 

Gioachim o Jehojakim , Aio 

Gieconia , 599 

Sedecia , 399 


Nabuccodonofor diflrugge il Regno 
di Giuda , rovina il Tempio , • 
fondure il popolo in ifrhiavitù . 

A » Rie 


t 

ai 
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Re d’ Israele. 


Cembdifflo I. 
Nadab , 

Bufa o Bahafci « 
Eli, 

Zambri , 

Amri , 

Acabbot 
O coaia, 

Jo r am , 

Geu , 

Gioachaa, 

Gioas , 

Geroboamo II. 


97» 

9S4 

9S3 

93° 

9»9 

9»9 

918 

89* 

$96 
88 s 

fisd 

839 

8ad 


tiratilo un' antrthia di undici 
anni t mtggp , 


Dopo la morte di Geroboamo fu in 


Zaccaria , 

Sellum , 
Manahem , 
Faceja , 

Faceo o Pekah , 
Ofe* , 


7«9 

773 

773 

7<5l 

7S9 

739 


Salmanafar He dell ' Affiria s 1 im- 
padronite della Cittì di Sama- 
ria , t dijlrugge il regno d'Ifratl- 
lo , che aveva durato 150. anni 
dopo la divifiont de' due Regni . 


SOMMI SACERDOTI DEGLI EBREt* 


Aronne o Aaron , 
Eleazaro I. 

Finees , 

Abizud o Abifcuah , 
Bocci o Bnkki , 

Ofci o Huzi , 

Zararia o Zerahia , 
Meraiotb, 

Amaria 4 
Eli , 

Achitob o Ahitub I. 
Achielech , Achia, o 
Abiatar, 

Sadoc o Tfadok I. 
Achimaa , Achima o 


149° 

»45» 


Ahi J* 


«57 

1116 

lodi 

1014 


Azaria I. 

9S8 

Joannam I. 

914 

Ifo , 

889 

Axioramo, 

887 

Fidea 4 

884 

Jojada I. 

88 a 

Zaccaria , 

850 

Joannam II. 

838 

Azaria I. 

810 

Amaria , 

761 

Achitob II. 

745 


Sadoc II. 

Sellum , 

Elcia, Sobna intrufo , 
Eliacirft, 

Azaria III. 

Sararia o Sarea , 

{ ofedecco , 
efu o Jofue 4 
oachim, 

Eliafib 
Jojada IT. 

Jonatham , 

Jeddoa o jaddus , 

Onia I. 

Siznon , 

Eleazaro II. 

ManalTe , 

Onia II. 

Jafon, 

Menelao , e dopo Lifimico » 

Giuda , 

Jonata, 

Simope , 

Giovanni Iremo , 


730 

7»k 

700 

897 

647 

5«7 

53* 

Sol 

461 

441 

397 
3 S° 
3»4' 
300 
287 

16J 

» 76 
*73 
168 
167 

Idi 

143 

US 


SOMMI SACERDOTI E RE. 


Ariftobuto I. 
Aleflandro Gianneo» 
•Iremo III. 


I04 

78 

40 


Erode ldumeo s' impadroni fee del 
Regno, il quale i divifo dopo la 
fua morte . 


Aninel , 
Ariftobnlo II. 


Sommi Sacerdoti . 

37 ! Ananel riabilito* 31 

34 | Jesus figliuolo di Phabet* 36 

Si* 
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Simon* figliuolo dì Botto , »4 

Dopo. Gesù Crifto . 
Matti» , » 

J oazar , 1 

Eleazaro figliuolo di Botto, 3 

efu , 4 

oazar riflabilito » 3 

Anano, d 

Jfmael , l 6 

Eleazaro figliuolo di Anano , 17 

Simone figliuolo di Camito , 18 

Oiufeppe Caifa, 19 

lionata figliuolo d’ Anauo, 37 


OOICHE, 5 

Simone Canthir», 

Mattia figliuolo d’Anano, 

Elioneo , 

Simone Canthara rhaefio , 

Giufeppe , figliuolo dì Caneo rì- 

m erto , 

Anano , figliuolo d Anauo , 

Jefu, figliuolo di Damneo , 

Jefu , figliuolo di Gamaliele , 

Mattia , figliuolo di Teofilo 
Fanali io, 

Geruhltmme è prefk , « il Tempii 

diftrutto do Tito. 

* •*’ « 

. 
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STORIA PROFANA. 

REGNO D’ ASSIRIA . 

T * - 

I j Affiria, oggi il Curdiftan, è, fecondo alcuni Scrittori , il 
regno piu -antico . Nemrod o Nembrod fi dice che ne fofle il primo 
Sovrano , 014 non vanno d’ accordo fopra il numero de’ Re , che 
gli fuccedettero fino a Nino . Quando quello Principe morì , Semi- 
ramide fua moglie prefe le redini del governo , ed eftefe i limiti 
de’ fuoi fiati fino all’ Etiopia , e alle Indie , dopo di aver foggio- 
gato la Media, l’Egitto, e la Libia (Ved. Semiramide nel Dizio- 
nario). Nini» fuo figliuolo fuccedette a fua madre. Appena fi cono- 
feono i nomi de’ fuoi fucceffori fino a Sardanapalo , cne fu il tren- 
tefimo fettimo cd ultimo Re. In generale tutta quella parte di 
ftoria antica può elfere riguardata come un vero caos . Non la 
conofciamo che col mezzo di Ctefi » , e di Erodoto , Ifiorici tutti 
due poco ficuri ; di modo che con maggior fiducia noi potremmo 
cavar la ftoria dalla Mitologia : Faciltus , dice Strabone , Hefiodo 
ér Homero aliquis fidetn adbibuent , quam Ctefi * , Herodoto , & fo- 
rum fimilibus . 


Re d’ Assiri a . 



incomincia il regno , 


Alar fi ftibilifce nell’ Affiria , le 1 

Lampcide, 

1495 

dì il fuo nome , e 

fabbrica 

Solare , 

14*53 

Ninive . 


Lamprae, 

144 S 

Belo , 

»1»9 

Pania, 

!4tS 

Nino , 

a 174 

Sofarmo , 

1370 

Semiramide , 

/ 3164 

Mitreo , 

1348 

Ninia 0 Zamei, 

ao8o 

Teutame, 

1311 

Ario, 

3041 

Teuteo , 

1189 

Arai io , 

aon 

Arabelo, 

1»4S 

Serie 0 Balco , 

1971 

Calao , 

1103 

Armamicre, 

194» 

Anabo, 

1158 

Beloco , 

1904 

Babio , 

ino 

Balco , 

1869 

Tineo, 

1083 

Seco 0 Altada, 

1817 

Dercilo , 

1053 

Marnilo, 

1785 

Eupacme 0 Eupale , 

1013 

Mancaleo , 

37S5 

Laoftene , 

975 

Stero , 

17»7 

Piritiade, 

930 

Marnilo, 

17°S 

Ofrateo , 

900 

Sparerò , 

H575 

Ephcaere , 

879 

Alcatade, 

1«33 

Ocrazare 0 Anacindarax, 

817 

Amiate , 

1395 

Satdanapalo , 

787 

Beloco , 

1550 




< 
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TAVOLE CRONOLOGICHE. y 

DIVISIONE DELL’IMPERIO D’ASSIRIA. 


Regno de’ Medi . 


^J-Rbace autor principale della congiura, che fece perdere il 
trono a Sardanspalo , fi (labili nella Media, Provincia della Perfia 
al Settentrione della Babilonia , o fia Caldea , della qual Provincia 
era Governatore , e prefe il nome di Re . Dcjoce fuo fucceflore 
attefe principalmente a raddolcire, e ad incivilire i fuoi popoli . 
Fraorte fuo figlio di un umore pili bellicofo attaccò i Perfiani , 
è li afloggettò al fuo Impero. Dopo fi refe padrone di quafi tut- 
ta l’ Afia alta . Gonfio per quelli fucceflì osò portar la guerra 
contro gli Affirj . Nabuccodonofor loro Re dopo di aver disfatto 
la fua armata perfeguitò i Medi , fi refe padrone delle loro Cit- 
tà , prefe Ecbatana d’ alfalto , la abbandonò al faccheggio , e ne 
afportò tutti gli ornamenti . Fraorte fi e fTo effendo fiato prefo fu 
trafitto con dardi per ordine di Nabuccodonofor, 


Nuovi Re ?e’ Medi. 


Arbace , Orbaco , Farnace , fi 
follevano contro l’Affiria, 770 
I Medi fottomeffi agli ARiri , 7 66 

Dejoce primo Re de’ Medi, 710 
Fraorte , '• <57 


Sciti in Afia , 

<35 

daffare , 

All 

Sciti fcacciati , 

607 

Altiage , 

59 < 

Ciro con Afliage come Re , 

Jdo 


Impero d’ Assiri* . 


Eglatfalajfar regnò in Ninive antica Capitale dell’ Adirla poco 
ipo dopo la morte di Sardanapalo . À* fuoi fiati egli aggiunfe 
' i, e tutto ciò che apparteneva al Regno d’ Tinello di là 


tempo 
la Siria . 

dal Giordano , e finalmente tutta la Galilea . Salmanafarre fuo 
fucceflore prefe Samaria dopo un ^ (Tedio di tre anni , e mife fine 
al regno d’Ifraello. 




Nuovi Re i 

Fai , chiamato anche Nino , 770 

Teglatfalaffàr o Thilgam , 758 

Salmanafar, 719 

Sennacherib , 714 

Affaradin o Ezaradon ; 710 

Ezaradon prende Babilonia , e 
regna , Ó80 

Saosduchin , chef! crede che fof- 
fe il Nabuccodonofor di Giu- 
ditta, < 5 <J 8 

Cinaladan o Sarac, «4 8 


'Assiri a . 


NabopoIalTar , 616 

Nabopolalfar o Nabuccodonofor 
il Grande , /05 

Evilmerodac o Ilvarodamo, $61 

Laborofochord con NeriglifTor , 56t 
Luborofochord folo , 556 

Nabonide , Nabonadio , Labini- 
to o Baldaffarre , 55 J 

Dario Mcdo , o Aftiage che fu 
Re de’ Medi , 538 


A 4 BA- 
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B, 


BABILONIA. 


Elefi o Nabonajfar, il quale s’ era unito con Ariate per detro- 
nimre Sardanapalo , ritenne per fe lai Babilonia, o Caldea, la di 
cui Capitale Babilonia era limata full’ Eufrate: i fuoi fuccelfori 
fono poco conofciuti . Eg.aradon Re d’ AfTiria invafe quello re- 
gno , e lo confufe con quello d’ Affiria fotto il nome comune del 
Remo di Babilonia. Egli aggiunfe ancora alle fue conquilte la 
Siria , ed una parte della Paleltina, diftaccata fotto il regno pre- 
cedente . . Dopo di quello tempo i Re di Babilonia fi reterò po- 
tenti (fimi , dimodoché eccitarono la gelofia de’ Re d’Egitto, c di- 
vennero formidabili agli Ebrei. 


Re di Babilonia . 


Beleli , 

NaJio, 

Cmc'rto , 

Giudeo , 

IWardoo-mpade o Merodtc, 
Arciano , 


77° 

733 

73i 

71(5 

711 

709 


Interregno , 
Belibo , 
Aprnnidio , 
Rigebelo , 
MefelCmordic , 
Interregno , 


704 

701 

699 

69 3 
69 x 
688 


MONARCHIA DE’ PERSIANI. 


JLA Perfia , vado Regno di li dal Tigri, e che fi eflendeva 
fino all’Indo, aveva da lunghiffimo tempo i fuoi Re particolari . 
Codorlahomor vi regnava al tempo di Abramo . Si fa che quello 
Principe connuillò le Città di Sodoma e di Gomorra , e che dis- 
fece cinque Re vicini ; ma quello Regno allora poco confiderabile 
Don comprendeva che una fola Provincia, e i Perfiani divifi in' 
dodici Tribti non facevano tutti infieme, fe non che cento e ven- 
ti mila uomini , quando Ciro regnò fopra di elfi. L’ Impero fu 
allora al colmo della fua gloria ; ma dopo Serfe il Grande non fece 
che degenerare. I fmiltri avvenimenti delle guerre contro i Greci 
abbatterono il coraggio de’ fuoi fuccelfori , i quali non d’ altro cu- 
randoli che dei loro piaceri , rimifero ogni pender del governo fo- 
pra i loro Minillri avari , crudeli , e perfidi . Artaferfe Lon- 
gimano non fece di pili che proccurare, e mantenere la dividono 
tra i Greci. Serfe II. , e Sogdiano difonorarono il Trono colle lo- 
ro dilfolutezze , e colle loro Crudeltà. Dario Noto , ed Artaferfe 
Mrtemone lafciarono governare ora i loro Eunuchi . ed ora le loro 
Femmine . Oco fu un moftro , che fi abbandonò alle pili vergogno- 
fe voluttà dopo aver fatto perire tutta la fua Famiglia. L’Eunu- 
co Bagoa , pili perverfo ancora di Oco , fece perire Arfete , che 
non era falito fe non tremando fui Trono dei Padri fuoi . Ne fu 
ben tolto balzato per la perfidia di Bagoa , che gli diede la mortq 
per metter in fuo luogo Dario Codomano disfatto da Alejfandro il 
Grande alla battaglia d’Arbela, e uccifo pofcia da Beffo. In tal 
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euifa fini la Monarchia de’ Perfiani , che da Ciro fino alla morte 
di Dario durò verfo 200. anni , e non pili , paffando in feguito 
fotto il dominio de’ Greci.., • 


Ciro comincia a regnare fu tutta 1 ’ Afia anteriore . 


Continua la Serie dell’Impero d’ Oriente. 


Ciro , 53 6 

Cambile, 519 

Smerdi uno de’Magi, 532 

Cario figliuolo d’ lflafpe, 512 

Serfe il Grande , 4 86 

Artaferfe Longimano, 4^5 

Serfe II. 424 

Sogdiano , 424 


Dario Noto, o il Bafiardo , 424 

Artaferfe Mnemone, 405 

Artaferfe Oco, 4 3éo 

Arfe o Arfame, ' 339 

Dario Codomano, 33 6 

A teff andrò fi rende padrone dell' Im- 
pero d' Afia . 331 


EGITTO. 

„ C^Uefto bel Paefe, uno dei primi ad effere abitati dal ge* 
„ nere umano incivilito (dice il Sig. Ab. Millot ) doveva eflere 
. „ il paefe delle favole . L’ antica Cronologia degli Egiziani ri- 
„ faliva a Secoli fenza numero . Per verità i Sacerdoti di Te- 
3, be , fecondo ciò che ne dice Erodoto , che andò ad iftruirfi fui 
3, luogo , non davano che undici mila trecento quarant’ anni di 
3, durata alla lor Monarchia . Ma altri fi contentavano appena dì 
3, cento mila anni . Dal loro primo Re fino a Setone conta- 
3, vano efattamente trecento quarant’ una Generazioni , trecento 
„ quarant’ un Re , trecento quarant’ un Sommi Sacerdoti : calcolo , 
3, la di cui aflurdità pare fenfibile dalla repetizione fola del mede- 
3, fimo numero. 1 Manetone Sacerdote di Egitto, che fcriveva cir- 
3, ca tre Secoli prima di G. C. e la di cui autorità fembra ri» 
,, Eiettabile ancne allo Storico Giufeppe, racconta che 1 ’ Egitto 
„ fu governato dapprincipio da Dei e da Semidei. Vulcano il 
„ primo di tutti , regnò fecondo lui mille anni . A quelle Divi» 
3, nità chimeriche fa fuccedere ]t. Dinaftie, nominando i Prin- 
3, cipi di ciafcheduna Dinaftia , e fupponendo che effi abbian re- 
„ gnato fuccelfivamente full’ Egitto intero per lo fpazio di piti di 
3, cinque mila anni . Petavio , ed altri dotti Autori rigettano 
„ quelle Dinaftie come favolofe . Mars/jam , e Pezron le am- 
„ mettono come vere, e congetturano che in luogo di effere fuc- 
„ cefflve , fiano Hate collaterali , vale a dire che quelle Dinaftie 
„ abbian regnato nel medefimo tempo, ed in varj luoghi di E- 
3, gitto, e fan pompa di tutta la loro erudizione per conciliarle 
„ colla Cronologia della Scrittura. Ma queft| Annali pieni di 
3, nomi , e quali interamente vuoti di avvenimenti, poflòno effi 
3, meritare uno Studio cosi profondo ? Gli eruditi , come i Geome- 
3, tri , cercano di fegnalarfi con prodigiofe combinazioni , le quali 
3, non altro producono che meraviglia : almeno gli ultimi dimoftrano 
3, la verità dei loro calcoli j quando all’ oppofto i primi rendono ap-. 

» P«* ' 
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„ pena le loro congetture verifimili , qualor s’ immergono nell’ a* 
„ biffo dei Secoli . L’ Egitto al tempo di A bramo formava 
„ già un Regno Senza contralto è una delle pili antiche Mo- 
narchie del mondo, e la fua Storia in confluenza é una delle piti 
ofcure. Mettete o Mifroim è confiderato come il primo Sovrano j 
e fi pretende che gli deffe il fuo nome, imperciocché Mosè chia- 
ma l’Egitto la Terra di Mifraim. Dopo la fua morte l’Egitto 
fu divilo in molte Dinaftie o Principati , de’ quali farebbe im- 

f offibile feguire efattamente la fucceffione . La ftoria di quella 
'rovinqia è un compofto di favole , di contraddizioni , e di affur- 
dità, ma il Signor Guerin du Rocker' 1 ’ ha fviluppata nel miglior 
modo po (libile coll’ ajuto di una critica faggia , e col mezzo di 
Itudj , e di ricerche immenfe . Pertanto batterà dire che Amenofi 
Re del baffo Egitto fottomife tutto il paefe , e che i fuoi fuccef- 
fori vi fi mantennero fino a Qambife Re di Perfia , il quale vinfe 
Pfammenite , che n’ era il Sovrano , e foggiogò i fuoi Stati rcn- 
dendofeli tributari . I Perfiani ne furono i Padroni fino aU’ anno 
317. avanti G. C. in cui quello paefe divenne una delle conquifte 
ai Alejfandro il Grande. Dopo la morte di quello vincitore, To- 
lomeo uno de’ fuoi Generali fi fece padrone ui quel Regno , e i 
fuoi difcendenti lo godettero fino al jo. nel qual anno i Roma- 
ni lo conquiftarono , e lo riduffero in provincia , dopo la disfatta 
di Antonio , e la morte della Regina Cleopatra . Nell* anno djp. 
dopo Getti Crifto , il Califo Omar lo prefe a’ Romani , c la fua di- 
pendenza vi fi mantenne fino al 1171. nel qual anno il famofo 
Saladino (labili l’ impero de’ Mammalucchi in Egitto . I dipenden- 
ti di quefto Principe vi regnarono con gloria , ed anche amplia- 
rono molto i confini del loro impero ; ma finalmente quefto pae- 
fe ricevette la legge da Seiimo ìmperadore de’ Turchi . Etti lo 
poffeggono ancora , e lo governano col mezzo de’ loro Bafsà . Sic- 
come Sefoflri è il pili ìlluflre degli antichi Re di Egitto, così da 
/ui noi cominceremo la Tavola dei Sovrani di quel Regno. 


Da 

Sefoflri o Rimette, 
Rimpfete , 

Amenofi III. 

Àmenofi IV. 

Rimette, 

Àmmeneme , 

Tuori , 

Necheflo , 

Pfammuti , 

Ano iimo , 

Cèrto* , 

Rimpfete , 

Amenfe, 

O chi ri , 


Re d’ Egitto . 

Sefojlri fino ad Alejfandro. 


17*0 1 

Amede , / 

13*4 

1663 

Tuori 0 Polito, 

1187 

1197 

Atoti 0 Fufino, 

H37 

11 96 

Cenfene , 

J109 

1598 

Vennefe , 

1180 

1499 

Smede , 

1138 

1471 

Pfufenne, 

ani 

*455 

Nefelchere , 

io 66 

I43<S 

Amenofi , 

iodi 

1413 

Ofochor , 


1419 

Pinache, 

1047 

1399 

Sufenne, 

1038 

1354 

1318 

Sefonchi 0 SeflC, 

1008 

Oforot , 

973 

Tra 
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Tre anonimi , 

958 

Tacelloti, 

933 

Tre anonimi , 

410 

Petubate , 

875 

Oforcho , 

83 6 

Piammo , 

818 

Zeth, 

817 

Boccori, 

78<5 

Sabacon , 

74» 

Suecho, 

730 

Taraca, 

718 

Sabacon , 

Ó98 

Setbon , 

69% 

Anarchia , 

687 

Dodici Re , 

*85 

Pfammetico, 

670 

Nechao , 

616 

Pfammuti , 

600 

Aprie 0 Efreo , 

594 

Perthami , 

575 

Amafi , 

5*59 


O C I C H E . li 


Praramenite , 

Si 6 

Cambile , 

515 

Il Mago Smerdi , 

5»3 

Dario 1 (talpe. 

51 » 

Serie , 

486 

Artalerfe , 

4<«J 

Serie II. 

414 

Sogdia'no , 


Oco , 0 Dario Noto , 

414 

Amirteo, 

4«J 

Nelerite 0 Nefreo, 

. 407 

Acbori , 

389 

Pfammuti , 

37< 

Neferite II. 

375 

Nectanebo I. 

375 

Tachos , 

3«J 

Nectanebo II. 

39» 

Artalerle Oco, 

35° 

Ariete 0 Arlame , 

339 

Dario Codomano, 

33<* 

Altff andrò fot 1 omette /’ 

Egitto , 33 » 


S1CIONE. 

T > A Grecia fu dapprincipio divifa in molti piccoli Stati , cia- 
fcuno dei quali fi governava colle fue leggi . Fra quelli Stati è 
celebre Sicione Città del Peloponnefo , ed il regno pili antico delia 
Grecia . Egialeo ne fu il primo Re . Dopo la morte di Zeufip- 
po , che fu l’ultimo Regnante, fu trasferito il governo a’ Sacerdo- 
ti di Apollo , i quali durarono 35. anni, Finalmente Agamennone 
Re di Micene fi fece padrone di quello piccolo Stato. I due re- 
gni palfarono apprelfo fotto il potere degli Eraclidi . Sicione, che 
era lignoreggiata da’ tiranni dall’anno 400. e che gemeva fotto 
quello giogo infoffribile , credette di poterlo fcuotere dandone il 
governo a Clini a , uno de’ fuoi primarj e pili bravi Cittadini ; 
ma Abantida lo fece morire , e liberandofi di tutti i fuoi pa- 
renti , ed amici montò egli ftelfo fui trono . Arato figliuolo di 
Clinia fuggi folo da’ furori del Tiranno , e quando fu arrivato all* 
età di venti anni , formò una congiura contra Nicocle fuccelfore di 
Abantida , e fi fece padrone della Città. Appena il Tiranno eb- 
be tempo di fuggire. Arato reftitul la libertà alla fua patria , ed en- 
trò con effa nella lega degli Achei, 


Egialeo , 
Api, 
Egiro, 
Erate, 
Flemneo, 
Ortopoli , 
Corona , 
Epopeo , 
Eamedone, 
Sicio , 


Re di Sicione, 


1773 

17»* 

1696 
1661 
J6l 6 
1568 
J5°5 
14SO 
1415 
JJ75 


Polibio, 

Gianifco , 

Fedo , 

Adrafto, 

Seufippo, 

Agamennone, 

Ippolito e Lacellade unitamen- 
te. 

Gli Eraclidi fi rendono padroni 
di Sicione , 


>31 
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ARGO. 


JL Naeo frettò i fondamenti del Regno d’ Argo nel Peloponnefa 
l’anno 1833. prima dell’era Crilliana, Circa 300. anni dopo Da- 
nno cacciato dall’ Egitto da fuo fratello venne in Argo; depofe 
Gelanore legittimo poffeffore, e s’impadronì della corona, I Gre- 
ci da quello Danno fi chiamavano Danai . I fuoi fucceffori furo- 
no Lincio, Abante, Preto , Aerilo. Quell’ ultimo non ebbe che 
una figliuola chiamata Danae , la quale fu madre di Perfeo . Que- 
llo giovine Principe avendo uccifo in fallo Acrtfeo fuo avo non 
potè pila vivere in Argo, in cui aveva commelfo il fuo parrici- 
dio, e perciò fabbricò Micene, ed ivi (labili la fede del fuo re- 
gno. Verfo l’anno 1208. , Argo divenne Repubblica, la quale 
ebbe grandilfima parte in tutte le guerre della Grecia. NelP an- 
no 330. fi fufeitò la guerra fra gli Argivi , e gli Spartani per mo- 
tivo di un piccolo paefe chiamato Tirei. I due popoli erano 
profilimi ad un combattimento, quando per rifparmiare il (angue fi 
accordarono , che nominar fi dovettero da una parte e dall’ al- 
tra un certo numero di combattenti , e che il paefe in queftione 
dovelfe rellare a’ vincitori. Trecento foldati da ciafcun lato fi a- 
vanzarono in mezzo al campo di battaglia, e combatterono con 
pari ardire. La notte fola potè dividerli ; e tre campioni fola- 
meale rimanevano in vita , due dalla parte degli Argivi , ed uno 
da quella degli Spartani . I primi confiderandofi come vincitori 
portarono la nuova in Argo; ma Nicoerate ( e quello era il nome 
dello Spartano) era rellato fui campo di battaglia, aveva fpoglia-, 
to i corpi morti degli Argivi, e fi confederava come il vincitore , 
dicendo, che gli Argivi avevano prefo la fuga. In tal guifa non 
fu decifa la queftione , e le truppe vennero al combattimento * 
Gli Spartani ebbero la vittoria, e il campo Tir e a rimafe ad elfi , 
Hicocrate non potendo fopravvivere a’ fuoi bravi compagni fi pcqi-» 
fe colle proprie mani fui campo di battaglia • 


Re d’Argo, 


Inaco, 

Foroneo , 

Api tiranno , 
e jjjel mede fimo tempo, 
Ar6<f, 

Cri ufo o Pirafo , 

Forba , 

Triopa , 

Crotopo , 


381J 

1773 

> 7*3 


17*3 

1Ó78 

1/534 

1589 

>543 


Stendo , 

Gelanore per pochi meli , 
Danao , 

Linceo , 

Ab* , 

Preto, 


IJi» 

IJII 
1 510 
1460 
1419 
>39* 


Acri fio è ucit'fo ria Perfeo , il fica- 
io fabbrica Micene . *37 9 


MICENE. 


ji-Crifio ultimo Re d’Argo avendo intpfo dall’Oracolo, che fa- 
rebbe un giorno privato del Regno , c della vita da fuo nipote 

fta- 
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inabili di facrificar Danae , fua unica figliuola , alla fua propria fi-* 
curezza. Subito che ella ebbe partorito Perfeo, fece racchiudere 
P uno e P altro in una caffa , e li fece efporre alle onde del ma- 
re . Elfi furono gettati nell’ I fola diSerifo, oggi Serfino nell’ Arci- 
pelago. Ditti fratello di Polidette , Principeffa di quell’ Ifola, li 
prefe fotto la fua protezione , ed allevò il fanciullo con molta cu- 
ra. Perfeo nato con un cofaggio eroico fi fegnalò con molte belle 
azioni , e fottomife molti popoli . Come ignorava il fuo delfino t ' 
così ritornò nella fua patria, ed uccife per inavvertenza Acri fa fuo 
avo . Gli fuccedette in quello regno , ma inconfolabile per quello 
accidente fu ne ili non potè fermarfi in un luogo , in cui aveva 
commelTo quello parricidio involontario. Pertanto fabbricò Mice- 
ne , e la coftituì capitale de’ fuoi flati , e il luogo della fua dimo- 
ra . Otto de’ fuoi difcendenti gli fuccedettero fino a Pentito , e 
Comete, i quali ne furono fcacciati dagli Eraclidi . Quella Città 
avendo ricuperato la fua libertà fu dilìrutta dagli Argivi nell’ anno 
4Ò8. i quali foggiogarono tutto il paefc . 

Re di Micene» 


Perfeo lt. 1348 

Scendo, 1337 

Euritteo , J319 

Atreo e Tiettc, Ii9i 

Agamennone , llló 

Egitto , U09 


Orette Re di Micene e d’ Argo , ìaoa 


Tifamene, 1131 

Pentito e Comete ultimi Re d’ 

Argo , * . Uif 

Allora gli Eraclidi , 0 i difcendcn- 4 
ti di Ercole entrarono nel Pelo- 
pinnefo . 


ATENE. 


,^\_Tene Capitale dell’Attica, fu la fede delle feienze , e il tea- 
tro del valore. Cecrope venne, dicefi, dall’Egitto con una Colo- 
nia, foggiogò i popoli di quello paefe, e fondò dodici borghi . dei 

S piali formò il tegno d’ Atene. Non fi fa niente dei primi Cccef- 
ori di Cecrope, o almeno niente di pofitivo . I Greci hanno fram- 
mifchiato molte menzogne fra un piccol numero di verità, che rac- 
contarono della loro Origine, e dei primi Principi che li gover- 
narono . L’ Agricoltura non aveva ancora fatto che pochi progref- 
fi , allorché Eretto partì dall’ Egitto con dei Vafcelii carichi di 
biade, approdò nell’Attica, liberò quello paefe da una carellia 
che lo delolava, e divenne per quello benefizio Ile degli Atenicfi . 
L’Attica ritraeva allora le biade dalla Sicilia, o dalla Libia; non 
vi fi conofceva che la cultura degli olivi , perchè il territorio 
fecco ed arido feinbrava poco adattato ad altre produzioni . Eretto 
avendo veduto nelle pianure d’Eleufi dei terreni che potevano ef- 
fere ridotti fertili, li fece coltivare e feminare; e quello è ciò 
che fece immaginare che Cerere folfe vbnuta fotto il regno di que- 
llo Principe ad infegnar 1 ’ Agricoltura ai Greci . Quella bell’ Ar- 
te raddolcì j loro collumi agretti e felvaggi . Ben tofto nuovi Re- 
gni 
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gni fi formano in tutte le parti . La Grecia vedendo crefcere 
le fu e forze , i popoli contraggono delle alleanze vantaggiofe , ed 
i Capi armano per diverfe intraprefe . Tali fono , la lpedizione 
degli Argonauti fotto la condotta di G i afone ; la guerra di Tebe , 
in cui fette Re fi riunifcono contro Eteocle ; e la guerra di Troja , 
che cortlmove tutta la Grecia. 

I Greci furono agitati allora da certa inquietudinei chi richie- 
deva continui alimenti, I Giuochi pubblici, che formavano par- 
te degli onori refi alla memoria degli Eroi , divennero pili frequenti 
che mai . I nomi degli Indi tutori di quelli giuochi , i grand’ uomini , 
dei ouali ricordavano le azioni , gli Dei , ai quali fi confacravano , 
gli Eroi, che entravano nella lizza, le corone ed i premjdiftribuiti 
ai vincitori, l’affluenza di tutti i popoli della Grecia ; tuttociò ani- 
mò il genio attivo , e fervido de’ Greci , e li preparò a gran cofe . 

In quelle favorevoli circoflanze Ttfeo , che fu uno del fuccedo- 
ri di Cecrope , gettò i fondamenti della grandezza d’ Atene ; rac- 
chiufe 1 fuddetti dodici Borghi con un recinto di mura, e formò 
una fola Città , in cui fu riunita in lui tutta 1’ autorità . Cedro 
decimo fettimo Re, uno de’ fucceflòri di Tefeo, avendo confultato 
P oracolo fopra gli avvenimenti della guerra , che ardeva fra gli 
Àteniefi , e gli Eraclidi , feppe che farebbe vittoriofo quel popo- 
lo, il di cui capo foife uccifo . Quella ripolla decife della fua 
vita, e della vittoria de-=li Àteniefi ; imperciocché fi efpofe nella 
battaglia , e fu uccifo . Dopo la di lui morte i due fuoi figliuoli 
Medone e Neleo fi deputarono la corona ; ma gli Àteniefi prefero 
da ciò motivo di abolire la regia autorità , e fi ereffero in Repu- 
blica fotto la condotta degli Arconti, il governo de’ quali da prin- 
cipio durava in vita . Il primo fu Medone figliuolo di Cadrò , e ’l 
decimo terzo e l’ ultimo Alcmeone . Gli Àteniefi accorgendoli , che la 
fovranità non aveva cangiato che il nome, fidarono allora la dignità 
degli Arconti a dieci anni . Il primo fu Carope , e il fettimo e P 
ultimo Erixia . Finalmente gelofi della loro libertà riduflero quell* 
ufficio ad un anno . Tali cangiamenti continui eccitarono delle 
fazioni , ed Atene lacerata dalle frequenti diflenfioni fi lufingò di 
mettervi fine fpogliandofi della fua autorità repubblicana col por- 
la nelle mani di uomini faggi e prudenti . Eda gettò gli oc- 
chi fopra Dracone , il quale fece leggi feveriflime di modo che fu 
detto che egli le avefle fcritte col fangue ; e però fi odervavono 
folamente finché egli vide . Solone il pili favio e il pili virtuofo 
Perfonaggio del fuo Secolo gli fuccedette ( Ved. Solone nel Di- 
zionario ) . Sorfero in Atene de’ tiranni , i quali corruppero tut- 
to il bene fatto da quello legislatore ; e quelli furono Pififlra- 
to , e lpporco e Ippia fuoi figliuoli . Ma edendo quell’ ultimo (lato 
fcacciato fu riabilita la Democrazia . Gli Spartani vincitori nel- 
la guerra del Peloponnefo prefero Atene, e la fecero governare da 
trenta Capitani , chiamati i trenta tiranni ; fe non che T rafibulo 
Ateniefe liberò la fua patria . Filippo il Macedone , Alcjfandro il 
Grande fuo figlio , e Calandro fucceflòrc di quello Conquiflator» 


/ 
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nel Regno di Macedonia attaccarono parimente la libertà di Atene, 
ma ella ben pretto la ricuperò ancora fenza poter nondimeno riac- 
quiftare la fua antica confiderazione : etta non fapeva piti fare al- 
tra cofa, che adulare fervilmente là potenza maggiore e dominan- 
te nei Tuoi confini , ed in quetto modo confervava la fua Demo- 
crazia. I Romani foccorfero Atene nella guerra contro gli Acar- 
nani , e contro Filippo : Non ottante allorché tutta la Grecia era 
fottometta a quetti dominatori delle nazioni , Atene fu tanto im- 

« rudente che non dubitò di collegarfi con Mitridate contra là gran 
.orna i Ariflione uno dei principali Cittadini Ateniefi fece fare 
ad elfi quetto patto falfo , e fottenuto dal Re del Ponto j divenne 
il Tiranno della fua Patria i Siila avendo poi metto 1’ attedio di- 
nanzi ad Atene , abbandonò quetta Città per un giorno intero al 
furor dei foldati, e punì Ariflione coll’ ultimo fupplizio . Atene con- 
fervò ancora per qualche tempo la fua Democrazia fotto il titolo 
di amica e di alleata dei Romani . Etta divenne anzi allora la Scuo- 
la del fapere , dove quegli uomini che non fapevano ancora che 
conquiftare , vennero ad imparare a penfare . Gli Ateniefi otten- 
nero in qualche modo per tal guifa coi lor talenti quell’impero, 
che le Armi avevano loro tolto a Ma intanto eh’ etti godevano 
pacificamente di queft’ Impero cosi gloriofo e così giufto , furono 
coftretti a piegare fottd il giogo end i Romani impofero a tutti 
i popoli . Avendo prefo gli Ateniefi il partito di Antonio furono 
da Augufto fatti tributari di Roma , e ridotti finalmente del tut- 
to in provincia Romana da Vefpafiano . 

\ 

Re di Atene* 


Cecropi , 

i;8l 

Tefeo, 

1160 

Cranalio, 

*531 

Menefteo , 

1130 

Anfizione , 

*5iJ 

Demofoonte , 

U07 

Eriitonio , 

*5U 

Oxinre 0 Zinthi , 

1174 

Pandione I. 

*4d3 

Afida, 

. lidi 

Eretteo , 

*413 

Timocte 0 Timite, 

lidi 

Cecrope IT. 

*371 

Melanto, 

1*5* 

Pandione II. 

*333 

Codro , , 

1116 

Egeo, 

1308 

• 



Arconti peIpetui d 1 Atene. 


Medone t. Arconte, 

1095 

Ferecle Vili. 

*9? 

Acafìo II. 

1075 

A ri frane IX. 

889 

Archippo III. 

1039 

Tefpio X. 

858 

Terfippo IV. 

1010 

Agameftore XI. 

818 

Forbì V. 

991 

Elettilo XI I. 

778 

Megacle VI. 

961 


75* 

Diognete VII. 

933 

| Alcmeone XIII. 



Arconti di 

DICCI ANNI . 


Carope , 

754 

Leocrate , 

717 

Eli nude, >■ 

7*7 

Affa miro , 

70t 

Clidico , 

717 

Erma , 

<97 

Jppoment , 

7*7 

Anarchia di tra anni , 

6%j 



. 
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Continuazione degli 
Euristenidi . 


Continuazione de' 

Procudi . 

Polidette , _ 908 

Licurgo tutore di Carila', 891 

Licurgo viaggia , 894 

Licurgo fa le fue leggi , 884 

Carila , 87* 

Nicandro , p 809 

Teopompo , 770 

Zeuxidamo, 71 3 

Anazidama , 69» 

Agafide o Egeficle , 645 

Arillone, . 597 

Demarato, ' 510 

Leotichida , 491 

Archidamo, 469 

Agide IL . 417 

Agefilao , '• 400 

Archidamo II. ‘ . 388 

Agide III. vinto da Antipatro, 355 

Euridameda,o Eudamida I. ’ 316 

Archidamo, 295 

Eudamida li. 

Agide IV. regna 4. anni : egli è 
foftocato dagli Efori , 144 

Euridamo , 040 

Epidida , / 

Licurgo tiranno , 219 

La dipendenza d' Ercole fini fce 
in Sparta 219. anni avanti G.C. 
Maccanida tiranno , 

Maccanidaè uccifoda Fiiopemene,io5 
Nabide è nccifo, 192 

7 Romani rendono la libertà agli 
Spartani. 184 

B E. 


C Admo venne dalla Fenicia , e fi fece padrone del paefe chia- 
mato poi Beozia. Egli fabbricò la Città di Tebe, o almeno la 
fortezza Cadmea , cui diede il fuo nome; e la {labili per fede del 
fuo dominio. Tebe fotto i fuoi Re fu quafi Tempre il berfagllo 
delle divifioni" inteftine . Le difgrazie dello fventurato Lajo , 
che fu uno de’ fucceffori di Cadmo , la immerfero nella deflazio- 
ne . Polinice , frutto dell’ incedo di Edipo , e di Jocafla , armò 
contro fuo fratello Eteoclg Re di Tebe, e fece alleanza con Adra- 
flo Re d’Argo fuo fuocero, e con alcuni altri. Quella guerra -fó 
quella che li chiamò l' imprefa de' fetfe coraggio ft fotto Tebe. Eflì 
portarono le loro armi fino alle porte della Città, ma non pote- 
rono prenderla . Gli Epigoni , ovvero i figliuoli de’ capitani di 
quell’ armata , pili fortunati la prefero dieci anni dopo . EfTendo 
morto Xanto quartodecimo Re, i Tebani fi ftabilirono in Repu- 
blica . Godettero dopo per lunghiflimo tempo una pace trapquil- 
Tom. I. B la, 


Labot» , 

3012 

DorifTo , 

986 

Agefilao , 

957 

Archelao , 

9 ij 

Teleclo, 

«53 

Aitamene , 

813 

Polidoro , 

7 76 

Euricrate I. 

7*4 

AnatTandro, 
Euricrate II. 

687 

AnatTandro II. 

597 

Cleomene, 

5«9 

Leonida li. 

491 

Leonida uccifq alle Termopile 

, 480 

Cleombroto, 

480 

Paufania , 

479 

Pliilarco , 

4 69 

Etili oanace. 

4 66 

Paufania , 

408 

Agefìpoli I. 

394 

Cleombroto II. 

380 

Agefìpoli II. 

37 1 

Cleomene II. 

370 

Areo 0 Areta , 

309 

Acrotato I. 

2«5 

Areo II. 

264 

Leonida III. è cacciato. 

*57 

Cleombroto , 

*54 

Leonida richiamato. 

*39 

Cleomene III. 

*38 

fugge in Egitto, 
Agefìpoli III. 

222 

Per pochi meli , 

219 
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la , ed ampliarono a poco a poco il loro dominio . Lungo tempo 
dopo avenao fatto alleanza cogli Spartani diedero principio alla 
prima guerra del Peloponnefo, che durò 27. anni, in cui tutta la 
Grecia prefe il fuo partito. 1 Porcelli di Bcor.it (-così fi chiama- 
vano i Tebani ) divennero dei Leoni fotto la condotta del faggio 
e valorofo Epaminonda . Soggiogati in progreflò da Filippo Re di 
Macedonia, di cui avevano ricufato l’alleanza, fi ribellarono da 
fuo figliuolo Alejf andrò , ma quello vincitore di tanti popoli fupe- 
jà anche i Tebani, prefe la loro Città, e la fece fpianare. 

Re di Tebe. 


Cadmo, 

Mjtteo e Polidoro, 
Mirteo e Libdamo , 
Mirteo e Lajo, 
Lieo e Lajo I. 
Anfione , 

Lajo li. 

Creonte, 

Edipo , 


1JI9 

1457 

J41 6 
14'5 
1395 
1358 
130» 
1192 


Eteocle , 

Creonte tutore di Ladam* , 
Terfandro , 

Tifamene , 

Damali ttone, 

Tolomeo , 

Xanto , 

Tabe diviene Rtpublic*. 


i»S4 

1251 

1241 

1219 


troia. 


D. 


‘ Ardano venuto di Creta, o d* Italia pafisò nell’ Alia minore , 

e fi flabilì nella piccola Frigia, dove fabbricò una Città, che 
prefe ’l nome di Dardania , e fu la capitale del fuo piccolo fiato , 
Trae uno de’fuoi fucceflbri le diede il nome di Troia. Quello 
regno ebbe fufiìftenza pel corfo di 326. anni , e fu diftrutto da’ 
Greci, i quali moflero la guerra a Priamo ultimo Re, perchè Pa- 
ride fuo figlio aveva rapito Elena moglie di Menelao Re di Spar- 
ta. Quella guerra fu lunga e fanguinofa, e nell’ afledio di que- 
lla Città veramente i Greci provarono le loro forze unite; diftin- 
guendofi mirabilmente gli Achilli gli Ajaci , i Neflori , e gli U- 
iiffi . Troja dopo di aver foftenuto un afledio di dieci anni fu 
prefa , e divenne la preda del vincitore . Enea Principe Troiano 
raccolfe gli avanzi della fua patria defolata, andò errando pe’ ma- 
ri , pafsò in Epiro, in Sicilia, in Africa, ed approdò finalmente 
in Italia, dove fifsò la fua dimora. Egli fposò Lavinia figliuola 
del Re Latino, e fabbricò una Città, che chiamò Lavinio, 


Re di 

Scamandro viene in Frìgia, 1951 
Teucro in Frigia , 1918 

Dardano primo Re , 1506 

Erictont , M7S 

i roc j J4©© 


Troja • 


Ilo, 

1340 

Laomednnte , 

128$ 

Priamo , 

1149 

Prefa e diilruzione di Troja. 1209 

• m • e 
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DEI FENICJ E DI TIRO . 

T Fenicia era una corta affai ftretta tra il Mediterraneo e il 
Monte Libano , oggi comprefa nella Sorìa . Sidone n’ era antica- 
mente la Capitale ; ma la fua gloria fu ofcurata da Tiro , che gli 
dovette la tua origine. Si crede che Agenore Re di Tebe effen- 
dofi trafportato a Sidone fotte il fondatore di Tiro. La fua indu- 
ftria , ed il vantaggio della fua fituazione la refero padrona del 
mare , e il centro del commercio di tutto il mondo . Le fue ric- 
chezze la riempirono d’orgoglio, e il fuo orgoglio irritò molti 
principi di modo che fu attediata da Salmanafarro , e fece refi? 
flenza quantunque fola alle flotte unite degli Attiri, e de’ Fenici, 
Nabuccodonojorre la attediò , quando Itobalo n’ era Re , ma non 
la prefe fe non che dopo tredici anni di attedio . Prima però 
della fua caduta gli abitanti collar maggior parte de’ loro effetti si 
erano ritirati ip un’Ifola vicina, dove fabbricarono una nuova 
Città . La vecchia fu fpianata fino dajle fondamenta , di cui non 
è rimafto che un femplice villaggio conofciuto fotto il nome della 
yecchia Tiro. La nuova divenne ben predo aflai pili potente* 

Effa era nel maggior grado di grandezza e di potenza „ quando, 
Alejf andrò la cinfe d’ attedio . Egli riempi quel braccio di mare , 
che la feparava dal continente , e dopo fette mefi di travagli 1.^ 
prefe , e la rovinò intieramente . Egli uni pqfcia quello flato a 
quello di Sidone , che aveva dato ad Abdolonimo . 

I Sidonj , i quali erano entrati in quella Città colle truppe di 
Alejf andrò , ricordandoli della loro antica alleanza co’ Tiri, ne fai-, 
varono alcune migliaia n?’ lpro.òafcelli , j quali pofcia riftabilirono 
le rovine della loro patria . Le donne e 1 fanciulli , che eranQ 
flati fpediti a Cartagine in tempo dell’ attedio ritornarono anch’ 
etti, e Tiro fu ben prefto ripopolata ; fe non che i fuoi abitanti 
non poterono ricuperare mai più l’impero del mare, che avevano 
perduto . E*'t loro potenza era rinchiufa nella loro Ifoia , e il loro 
commercio non fi eftendeva che alle Città vicine, quando 18. an- 
ni appretto Antigono ne fece 1 ’ attedio con una flotta numerofa , la 
riduffe in ifchiqvitù , e la fece dimenticare del tutto. L* Impera- 
dore Adriano la fece rifabbricare l’anno 129. dopo Gesù Criflo , e 
la coftitul metropoli della Fenicia in rifletto di Paolo Retore na- 
tivo di Tiro. Dopo la conquida di Terra Santa fatta da’Cri- 
ftiani erta fu la fede di un Arcivefcovo , ma oggi non è che un 
Villaggio, dipendente dal Gran Signore, folto il nome di Sur. 

Re di Tiro, 

Tiro è fabbricata , 1155 Abdaftavte , 

Ir*m I. 1057 II figliuolo della nutrice . 

Abibal , 1046 Aitarle , 

Iram amico di Davide* di Salo- Aferimo, 
mone, 102$ 1 Felete , 

B a 
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Itobaio, 941 

Badezor , 9 io 

Margenoy 904 

Pigmalione , 895 

Didone fugge la tirannia di fuo 
fratello Pigmalione , e fab- 
brica Cartagine in Africa, 881 
Gli altri Re per (ino a Itobaio 
non fono conofciuti • 

Itobaio, 63 3 

Baal f | 609 


Ecnibale , 

Chelbe , 

Abbaro , 

Mitgono, 

Geradrate , 

Balatore , 

Merbale , 

Iram , 

Tiro è diflrutta da Nabnccodo- 
noforre il Grande. 


CARTAGINE. 

Quella potente Città d’ Africa fu fondata l’anno 8R2. avanti G. 

C. da Didone, che vi fece fabbricar la fortezza, chiamata 
di poi Birfa . I Cartaginelì fituati al centro del Mare Mediterra- 
neo, abbracciarono col loro commercio tutte le regioni allora co- 
nofciute , e fi refero i fattori di tutti i Popoli . Softenendo la lo- 
ro negoziazione colle armi, dominarono fopra un’ eflenfione di piti 
di mille leghe francefi dalla gran Siete fino alle Colonne d’ Ercole , 
e s’ impadronirono di quali tutte le Ifole del Mediterraneo , e di 
una parte della Spagna. Si pretende che la fola Città di Carta- 
gine contenefle 700000. abitanti , tutti induftriofi , tutti economi , 
e che perciò accrefcevano ogni anno le ricchezze dello Stato. 

I fuoi tefori e le fue conquide eccitarono l’ invidia dei Roma- 
ni . Softennero i Cartaginelì tre guerre contro quella famofa Re- 
publica. Nella feconda che durò 18. anni, l’odio, il coraggio , 
la virtU militare , e 1 * efperienza d’ Annibale fece trionfar Cartagi- 
ne da principio. Ma la fortuna cangiò, ed elfa fu coftretta a ìar 


la pace a condizioni poco vantaggiofe . 

Quindi avendo voluto rinnovar la guerra una terza volta , Cato- 
ne opinò per la rovina intera di quella rivale di Roma. Il Sena- 
to fegul il fuo parere. Scipione Emiliano, che fu caricato della 
condotta di quella guerra, prefe Cartagine, e la demolì l’anno 
146. avanti O. C. Volle Gracco riftabilirla , ed Augttflo vi mandò 
una Colonia di 3000. uomini . Adriano ne fece rifabbricare una 
parte, e la nominò Adrianopoli ; ma Genferico la tolfe ai Romani 
nel 432., e pel corfo d’un Secolo fu elTa la fede dell’Impero dei 
Vandali in Africa . Infine i Vandali la didruflero interamente , epìU 

non rimane di quella Città fuperba, che un vado ammalio di ruine . 

•/*' : 1 j-i r..i j r. a: 
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fupremi , il poter dei quali non durava che un anno . Il Tribu- 
nale dei Cento fu llabilito per bilanciare la potenza dei Grandi e 
del Senato , e perchè i Generali d’ Armata non abufaffero della lo- 
ro autorità , che era altre volte fenza confini , e si erano obbligati 
a render conto della loro amminiilrazionc a dei Giudici nominati 
dalla Republica . 

Do- 


r 
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Dopo la diftruzione di Cartagine, i Romani diedero a Utica , 
la prima in rango ed in dignità dopo Cartagine , tutto il paefe 
tra quell’ ultima Città fino a Ipona ; Quella affegnazione la refe 
cosi potente , che fu riguardata per lungo tempo come la Capitale 
dell’Àfrica. Era Utica fituata fui meaefimo golfo di Cartagine , 
vicina ad uno dei Promontori che formavano quello golfo; Ma e fi- 
fa fu poi diftrutta come tante altre Città fiorenti , ed oggi non fi 
fa neppure dove fofle la fua fituazione precifa. 

LATINI. 

Cjrlàno primo Re d’Italia incivili i popoli di quello paefe colla 
fua prudenza , e colla fua virtU . Saturno élfenao fiato fcacciato 
da’fuoi fiati da Giove, ed elfendofi ritirato in Italia; Giano lo af- 
fociò al govèrno : Dopo la fua morté egli fu adorato come un Dio 
( Ved. Giano nel Dizionario ) . 

Enea elfendo venuto , come lì dice ; iti Italia , fposò Lavinia fi- 

S liuola di Latino , quarto Re latino , e fuccedette a fuo fuocero , 
opo di aver tolto lo fcettro; e la vita a Turno Re de’ Rutuli . 
Jtjcanio dopo la morte di Enea fuo padre riunì quello regno a quel- 
lo d’ Alba i che egli aveva fondato . Peraltro è incerto e dùbbio- 
fo tutto ciò che riguarda l’ origine del regno de’ Latini , e i fatti 
che a noi trafmifero gli Scrittori , fono più degni dell’ Eneide di 
Virgilio , che dell’ Iltoria . 


Ré Latini. 


Cimo , 

Saturno, 

Pico o Giove, 

Fauno o Mercurio , 
Latino , 

Enea , 

Afcanio o Giulo , • 
Silvio Poltumo , 
Enea Silvio, 

Latino Silvio , 

Alba Silvio , 

Capcto o Silvio Ati ■ 


1J89 

U5J 

1310 

1183 

1139 

1104 

1197 

1159 

1130 

1099 

1048 

I008 


6 tpì , 97 * 

Caperò , 946 

Tiberino, 933 

Agrippa , 915 

Attedio , 884 

Aventino , 8(54 

Proca, 817 

Numitore , 800 

Amulio ufurpa il Regno a Nu- 
mi tore , 

Numitore rimetto da Romolo. 


ROMA GOVERNATA DAI RE. 



NA^ 


I j Italia prima della fondazione di Roma non comprendeva che 
la metà del paefe , eh’ elfa contiene in oggi . Rinchiudeva non- 
dimeno diverli popoli nel fuo feno. Taii erano gli Aborigini , 
che poi furono chiamati Latini , gli Etrufci o Tofcani , gli Um- 
bri , i Sanniti , i popoli della Campania , della Puglia , della Ca- 
labria , della Lucania , e di Brundufio . L’ altra parte dell’ Italia 
era polfeduta dai Galli divili in Senoni , Infubri , ec. Avendola 
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tjuefti conquidala fopra gli Etrufci , le diedero il nome della lord 
patria, e per togliere ogni equivoco la nominarono Gallia Cifal- 
pina , vale a dire di qua dall’ Alpi , e togata a cagione degli abiti 
lunghi che portavano i Tuoi abitanti . 

I Liguri , e i Veneti ne occupavano altresì una porzione . Tut- 
ta quella feconda parte corrifpondeva quali a ciò che adeflo fi 
chiama la Lombardia , lo Stato di Genova , e lo Stato di Vene- 
zia. La prima comprendeva ciò che forma in oggi lo Stato Ec- 
cleiìaftico, il Regno di Napoli, ed il Gran Ducato di Tofcana . 

Nel Lazio, che formava parte di ciò che fi chiama oggi la 
Campagna di Roma , fu fondata quella Città l’ anno del mondo 
3252. , il quarto anno della VI. Olimpiade , il fedo del Regno di 
Joatan Re di Giuda , il fettimo di Faceo Re d’ Ifraellè , 428. an- 
ni dopo la rovina di Troia, 215. anni prima dell’ Impero dei Per- 
fiatii ; Hi. anni dopo la fóndazión di Cartagine; 6752., o 753* 
anni avanti la nafcita di G. C. 

I principi di quella Città, che divenne dopo là padrona dell* 
Univerlò , furono affai deboli . Roniolo fuo fondatore non fembrò 
che il capo di Un’ Orda , o di una truppa di Mafnadieri . Il fuo 
piccolo Stato noh ebbe altra ellenlìone pel corfo di tre fecoli , che 
dieci leghe in lunghezza, ed altrettante in larghezza. Il Conta- 
do Venaifinó, che non è che un punto fopra la Terra, è quali 
tàilfo confideràbil'e . La Capitale dèi pretelo Regno di Romolo 
nóh coriiprendéva , dicono gli Storici , che mille palli in quadra- 
to: Un Filofofo ha molto ben offervato che quello fpazio bade- 
rebbe per due poderi un po’ confiderabili . Ma queda Città can- 
giò ben todo faccia fotto i fucceffòri del fuo primo Re , e fpezial- 
mente allorché queda Monarchia fu cambiata in Republica . 

Trovanli nel Tom. 6 . delle Memorie dell’ Accademia delle Belle 
Lettere di Parigi delle Dilfertazioni del Sig. Pontili , e dell’ Ab. 
Sallier fopra la Storia dei quattro primi Secoli di Roma. Ciò che 
l’uno vorrebbe didruggere come fallo, l’altro folliene come vero. 
La difputa di quedi due Dotti condurrebbe al pirronifmo della 
Storia ; ma bifogna faper tenere un giudo mezzo , ed accettare i 
fatti verifimili rigettando i racconti , nei quali entra il maravi- 
gliofo . 


Re di Róma . 

66 9 
640 
616 
578 
534 

eletti- 
vi , dei quali quattro fono morti affannati , e dei quali l' ultimo è 
fiato depofio , abbraccino nella Storia tino fpazio di 244 . anni, quando 

i Re- 


Romolo fabbrica Bontà , ed è 
creato Re, 753 

Interregno . Jt6 

Numi Pompilio, 7<S 

Tulio Offilio, _ 672 

Combattimento degli Orazj e de’ 


Anco Marzio , 
Tarquinio Prifco, 
Servio Tullio , 
Tarquinio il Superbo . 


Il Sig. Ab. Millot fi maraviglia con ragione, che fette Re 
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» Regni ereditar} non fomminijlrano efempj di ugual durati di 7 » 
Regni . Noi non leveremo quefia difficolti , e ci contentiamo di dira 
eie abbiamo feguitato i migliori Cronologi. 

• * .« i 

ROMA REPUBLICA. 

!R_Oma lotto i Re crebbe in tempi diverfi. Tarquinia il Su- 
perbo fabbricò le mura di quella Città di pietra , perchè fino allo- 
ra non erano che di terra . Quello Principe orgogliofo era afeefo 
fopra il trono dopo di avere ammazzato Servio T ullio fpo fuocero ; 
ma la fua avarizia, la fua infolenza,e lafua crudeltà furono la fua 
rovina . La violenza fatta da fuo figlio Se/lo a Lucrezia dama Ro- 
mana fu il motivo della libertà; e Tarquinio elfendo all’ alfe dio di 
Ardea fu dichiarato decaduto dal Regno . Roma divenne Repu- 
blica fotto 1’ autorità di due Magiftrat.i annui chiamati Confoli ; 
ma nelle occorrenze pili premurofe della Republica fi nominava 
un Generale col nome di Dittatore , il quale riuniva in fe folo 
tutta l’autorità. I Confoli avevano fotto di loro molti magiltra- 
ti , come i Pretori , i Tribuni , i Quellori , gli Edili , i Cenfori , 
i Prefetti ec. 

Quella rivoluzione fu 1’ epoca della gloria di Roma , poiché s* 
avanzò a gran palli alla monarchia univerfale . Tutta l’Italia fu 
coilretta a ricevere la legge da e(Ta ; e la Sicilia , la Sardegna, 
la Spagna , 1* Africa , le Gallie , la Gran Brettagna , ed una parte 
ancora dell’ Alemagna furono le fue conquille . Quella Reputali, 
ca aveva per confini al tempo di Cefare 1’ Eufrate, il Monte Tau- 
ro e l’Armenia al Levante; l’Etolia al mezzodì; il Danubio al 
Settentrione , e 1’ Oceano al Ponente . Erale fottomelfo quali tutto 
Puniverfo cognito al tempo degli ultimi Romani. Le loro im- 
prefe fecero tanta impreffione lopra i popoli conquiftati , che i 
fatti de’ Scipioni , de’ Siila , de’ Cefari fono pili prelenti alla noftra 
memoria, che i primi avvenimenti delle noftre proprie monarchie. 
L’ Impero Romano benché diftrutto meriterà fempre le offervazioni 
di venti gran regni formati fopra le fue rovine , ciafcun de’ quali 
fi vanta oggi di eflere fiato una provincia Romana , ed uno de’ 
pfczzi di quello vallo e fragile edifizio . 


Stato della Republica Romana. 


Tarquimio ì [cacciato da Roma , il Regno abolito , e [t flabilifcqno in 
ogni anno due Confoli per governar lo flato . 1 due primi fono 

L. Giusto Bruto e Lucio Tarquiniq Collatino . 509 


Nel medefimo anno i Romani 
fanno alleanza co’ Cartaginefi , 
Guerra con Porfenna , 508 

Dittatore creato per la prima 
volta , 501 

Si anno per la prima volta due 


Tribuni del popolo , 491 

Coriolano è obbligato ufeire da 
Roma , 491 

Coriolano attedia Roma,e nel 489. 

leva l’ attedio . Egli è ucci fo, 488 
Trecento Fabjuccifi da’ Vejenti, 477 
B 4 l Ro- 
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) Romml mandano in Atene 
per «ver le leggi da Solone, 464 
Giuochi fecolari celebrati per la 
prima volta , 43 6 

Ambafciadori mandati in Atene 
per ottener le leggi di Solo- 
ne , 454 

Creazione de’ Decemviri, 451 

Creazione de’ Tribuni militari, 444 
Creazione de’Cenfori, 445 

S’incomincia in Roma ad asol- 
dar le truppe 4 40 6 

Prefa di Roma fatta da Brenno 
generale de’Galli : ma indi ap- 
prelfo è ri prefa da Furio Ca- 
millo , 390 

Anarchia di cinque anni a Ro- 
ma, 37$ 

Creazione del Pretore, 357 

Confoli cavati dal popolo per la 
prima volta , • 3 66 

Prime leggi de’ Romani contro 
il ludo, 338 

Guerra di 49. anni contro i San- 
nati , 343 

Manlio Torquato fa tagliar la 
teda a fno figlio , benchì vit- 
toriofo, per aver combattuto 
contro i fuoi ordini , 34Ó 

I Romani padano forto il gio- 
go alle forche Caudine , 321 

Fabio Matfimo Dittatore , 301 

Guerra contro Pirro , 280 

Prima guerra Punica j 264 

Attilio Regolo è fatto prigionie- - 
- ro V a , , 

Afdrubale è vinto da Metello , 251 

Annibaie prende Sagunto, 219 

Seconda guerra Punica, 218 

I Romani da Annibale disfatti a 
Canne , 216 

Prima guerra di Macedonia , 214 

Prefa di Siracufa in Sicilia da 
Marcello, 211 

Annibale ritorna in Africa , 203 ; 


Scipione rompe Annibale in 
Africa, 10i 

Seconda guerra contro Filippo 
Re di Macedonia, 200 

Guerra contro Antioco, 191 

Morte di Scipione Africano il 
vecchio, 

Morte di Filopemene e di Anni- 

j8j 

Guerra contro Perfeo Re di Ma- 
cedonia, jyf 

Perfeo è vinto da Paolo Emi- 

_ ,io » J<58 

lerza guerra Punica, ' J49 

Terza guerra di Macedonia, 148 

Corinto e Cartagine fono di- 

„ ftrutte » • . I4« 

Guerra d Acaja ; la Grecia i 
fottomeda , X4? 

Guerra di Numancia o della 
Spagna, _ 141 

Morte ai Scipione il giovine v no 

Cartagine è riabilita ; morte di 
Polibio, ji a 

Guerra de’ Cimbri , II* 

Guerra di Giugurta, IH 

Tolofa faccheggiata da’ Roma- 

_ nl i .. io 6 

Guerra di Mitridate , 94 

Guerra di Mario e di Siila, 88 

Guerra di Sertorio , 77 

Guerra di Catilina, 

Primo triunvirato di Ccfare ec. do 

Pompeo folo confole , 52 

Guerra civile di Cefare e Pom- 

„P* 0 ’ . 44 

Pompeo vinto in Farfalia , 48 

Correzione del Calendario Ro- 
mano, 4j 

Cefare Dittatore perpetuo, 4C 

Cefare uccifo , 44 

Secondo Triunvirato d’ Augn- 
ilo ec. 4 j 

Bruto e Caflio rotti a Filippi a 4 x 

Battaglia d’ Azio . 31 


FA- 
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FASTI CONSOLARI 


Per fervire alla Storia Romana. 

I Romani , come abbiam detto di fopra , davano ai loro primi 
Magiftrati il nome di Confoli. Il popolo radunato in Campo Mar- 
zo ne eleggeva due in ogni anno. Impegno de’ Confali era di 
condurre le armate ; effi erano i capi del Senato j e regolavano gli 
affari della Republica . I foli Patrizi ne’ primi tempi potevano 
giungere al Confolato ; ma in progreffo ne parteciparono anche i 
Plebei; e però fecero una legge, in vigor della quale uno de* 
Confoli doveva effer Plebeo . In feguito fu data la libertà di 
crear due Confoli plebei. La loro autorità fu quafi fovrana , 
finché durò il governo republicano , ma diminuì molto fotto gl* 
Imperadori , i quali non lanciarono ad elfi , che le infegne , e il 
potere di convocar il Senato j e di render giuftizia a’ particolari . 
la lord magiftratura incomiiciava nel dì primo di Gennajo, e fi- 
niva coll’ anno . Quando un Confole moriva , o rinunziava 1 * uffi- 
zio nel corfo dell’ anno , ne veniva eletto un altro , che fi chia- 
mava Conful [uffeRus : ma n«n era meffo ne’ Falli . Dopo Augufio 
ve ne furono molti cne non godettero di quella dignità che un 
mefe, ed anche meno qualche volta. Quelli che venivano eletti , 
a’ 24. di Ottobre, e che non avevano prefo il poffeffo del Confo- 
lato fi chiamavano Confules iefignati . I Confoli chiamati Con fi- 
lari erano ordinariamente marnati a governar le provincitì confo- 
lari fenza effere mai flati Confoli. Il nome di Confole durò fino 
all’Impero di Ciuf ini ano , il quale abolì quella dignità. L’Impe- 
radorp Giuftino volle rimetterla , c si creò Confole da fe fteffo < 
tira fu momentaneo quello riftabilimeirto . 


la 
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La Tavola Cronologica de’^Zonfoli che fegue , è neceflaria noli 

ma anche peti 
come ancora per la 


x avvìi* '-'i vi» »*•»> * v ti 7 

folamente per 1* Iftoria della Republica Romana, 

S uella dell’ Impero , 6 delle leggi imperiali , com 
toria della Cniefa • 


Anni) 

ili 

Bom 

*45 


Anni 
av. 
G. C. 


44 6 


>47 

248 


349 

aso 

4SI 

>5> 

*53 


*54 

>55 

»5<5 

>57 

>5» 


CONSOLI ROMANI . 


509 jLucio Giunio Bruto effen- 
do flato uccifo in tin com. 
battimento fu creato in | 
fuo luogo 

Sp.Lucrezio Tricipitino,i59 
fi quefttT pure offendo mor- 
to dentro /’ anno fu far- 
rogato M. Orazio Vaivi l 
to , 160 

L. Tarquinia Collatino fi- 
gliuola di Egerio , 161 

Viene obbligato a rinunzia 
re la carica , e in vece 
fua viene eletto 
P. Valerio , 161 

Il quale fu dopo fopranno- 
minato 

Pobiicola . a £3 

508 Publio ValerioPoblicola II. 
Publio Lucrezio Tricipi 
tino . 

S07 Pub. Valerio Pobiicola III. 

M. Orazio Pulvilto II. 

50 6 Sp. Larzio o Largio , 

Flavo o Rufo , 

T. Erminio Aquilino . 

SOS M. Valerio Volefo , 

P. Poftumio Tuberto. 

504 P. Valerio Pobiicola IV. 

P. Lucrezio Tricipitino II 
503 P. Poftumio Tuberto II. 

Agrippa Menenio Lanato 
SO» Op. Virginio Tri collo , 

Sp. Calilo Vifcellino . 

SOI T. Poftumio Commio Au- 
runco , 

T. Larzio Flavo primo 
Dittatore . 

500 M. Tullio Longo , 

Ser. Sulpizio Camerino. 

4 99 P. Veturio-Gemir.o , 

T. Ebuzio Elva. 

498 T. Larzio Flavo II. 

Q. Clelio Siculo. 

497 A. Sempronio Atratino , 

M. Minuzio Augurino. 

49£ A. Poftumio Albo Regil- 
lcnfe è creato Dittatore , 

T. Virginio Tricofto Ce- 
1 limontano . 


Anni 

di 

Rem 


Anni, 

av. 

G.C, 

495 


*59j 

160 

161 

161 
ibi 
264 

idi! 489 


a 66 

» 67 
268 
>«9 


170 

>7« 


>7> 

>73 

*74 


>75 


276 


>77 


488 

487 

4% 

485 

484 

483 

482 

481 

480 

479 


478 


477 


CONSOLI romani. 


Ap. Claudio Sabino, 

P. Servilio Prifco. 

494] A. Virginio Tricofto Celi» 
montano , 

T- Viturio Gemino Cicu- 
rino . 

493|Sp. Caflìo Vifcellino II. 
T. Poftumio Cominio Aim 
runco II. 

492|T. Geganio Macerino, 

P. Minucio Augurino , 
49i|M.Minucio Augurino II. 

A. Sempronio Atratino IL 
490) Q_- Sulpizio Camerino, 

Sp. Larzio Flavo II. 

C. Giulio Julo , 

P. Pinario Rufo Maraer» 


>78 47d 
>79 475 


Sp. Naucio Rutilo , 

Sef. Furio Full» . 

C. Aquilio Tufco, 

T. Sicinio Sabino. 

Sp. Caflìo Vifcellino II L 
Proculo Virginio Tricofto. 
Q. Fabio Vibulano , 

Ser. Cornelio CofTo Ma- 
luginenfe . 

L. Emilio Mamercino, 
Fabio Vibulano IL 
Fabio Vibulano , 

L. Valerio Pobiicola Po- 
titoC 

Giulio Julo , 

_ Fabio Vibulano III. 
Cefo Fabio Vibulano, 

Sp. Furio Fufo . 

Gn. Manlio Cincinnato , 

M. Fabio Vibulano II. 
Cefo Fabio Vibulano II. 
A. Virginio Tricofto Ru- 
tilo . 

L. Emilio Mamercino II. 
C. Servilio Strutto Ahala, 
C. Cornelio Lentulo/n/ur- 
rogato . 

C. Orazio Pulvillo, 

T. Menenio Lanato. 

A. Virginio Tricofto Rutilo» 
C. Servilio Strutto . 

P. Valerio Pobiicola. . 

C. Neu. 
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V.c. CONSOLI . 

C. Nauzio Rufo . 

474 L. Furio Medullitio Fr.fo , 

M. Manlio Vulfo . 

471 L. Emilio Mamercino III. 

P. Vopifco Giulio Julo. 

471 P. Pinario Rufo Mamer- 
cino, 

P. Furio Fufo . 

471 Ap. Claudio Sabino , 

T. Quinzio Capitolino Bar- 
bato . 

470 L. Valerio Poblicola Poti- 
lo II. 

T. Emilio Mamercino IV. 

4 60 A. Virginio Tricofto Celi- 

montano, 

T. Numicio Prifco . 

4*8 T. Quinzio Capitolino Bar- 
bato II. 

Q. Servilio Prifco. 

461 T. Emilio Mamercino II. 

Q. Fabio Vibulano IV. 

4 66 Sp. Poflumio Albo Regii- 
lenfe, 

Q. Servino Prifco II. 

465 Q Fabio Vibulano V. 

T. Quinzio Capitolino Bar- 
bato III. 

4«4 A. Poftnmio Albo Regil- 
lenfe , 

Sp. Furio MedullinoFufo . 

463 P. Servilio Prifco , 

L. Ebuzio Elva . 

4 62 T. Lucrezio Tricipitino , 

T. Veturio Gemino Cicori- 

no . 

461 P. Volufnnio Amintino 
Gallo , 

Ser. Sulpizio Camerino . 

4do P. Valerio Poblicola II. 

C. Clodio Sabino Regilten- 
fe . 

459 Q- Fabio Vibulano VI. 

L. Cornelio Maluginenfe 
Corto . 

458 C. Nauzio Rutilo * 

Lucio Minucio . 

457 C. Orazio Pulvlllo. 

Q. Minucio Auguntino. 

45d M. Valerio Maflìmo. 

Sp. Virginio Tricofto Celi- 
montano. 

455 T. Romilio Roco Vatica- 
no , 

C. Viturio Cicurino. 

454 Sp. Tarpejo Montano Capi- 
tolino , 


| Ann il Ava.. 


CONSOLI. 


A. Eterio Fontinale. 

301 453 Sef. Quintilio Varo, 

P. Orazio o Curiazio 
gemino . Ter* 

302 452 P- Ceftio Capitolino, 

C. Menenio Lanato. 

Fjji rinunciano , e taf cia- 
no il luogo a' Decemvi- 
ri . 

DECEMVIRI 

303 451 Ap. Claudio Craflìno, 

T. Genucio Augurino, 

P. Ceftio Capitolino, 

P. Poftnmio Albo Regtl- 
lenfe , 

Sef. Sulpizio Camerino , 

A. Manlio Vulfo, 

T. Romilfo Roco Vatica- 
no, 

C. Giulio Julo , 

T. Veturio Crarto Cicuri- 
no , 

P. Orazio, o Curiazio Ter- 
gemmo . 

Quelli Decemviri furono 
ftabiliti in Roma per fora 
mar le leggi della Re- 
publica Romana dopo it 
ritorno de’deputati, che 
erano flati mandati in 
Atene per dimandar te 
leggi , che Solone aveva 
date altre volte agli Ate- 
niefì . Fino a quello tem- 
po i Romani non aveva- 
no avuto un corpo di 
leggi , imperciocché la 
fola volontà de’ Re, eie 
antiche confuetudini a- 
vevano fino allora fervi- 
lo di norma ; ma fopra 
le leggi di Solone fi for- 
marono le leggi delle do- 
dici Tavole , delle quali 
non pervennero a noi fe 
non alcuni frammenti , 
i quali fanno vedere la 
perdita fatta dalla Giu- 
rifprudenza in quelle leg- 
gi . 

304 4S0 Ap. Claudio Craflìno , 

A M. Cornelio Maluginenfe , 
M. Sergio , 

L. Minucio , 

Q Fabio Vibulano» 

DE- 
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F A 
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\ 

A nnt 

Ava. 

i 

, Anni 1 Ava. 


di 

<7. C 

DECEMVIRI. « 

di 

G.C. 

TRIBUNI MILITARI . 

Hom, 



RrVTn 





Q. Poecelio , 



Poltumio Ebuzio Elva Cor- 



T. Antonio Merenda, 



nicenfe. 



K. Duillio , 

3 3 

441 

C. Furio Pacilo Fufo, 



Sp. Appio Cornicefcfe, 



M. Papirio CralTo . 



M. Rabulejo . 

3»4 

440 

Proculo Geganio Maceri- 

3ós 

449 

Ap. Claudio Craflino, egli 



, no, 



altri Decemviri dell’anno 



L. Menenio Lanato , 



precedente ritennero col- 

3*5 

439 

T. Quinzio Capitolino Bar- 



la forza 1 ’ smmiii i (trazio- 



bato VI. 



ne degl i affari . L’abufo 



Agrippa Menenio Lanato. 



che fecero della loro au- 



Tre Tribuni militari , cioè 



torità lopra tutto Appio 

31 6 

438 

Mam. Emilio Mamercino, 



Claudio fu motivò di una 



T. Quinzio Cincinnato , 



follevazione del popolo, 



L. Giulio Julo . 



di modo che fu foppreflb 






quello Magiltrato , e ri- 



CONSOLI. 



tornò l’elezione de’ Con- 



• • 



foli . 

317 

437 

M. Geganio Macerino, 






L. Sergio Fidena . 



CONSOLI . 

318 

43 6 

M. Cornelio Maliiginenfe, 






L. Papi rio CralTo . 

303 

449 

L. Valerio Poblicola Poli- 

319 

435 

C. Giulio Julo, 



to , 



L. Virginio Tricofto. 



M. Orazio Barbato. 

310 

434 

C. Giulio Julo II. 

30 6 

448 

Lar. Erminio Aquilino, 



L. Virginio Tricofto II. 



T. Virginio Tricofto Celi- 



Tre Tribuni militari , cioè 



montano . 

311 

433 

M. Fabio Vibulano . 

307 

447 

M. Gcganio Macerino, 



M. Fottìo Flaccinatore , 



C. Giulio Julo . 



L. Sergio Fidenate . 

308 

44« 

T. Quinzio Capitolino Bar- 



Tre Tribuni militari , cioè 



bato IV. 

31* 

431 

L. Pinacio Rufo Mamer- 



Agrippa Furio Fufo . 



cino % . . 



In luogo Hi quefli due Con- 



L. Furio Medullino, 



foli Dionifio . H' Al i cor- 



Sp. Poftumio Albo Regil- 



no Jfo nel lib. XI. mette i 



lenfe. 



due Seguenti . 






M. Minuzio , 



CONSOLI . 



C. Quinzio. 







3*3 

431 

T. Quinzio Penno Cincin- 

309 

443 

M. Genucio Augurino, 



nato, 



C. Curzio Filo . 



C. Giulio Manto . 




314 

430 

C. Papirio CralTo , 


/• 

TRIBUNI MILITARI. 



L. Giulio Julo . 




315 

419 

!.. Sergio Fidenate II. 



Con autorità di Confoli, cioè 



Odio Lucrezio Tricipitino . 

310 

444 

A. Sempronio Atratino , 

316 

418 

T. Quinzio Penno Cincin- 



L. Attilio Longo , e 



nato II. 



T. Clelio Siculo , i quali 



A. Cornelio Cotto. 



rinunciano . 

3*7 

4*7 

C. Servilio Strutto Ahala , 



L. Papirio Mugitlano 



L. Papirio Mugillano II. 



Confole nello fttffo anno 



Quattro Tribuni militari , 



unitamente a 



cioè 



L. Sempronio Atratino . 

318 

41 6 

T. Quinzio Penno Cincin- 

3« 

443 

M. Geganio Macerino II. 



nato , 



T. Quinzio Capitolino Bar- 



C. Furio Pacilo , 



bato V. 



M. Poftumio Albo Regil- 

31*' 431 

M. Fabio Vibulano , 



lenfe., 

TOT 


TRI- 
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CONSOLARI, 


Ann< 

Ava. 


Anni 

Ava. 

di 

a. c. 

TRIBUNI. 

di 

G. C. 

Rim. 


Rum. 




A. Cornelio Coflo. 

Quattro Tribuni militari , 





cioè 



319 

4 » 5 

A. Sempronio Atratino, 
L. Furio Medullino , 

L. Quinzio Cincinnato , 
L. Orazio Barbato . 

338 

416 



Quattro Tribuni militari , 



cioè 



330 

414 

Ap. Claudio Craflo Recil- 





lenfe , 





Sp. Nauzio Rutilo , 
L. Sergio Fidenate , 

339 

415 



Sef. Giulio Julo . 



CONSOLI. 



331 

4»3 

C. Sempronio Atratino , 

* 




Q Fabio Vibulano. 
Quattro Tribuni militari , 

34° 

414 



cioè 



35» 

41 » 

M. Nanlio Vulfo Capito- 





lino» . ' 

Q. Antonio Merenda , 
L. Papirio Mugillano, 
L. Servilio Stritto . 

341 

413 



CONSOLI . 





34» 

41 » 

333 

411 

T. Quinzio Capitolino Bar- 



bato , 

343 

411 



Um.-rio Fabio Vibulano . 
Il P. Petavio regi/ira in 

344 

410 



luogo de' fuddetti Confoli 
quattro Tribuni milita- 

345 

409 

334 

410 

ri , cioè 

T. Quinzio Penno Cincin- 
nato 111 . 

M. Manlio Vulfo Capito- 

34« 


408 





lino , 





L. Furio Medullino III. 
A. Sempronio Atratino. 
Quattro Tribuni militari , 

347 

407 



cioè 


335 

419 

Agrippa Menenio Lanato 
Sp. Nauzio Rutilo , 





P. Lucrezio Tricipitino, 
C. Servilio Ahala II. 





Quattro Tribuni militari , 

348 

406 



cioè 


33 6 

418 

M. Papirio Mugillano', 
C. Servilio Ahala III. " 


t • 



L. Sergio Fidenate , 

Q. Servilio Prifco . 
Quattro Tribuni militari , 

349 

405 



v cioè 



337 

417 

P. Lucrezio Tricipitino, 


* 


?? 


TRIBUNI. 


[L. Servilio Strutto , 
Agrippa Menenio Lanato , 
Sp. Vcturio Craflo Cicuri- 
i no . 

Quattro Tribuni militari , 
cioè 

A. Sempronio Atratino , 

M. Papirio Mugillano, 

Sp. Nauzio Rutilo , 

Q Fabio Vibutano. 
\Quattro Tribuni militari , 

cioè 

P. Cornelio Goffo , 

Quinzio Cincinnato , 

C. Valerio Penno Volufo, 

N. Fabio Vibulano, 
Quattro Tribuni militari , 

cioè 

Q. Fabio Vibulano , 

Gn. Cornelio Coflo, 

P. Poftumio AlboRegilien- 
se, 

L. Valerio Potilo . 
CONSOLI . 

M. Cornelio Coflo, 

L. FuriolMeduIlino . 

Q; Fabio Ambufto , 

C. Furio Pacilo. 

M. Papirio Mugillano, 

C. Nauzio Rutilo . 

M. Emilio Marneremo , 

C. Valerio Polito Volufo» 
Cn. Cornelio Colio , 

L. Furio Medullinp . 

Tre Tribuni militari cioè , 
C. Giulio Julo , 

P. Cornelio Coflo , 

C. Servilio Abaia. 

Quattro Tribuni militari t 
cioè , 

C. Valerio Polito Volufo , 
C. Servilio Ahala , 

N. Fabio Vibulano, 

L. Furio Vibulino . 

Quattro Tribuni militari , 

cioè 

P. Cornelio Rutilo Coflo, 

L. Valerio Putito, 

Cn. Cornelio Coflo » 

N. Fabio Ambulio, 

Sei Tribuni militari , cioè 
C. Giulio Julo , 

M. Emilio Marneremo , 

T. Quinzio Capitolino Bar» 

baco , 

TRI- 


Digitized 


by Googl 
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r 


4 toallAva.ì 
di ff.C.I 
forni 


TRIBUNI. 


L. Furio Medullino, 

T. Quinzio Cincinnato , 
A. Manlio Vujfo Capitoli- 
no . 

Sei Tribuni militari , cioè 

0 4°4 P- Cornelio Maluginenfe, 

Sp. Nauzio Rutilo, 

Gn. Cqrnelio Colto , 

C. Valerio Potilo , 

K. Fabio Ambulto , 

M. Sergio Fidi-nate . 

Otto Tribuni militari , cioè 

1 403 M. Emilio Marneremo, 

M. Furio Fufo , 

Appio Claudio Craflo, 

L. Giulio Ju|o , 

M. Quintilio Varo , , 

L. Valerio Potito, 1 

M. Furio Camallo, 

M. Poftumio Albino . 

Sei Tribuni militari , f ioè 

40i Q.- Serviiio Ahala , 

Q; Splpicio Camerino , 

Q; Servilio Prifco Fidena- 
te , 

A. Manlio Vulfo , 

L. Virgilio Tricolto, 

M. Sergio Fidenate. 

Sei Tribuni militari , cioè 
401 L. Valerio Potito, 

L. Giulio Julo , 

M. Furio Camillo , 

M. Emilio Mamercino , 

Gn. Cornelio Colto , 

K. Fabio Ambulto . 

Sei Tribuni militari , cioè 
400 P. Licinio Calvo , 

P- Melio Capitolino, 

P. Menio , 

Sp. Furio Medullino', 

L. Titinio , 

L. Publilio Filone . 

Sei Tribuni militari , cioè 
399 C. Du il 1 io , 

L. Attilio Longq , 

Gn. Gemitio Aventinenfe, 

M. Pomponio, 

Volerò Publilio Filone , 

M. Veturio Craffo Cicuri- 

ny* a 

Set Tribuni militari , cioè 
398 L- Valerio Potito, 

L. Furio, Medullino 

M. Valerio Mailimo, 

M. Furio Camillo , 

Q_- Syrvilio Prifco, 

Q- Su^pizjg Camerino , 


STI 

1 1 Anni, Ava. \ 

UH 


TRIBUNI. 


Sei Tribuni militari , cioè 
357 397 L. Giulio Julo, 

L. Furio Medullino, 

L. Sergio Fidenate , 

A. Poftumio Albino, 

A. Manlio Vulfo , 

P- Cornelio Maluginenfe . 
Sei Tribuni del Popolo , 
cioè * 

3J8 396 P. Licinio Calvo, 

L. Attilio Longo , 

P. Melio Capitolino , 

L. Titinio , 

P- Menio , 

C. Genucio Aventinenf? . 
Set Tribuni militari , cioè 
35 9 395 P. Cornelio Colfo, 

P. Cornelio Scipione , 

M. Valerio Maltinto 

K. Fabio Ambulto , 

L. Furio Medullino, 

Q. Servilio Prifco Fidena- 
te . 

Sei Tribuni militari , cioè 
*6o 394 M. Furio Camillo, 

L. Furio Medullino , 

C Emilio Mamercino, 

Sp- Poltumio Albino Re- 
giltenfe , 

P. Cornelio Scipione, 

L. Valerio Poblicola. 

CONSOLI . 

3 ^> 393 L- Lucrezio Flavo, 

Scr. Sulpizio Camerino . 

361 39 » L- Valerio Potito, 

M. Manlio Capitolino. 

Sei Tribuni militari , cioè 

3 63 391 L. Lucrez io Flavo , 

Ser. Suljjizio Camerino, 

M. Emilio Mamercino , 

L. Furio Medullino , 

Ag ippa Furio Fufo , 

C. Emilio Mamercino. 

Sei Tribuni militari , cioè 

364 390 Q- Fabio Ambulto, 

K- Fabio Ambulto, 

C. Fabio Ambulto , 

Q; Sulpizio Longo, 

Q_- Servilio Prifco Fide- 
nate, 

Servilio Cornelio Malugi- 
nenfe . 

Sei Tribuni militari , cioè 
(65 389 L. Valerio Poblicola, 

L. Virgilio Tricolto , 

P. Cor- 



31 


CONSOLAR I. 


Anni | 

di 

Itera. 


Ava. 
G. C. 


366] 


38 6 


367 


*68 


387 


384 


369 


370 


37* 


37i 


385 


384 


383 


381 


TRIBUNI.- 

P. Cornelio Coffo , 

A. Manlio Capitolino, 

L. Emilio Marneremo , 

L. Polimmo Albino Re- 
gillenfe . ... 

Sei Tribuni militari , cioè 
T. Quinzio Cincinnato, 

L. Servilio Prillo Fide- 
nate , 

L. Giulio Julo , 

L. Aquilino Corvo, 

L. Lucrezio Tricipitino , 

S. Sulpizio Rufo . 

Sei Tribuni militari , cioè 
L. Papirio Curfore, 

C. Sergio Fidenate, 

L. Emilio Mamercino, 

L. Menenio Lanato , 

L. Valerio Poblicola, 

C. Cornelio CoiTo . 

Sei Tribuni militari , cioè 
L. Furio Camillo , 

Q. Servilio Prifco Fidena 
te , 

L. Quinzio Cincinnato , 

L. Orazio Pulvillo , 

Valerio Potilo Poblico- 
la , 

Ser. Cornelio Maluginen- 
fe . 

Sei Tribuni militari , cioè 
A. Manlio Capitolino, 

P. Cornelio Coffo, 

T. Quinzio Capitolino , 

L. Quinzio Capitolino, 

L. Papirio Curfore , 

C- Sergio Fidenate . 

Sei Tribuni militari, cioè 
Ser. Cornelio Maluginenfe, 

P. Valerio Potilo Poblicola , 
M- Furio Camillo , 

Ser- Sulpizio Rufo , 

C. Papi rio Craffo , 

T. Quinzio Cincinnato 
Sei Tribuni militari , cioè 
L. Valerio Poblicola , 

A. Manlio Capitolino, 

Ser. Sulpizio Rufo , 

L. Lucrezio Tricipitino, 

L. Emilio Mamercino , 

M. Trebonio Flavo. _ 

Sei Tribuni militari , cioè 
Sp. Papirio Craffo , 

L. Papirio Craffo , 

Ser. Cornelio Maluginenfe 

Q. Servilio Prifco Fidenate 
]Ser. Sulpizio Prelevato , 


Anni 

di 

Rem. 


373 


374 


37S 


376 


377 


378 

379 

380 
38. 

381 


Ave. | 
17. C. 


381 


380 


TRIBUNI . 


379 


378 


377 


37« 

375 

374 

373 

37» 


L. Emilio Mamercino . _ 
Sei Tribuni militari , cioè 

M. Furio Camillo , 

A. Poftumlo Albino Regil- 
lenfe , 

C. Poftumio Albino Regil- 
lenfe , 

L. Furio Medullino, 

L. Lucrezio Tricipitino, 

M. Fabio Ambufto .. 

Sei Tribuni militari , cioè 
L. Valerio Poblicola , 

P. Valerio Potilo Poblico- 
la, 

L. Menenio Lanato, 

L. Sergio Fidenate, 

Sp. Papirio Curfore , 

Ser. Cornelio Maluginenfe. 
Sei Tribuni militari , cioè 

P. Manlio Capitolino , 

C. Manlio Capitolino, 

C. Giulio Julo, 

C. Seftilio , 

M. Albinio , 

L. Antiftio . 

Sei Tribuni militari, cioè 
Sp. Furio Medullino, 

Q. Servilio Prifco Fidena- 
te , . 

C. Licinio Calvo , 

P. Clelio Siculo, 

M. ; Orazio Pulvillo , 

L. Geganio Macerino • 

Sei Tribuni militari, cioè 
L. Emilio Mamercino , 

S. Sulpizio Preteftato, 

P. Valerio Polito Poblico- 
la’ 

L. Quinzio Cincinnato, 

C. Veturio Craffo Cicurino , 
C. Quinzio Cincinnato , 


383 


37> 


Anarchia in Roma fen^t 
Confoli ,' nè Tribuni . 


1 

J 

Frattanto fecondo alcuni 
autori quefli anni mede- 
fimi fono riempiuti con 
de' Consoli , ma noi fo- 
gniamo i Marmi Capito- 
lini . 

Sei Tribuni militari e cioè 
L. Furio Medullino, 

IP. Valerio Polito Poblico* 

■ A. Mane. 
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487 


388 

3 66 

389 

3«5 

390 

3*4 

391 

3<*3 

391 

361 

393 

361 

394 

360 

391 

35 9 


TRIBUNI . 


A. Manlio Capitolino, 
Ser. Sulpizio Pretellato , 

C. Valerio Polito , 

Ser. Cornelio Matuginen 
I fe. 

\Tei Tribuni militari , cioè 
37 °|Q- Servilio Prifco Fidena 
t p » 

M Cornelio Matuginenfe . 
C. Veturio Graffo Cicurj- 
no , 

Q. Quinzio Cincinnato, 

A. Cornelio Coffo , 

M. Fabio Ambitilo . ! 

Tei Tribuni militari , cioè 
jd9|L. Quinzio Capitolino, 

Sp. Servilio Strutto, 

Ser. Cornelio Maluginenfe 
L. Papirio Craffo, 

Ser. Sulpizio Pretellato, 

L. Veturiq Craffo Cicuri 
no . 

3d8| Camillo Dittatore 
S enza Confole , nè Tribu- 
no . 

Tei Tribuni militari , cioè 
367IA. Cornelio Coffo, 

L. Veturio Craffo Cicuri 
no , 

M. Cornelio Maluginenfe , 
P. Valerio Potilo Poblico- 

la , 

M. Geganio Macerino, 

P. Manlio Capitolino. 

M. Furio Camillo in età 
di 80. anni ì creato Dit 

TATORE . 


CONSOLI . 

L. Emilio Macerino, èpa 
trirjo , 

L. Seltio Sellino Laterano. 
è plebeo . 

L. Genucio Aventinenfe, 
Q. Servilio Ahala . 

C. Sulpizio Petico, 

C. Licinio Calvo . 

L. Emilio Marneremo, 
Gn. Genucio Aventinenfe . 
Q Servilio Ahala II. 

L. Genucio Aventinenfe IL 
C. Licinio Calvo, 

C. Sulpizio Petico II. 

M. Fabio Ambulio , 

C Petilio Llbont Vifojo . 
}M. Popilio Lena • 


Ann 

» Ava. 

di 

a. c. 

Rom 

. 


~ . 

39 

338 

39; 

357 

39? 

35 6 

395 

355 

40< 

354 

401 

353 

401 

35» 

403 

351 

404 

350 

405 

349 

408 

348 

407 

347 

408 

34 6 j 

409 

345 > 

410 

344 < 

411 

343 » 
A 

41i 

341 C 

413 

341 C 

c 

414 

340 I 

p 

415 

339 1 

418 

338 L 
c 

417 

337 C 
P 

418 

33 6 L 

. 

C 

419 

335 M 
M 

4 *> 

334 T 


CONSOLI. 

G11. Manlio Capitolino Im- 
periofo . 

C. Fabio Ambufto , 

C. Plautino Proculo. 

M. Marcino Rutilo, 

Gn. Manlio Capitolino Im- 
perierò . 

M. Fabio Ambulio II. 

M. Popilio Lena II. 

C. Sulpizio Petico Ilt. 

L. Valerio Poblicola II. 

M. Fabio Ambulio III. 

T. Quinzio Penno Capito- 
lino . 

C. Sulpizio Petico IV. 

M. Valerio Poblicola III. 
P. Valerio Poblicola IV. 

C. Marzio Rutilo . 

C. Sulpizio Petico V. 

• Quinzio Penno Cincin- 
nato . 

Marco Popilio Lena IIJ. 
L. Cornelio Scipione . 


guato . 

!• Valerio Corvo , 

• Petilio Libone Vifolo , 


• * '.“ij'iciu waiaaci 

Marzio Rutilo, 


guato 


Cornelio Coffo Arvina. 
Marzio Kutilo , 

■ Servilio Ahala . 


guato 

Decio Mure . 

. Emilio Mamercino, 
. Pubblio Filone . 

> Furio Camillo, 
Menio . 


Attilio Regolo 


Sp. 
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Borri' 
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4*1 

333 

4** 

33* 

4*3 

331 

4*4 

330 

4*5 

3*9 

4 16 

3*8 

4*7 

3*7 

41» 

3*<S 

4*9 

3*5 

430 

3*4 

43 ‘ 

3*3 

43* 

3** 

433 

3»* 

434 

3*° 

435 

319 

4jd 

318 

437 

3*7 

438 

3l« 

439 

315 

440 

314 

441 

3<3 

44* 

3'* 

443 

3i« 

444 

310 


CONSOLI. 

Sp. Poftumio Albino • 

L. Papirio Cursore, 

C. Petilio Libone V ito- 
A. Cornelio Cotto Arvi- 
na IL 

Gn. Domizio Calvino. 

M. Claudio Maicello , 

C. Valerio Potilo Fiacco . 
L. Papirio Cralfo , 

L. Plauzio Venno • 

L. Emilio Marneremo Pri- 
verna IL 

Gn. Plauzio Deciano . 

C. Plauzio Proculo , 

P. Cornelio Scapala. 

L Cornal o Lentulo , 

Q. P ubi ■ I io Fi;one IL 

jC. Petilio Libone Vito* 

| lo , 

L Papirio Mugillano . 

L. Fu'io Camillo IL 

D. Giumo Bruto Sccva. 

Dittatore 
L. Papirio Curfore . 

L. Sulpizio Longo , 
ò. Aulio Ceretano . 

Q. Fabio Maltinto Rullia- 
no , 

L- Fulvio Corvo . 

T. Veturio Calvino IL 
Sp. Poftumio Albino IL 
L. Papirio Curfore II. 

Q_. Publilio Filone III. 

L. Papirio Curfore III. * 
Q. Emilio o Aulio Cere- 
tano . 

L. Plauzio Venno , 

M. Fottio Flaccinatore . 

Q. Emilio Barbola , 

C. Giunto Bubulco Bruto . 
Sp. Nauzio Rutilo, 

M. Popilio Lena . 

L. Pap rio Curfore IV. 

Q. Publilio Filone IV. 

M Petilio Libone , 

C. Sulpizio Longo . 

L. Sulpizio Curfore V. 

C. Giunio Bubulco Bruto II. 

M. Valerio Maflìmo , 

P. Decio Mure . 

C. Giunio Bubulco Bruto 
III. 

Q. Emilio Barbola li. 

Q. Fabio Mtffimo Rullia- 
no IL 

C Marzio Rutilo. 


t inni 

di 

Rom. 

Avi. 
Q. C. 

443 

44(5 

309 

308 

447 

307 

4*8 

30(5 

449 

305 

450 

304 

45< 

303 

45* 

301 

453 

301 

454 

300 

455 

*99 

45« 

*98 

457 

*97 

438 

19(5 

459 

*95 

460 

*94 

4(5 1 

*93 

4(5 1 

*9* 

4Ó3 

191 

4<$4 

190 

4(55 

*89 

4<5i5 

1*8 


CONSOLI . 

Dittatore . 

L. Papirio Curfore . 

P. Decio Mure IL 

Q. Fabio Maflìmo Rullia- 
no III- 

Ap. Claudio Cieco , 

L. Volumnio Fiamma Vio- 
lente . 

Q. Marcio Tremulo, 

P. Cornelio Arvina . 

L. Poftumio Megello, 

T. M'nucio Augurino. 

Al quale fu foftituito 

M- Fulvio Corvo Petino. 

P. Sempronio Sof.t, 

P. Sulpizio Saverrio • 

Sor. Cornelio Lentulo, 

L Gennaio Aventinenfe. 

M. Livio Deliro , 

VI Emilio Paulo. 

Roma è fcnz.o Con foli , 
ma invece due Dittatori , 
cioi 

Q_. Fabio Maflìmo Rullia- 

nO , 

M. Valerio Corvo . 

Q. Apuleio Paufa, 

M. Valerio Corvo . 

Marco Fulvio Perino , 

T. Mait)io Torquato . 

Il quale fu J'oftituito 
M. Valerio Corvo . 

L. Cornelio Scipione , 

Gn. Fulvio Contumalo . 
Qi. Fabo Maflìmo Rullja- 
no IV. 

p. Decio Mure III. 

Ap. Claudio Cieco IL 
L. Volumnio Fiamma Vio- 
lente . 

Q. Fabio Maflìmo Rullia- 
no V. 

P. Decio Mure IV. 

L. Poftumio Megello, 

M Attilio Regolo . 

L. Papirio Curfore , 

Sp. Carvilio Maflìmo. 

Q. Fabio Maflìmo Gurgite, 
D. Giunio Biuto Sceva . 

L Poftumio Megello III. 
C. Giunio Bruto Bubulco. 

P. Cornelio Rufinoi, 

M. Curio Dentato . 

M. Valerio Maflìmo Cor- 
vino, 

Q. Cedicio Nottola. 

Q. Marzio Tremulo, 

C P. 
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Anni 

Ava 


Anni 

Avi 


di 

G. C. 

CONSOLI. 

di 

G. C. 

CONSOLI. 

Firn. 


P m. 





P. Cornelio Arvina . 

491 

2 63 

M. Valerio Maffimo Mol- 

467 

287 

M. Claudio Marcello, 



lala, 


Sp. Nauzio Rutilo . 



M. Otacilio CralTo . 

468 

286 

M. Valerio Maffimo Poli- 

492 

161 

L. Poftumio Megello, 


to , 



Q. Mamilio Vitulo. 

, 

- 

C. Elio Peto. 

493 

161 

L- Valerio Fiacco , 

469 

285 

C. Claudio Canina , 


T. Otacilio Craffio . 

M. Emilio Lepido 0 Bar- 

494 

160 

Gn. Cornelio Scipione Afi- 

\ 


boia . 



na , 

470 

284 

C. Servilio Tucca , 



C. Dui 1 1 io Nepote . 

L. Cecilio Metello 0 Den- 

495 

*«■ 

L. Cornelio Scipione , 


V 

terò . 


C. Aquilio Floro . , 

471 

183 

P. Cornelio Dolabella Maf- 

4 96 

*58 

A. Attilio Calatino , 

fimo , 


C- Sulpizio Patercolo. 



Gii. Comizio Calvino. 

497 

*57 

C. Attilio Regolo Serrano , 

471 

182 

C. Fabricio I.ufcino , 



Gn. Cornelio Blafio . 


Q. Emilio Papo. 

498 

»5 6 

A. Manlio Vu:fo Longo , 

473 

28] 

!.. Emilio Fartela, 



Q. Cedicio. 



Q_ Marcio Filippo . 



Al gitale fu Surrogato 

474 

280 

P. Valerio Levino, 



M. Attilio Regolo . 


T. Corniciano Nepote . 

499 

255 

Scr. Fulvio Pelino Nobi- 

475 

879 

P. Sulpizio Saverio, 



liore . 

P. Decio Mure . 



M. Emilio Paulo. 

47<S 

278 

Q. Fabricio I.ufcino II. 

50C 

*54 

Gn. Cornelio Scipione Ali- ' 

Q. Emilio Papo IL 



na li. 

477 

277 

P. Cornelio Rufino IT. 



A. Attilio Calatino . 

C. Giunio Eruto Bubulco 

501 

*53 

Gn. Servilio Cepione, 



II. 


C. Sempronio Blefo . 

*78 

276 

C. Fabio Maffimo Gurcite 

501 

*51 

C. Aurelio Cotta , 


II. 



P. Servilio Gemino . 



C. Genucio Clepfina. 

503 

151 

L. Cecilio Metello II. 

479 

275 

M. Curio Dentato II, 



C. Furio Pacilo . 


L. Cornelio Lentulo Cau- 

5°> 

230 

C. Attilio Regolo IL 



dino . 



L. Manlio Vulfo. 

480 

274 

M. Curio Dentato III. 

5°5 

249 

P. Claudio Pulcro, 

Ser. Cornelio Merenda . 



L. Giunio Pullo . 

481 

173 

C. Fabio Dorfo Liciuo , 

jcé 

248 

C. Aurelio Cotta , 

C. Claudio Canina IL 



P. Servilio Gemino II. 

482 

272 

L. Papirio Curfore II. 

507 

*47 

L. Cecilio Metello , 

Sp. Carv. Maffimo II. 



M. Fabio Buteone . 

483 

271 

C. Quintilio Clando , 
L- Genucio Clepfina. 

508 

24 6 

M. Otacilio CrafTo, 
M. Fabio Licinio . 

484 

270 

C. Genucio Clepfina II. 

509 

*45 

M. Fabio Buteone , 


Gn. Cornelio Blafio . 



C. A tilio Balbo . 

485 

269 

Q; Ogulino Gallo , 

510 

244 

A. Manlio Torquato Atti- 


C- Fabio Pittore. 



co , 

48 6 

2ÓO 

P. Sempronio Sofo , 



C. Sempronio BleTo II. 


Ap. Claudio CrafTo. 

511 

*43 

C Fumiamo Fondolo , 

4*7 

167 

M. Attilio Regolo , 



C. Sulpizio Gallo. 

L. Giulio I.ibone . 

312 

242 

C. Lutazio Catulo , 

488 

*66 

M. Fabio Pittore , 



A. Poftumio Albino . 


D. Giunio Pera . 

513 

*41 

A. Manlio Torquato Atti- 

489 

**5 

Q. Fabio Maffimo Gurcite 



co II. 

III. 



Qj Lutazio Cerco . \ 



L. Mamilio Vitulo . 

514 

240 

C. Claudio Cento , 

490 

254 

Ap. Claudio Caudice, 


M. Sempronio Tuditano . 

M. Fulvio Flaeso. 

515 

119 

C. Mamiiio Turino. 




Q. Va- 
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516 

138 

Q. Valerio Ftlto. 

T. Sempronio Gracco, 

540 

1*4 

P. Valerio Falto . 



5*7 

*37 

L. Cornelio Lentuio Cau- 

341 

1*3 



dino , 



519 

*35 

C. Licinio Varo . 

T. Manlio Torquato, 
C. Attilio Bulbo li. 

34* 

112 

5» 

*34 

L. Poftumio Albino, 
Sp. Carvilio Maflimo. 

343 

211 

5»> 

*33 

Q. Fabio Maflimo Verru- 

544 

210 


colo , 



5” 

*3* 

M. Pomponio Mato . 
M. Emilio Lepido , 

M. Poblicio Malleolo. 

J-tó 

2C9 

5*3 

*3* 

M Pomponio Mato II. 
C. Papirio Mafo . 

54<S 

2CS 

5*4 

230 

M. Emilio Barbola , 
M. Giunio Pera . 

547 

207 

5*1 

**9 

L. Poftumio Albino, 

348 

10 Ó 


Gn. Fulvio Centumalo. 


' 5*<S 

118 

Sp. Carvilio Maflimo li. 
Q; Fabio M.,tlimo Vertu- 

549 

105 



cofo II. 

55° 

204 

5*7 

5*8 

**7 

P. Valerio Fiacco , 
M. Attilio Regolo. 

35* 

103 

116 

M. Valerio Meifala, 




L. Apulio Fullone. 

55* 

202 

5*9 

113 

L. Emilio Papo , 

C. Attilio Regolo . 



53° 

**4 

Q. Fulvio Fiacco, 

T. Manlio Torquato II. 

353 

20 ) 

53* 

113 

C. Flaminio Nepote , 
P. Furio Filo . 

554 

2 CO 

53* 

ìli 

Gn. Cornelio Scipione Cai, 

555 

199 



vino , 

M. Claudi© Marcello. 

55« 

108 

533 

ili 

P. Cornelio Scipione Ali 





n* , 

M. Minucio Rufo . 

557 

*97 

534 

220 

L. Veturio Filone , 
C. Lutacio Catulo . 

558 

19$ 

533 

21 9 

M. Livio Salinature, 
I.. Emilio Paulo. 

559 

*95 

536 

118 

P. Cornelio Scipione , 
T. Sempronio Longo. 

55» 

*94 

J37 

117 

Gn. Servilio Gemino, 
C. Flaminio Nepote II. 

561 

*93 

538 


■Il quale fu Jbfliiuito 
M. Attilio Regolo 11. 

351 

*9* 

216 

C. Tereniio Vetrone , 



r 


L. Emilio Paulo 1 1 . 

5«.t 

* 9 * 

539 

*>3 

L. Poftumio Albino, 

T. Sempronio Gracco . 

E in luogo di Poflumio 
Q. Fabio Maffirao Vertuto- 



5*4 

J 90 



io ili. 

1 jflj 

1 189 


tt 


COITOLI. 

Q. Fabio Mjffimo Verrà» 

culo IV. 

M. Claudio Marcello Iti* 
Q. Fabio Msffimu' figlio 
di Q. 

T. Sempronio Gracco II. 

Q. Fulvio Fiacco 11. 

Ap. Claudio Fulcro . 

P. Sulp. Galba Maflimo, 

C. Fulvio Centumalo. 

M. Valerio Levino t[. 

M. Claudio Marcello IV. 

Q. Fabio Maflimo Verrà» 
colo V. 

Q. Fulvio Fiacco 1T1.\ 

M. Claudio Marcello, \ 

T. Quinaio Crifpino. 1 
C. Claudio Nerone, 

M. Livio Salinarore . 

Q. Cccilio Metello, 

L. Vetturio Filone . 

P. Cornelio Scipione, 

P. Licinio Craft'o . 

M. Cornelio Cetego , 

P. Sempronio Tuditano» 
Gn. Servilio Cepione , 

C. Servilio Gemino. 

T. Claudio Nerone , 

M. Servilio Pulite Gemi* 
no . 

Gn. Cornelio Lentuio , 

P. Elio Peto . 

P. Sulp. Galba Maflimo II. 
C. Aurelio Cotta . 

L. Cornelio Lcntulo , 

P. Vi 1 1 io Tapuio . 

Tj Quincio Flaminio, 

Sef. Elio Peto Cato . 

C. Cornelio Cetego , 

Q. Miituzio Rufo. 

!.. Furio Purpureo, 

M. Claudio Marcello » 

M. Porcio Catone, 

L. Valerio Fiacco. 

P. Comedo Scipione Afri- 
cano , 

T. Sempronio Longo. 

L« Cornelio Menila , 

Q. Minucio Temo. 

L- Quinrio Flaminio, 

Gn. Domiaio Enobarbo . 

M. Acilio Glabrione , 

P. Cornelio Scipione Ni» 
fica . 

L. Cornelio Scipione, 

C. Lelio Nepote . 

Ca. Manlio Vuiio, 

C » M- Fui- 


\ 


\ 
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9> L. Marcio Filippo, 

Sei. Giulio Cefare. 

9° Sei'. M. Giunio Cefare , 

P. Rutili» Kufo . 

8? Gn. Pompeo Srrabone, 

L. Porco Catone. 

89 I,. Cornelio Sulla Felice , 

Q. Pompeo Rufo . 

°7 Gn. Ottavio , 

L. Cornelio Cinna, 
al guati fu furrogato 
L. Cornelio Merula . 

8i5 L. Cornelio Cinna II. 

C. Mario VII. 
al quale fu furrogato 
L. Valerio Fiacco. 

85 L. Cornelio Cinna III. 

Gn. Papirio Carbone. 

84 Gn. Papirio Carbone II. 

L. Cornelio Cinna IV. 

8? L. Cornelio Scipione Afia- 
tico , 

Gn. Giunto Norbano . 

Sa C. Mario , 

Gn. Papirio Carbone III. 

81 M. Tullio Dccula , 

Gn. Cornelio Doiabella . 

80 L. Cornelio Sulla Felice II 
Q. Ceeìlio Metello Pio . 

79 P. Scrvilio Vatia Ifaurrco, 
Ap. Claudio Pulcro . 

78 M. Emilio Lepido , 

Q. Lutazio Catulo. 

77 D. Giunio Bruto Lepido, 

M. Emilie Liviano. 

76 Gn. Ottavio, 

• M. Scribonio Curione. 

75 L. Ottavio, 

C. Auielio Cotta . 

74 I.. Licinio Lucullo , 

M. Aurelio Cotta . 

73 M. Terenaio Vartone Lu- 
crino, 

Ci (fio Varo . 

71 ft.. Gellio Poblicola , 

Gn. Cornelio Lentulo CIo- 
diano • 

y C. Aufidio Orefte, 

P. Cornelio Lentulo Sura. 

7 c M. Licinio Cralfo , 

,G.t. Pompeo Magno. 

<?y Q. Oiteiifio, 

SJ. Ceciiio Metello ereti- 
co . 

«Sa L. Ceciiio Metello, 
v^j Marcio Rege . . 

67 Caipuxuio Fifone , [ 
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M. Acilio Glabrione. ’ 
d88 66 M. Emilio Lepido, , 

L • Volcazio Tulio. 

689 «S5 L. Aurelio Cotta , 

L. Manlio Torquato . 

690 64 L. Giulio Celare , 

L- M.rcio Figlilo. 

691 63 M. Tullio Cicerone , 

D. Antonio Nepote. 

691 61 D. Giunio Silano , 

L. Licinio Murena . 

603 6 1 M. Puppirr Pilone, 

M. Valerio MelTala Negro . 

69 4 do L. Afranio Nepote , 

Q_. Ceciiio Metello Celere. 

69 5 79 C. Giulio Cefare , 

M. Calpurnio Bibulo. 

696 38 C. Calpurnio Fifone Cefo- 

nio , 

A. Gabinio Nepote . 

«97 37 P. Cornelio Lentulo Spin- 

tero , 

<ì Ceciiio Metello Nepo- 
te . 

69S s«5 Gn. Cornelio Lentulo Mar- 
cellino , '• 

L. Marcio Filippo. 

699 33 Gn. Pompeo Magno II. 

M. Licinio CraiTo II. 

700 54 !.. Domizio Enobarbo , 

Ap. Claudio Pulcro. 

701 33 Gn. Domizio Calvino , 

M. Valerio Melfala. 

702 52. Gii. Pompeo Magno III. 

Solo, ma in capo a feti r 
m,jì prende per compa- 
gno 

* C. Ceciiio Metello Scipio- 
ne. 

703 31 Ser. Snlpizio Rufo , 

M. Claudio Marcello . 

704 30 L. Emilio Paulo, 

C. Claudio Marcello. 

705 49 C. Claudio Marcello II. 

L. Cornelio Lentulo Crus. 

Dittatore 

' V 

706 48 C. Giulio Cefare I. 
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P. Servllio Vatia Ifaurico , 

Q. Fillio Caleno, 

Publio Vatiaio • 
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M. Antonio ma-Jìro de' Ca 
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C. Giulio Celare Con/ole e 



Dittatore III. 
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M. Emilio Lepido. 

714 

45 

C. Giulio Celare Dittatore 
e foto Confole IV. 

M. Lepido maefiro de' Ca- 
valieri . 

Confoli per tre mefi 



Q. Fabio MaUìnio , 

C- Trebonio . 

Al primo effendo morto all' 
improvvifo fu furrogato 
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Caninio Rebilo . 1 

716 

44 

C. Giulio Celare Dittatore 



e Confole V. 

M. Antonio Confole e mae- 
firo de' Cavalieri . 
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Cefare nomina Confole in 
fuo lungo 

M Emilio Lepido . 
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C. Vibio Paula, 
A. Irzio. 
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L. Minucio Planco, 

M. Emilio Lepido li. 
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41 

I.. Antonio , 

*\ 


P. Servilio Vatia Tfaurico . 

731 

40 

Gu. Comizio Calvino II. 
Gn. Alìuio Poilione. 



Ma fi fojlituifcono ad ejjfi 
L- Cornelio Balbo , 

P. Caninio Cradb . 


39 

!.. Marcio CenforinO , 



13. Calvilio Sabino . 
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38 

4p. Claudio PuUro , 



Z ■ Norbmo Fiacco, 



a quali fi fojlituifcono 
3. Ottaviano Celare I. 

733 


Q. Pedio . 

Principio del Triunvirato 

734 


di Ottavio , di Marc' An- 
tonio , e di Lefido . 

735 


Altri Confoli fojlituiti 
2. Carrina , 

736 


’ub. Ventidio. 

737 
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M. Vipùnio A 'trippa. 


L. Caninio C>!Iq . 
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M. Cocceio Netv*. 
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740 

33 -M. Antonio Nepote, 
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C. Celare Ottaviano II. 
L. Voicazio Tulio. 
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Gn. Comizio Enob.rbo , 
C. Sefio . 


31 

C. Cefare Ottaviano III. 
M. Valerio MelTala Corvi- 
no . 


30 

C. Cefare Ottaviano IV. 
M. Licinio Craifo, 
al quale fu furrogato 
C- Antiftif) , e poi 
Marco T ullio , indi 
L. Senio . 


»9 

C. Cefare Ottaviano V. 
Sef. Apuleio, 
ri quale fu fofìitttito 
Potito Valerio Mudala. 


18 

C Cefare Ottaviano VI. 
M. Vipfanio Agrippa li. 


17 

C. Cefare Ottaviano Augn- 
ilo VII. 

M. Vipfanio Agrippa III. 


16 

C. Cefare Ottaviano Augn- 
ilo Vili. 

T. ScariLio Tauro . 
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C. Cefare Ottaviano IX. 
M. Giunio Silano . 


14 

C. Cefare Ottaviano Augu- 

/ 


rio X. 


,C. Norbano Fiacco. 

/] 

13 

C. Cefare Ottaviano Augn- 
ilo XI. 

Aulo Terenzio Varrone. 
Augu/io rinuncia il Confo- 
lato,e nomina in fuo luogo 
P. Sedo , 

Gn. Calpurnio Fifone. 


11 

M. Claudio Marcello Efer- 
nino , 

L. Arunzio Nepote . 


u 

M. Lollio, 

Q.. Emilio Lepido 


10 

M. Apuleio Nepote, 



P. Stlio Nerva . 


19 

C. Sentio Saturnino , 
P. Lucrezio Vefjrillo 


18 

P. Cornelio Lentulo , 
Gn. Cornelio Lentulo. 


•7 

C. Furnio , 

C. Giulio Silano . 


16 

L. Domizio F.noSarbOj 
P. Cornelio Scipione . 

1 

15 

M. Lucio Drufo Libope, 
C. Calpurnio Pifone. 


14 

Gn. Cornelio Lentulo-, 
M. Licinio CralTo . 


13 

Tib. Claudio Neron* . 
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FI. Quintilio Varo . 
M. Valerio Mettala, 

748 

~6 

C. Antifl o Vetere, 
Decim. Lelio Balbo . 


P. Sulpizio Quirino. 

A Valerio Mcjfala fu Sur- 
rogato 

749 

5 

C. Cefare Ottaviano Augi», 
flo XII. 

L. Cornelio Siila . 


C. V .ligio , e poi 
Cann Canini» Rebilo. 

750 
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G Calvifio Sabino, 
L. Palliano Rufo. 

11 

Q Elio Tuberone , 
Paulo Fabio Mattimo . 
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Gn. Cornelio Lentulo, 
M. Valerio Mettaiino. 

IO 
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Giulio Antonio Africano, 
Q. Fabio Maflìmo . 
Nerone Claudio Drufo, 

L. Quinzio Crifpino . 

C. Attilio Gallo, 

75» 

2 

C. Cefare Ottaviano Augn- 
ilo XIII. 

M, Plauzio Silvano, 
al quale fu fojlituito 
C. Canimo Gailo , 

7 

C. Marcio Cenforino. 
Tib. Claudio Nerone, 
Cl. Calpurnio Pilone . 
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Collo Cornelio Lentulo , 
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ERA CRISTIANA. 


Anni 

Dopo 


Anni 

Dopo 

di 

G.C. 

CONSOLI. 

di 

G.C. 

Rem. 



Rotti 


754 

1 

C. Giulio Cefare, 
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P. Alttnjo 0 AfranioVaro, 
P. Vinucio Nepote . 

767 

14 
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L Elio Lamia , 

M. Servilio Gemino. 

7 68 
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757 

4 

Sef. Elio Cato , 

C. Sentio Saturnino . 

7(59 

1 6 

758 
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Gn. Cornelio Cinna, 
L. Valerio Mettala . 
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M- Emilio Lepido , 
I.. Arunzio Nepote . 

77 C 

17 

7 60 
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Q. Cecilio Metello Creti- 



co , 

A. Licinio Nerva. 

77 1 

18 


761 
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M. Furio Camillo , 

Sef Nonnio Quintiliano . 

77» 

19 

76 X 
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Q. Sulpizio Camerino , 
C. Poppeo Sabino, 

10 

773 



al quilc fu fojlituito 




M. Papio Mutilo, 
Q. Poppeo Secondo . 

774 

»l 
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P. Cornelio Dolabella, 
C. G’ulio Sitano . 

775 

X» 
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M. Emilio Lepido, 
T. Statilio Tauro . 
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C. Fontejo Capitone , 
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C. Vitello Varronc . 

778 

*5 


CONSOLI. 

C. Silio Nepote, 

L. Munacio Pianto. 

Sef. Pompeo , 

Sef. Apule;» . 

Drufo Cefare, , 

“C. Norbano Fiacco . 

T. Scatilio Sifenna Tauro, 
L. Scribonio Libone; 
ma ad uno di quejli dui 
fu Surrogato 

Giulio Pomponio Grecino 
C. Cecilio Rufo, 

L. Pomponio Fiacco . 

CI. Tiberio Nerone Cefare 
Auguflo II. 

Germanico Cefare II. 

M Giulio Silano , 

L- Norbano Fiacco. 

M. Valerio MeiTala , 

M. Aurelio Cotta . 

Claudio Tiberio Nerone, 
Drufo Cefare II. 

Decimo Atcrio Agrippa, 

C. Sulpizio Galba. 

C Afìnin Poli ione , 

C. Antiftio Vetere . 

Servilio Cornelio Cetego, 
L. Vitellio Vetrone . 

Colto Cornrlio Lentulo I* 
lauri co, 

M. A- 


M. A. 
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CONSOLI. 

M. Afinio Agrippa. 

C. Calvifio Sabino , 

Gn Cornelio Lentulo Cof- 
fa Getulico. 

L. Calpurnio Pifane, 

M. Licinio CraiTo . 

Ap. Ginnio SilUno , 

P. Silio Nerva . 

C. Rubellio Gemino» 

C Fufio Gemino • , 

M. Vinucio Nepote » 

C. Caflio Longino. 

CI. Tiberio Nerone Cefare 
Auguflo, 

L. Elio Sciano; 
a' guati furono fuccejjiva- 
mente Surrogati 
C. Memmio Kcgulo, 
Panilo Cornelio Siila » 
Seftidlo Catulino, 

L. Fulcinio Tirone, 

L. Pomponio Secondo . 

C. Domizio Enobarbo, 

A. Vicellio , 

al guaio fu Surrogato 

M. Furio Camillo . 

Ser. Sulpizio Galba » 

L. Cornelio Sulla. 

e a quejh furono Surrogati 
L. Sai v io Ottone, 

Vibio Marfo . 

L. Vi tei l io Nepote, 

Paulo Fabio Perfico . 

C. Ceflio Gallo, 

M. Servilia Gemino . 

Scf. Papinio Galliano , 

Q. Pìauzio Plauziano . 

Gn. Acerronio Protulo , 

C. Ponzio Nigrino . 

M. Aquilio Giuliano, 

P. Nonio Afprcna . 

C. Caligola Celare II. 

L. Apronio . 

C. Caligola Cefare III. 

L. Gellio Poblicola. 

C. Caligola Cefare IV. 

Gn. Sentio Saturnino . 
Claudo Imperadore II. 
Licinio Largo . 

Claudio Imperatore III. 

L. Vitellio. 

C. Quinzio Crifpino, 

T. Statilio Tauro. 

M. Vinizio Quarino , 

M. Statilio Corvino . 

C. Valerio Atletico II, 

M. Valerio Meffala . 
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CONSOLI. 

Claudio Cefare IV. 

L. Vitellio. 

A. Vitellio , 

L. Vipfanio Poblicola. 

C. Pompeo Longino Gallo , 
Q. Veranio Leto. 

C. Antiltio Vetere, 

M. Suillio Rufo Nervili*- 
no • 

Claudio Cefare V._ 

Ser. Cornelio Scipione Or* 
fito . 

P. Cornelio Sulla Faullo, 

L. Sai v io Ottone . 

D. Giunio Silano , 

Q. Atirio Antonino. 

Q. Afinio Marcello , 

M. Acilio Aviola . 

Claudio Nerone Cefare, 

L. Antiftio Vetere. 

Q. Volufio Saturnino, 

|P. Cornelio Scipione. 
|Claudio Nerone Cefare IL 
]L. Calpurnio Pifone . 
Claudio Nerone Cefare III. 
.Valerio Meffala . 

C. Vipfanio Poblicola, 

L. Fontejo Capitone . 
Claudio Nerone Cefare IV. 
Coffo Cornelio Lentulo^ 

C. Cefonio Peto, 

C. Petronio Sabino. 

P. Mario Cejfo , 

L. Afinio Gallo. 

L. Memmio Regolo , 

Paulo Virgilio Rufo • 

C. Lecanio Baffo, 

M. Licinio Craffo . 

P. Silio Nerva , 

C. Giulio Attico Vellino . 

D. Svetonio Paulino , 

L. Ponzio Telefino. 

|L. Fontejo Capitone, 

C. Giulio Rufo . 

C. Silio Italico, 

M. Celerio Tracalo. 

C. Sulpizio Galba Cefare , 
T. Vicinio Crifpiniano. 

T. Flavio Vefpafiano Cefa- 
re II. 

T. Vefpafiano . 

T. Flavio Vefpafiano Cefa- 
re III. . 

M. Coccejo Nerva . 

|T. Flavio Vefpafiano Cela- 
re IV. 

T. Vefpafiano Cefare IL 
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T. Flavio Domiziano II. 
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M. Ulpio T rapino , 


M. Valerio Melf'alino. 

M. Acilio Glabrione . 

817 
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T. Flivio Vefpafiano Cela- 

845 

91 

T. Flavio Domiziano Au« 


re V. 

gufto XVI. 



T. Vefpafiano Cefare III. 



A. Volufio Saturnino. 



il gusle fu fojìiiuito 

846 
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Sef. Pompeo Collega» 



T. Flavio Domiziano III. 

Cornelio Prifco. 
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Flavio Vefpafiano Celare 
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M. Aricio Clemente . 
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C. Fulvio Valente . 
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C. Socio Senecio II. 
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A. Cornelio Balma . 



T. Flavio Domiziano VI. 

853 

100 

Ulpio Trajano Cefare III. 
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78 

L. Cefonio Comodo Vero , 


M. Cornelio Fronto III. 

C. Cornelio Prifco. 
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Ulpio Trajano Augufto IV. 

83» 
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T. Flavio Vefpafiano Au- 


Sef. Articuleo Preto . 

gurio IX. 
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T. Vefpafiano Cefare VII. 



L. Licinio Sura . 
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M. Plauzio Silvano , 
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T. Giulio Candido, 
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T. Flavio Domiziano Vili. 
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C. Socio Senecio IV. 
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T. Flavio Domiziano Au- 
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Ap. Annio Trebonio, 
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M. Attilio Bradua. 
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A. Cornelio Palma » 
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T. Flavio Domiziano Au- 


C. Calvifio Tuilo . 
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Claudio Crifpino , 
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T. Vipfonio Aproniatio . 
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913 

160 

161 

889 

136 

L. Ceionio Comodo, 

914 

/ 

Sei. Vetuleno Civica Pom- 





peiano • 



890 

137 

L. Elio Celare Vero II. 

P. Celio Balbino Vibullio 

9«5 

162 



Pio . 



891 

138 

Sulpizio Camerino , 
Quinzio Negro Balbo . 
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911 


CONSOLI. 
Gavio M attimo . 


. Claudio Severo. 
Valerio Largo , 


re . 

ergio Cornelio 
Orfico , 


io Vete- 
Scipione 


i 


eT. Quintrlio 
Candiano , 


lo . 


.. Elio Aurelio 
Commodo . 


Gorgiano 


) . 

Giunto 


M. Rufino Sabinlano. 


Barbato o Barbaro > 

Regolo . 

Q. Flavio Tertullo , 
Claudio Sacerdote . 

Plauzio Quintillo, 

Stazio Prifco. 

T. Clodia Vibio Varo, 

Ap. Annio Attilio Brada». 
M. Aurelio Antonino Cela- 
re III. 

L. Elio Aurelio Vero Ca- 
lare li. 

Q. Giunto Rufiico, 

C. Vezio Aquilino . 

L. Papirio Eliano, 

Giunto Pallore. 

M. Giulio Pompeo Macri- 
no, 

L. Cornelio Giovenzio Cel- 
lo . 

L. Arrio Pudente, 

M. Gavio Orfito.. 

Q. Servllio Pudente , 

L. Fufidio Pollione. 

L. Aurelio Vero III. 

T. Numidio Quadrato . 

T. Giutiio Montano , 

L. Ve- 
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1 Dopo 

di 

G.C. 

Rom 


1 


913 

169 

9*3 

170 

91 4 

171 

9*5 

171 

916 

173 

917 

J74 

91 8 

175 

9*9 

I7d 

93© 

177 

93* 

178 

93* 

179 

a 

933 

180 

« 

93- 1 

I8t I 
I 

935 

l8a C 
( 

93« 

183 1 
I 

937 

184 I 

( 

938 

185 1 

p 

939 

i8ó I 

940 

187 c 

P 

941 

188 c 
r 

94* 

189 c 
\ 

943 

190 L 


F A $ 

t 

tomo li. 

L. Vezio Piu Io. 

Q. Socio Prifco , 

P. Celio Apollinare . 

M. Cornelio Cetego , 

C. Erucio Claro . 

L. Settimio Severo II. 

L- Alfidio Erenniano . 
Claudio Maffimo , 

Cornelio Scipione Orfico . 

M. Aurelio Severo_ II. 

T. Claudio Pompeiano. 
Gallo , 

Fiacco . 


Vitrafio Pollione II. 
. Flavio Apro li. 


fio II. 


no fofiituiti 


II. 


fto III. 

.. Antiftio Burro. 

'. Petronio Mamertino, 
lornelio Trebellio Ruffo 
.. Aurelio Comodo Augu. 
(lo IV. 


fto V. 


Aurelio Comodo Augu- 
fto VI. 


T 

1 

Anni 

di 

Rom. 

Dopo 

G.C. 

944 

191 

945 

19» 

946 

«93 

947 

194 

948 

195 

949 

196 

950 

197 

951 

198 

95* 

199 

953 

100 

954 

zoi 

955 

101 

95« 

103 

957 

104 

958 

105 

959 

106 

960 

107 

961 

108 

961 

109 

96} 

aio 


CONSOLI. 

M. Petronio SettimanO. 
Caffio Aproniano , 

M. Attilio Metilio Bradua . 
L. Aurelio Comodo Augu- 
fto VII. 

P. Elvio Pertinace . 

Q. Sodo Falcone , 

C- Giulio Erucio Claro. 
Nel mefc Hi Marino furono 
foflituiti ad rjfi 
FI. Claudio Sulpiziano, 
Fabio Cito Settimiano. 
e al primo di Luglio 
Elio, 

Probo , 

L. Settimio Severo II. 
Clodio Albino Celare II. 

? : Flavio Scopula Tertullo, 
mcio Flavio Clemente. 
Cn. Domizio Dettero II. 

L. Valerio Mettala Ptifco • 
Ap. Claudio Luterano, 

M. Mario Rufino . 

T. Atario Saturnino, 

C. Annio Trebonio Gallo. 
P. Cornelio Anulino II. 

M. Aufidio Frontone . 

C. Claudio Severo , 

C. Aufidio Vittoriuo . 

L. Annio Fabiano, 

M. Nonio Mudano. 

L. Settimio Severo Augu^ 
fto III. 

M. Aurelio Antonio Augr- 
fto. 

P. Settipnio Geta Celare I. 
L. Fulvio Plauziano II. 

L. Fabio Settimiano Ciào 
II. 

M. Flavio Libone . 

M. Aurelio Antonino Au- 
guro II. 

P. Settimio Geta Celare II. 
M. Mummio Annio Albi- 
no , 

Fulvio Emiliano . 

M. Flavio Apro , 

a . Al I io Maftìmo. 

. Aurelio Antonino Au- 
gufto III. 

P-Settimio Geta Cefare III. 
T. Claudiano Civica Pom- 
peiano , 

t.olliano Avito . 

Man- Acilio Fauftino, 

C. Cefonlo Macro Triavi» 
ito Rufino . 

Q. El- 
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CONSOLARI. 

Ì Anni Dopo 
di G.C. 
R*m. 


in Q; Elpidio Rufo Lolliano 
Genziano , 

Pomponio Baffo . 
ni C. Giulio Al'pro, 

P. Afpro 983 130 

ovvero C.Giulio 
Afpro II. sfrattili. 

1 C.Giulio Afpro J 984 131 

113 M. Aurelio Antonino Au- 

guro IV. 

D. Cecilie Balbino II. 

a' quali furono furrogati 985 *3* 

M. Antonio Gordiano » 

Elvio Pertinace. 986 *33 

114 Silio Meffala, 

Q_. Aquilio Sabino. 987 *34 

aij Emilio Leto II. 

Anicio Cereale . 

116 C. Azio Sabino II. 988 135 

Sef- Cornelio Anullino . 

117 C. Bruzio Prefente , 

T. Meflio Eftricato , 989 * 3 d 

a' quali furono furrogati 
Macrino Augufto , 

Diadumeniano Celare • 990 *37 

n8 Antonino Augufto , 

Q-M.Coclatino Advento II. 

119 M. Aurelio Antonino Au- 
gufto I. 

Licinio Sacerdote lì. 

110 M. Aurelio Antonino Au- 
gufto II. 

M. Eurelio Eutichiano Co- 
mazone . 

ni Annio Grato Sabiniano , 

Claudio Seleuco . 

ut M- Aurelio Antonino Au- 991 *38 

gufto IV. 

M. Aurelio Severo Aleffan- 99» *39 
dro Celare . 

113 L. Mario Maffimo , 

L. Rofcio Eliano. 993 *4° 

>14 Claudio Giuliano II. 

Claudio Crifpino . 994 * 4 > 

ti5 M. Mezio Fufco 0 RnfFo , 

0 Prifco 0 Prifciano , 

!.. Turpilio Deftero. 

116 *M. Aurelio Severo Aleffan- 995 * 4 * 

dro Augufto II. 

C. Marcello Quintilio II. 996 *43 

1*7 L. Cecilio Balbino, 

Maf. Emilio Emiliano, o 
M. Mummie Albino. 997 *44 

118 T. Manilio Modefto 0 Ve- 

lia Modello , I 958 * 45 i 

Sergio Calpurnio Probo . 

*19 M. Aurelio Severo Aleffan - 1 1 


CONSOLI. 

dro Augufto III. 

Caffio Dione III. 
al quale fu Surrogato 
M. Antonio Gordiano» 

L. Calpurnio Virio Agrico- 
la, 

Sef. Caffio Dementino. 

M. Aurelio Claudio Civica 
Pompeiano , 

PeUgniano e Peligno * Fe» 
liciano . 

P. Giulio Lupo , 

Maffimo . 

Maffimo II. 

Ovinio Paterno . 

Maffimo III. 

C. Celio Urbano 0 Ma®» 
mo 0 Urinazio Urbano» 
L. Catilio Severo , 

L. Ragonio Urinazio Quln- 
ziano . 

C. Giulio Maffimino Au- 
gufto , 

C. Giulio Africano . 

P. Tizio Perpetuo, 

L. Ovinio Ruftico Corne- 
liano, 

e al primo di Maggio furo- 
no creati 
Giuliano Silano, 

Ennio Medio Gallicano, 
al quale fu Surrogato 

L. Settimio Valeriano* 
e nel mefe di Luglio 
T. Claudio Giuliano , 

Celfo Eliano . 

M. Ulpio o Pio Crinito, 
Proculo Ponziano. 

M. Antonino Gordiano-Au» 
gufto, 

M. Acilio Aviola . 

Vezio Balbino II. 

Venutto . 

M. Antonino Gordiano Au- 
gufto II. 

T._ Claudio Civica Pompe- 
iano II. 

C. Vezio Aufidio Attico, 
C. Afinio Preteftato . 

C. Giulio 0 Giuliano Ar- 
riano , 

Emilio Papo • 

Peregrino , 

A. Fulvio Emiliano-. 

M. Giulio Filippo Augia» 
fto , 

T. Fabio Giunto Tiziano » 
Brìi» 


t 


l 
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Anni 

Dipo 


Anni 

Dopo, 

| % 

di 

a.c. 

CONSOLI . 

di 

G. C. 

CONSOLI . 

Rem. 



Rom. 


• 

999 

14 6 

Bruzio Prefente , 



Madimo Dettero. 



Nummio Albino II. 

1017 

lti4 

P. Licinio Gallieno Augu- 

1000 

147 

M. Giulio Filippo Augu- 



Ilo VI. 



fto II. 



Annio 0 AmulioSaturnino . 



M. Giulio Filippo Celare . 

I0l8 

*«5 

P. Licinio Valeriano Cef* 

1001 

148 

M. Giulio Filippo Augu- 



re II. 



fto III. 



L. Cefonio Macro Lucilio 



M. Giulio Filippo Celare II. 



0 Luciano 0 Lucinio ft.it- 

1001 

149 

M. Fulvio Emiliano II. 



finiano . 



Giunio 0 Vezio Aquilino. 

1019 

ititi 

P. Licinio Gallieno Augu- 

100 J 

150 

C. Medio Quinzio Trajano 



fto VII. 



Decio Augnilo 1 1. 



Sabinillo . 



Annio Madimo Grato. 

1010 

167 

Ovinio Paterno j 

1004 

*5» 

C. Medio Quinzio Trajano 



Arcefìiao . 



Decio Augufto III. 

1011 

16$ 

Ovinio Paterno II. 



Q. Erennio Etrufco Medio 



Mariniano . 


! 

Decio Celare . 

1011 

169 

M. Aurelio Claudio Augu- 

ie©5 

151 

C. Vibio Treboniano Au- 



fto II. 



gudo II. 



Paterno . 



C. Vibio Volufiano Celare. 

1013 

*7° 

Flavio Antiochiano , 

JOoti 

153 

C. Vibio Voluiiano Augu- 



Furio Orfito . 



fto II. 

1024 

171 

L. Domizio Valerio Aure- 



M. Valerio Madimo . 



liano Augufto II. 

1007 

154 

P. Licinio Valeriano Au- 



M. Cejonio Virio Bado II. 



gufto III. 



0 Pomponio Bado . 



P. Licinio Gallieno Augu- 

1025 

*7* 

Quieto , 



fto II. 



Volumniano, 

1008 

*55 

P. Licinio Valeriano Augu- 



al quale fu Surrogato nel 



fto II. 



dì primo di Luglio 



P. Licinio Gallieno Augu- 



Q_. Fllfone 0 Nao Falso- 



fto II. 



nio , 0 Nicomaco . 

1009 

156 

M. Valerio Madimo II. 

voli 

*73 

M. Claudio Tacito , 



M. Acilio Glabrione , 



M. Mejo Furio Placidiano. 



a' guati furono Surrogati 

1027 

*74 

L. Valerio Domizio Aure- 



Antonino , 



liano Augufto III. 



Gallo. 



C. Giulio Capitolino . 

loie 

*57 

P. Licinio Valeriano Au- 

1228 

*75 

L. Valerio Domizio Aure- 



gufto IV. 



liano Augufto IV. 



P. Licinio Gallieno Augu- 



T. Nonio 0 Avonio Mar- 



fto HI. 



cellino , 


* 

a’ quali furono Surrogati al 



al quale fu fojìituito nel 



primo di Luglio 



dii primo di Febbrajo 



M. Ulpio Crinito II. 


* 

M. Aureliano Gordiano, 



L. Domizio Aureliano . 



e nel primo di Luglio 

1011 

*58 

M.AurelioMemmio Tufco, 



Vezio Cornificio Gordiano . 



Pomponio Bado. 

1029, 

i7ti 

M. Claudio Tacito Augu- 

1011 

*5 9 

Fulvio Emiliano, 



fto II. 



Pomponio Bado II. 



Fulvio Emiliano, 

1013 

ìtio 

L. Cornelio Seculare II. 



e nel dì primo di Febbra- 



Giunio Donato . 



io gli fu fojìituito 


itii 

P. Licinio Gallieno Augu- 



Elio Corpiano . 



fto IV. 

103 0 

* 77 

M. Aurelio Valerio Probo 



C.°etronio Tauro Voluiiano. 



Augufto , 

1015 

161 

P. Licinio Gallieno Augu» 



M. Aurelio Paulino . 



Ito V. 

103] 

178 

M. Aurelio Valerio Probo 



Ad. Pompeo Fauftino. 



Augufto IL 

Miti 

itii 

M. Nummio Albino li. 



M. Furio Lupo . 

‘ »» a — 
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CONSOLARI. 


Anni 

Dtp» 


Anni Don»! 

dì 

G . G . 

CONSOLI. 

di 

G . C . 

j Hom . 



Rom . 


1031 

*79 

M. Aurelio Valerio Probe 



Augnilo III. 

IC47 

194 

1033 

180 

Ovinjo Paterno . 
Giunio Meifala, 



1034 

181 

Grato . 

M. Aurelio Valerio Probo 

IO48 

*95 



Augufto IV. 

1035 

281 

C. Giunio Tiberiano. 

M. Aurelio Valerio Probo 

1049 

296 



Augufto V. 



1036 

183 

Pomponio Vittorino . 




M. Aurelio CaroAugufto II. 
M. Aurelio Carino Cefare, 

1050 

297 




e al primo di Luglio gli 
fu foftiiuito 

M. Aurelio Numeriano Ce- 

IOSI 

298 



fare Matroniano . 

1037 

2S4 

M. Aurelio Carino II. 

M. Aurelio Numeriano II. 
al quale fu fvjlituieo nel 
dì primo di Maggio 
Diocleziano , 

1051 

29 9 





1053 

300 



Annio Baffo, 

e a quefli parimenti furono 





JuJittutti nel dì primo di 
Settembre 0 di Novembre 

1054 

301 



M. Aurelio Valerio Maifi- 



miano, 

M. Giunio Maflimo . 

1055 

302 

103 S 

1S5 

C. Aurelio Valer. Diocle- 




ziano II. 



1039 

186 

Ariftobulo . 

M. Giunio Maflimo II. 
Vezio Aquilino. 

1055 

3°3 

1040 

287 

C. Aurelio Valer. Diocle- 




ziano Augufto III, 

M. Aurelio Valer. M.ifli- 

1057 

304 


* 


miano Erculio Augult. . 


i 

1041 

188 

M.Aurelio Valer. Matfimia- 




no Erculio Augufto II. 

1058 

305 

1041 

189 

Pomponio Gianuario . 
Annio Baffo II. 




L. Ragonio Quinziano. 



1043 

190 

C. Aurelio Valer. Diocle- 

1059 

305 


ziano Augufto IV. 

M. Aurelio Valer. Mafli- 






miano Augufto 111. 



IC44 

191 

C. Giunio Tiberiano, 
Caflìo Dione , 



1045 

19: 

Afrauio Annibaliano, 
M.Aureliano Afclepiodoro . 



1046 

193 

C. Aurelio ‘Valer. Diocle- 




ziano Augufto V. 
iM.Aurelio Valer. Maflimia- 





CONSOLI. 

no Erculio Augnilo IV. 

FI. Valerio Coltanzo Giuro 
Celare . 

C. Galeno Valer. Maflimia- 
no Cef-.re • 

Numerico Tufco , 

Annio Cornelio Anulino. 

C. Aurelio Valer. Diocle- 
ziano Auguito VI. 

FU Valerio Coflanzo Cloro 
Celare II. 

M. Aurelio Valeriano Maf- 
fimiano Augufto V. 

C. Galerio Maflìmiano Ce- 
lare II. 

Anicio Faullo II. 

Severo Gallo . 

C. Aurelio Valer. Diode- 
ziano Augufto VII. 

M. Aurelio Valer. Maflt- 
muMo Augufto VI. 

FI. Valerio Coltanzo Cloro 
Celare III. 

C. Galerio Valer. Maflimia- 
no Celare 111. 

Poftumio Tiziano II. 

Fl.Popilio Nepoziano . 

FI. Valerio Coltanzo Cloro 
Celare IV. 

C. Galerio Maflìmiano Ce. 
fare IV. 

C. Aurelio Valer. Diocle- 
ziano Augufto Vili. 

M. Aurelio Valer. Maffi- 
niano Augufto VII. 

C. Aurelio Valer. Diocle- 
ziano Augufto IX. 

M. Aurelio Valer. Mafli- 
miano Augufto Vili. 

Fi. Valerio Coftanzo Cloro 
Cefare , 

Galerio Valer. Maflìmiano 
Cefare V. 

FI. Valerio Coltanzo Augu- 
fto VI. 

C. Galerio Valer. Mafli- 
miano Augufto VI.' 

Si erede che a qutfii foffit- 
ro Jurrogati al primo di 
Marzo . 

P.Cornelio Anulino Mafli- 
mino Celare , 

Severo Cefare . (*) 


CO Noi porremo qui fine a' Fajli Consolari a motivo delle difficoltà fo- 
pra e CoBjolati cagionati fa' differenti Itnpu sdori , eie dividevano l' Impt- 

ro 


C 


I 


i 


Digitized by Google 


4* TAVOLE 

r o Romano . Peraltro la loro autorità , fé* «ra fovrana , finché duri la Rt- 
publtca , diminuì moltijftmo fotta gl' Imperatori , i quali non lafcia>ono 
ad effe che le infegne col potere Hi convocare il Se nato, t di render gn-fli- 
X.ia a' particolari . Il nome di Confole durò fino all' Impuro dt Giustivia,- 
NO) che abolì quefta dignità nel 541 di Gesù Criflo\ la qual cofa lo Jpo- 
fe all' odio de' Romani , che amavano tutto ab che lor Jomminiflrava un» 
debole immagine della loro antica e potente Rtpubhca . 


CORINTO. 


Corinto Città già potentiflìma fu fottomeflii a quelli d’Argo, 
e di Micene . Sififo figliuolo d’ Eolo fe ne refe padrone in progrelfo . 
Jantids uno de’ ifuoi fucceffori , e ventèlimo fettimo Re fu deporto 
dalla ftirpe degli Eraclidi , che lafciò la corona a’ Tuoi difeenden- 
ti . E (Tendo morto datomene Corinto divenne Republica fotto la 
condotta di un capo annuo , che fi chiamava Pritant o Moderato- 
re . Ella fi mantenne libera fino a Cipfelo , che guadagnò il po- 
polo , fi fece tiranno, e trafmife l’autorità a fuo figliuolo Periato - 
dro . Sei anni appretto Corinto ricuperò la fua libertà . La Re- 
publica era governata da un piccolo numero di Cittadini princi- 
pali ; ma il popolo aveva parte nel governo . 

I Corinti s’ impegnarono in molte guerre , meno per proprio loro 
intereife , che per difendere la libertà dei loro vicini , della quale 
erano tanto gelofi come della fua. Elfi avevano una facilità eftrema 
d’ ingrandirli ; ma non ne abufarono mai. I comodi della navi- 
gazione, la fituazione dell’Iftmo, dal quale potevano comandare 
al mare Jonio infieme , ed al mare Egeo , facevano riguardare la 
Cittadella di Corinto come 1 ’ Occhio , e la Città come i ferri 
della Grecia . 

Quefta fituazione favori il loro Commercio , e diede loro il mez- 
zo di fondar due Colonie importanti, quella di Corcira, o Cor- 
fb , e quella di Siracufa . Le ricchezze immenfe che acquiftarono 
produffero il loro effetto ordinario , gettarono i Corintj in una 
tal mollezza , che non perniile loro d’ innalzarli fopra le Repu- 
bliche del fecondo ordine . E infine Corinto troppo indebolito 
divenne la preda dei Romani . Il Generale Lucio Munito lo diftruf- 
fe , ed abbandonò alle fiamme i fuoi pili belli edifìzj . Giulio Ce - 
fare lo riftabill e lo ripopolò . Molti fecoli dopo venne fotto il 
dominio dei Veneziani ; ma nel 1458. Maometto II. fe ne refe pa- 
drone . I Veneziani che lo riprefero altre volte fopra i Turchi, 
lo perdettero infine per Tempre nel 1715. 


Re 
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Re di Corinto, Eraclidi. 


Alete , 

Ifione , 

Agela , 
Primnete , 
Anonimo , 
B, echide , 
Agclstte , 
Eudemn , 
Anftodemo , 


T099 

lo Al 

101 ] 
98 6 
• 95 4 
93 S 
900 
870 
835 


Agemone , 

Aliririndro, * 781 

Telette , 759 

Automene, * 747 

I Pritani Magittrati annui , 74 /; 

Cipfelo fi fa tiranno di Corinto , (5yt 
Periaudro figliuolo di Cipfelo, 616 
Sammitico, 

Corinto diviene Republica . 58» 


LIDIA, 


I j A Lidia Provincia confiderabile deli’ Afta minore ebbe in prin- 
cipio il nome di Meonia da Meone fuo fovrano che viveva intor- 
no all’anno 1506. I fuoi fucceffori non fono noti. Succedettero 
ad etti gli Eraclidi , o difeendenti d’ Ercole . Argontt fu il primo 
di quefta razza che regnò, e l’ultimo fu Candaulo. ( Vcd. Csn- 
i ouìo ) . G'tgt uno de* fuoi uffiziali lo uccife , e gli tolfe la mo- 
glie , e lo lcettro. Un’imprefa tanto ardita eccitò i Lidi ad una 
loilevazione ; ma per terminare la differenza fenza fpargimento 
di fangue , i due partiti accordarono di {lare alla deci (ione dell’ 
oracolo di Delfo . Gige avendolo avuto favorevole donò al tem- 
pio di Apollo fei tazze d’ oro , che pefavano trenta talenti . In 
tal guifa fu tranquillo poffeffore della corona , e la (labili nella 
fùa cala. 


Re di Lidia. 


Argoote primo Re, 


ni] 


Ardito , 

Aliatte I. 

Melete o Mirfo, 
Candaulo , 

Gige, 


797 

7<t 

747 

735 

7i<5 


Ardifo, 

Sadiatte , 

Aliatte , 

Crefo , • 36» 

Crefo èprefo da Ciro, e diftrut- 
to il fuo Regno . 548 



MACEDONIA. 

£ Anno della ftirpe degli Eraclidi venne da Corinto, e fondò 
il regno di Macedonia fra il mare Egeo e il mare Adriatico . La 
Storia de’ primi Re di Macedonia è molto ofeura ; imperciocché 
non racchiude fe non che alcune guerre particolari cogl’ Illirj , i 
Traci , e i popoli vicini . Quantunque indiiiendenti non Sdegna- 
vano di vivere fotto la protezione ora di Atene , ora di Tebe , 
ora di Sparta , fecondo che richiedevano i loro interefli . Tali fu- 
rono i principi di quello regno, che divenne fotto Filippo l’ arbi- 
tro della Grecia ; e che fotto Aleffandro trionfò di tutte le forze 
dell’ Alia . 

.. D Amiti' 
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Aminta Padre di Filippo fogliato di una parte de* Tuoi flati 
dagl’ Illirj ebbe ricorfo agli Òlinti ; e perchè lo ajutaffero a ripa- 
rar le fue perdite cedette a’ medefimi alcune terre vicine , ma i 
Teflali fedamente ebbero la gloria di rimetterlo fui trono . Allora 
egli volle ricuperare le terre, che aveva cedute agli Olinti, e 
quello fu un motivo di guerra. Per tal cagione /Intinta fece al- 
leanza cogli Ateniefi, ma mori poco tempo appreso , e lafciò tre 
figliuoli, cioè Alejf andrò , Perdicca e Filippo , ed un figlio naturale 
chiamato Tolomeo. 

Alejfandro come il maggiore fuccedette a fuo padre . Non regnò 
che un anno, in cui ebbe una guerra crudele contro gl’ Illirj. Al- 
la fua morte P anfani a della famiglia reale profittando della mino- 
rità de’ legittimi fucceffori s’impadronl del Regno. Se non che 
gli Ateniefi fedeli all’alleanza, che avevano fatta con Aminta , e 
prendendo la Macedonia fotto la lorò protezione cacciarono l’ufur- 
patore , e rimifero Perdicca , il quale però non godette lungo tem- 
po della pace, poiché Tolomeo fuo fratello baftardo gli difputò 
la corona. Pertanto convennero di ftare al giudizio di Pelopida Ge- 
nerale Tebano, che pronunziò in favore ai Perdicca , e conduffe 
feco lui Filippo in Tebe, dove dimorò per molti anni. 

Re di Macedonia discesi dagli Eracudi. 


Carano , 

787 

Ceno, 

779 

Turima , 

767 

Perdicca I. 

7*9 

Argeo, 

67S 

Filippo I. 

640 

Eropa , 

601 

Alceta , 

176 

Aminta I. 

547 

AlefTandro T. 

497 

Perdicca II. 

454 

Archelao , 

413 

Aminta, 

399 

/ Paufania . 

398 

Aminta II. 

397 

Argeo II. tiranno. 

39 » 

Aminta II. rimtjje , 

390 

AlefTandro II. 

371 

Tolomeo Morite, 

370 

Perdicca 111 . 

3 <S 6 

Filippo figliuolo d’ Aminta, 

360 

Nafcita d* AlefTandro, 

355 

AlefTandro il grande , 

33 * 

Filippo Arideo, 

3»4 


Aleflandro Aigo , 317 

Calandro uj ur patere , 317 

Filippo, aj8 

Antipatro e AlefTandro infic- 
ine , *97 

Demetrio Poliorcete , a 94 

Pirro , >87 

Lifimaco, >8« 

Arti noe vedova di Li fintato , affi 
Seleuco , a8f 

Tolomeo Cerauno, 180 

Meleagro, 

Antipatro, ^ *79 

Sortene , J 

Anarchìa, >77 

Antigono Gonata , >76 

Demetrio II. ' >43 

Antigono Dofone, S3» 

Filippo,' - ■> ai* 

Perfeo , >79 

Per tea vinto da’ Romani , >«8 

Andrifco . 149 

La Macedonia i ridotta in Pro- 
vincia Romana. 148 

He 

T O. 


P O N 

Il Ponto Regno dell’ Afia minore fra l’Armenia e la Paflagò- 
»ia fu così nominato , perchè egli era in parte lungheffo il Ponto 
- Eu- 


Digitized by Googli 


ì 


CRONOLOGICHE. 5f 

"Eufino olfia il Mar nero . II Ponto ha avuto de’Re particolari , 
la fucceflione de’ quali è molto incerta ei interrotta . Si pretende 
che j Ì rttbaz.o ne forte il primo , e che forte uccifo da Daria IJfa- 
fpe Re di Perfia . I fuoi fucceflbri regnarono con poco nome lino 
a Mitridate il Grande , che dopo di aver tolto ad Aricbarz.ane Re 
di Cappadocia , e a Nicomede Re di Bitinia i loro Stati , fu at- 
taccato egli fteflo da’ Romani loro alleati . Quello Principe fu 
disfatto da Lucullo , che riftabilì Ariobarzane e Nicomede , e riduf- 
fe il Ponto in Provincia Romana . Mitridate avendo intefo per 
colmo di difgrazia , che F amate fuo figlio s’ era follevato contro 
di lui , e che aveva prefo il titolo di Re, fi diede la morte per 
di Iterazione . 

Quantunque il Ponto forte ridotto in Provincia, i Romani nomi- 
narono ancora per qualche tempo de’ Re ; ma dopo quello Regno 
fu governato da un Proconfole , come le altre Provincie lontane 
deir Impero • 


Re di Ponto. 


Artibno creato Re di Ponto da 
Dario lflajpc Re di Perfia . 486 


Rodobate , 

Tre anonimi , 

Mitridate I., 401 

Ariobarzane , , 363, 

Mitridate li. 33 6 

Mitridate III. 301 

Ariobarzane li. 165 

Due Anonimi e 


Mitridate IV. regnano fucccfC- 


vamente per lo Tpazio di 8i. 


anni , 

Farnace, 183 

Mitridate V. o Evergete , 157 

Mitridate VI. o Eupatore , llj- 

Morte di Mitridate , 64 

il Ponto fu Provincia Romana per 
là fpaz.to di alcuni anni . 

Dario figliuolo di Farnace, 39 

Mitridate VII. _ 

Polentone , e alcuni altri. il 


BITINIA. 

La Bitinia Provincia dell’ Afia minore celebre per le fue Cit- 
tà di Nicea, Prufia, Nicomedia, Calcedonia, Eraclea, ebbe i 
fuoi Re, ma incerta n’ è la loro fucceflione fino a Zipoete Trace, 
il quale fi filabili in erta , mentre che AleJJ'andro faceva la guerra 
in Oriente . Egli vi fi mantenne fin dopo la celebre battaglia d’ 
Irto nel 297., nel qual anno quella provincia venne in potere di 
Lifimaco colla Tracia, e con tutto quello che egli pofledeva di 
già in Europa . Lifimaco regnò con gloria fino al 277. , in coi 
Seleuco Re della Siria avendogli morto guerra lo privò in una bat- 
taglia della vita e del regno . Dopo la morte di quello Principe 
Tolomeo Cerauno fposò la vedova di Lifimaco ,* e fi fece padrone 
de’ fuoi fiati. Ma non andò guari che fu punito; imperciocché 
un’armata de’ Galli venne nell’ Afta Minore, gli diede una batta- 
glia, e lo uccife . Nicomede fratello di Zipoete concedette a que- 
lli foreftieri la Galazia , alla quale erti diedero il loro nome , e 
con il loro foccorfo rimontò fui trono di Bitinia , che egli lafciò 
A 1 fuoi difeendenti . Uno di erti, che fu Nicomede III. ertendo 

D a fta- 
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fiato fpo^liato de’ Aio! fiati da Mitridate Re di Ponto , Pompe» I» 
rimife fui trono. Egli morì fenza pofterità, e per gratitudine la- 
fciò il fuo regno a’ Romani . 


Re di Bitinia. 


Dedalbo 0 Didalfo, 
B'itira , 

38 j 

Non fi fa per guanto tempo 

qutfli 

duo primi Ri abotano regnato . 

Biante , 

378 

Zipoete , , 
Nicomede I. 

318 

»8i 

Zela , 

14 6 


Prufia I. !)• 

Prufia II. jjo 

Nicomede IT. 149 

Nicomede III. ya 


Nicomtdt morendo Infera in erediti 
la Bitinta a' Romani , i ovali non 
fe ne rendono padroni fe non eh* 
dopo una lunga guerra . 


EGITTO DOPO ALESSANDRO. 

-^4 Lejfandro non avendo lafciato alcun fucceffore che fofiein ifta- 
to di loftenere il pefo della fua gloria , i fuoi generali divifero 
fra loro il fuo vafto impero. L’ Egitto , e le altre conquide di 
alltjf andrò nella Libia , e nella Cirenaica vennero in potere di Ttlomeo 
con quella parte dell’ Arabia, che è vicina all’Egitto. Quefto 
Principe accrebbe moltilfimo "li fiati che gli erano toccati , e la- 
fciò il fuo Regno a’ fuoi difendenti . ( Ved. il fuo articolo nel 
Dizionario ) . 

V Egitto , che oggi è in preda de’ Barbari , è molto differente da 
quello che era in altri tempi . Gli antichi lo riguardavano come la fcuo- 
la della politica , e della faggezza , e come la culla della maggior 
parte delle arti, e delle faenze. Omero , Piti agora , Platone, Li- 
ctrrg» , S olone , Democrito, Euripide, e molti altri andarono a bella 
porta in Egitto per cavar que’ lumi , che mancavano allora alla 
Grecia . Pochi monumenti ci rimangono dello fpirito degli Egizi 

f ier fapere di qual genere folfero quelli lumi , ma certo e che la 
oro religione era 1’ opprobrio dell’umanità, che molte delle loro 
leggi parevano ridicole , e che ad onta delle loro piramidi non 
conoscevano nè i centri , nè le volte . Quefto è quello che dimo- 
ierà il faggio Sig. Coguet nella fua Origine delle Leggi. 

Re d’Egitto dopo Alessandro. 


Tolomeo Lego , 311 

Tolomeo Fi ladelfo , 185 

Tolomeo Evergete , 146 

Tolomeo Filopitore , ili 

Tolomeo Epifane, 104 

Tolomeo F lomeiore, 180 

Tolomeo Evergete II. o Fifco- 
ne, 14 6 

Tolomeo Sotero o Laure, in? 

Tolomeo Alcffindro', 10 6 

Tolomeo Sotero rimeffo , 88 


Berenice {piantata Cleopatra fo- 


la , 80 

Berenice ed Aleftandro, 79 

Toiomeo Dianifio o Aulete , 73 

Berenice, mentre Aulete era in 
efilie , • 38 

Tolomeo Dionifio, e Cleopatra 
fua forelia , ji 

Tolomeo il giovine, e Cleopa- 
tra, 47 

Cleopatra fola , 44 

L' Egitto Provincia Romana. 30 


SI- 
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SIRIA. 

D opo la morte di Alejfandro , Seleuco uno de’ fuoi generali eb- 
be quali tutta 1 ’ Alia fino al fiume Indo; e quello formò il Regno 
della Siria , dal nome di quella Provincia , in cui Seleuco fabbri- 
cò Antiochia collidendola per fua Città capitale. Il fuo re^no 
fu illullre . Il regno della Siria fi foltenne fotto i fuoi difcenden- 
ti con gloria per lo fpazio di cent’ anni , ma alcuni ufurpatori 
fe ne appropriarono ciafcuno una parte . Pompeo arrivato in quella 
Provincia , che oggi fi chiama Sorta, la tolte ad Antioco 1 ’ Atti- 
ro, e ne fece una provincia Romana. Quello fu l’ultimo Princi- 
pe della cafa de’ Seleucidi . La Siria pafsò poi fucceffivamente ne’ 
Saraceni, ne’ Crilliani , ne’ Sultani d’Egitto, e ne’ Turchi, a’ 
quali ella appartiene ancora fin dall’anno 1316. di Gesti Crillo. 


Re di Siria. 


Seleuco Nicànore, 

311 

Antioco Sotero , 

j 8 a 

Antioco Dio , 

16 1 

Seleuco II. Callinico , 

*47 

Seleuco III. Cerauro , 

«7 

Antioco III. il Grande, 

114 

Seleuco IV. Filopatore, 

187 

Antioco IV. Epifane , 

. 176 

Antioco V. Eupatore/otfo 

la tu- 

tela di l ifia , 

164 

Demetrio Sotero , 

Idi 

AielTandro Baia , • 

>5' 

Demetrio II. Nicànore , 

146 

Antioco figlio di Baia, 

145 

Diodoto 0 Trifone , 

>4? 

Antioco VII. Sidete, 

1J9 


Demetrio Nicànore rimejjo , 
AlciTandro Zebina tiranno , 
Seleuco V. 

Amioco VllL.Gripo, 

Antioco TX. Ciziceno , 

Seleuco VI. figliuolo di Gripo, 
Antioco V. figliuolo di Cizico , 
Antioco XT. non i contato , 
Filippo , Demetrio III. Antio- 
co XII. 

Tigrane, 

Antioco XII. . 

Tigr.me Soggiogato da' Roma- 
ni , 

La Siria Provincia Romana , 


iji 

110 

117 

n< 

114 

97 

95 

94 

91 

84 

69 

66 

6ì 


PARTI. 


I . . ; ... v ’ 

Parti , Sciti di origine , erano flati obbligati di abbandonare 

il lor paefe per qualche rivoluzione che non è nota . Fiflarono il 
lor foggiomo in mezzo dell’ Ircania . Quella contrada piena di 
montagne aride, e di pianure arenofe , offeriva un terreno ingra- 
to , ed ugualmente incomodo nel gran caldo e nel gran freddo . 
Qpefla fituazione non contribuì poco a dar ai Parti an tempera- 
mento robullo, e capace di foflenere tutte le fatiche della guerra. 

Quelli popoli reftarono feonofeiuti per molti fecoli, « paffarono 
fucceffivamente dal dominio degli Aflìrj a quello dei Medi « dei 
Perfiani . La Partia fu poi foggetta ai Macedoni fotto Alejfan- 
dro Eumene, Antigono, Seleuco Nicànore , ed era governata da An- 
tioco , quando la brutalità di Agamie Luogotenente di Antioco fece 
ribellare quefla Provincia . Arface , giovine pieno di coraggio , 
& il capo della ribellione , e il fondatole dell’ impero de’ forti , 
* T D 3 il 
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il quale debole ne’ Tuoi principi fi efteSe a poco a poco in tutta 

I Afia , e fece tremare gli fletti Romani . I fucceffori di /ir face 
furono chiamati Ar/andt . I Macedoni tentarono in varj tempi di 
ricuperare quefta Provincia , ma Tempre invano . V Impero de’ 
Parti ebbe de’ Re tanto formidabili e potenti , che non ftilamentè 
conservarono il loro trono , ma eftefero di molto i confini del lo- 
ro flato . Mitridate uno d’ etti , che cominciò a regnare verfo 1 ’ 
anno 164. portò le Sue conquide dalla parte dell’ Oriente piU in 
lò di Aleffandro. Mitridate II. foprannominuto il Grande fece la 
guerra a’ Romani con buon faccettò. I Parti avendo fatto refiften- 
za alle armi di Pompeo, di Lucttllo , di Caffo, di Craffo, di Marc * 
Antonio, di varj Imperadori , Roma non potè mai Sottometterli . 

II loro Impero fi Soflenne in tal guifa con gloria fino ad Art eba- 
no ultimo Re, il quale fu uccifo da Artafer/e, che rifiatili l’Im- 
pero de’ Perfiani . La Cavalleria , che però non era comporta in 
gran parte che di Schiavi , formava la principal forza degli anti- 
chi Parti. La loro maniera di combattere era limile a quella de- 
gli Sciti. Erano formidabili nella fuga, quafi come nell’attacco, 
poiché avevano 1’ abilità e la deftrezza di Scagliar molte freccie 
fuggendo . Quella Nazione era fiera , turbolenta , furba , crudele 
e dedita alle diflblutezze . Il Re dei Parti prendeva il titolo di 
Re dei Re, o fatte ciò per un vano orgoglio, o fotte perchè co- 
mandava a 15. Regni , o Provincie , 1 Governatori delle quali 
portavano un Diadema Semplice , col titolo di Re. 

Re de’ Parti. 


Arface I. 

Tiridzte o Arfice II. 

Arubano I. 

Friapazio, o Arface III. 
Fraate I. 

Mitridate I. 

Fraate II. 

Artabano II. • ■ 

Mitridate II. detto il Grande , 
Mnaskirete , 


35 6 
a 54 
*•7 


I «4 

139 
118 
li5 
8 6 


Sinatrockcte , 

Fraate III. 

Mitridate III. 

Orode , Erode, 0 Irode, 
Fraate IV. 


77 

7o 

61 

53 

37 


Egli rigna 40. anni fino all' anno 
quarto di Gesù Criflo . 

Ced. la continuazione dopo P arti- 
colo dell Impero d' Occidente . 


P E R G A M O. 

Dopp la battaglia d ' Ijfo Pergamo venne in potere di Li fintato , 
il quale depoSe 1 Suoi teSori in quella Città, e li diede in cuftor 
dia all eunuco Filetere . Quell’ Officiale dopo la morte del Suo Re 
fi refe padrone de’ Suoi teSori , e della Gittà; e tale fu il prin- 
cipio del Regno di Pergamo . ¥ Attere regnò zo. anni , e lafciò 
la lua Sovranità a Eumene Suo nipote. I Suoi Succettbri eflendofi 
confederati co Romani in molte occafioni accrebbero confiderabil- 
mente 1 loro fiati . Finalmente Attalo terzo dej nome, e Serto 
Re effóndo morto Senza figliuoli laSciò il Suo regno gl popolo 

** fi _ 
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Romano , che lo riduffe in Provincia . Pafsò infine in potere 

dei Turchi . 3 

Re di Pergamo. 


FiI«tero o Filetere , j8» 

Eumene , iój 

Attillo primo Re, 141 

Eumene II. 197 

Eumene IH. 159 

Att»lo II. Filadelfo per fuo ni- ' 
potè , 158 


Attalo III. Filometore , 138 

Egli taf eia in erediti ifuoi flati 
a' Romani , 13 J 

Ariftonico ujurpatore , 135 

Que/lo regno ì ridotto in Pro- 
vinci a Romana . - Jió 


» 
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COMPENDIO ISTORIO), 

. ..E SERIE CRONOLOGICA DE’ PAPI 

Da S. Pietro fino al Papa regnante. 

-c • . ; i v . . > . 


Il nome di Papa in greco lignifica Padre. Alcuni autori lo fanno 
venir dal Latino ; e dicono cne Papa proviene da quefte due pa- 
role Pater Patrum , il Padre dei Padri, odia il Pe /covo dei Vejiovi. 
Checché ne fia il nome di Papa fi dava ne’ primi tempi a tutti 
i Vefcovi, ma dopo Gregorio VIL egli è ltato particolare al Ve- 
fcovo di Roma, avendolo in un Concilio quel Pontefice ordina- 
to. Ma non è tanto la forza di quel decreto, quanto la confuo- 
tudine, che ha determinato in Occidente a dare il nome di Paps 
al folo Pontefice Romano. 

La grandezza temporale del Pontefice Romano è di antichiflìma 
epoca , imperciocché Cortantino donò alla lòia Bafilica del Lateran» 

f iih di mille marche d’oro, e 30000. marche in circa d’ argento, e 
ealfegnò delle rendite. I Papi incaricati a nutrire i poveri, ed a 
fpedire miflìoni in Oriente, e in Occidente ottennero fenza fatica, 
de’ foccorfi pili confoJerabili . In vicinanza di Roma poffedevano 
delle rendite, e de’ Cartelli che fi chiamavano le Giuri/dizioni 0 le 
Giuflizie di San Pietra . Gl’ Iraperadori e i Re Longobardi lor die- 
dero parimente molte terre , e diverfi Cittadini arricchirono o per 
donazione o per teftamento una Chiefa, i capi della quale aveva-'' 
no eftefo la Religione , e raddolcito i éoftu^ni de’ Barbari , che 
inondavano l’ Impero . 

Quantunque i Papi dipendeffero in molte cofe dagli Imperadori, 
e non riuniflèro ancora il Trono e l’Altare, avevano nondimeno 
fin dai primi fecoli una grande influenza negli affari dell’Impero. 
Ricchezze molto confiderabili , un clero dotto e numerofo, il tito- 
lo di Capo della religione , le loro virtù , il loro Papere , li face- 
vano riguardare in qualche maniera ficcome Oracoli . Si fon ve- 
duti qualche volta refiftere alle volontà dei Sovrani , e render va- 
ni i loro editti, allorché erano contrari alle decifioni della Chiefa , 
ai diritti della loro fede , ed anche agli interefiì dei popoli • Pe- 
lagio II. fece prova del fuo potere fino a Coftantinopoli , ed ob- 
bligò «juella Chiefa a radere dai Dittici Sacri i nomi di due Pa- 
triarchi, che i fuoi predeceffori avevano fcomunicato. Nell’avvi- 
limento, in cui Roma era caduta, i Papi concepirono l’idea di 
renderla indipendente e da’ Longobardi , che la minacciavano conti- 
n «éB?nte j e dagl’ Imperadori Greci , che mal la fapevano di- 

fen- 
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fendere; e quella rivoluzione , che fu la principal forbente della 
grandezza temporale de 1 Papi , fu incominciata fotto Pipino padre 1 
di Carlo magno, e terminata fotto fuo figlio. 

Giovanni XII. che chiamavafi prima Ottaviano , e che Precedet- 
te ad Agapito II. nel 955. fu il primo Sommo Pontefice , che 
cambiò il fuo nome, e fu imitato da quafi tutti i fuoi fucceflòri.* 
L’ elezione de’ Papi non fu fempre eguale nei varj fecoli della 
Chiefa. Li eleggevano in fui principio il popolo, e il clero; in- 
di gl’ Imperadori li attribuirono il diritto di confermar quefte elc- 
G iuftiniano , e gli altri Imperadori dopo di lui efigevano 


zioni 


anche una fomma di danaro per concedere quella conferma ; ma 
Coflantino Pogonate nel 681. liberò la Chiefa da quella fervith . 
Luigi il Buono con una Coftituzione folenne nell’ 824. dichiarò , 
che egli voleva che forte libera V elezione de’ Papi ; ma quella li- • 
bertà ebbe per altro delle grandirtìme percofle in tempo de’difor- 
dini del decimo, e dell’ undecimo fccolo . Se non che dopoché 
lo feifma di Pietro di Leone, e di Vettore IV. fu eftinto, tutti i 
Cardinali riuniti fotto l’obbedienza d ’ Innocenzo II., e fortificati 
da’ principali membri del Clero di Roma acquiftarono tanta auto- 
rità , che dopo la fua morte elfi foli fecero l’elezione di Papa- 
Ctleflin II. nel 1143. Da quel tempo in qua elfi fempre fi manten- 
nero nel polfelTo di quello diritto ; e finalmente il Senato , il po- 
polo , e il retto del Clero avendo ceduto di prendervi alcuna par- 
te Onorio III. nel 1216. , o fecondo altri Gregorio X. nel 1274. 
ordinò che > l’ elezione fi faceffe in un conclave . Il Conclave è 
oggi una porzione del palagio Vaticano , che fi fceglie fecondo la- 
diverfità delle Itagioni ; egli è compolto di molte cellette, in cui 
i Cardinali fi ferrano per l’ elezione . La mattina del decimo gior- 
no dopo la morte del Papa , i Cardinali avendo affittito alla mef- 
fa dello Spirito Santo entrano procelfionalmente a due a due in 
conclave , e fi unifeooo poi ogni mattina per lo fcnitinio . Ogni 
Cardinale prepara il fuo biglietto pel fuffragio , in cui v’ è farit- 
to il proprio nome , e il nome di quello che egli elegge , ed una 
imprefa. Il nome del Cardinale è fcritto dentro a un foglio di 
carta piegato , e figillato con un figillo nuovo prefo per quell’ 
ufo: il nome dell’ eletto è fcritto da un conclavifld in un altro 
foglio di carta piegato ma non figillato , e l’ imprefa é melfa al 
di fuori in forma £ fopra coperta di lettera. Non fi apre il fo- 
glio figillato fe non quando fi trovano i due terzi dei voti in fa- 
vore di alcuno ^ e fe il numero non è fufficiente per l’elezione fi 
abbruciano i biglietti . In tempo del conclave ogni Cardinale non 
può aver con lui che due domeftici , e tre al pili quando egli è 
Principe . I conclavifti dalla ruota del conclave , che è comune , 
prendono il cibo de’ Cardinali . Quantunque un Cardinale porta 
afficurarfi del numero delle voci fufficiente per eflere Papa, nulla- 
dimeno l’ Imperadore , e i Re di Francia , e di Spagna portomi 
dargli 1’ efclulìone col mezzo de’ loro ambafeiadori , cne dimanda- 
no udienza a tutto il facro Collegio in corpo; e il Cardinal De- 
- r. cano 
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cano rifponde per tutti . Il facro Collegio rapprefenta tutta la 
Gerarchia della Chiefa; e però gli ambafciatori andando all’udien- 
za mettono un ginocchio a terra , nè fi alzano fe non che dopo 
che il Cardinal Decano ha loro fatto il fegno . 

Il Papa può edere confiderato fotto quattro forte di titoli. Pri- 
mo come capo della Chicli . Secondo come Patriarca . Terzo co- 
me Vefcovo di P-oma . Quarto come Principe temporale. Il fuo 
primato gli dà il diritto di vegliare fopra tutte le chiefe partico- 
lari . I fuoi diritti di Patriarca non fi eftendevano in altri tem- 
pi che fopra le provincie fuburbane , cioè fopra una parte dell* 

Italia , ficcome pel civile dipendeva dal Prefetto della Città di 
Roma ; indi egli volle eftenderli fopra tutto 1’ Occidente . Come 
Vefcovo di R.oma egli efercita nella diocefi di Roma le funzioni 
di ordinario , che non ha diritto di efercitare in altre diocefi . 
Finalmente come Principe temporale è fovrano di Roma , e degli 
Stati , che egli potficde o per donazione , o per prefcrizione . N 

I beni temporali, dei gitali gode il Papa, fono in oggi della 
maggiore importanza per il vantaggio della Chiefa. ,, Finché 1* 

„ Impero Romano ha fuffiftito , ( dice Fleury ) rinchiudeva nel- 
„ la tua vafta eftenfione quafi tutta la Criftianità . Ma dacché 1* 

„ Europa è divifa in molti Principi indipendenti gli uni dagli al- 
„ tri , fe il Papa folle (lato fijduito di uno di elfi , vi farebbe 
„ luogo a temere che gli altri non avelfero avuto difficoltà a ri- 
„ conofcerlo per padre comune , e che gli Scifmi non follerò fta- 
„ ti affiti frequenti . Si può credere che ciò fia un effetto della 
,, Providenza , che il Papa fia indipendente , e padrone di uno 
„ flato abbaftanza forte per non effere troppo agevolmente opprcf- '• 

„ fo dagli altri Sovrani ; affinchè foffe piu libero nell’ efercizio 
„ della fua poteftà fpirituale , e che poteffe contenere pih facil- 
„ mente gli altri vefcovi nel loro dovere “ . 

Non v’è peravventura al mondo alcun trono che fia flato occu- 

f ato con maggior fuperiorità di genio quanto la fede pontifizia. 

Papi fono quafi Tempre de’ vecchi rifpettabili , pratici degli uo- 
mini , e degli affari , e che non provano pili quell’ ardor giovani- 
le , che fa fare tanti palli falli . Il loro configlio è comporto di 
minirtri , che ralfomigliano ad elfi ; e quelli fono ordinariamente 
i Cardinali , animati dal medefimo fpirito de’ Papi , e che fono 
come elfi meno dominati dalle paffiani , che acciecano il comune 
degli uomini . Da quello Configlio emanano degli ordini , che 
abbracciano l’univerlo. La fede è annunziata fotto i loro aufpi- 
zj dalla China fino all’ America ; e mentre che fanno delle con- 

? [uifte fpirituali ne’ confini del mondo , confervano in Europa del- 
e prerogative attaccate qualche volta con feroce animofita , ma 
fempre difefe con buon fuccefio . La loro Iftoria unita intimamen- . 

te con quella della religione , le battaglie date fin dalla nafeita \ 

della Chiefa pegli errori , che l’ anno ftracciata , le loro difpu- 
te lunghe ed oftinate cogli Imperadori dell’Occidente, gli feif- 
mi cagionati dall’ ambizione de’ Patriarchi di £o$aotinopoli , 

e de-. 
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CRONOLOGICHE. 

■ degli Antipapi , faranno Tempre riguardale tjnefla parte di 
Storia Ecclefiaftica ugualmente intereffante al clero ed ai Laici . 

Il Pontefice che regna in oggi a RotJ>9 »ha pietà Sacerdotale 
unifce i talenti degni di un gran Sovrano . Le Paludi Pontine di- 
feccate , 1’ Agricoltura incqraggita , njolxe manifatture ftabilite , un 
canale di sbocco, ed anche a comodo dei trafporti già ordinato , 
una fuperba Sacriftia aggiunta alla Bafilica Vaticana , il Mufeo 
Pio-Clementino arricchito di molti monumenti dell’antichità: ta- 
li fono le imprefe che renderanno Tempre illuftre il Pontificato di 
Fi» VL 
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TAVOLA CRONOLOGICA 

DEI PAPI 

Da Gesu'-Cristo fino a’ noftri giorni . 

Il carattere corfivo feguito da un afierifco fegna gli antipapi , e i ti-, 
ranni . Il numero fegna P anno della loro morte , e non quello 
della loro elezione . 


S. Pietro morto nel 
S. Lino , 

S. Anacleto, 

S. Clemente 
S. Evarido , 

S. AlefTandro I. 

S. Siilo I. 

S. Teleaforo, 

S. Igino , 

S. Pio I. 

S. Aniceto, 

S. Sotero, 

S. Eleuterio, 

S. Vittore I. 

S. Zeferino , 

S. Callido I. 

S. Urbano I. 

S. Ponziano , 

S. Antero, 

S. Fabiano, 

S. Cornelio 
Ne variano 9 
S. Lucio , 

S. Stefano I. 

5. Sido H. 

S. Dionilio, 

S. Felice I. 

S. Eutichiano, 

S. Caio, 

S. Marcellino , 

S. Marcello', 

S. Eufebio , 

S. Melchiade o Milziade , 

S. Silvedro , 

S. Marco , 

S. Giulio I. 

Liberio , 

S. Felice II. 

Alcuni lo mettono nel numero de' 
Papi , altri in quello degli Anti- 
papi , ed altri finalmente lo fan- 
no a vicenda l’uno e P altro. 

S. D/Wfo a 384 


primo Antipapa. 


66 

78 

9» 

100 

le? 

*19 

117 

*39 

*4» 

*57 

1<8 

*77 

* 9 » 

iti 

*19 

aia 

130 

*35 

* 3 < 

150 

* 5 * 

* 5 » 

*53 

*57 

*59 

169 

*74 

*83 

a 96 
304 
310 
3 »° 
3>4 
335 
33 < 
35 * 
36 6 


Ufficino 9 
S. Siricio, 

S. Anadafio’I. 

S. Innocenzo I. 

S. Zoz mo , 

S. Bonifacio I. 

Eulalio 9 
S. Celedino I. 

S. Sido III. 

S. Leone il Grande 
S- Ilario, 

S. Simplicio, 

S- Felice III. 

S. Gelafio, 

S. Anadalio II. 
Simmaco , 

Lorenzo 9 
Ormifda , 

S. Giovanni I. 

Felice IV. 

Bonifacio II. 

Diafcoro 9 
Giovanni II. 

Agapeto o Agapito , 
Silverio , 

Vigilio, 

Pelagio L 
Giovanni III. 
Benedetto I. 

Pelagio II. 

S. Gregorio il Grande , 
Sabiutano , 

Bonifacio III, 
Bonifacio IV. 

S. Diodato I. 

Bonifacio V. 

Onorio I. 

Severino, 

Giovanni IV. 

Teodoro I. 

S. Martino I» 

S. Eugenio I. 
Vitaliano, 


398 

40* 

417 

418 
4** 

43* 

440 

461 

4*8 

483 

49* 

496 

498 

514 

5*3 
5 *< 
53® 
53* 


535 
53* 
5J8 
555 
5 60 

573 

57* 

590 

*04 

6of 

<15 

618 

<*5 

638 

640 

<41 

649 

<55 

«57 

tv* 71 
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Diodato IL 
Dono I. o Domilo 
Agitone , 

S. Leone « 
Benedetto li. 
Giovinni V. 

Pietro * 

Teodoro * 

Conone , 

Teodoro * 

Paiquale * 

S. Sergio I. 
Giovanni VI. 
Giovanni VII. 
SifinniO , 

Collant ino , 
Gregorio IL 
Gregoiio III. 
Zaccaria . 


676 

67S 

<81 

<83 

«85 

éi6 


<87 


701 

705 

707 

708 
7<5 
73* 
74» 


Zaccaria , 75* 

Stefano 11. eletto , e non toni aera- 
to , non è cottfiderato dalla mag- 
nl /i. Birre desìi Storici . 


J0 ^ * irVnjlUKT tto* a#i 

gror parte degli Storici 
Stefano IL O III. 

Paulo I. 

Coflantino * 

Stefano III. o IV. 

Adriano I. 

Leone 111. 

Stefano IV. o V. 

S. Pafquale 1. 

Eugenio lì. 

Zi timo * 

Valentino ? 

Gregorio IV. 

Sergio IL 
Leon IV. 

Benedetto III. 

Anaftafio * 

Niccolò I. 

Adriano IL 
Giovanni Vili. 

Marino o Martino II. 

Adriano III. 

Stefano V. o VI. -, 

Formofo « 896 

Bonifacio VI. non eemprefo da 
alcuni , 896 

Stefano VI. o VII. 

Romano , 


757 

7*7 

77» 

795 

81 6 

817 
814 
817 

'*7 

844 

84" 

855 

858 

8<7 

871 

881 

884 

885 
891 


89« 

897 

897 

898 
900 
903 
903 


Tcodoro IL 
Giovanni IX. 

Benedetto IV. 

Leone V. 9°3 

Criftoforo creduto Antipapa da mol- 
ti , 904 

Sergio III. 

Anaftafio III. 

Land me , 

Giovanni X. 

Leone VI. 


904 

9tt 

9iJ 

9 tc 

9*8 

9*9 


Stefano VII. 0 Vili. 

93* 

Giovanni XI. 

93< 

Leone VII. 

999 

Stefano Vili et IX. 

948 

Marino 0 Martino I.IL 

94< 

Agapeto IL 

95S 

Giovanni XII. 

964 

Leone * 

•*4 

Leone Vili. 

9«S 

Benedetto V. 

96 $ 

Giovanni XIII. 

97» 

Benedetto VI. 
Bonifacio PII. * 

974 

Donno li. 

97* 

Benedetto VII* 

98* 

Giovanni XIV. 

984 

Bonifacio VII. * per la feconda 

volta , 

98S 

Giovanni eletto e non confecra- 

to è numerato pel XV. del no- 

me , 

9«S 

Giovanni XV. 0 XVI. 

9 96 

Giovanni XP1. * 

99* 

Gregorio V. 

999 

Silveftro II. 

10OJ 

Giovanni XVII. 0 XVIII. 

1005 

Giovanni XVIII. 0 XIX. 

1004 

Sergio IV. 

lei» 

Benedetto Vili. 
G>egi.rio * 

1014 

Giovanni XIX. 0 XX. 

J055 

Benedetto IX. rinuncia, 
SilveJbro , 

1044 

Gregorio VI. rinnneija , 

104< 

Clemente II. 

1047 

Benedetto IX. di nuovo , 

1047 

(ino a. 1* anno , 

1048 

Damalo li. 

1048 

S. Leone IX. 

1054 

Vittore II. 

1057 

Stefano IX. 0 X. 

1058 

Benedetto X. * 

1059 

Niccolò II. 

lodi 

Aleflandro II. 

1075 

Onorio * 

log» 

Gregorio VII. 
Guiberto , 

I08S 

Vettore III. 

1087 

Urbano IL 

1099 

Palquale li. 

1118 

Alberto y Teodorica e Matinulfa * 

Gelafio II. 

Maurino Bordino • 

Il 19 

Califfo II. 

1114 

Onorio li. 

113* 

Innocenzo II. 
Anacleto e Pel toro * 

3*4» 

Ceiertino II. 

1144 

Lucio II. 

H4S 

Eugenio III. 

i»SJ 

Ana- 
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AnalHfio IV. 1154 

Adriano IV. II59 

Aleffandro III. I181 

Pittore , P aj quali 1 Califfo , 7*. 
rlorenv * 

lutto III* 1185 

Orbano III. ‘ 1187 

Gregorio Vili. 1187 

Clemente III. 1191 

deleftino III. , 1198 

Innocenzo III. 13ld 

Onorio III. 1337 

Gregorio IX. Il4t 

Celeflino IV. 1341 

Innocenzo IV. 1354 

Aleffandro IV.. 1381 

Urbano IV. 3384 

Clemente IV. jid8 

Gregono X. 1376 

Innocenzo V. • 1376 

Adriano V. 1374 

Giovanni XXI. H7? 

Niccolò III. 1380 

Martin IV. 1185 

Onorio IV. 1187 

Niccolò IV. 1391 

Celeftin V. rinuncia , 1394 

Bonifacio Vili. 1303 

S. Benedetto XI. _ 1304 

La f anta fede fu portata in Avigno- 
ne dal fuc ceffate di Benedetto XI. 
Clemente V; dal I305. fino al 1314 
Giovanni XXII. 1334 

Pietro di Coobaii * 

Benedetto XII. 1343 

Clemente VI. 1353 

Innocenzo VI. 1363 

Uri» no V. 1370 

Gregorio XI. 1378 

BJJo riportò la Santa Sede a Roma 
net 1337. Dopo la feto morte la 
Chieja fu divi fa in uno f ci futa 
thè fi chiama il grande fcifma 
dell' Occidente : vi era perciò una 
Sede Pontificale in Avignone . 
Urbano VI a Roma,- 1389 

Clemente PII. * in Avignone rico - 
nofciuto da una parte della Chie- 
fà , eletto nel 1378. e morto, 1394 
Benedetto XIII. * eletto nel 1394* 
fofpefo net 1398. rimeffo nel 1403. 
depofto nel Concilio di Pifa ne! 
1405. nel Concilio di Coftanta 
nel 1417. muore nel 1414 

Bonifacio IX. , I404 

Innocenzo VII. 1468 

Gregorio XII. defofìo del Con- 
cilio di Pifa , • 1409 

Aleffandro P. eletto nel Contilio 


di Pifa, 14T8 

Giovanni XXIII. rinuncia nel 
Concilio di Cojlanga , 1415 

Martin V. eletto nel Concilio 
di Coiianza , 143I 

Benedetto XIII. * ritiene il ti- 
tolo di Papa ad onta della fua 
depofizione fino al 1435 

Clemente Pili. * eletto nel 1434. 

non i riconofciuto . 

Eugenio IV. 1447 

Felice P. * eletto nel Concilio di 
Bafilea nel 1439. rinunzia nel 
1449. , e muore nel ■ 1451 

Niccolò V. dall’anno 1447. fi- 
no al 1455 

Cullilo III. 1458 

Pio II. 1484 

Paulo II. 1471 

Siilo IV. 1484 

Innocenzo Vili. 1493 

Aleffandro VI. 1503 

Pio III. 1 50 j 

Giulio II. 1513 

Leone X. 1511 

Adriano VI. 1533 

Clemente VII. 1534 

Paulo III. 1549 

Giulio III. 1555 

Marcello II. 1555 

Paulo IV. 1559 

Pio IV. ij<5 

S’ Pio V. 157* 

Gregorio XIII. 1585 

Siilo V. 1590 

Urbano VII. 159Ó 

Gregorio XIV. 1591. 

Innocenzo IX. 1591 

Clemente Vili. ldo5 

Leone XI. j4cJ 

Paulo V. Idil 

Gregorio XV. 1433 

Urbano Vili. 1<44 

Innocenzo X. 1455 

Aleffandro VII. i447 

Clemente IX. 1669 

Clemente X. 1676 

Innocenzo XI. ~ Id89 

Aleffandro Vili. ld9r 

Innocenzo XII. 170 O 

Clemente XI. I7zl 

Innocenzo XIII. 1734 

Benedetto XIII. 1730 

Clemente XII. 1740 

Benedetto XIV. 1758 

Clemente XIII. 17/59 

Clemente XIV. 1774 

PIO vt. eletto nel principio 
del. 1775 

CON- 
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CONCILJ 




Convocati fi dal principio della Chiefa fino 
ai nofiri giorni . 

ER avere un’ idea della Storia Ecclefiaftica , non bada già cqn- 
fiultare una Serie Cronologica dei Pontefici Romani-; ma è nectf- 
fiario di conofcere le principali aflemblee , nelle quali la Chiefa ha 
repreflb 1 * audacia degli Eretici , e melfo i fuoi dogmi nella pili 
chiara luce. Quell’ è ciò che ci ha indotto a formar quella Ta- 
vola dei Concilj > nella quale fi vedranno ancora tutte le queftio- 
ni inforte nella Chiefa in occafione di erefie , di fcifrfii , ec. Non 
abbiamo però regiftrato che i foli nomi degli autori di quelle di- 
vifioni per non ripetere ciò che fi trova nel corpo del nuovo Di- 
zionario Illorico . Abbiamo voluto fidamente facilitare i mezzi di 
connettere gli articoli che fono fparfi nel Dizionario medefimo , 
e dare un’ idea riilretta , ma chiara della Storia Ecclefiaflica . 


I. SECOLO. 

Il primo Secolo non offre alcun Concilio propriamente detto , 

2 uando non fi voglia dar quello nome all’ artemblea tenutafi in 
ìerufalemme l’anno 33., in cui S. Mattia fu eletto Apollolo in 
vece di Giuda ; a quella dello ftelfo anno, e dello Hello luogo, in 
cui furoho ftabiliti fette Diaconi per ajuto degli A portoli nella 
diftribuz;one dell’ elemofine , e nel miniftero della Predicazione ; a 
quella in cui furono difpenfati i Criftiani dall’ olfervanza della 
legge Giudaica» l’anno 51., e ad alcune altre. Se ne adunarono 
dei Concilj in gran numero nei Secoli feguenti ; ma nella nume- 
razione che ne faremo , ci reftringeremo ai Concili » che merita- 
no un’ attenzione particolare . 

if. SECOLO. 

4 \ 

171. Alcuni Concilj celebrati nella Grecia contro Montano , Pri- 
fca , e Majfimitla . 

J 96 . Concilio di Cefarea nella Paleftina , al quale prefiedettero 
Teofilo Vefcovo di Cefarea, e Narcifo Vefcovo di Gerufalemme 
fiotto gli aufpicj del Papa Vittore per regolare la celebrazione 
della fella di Pafqua I Vefcovi di Oriente imitavano gli Ebrei , 
e prendevano , femore per far quefta fella il XIV. giorno della 
luna di. Ni fan , vale adire del primo mefe dell’ anno degli Ebrei» 
La Chiefa Romana fiofteneva al contrario che fi doveva cele- 
brare la fella di Pafqua in nn giorno di Domenica, dietro alla 
tradizione degli Aportoli. 

197. 
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197. ovvero 198. Concilio di Roma, adunato dal Papa Vittore per 
il (oggetto medelimo. 

Concilio tenuto nell’ Acaja , lotto B achilie vefcovo di Co- 
rinto , riguardo alla celebrazione della Pafqua . 

Concilio adunato nella Provincia di Pont , lotto Palmi * 
primate dei Vefcovi , per la Pafqua • 

Concilio di Lion , nelle Gallie , fotto S. Ireneo , fui foggetto 
medemo. 

x 99. Si pongono in quell’ anno alcuni Concilj contro li Montani- 
ni, in Alia. 

III. SECOLO. 

205. Verfo quell’anno fi adunò un Concilio in Alia contro Noèta. 

240. Concilio di Lambeto in Africa , formato da 90. Vefcovi ra- 
gunati , per opera di Donato vefcovo di Cartagine, affine di 
condannare gli errori di Privato . Non è noto quali fodero 
quelli errori . 

241. Concilio di Filadelfia o di Bofra in Arabia, in cui il vefco- 
vo Berillo che negava che efiftelfe il tigliuol di Dio prima dell* 
Incarnazione , fu ricondotto da Origene alla credenza della Chie- 
fa , e rinunziò al fuo errore . 

24 6 . , 0 247. Concilio di Arabia contro alcuni Arabi , che opina- 
vano che 1’ anima morilfe col corpo , e che rifufeiterà con lui 
nel giorno del giudizio. 

231. I. Concilio di Cartagine in Africa fotto S. Cipriano , per efa- 
minare qual condotta fi debba tenere con quelli che erano ca- 
duti in occafione di perfecuzioni , e per condannare Felicifjìmo , 
ed altri Scarnatici . Erafi tenuto un altro Concilio nello Hello 
anno, nel quale era (lato decifo che non fi doveffe rifiutare il 
battefimo ai teneri Fanciulli . 

Concilio di Roma di 60. Vefcovi , che condannarono i Nova- 
zioni , e nel quale fu decifo, che fi riceverebbero alla penitenza 
coloro , che avevano rinunziato alla fede per timor dei tormen- 
ti nelle perfecuzioni . 

2 $2. II. Concilio di Cartagine adunato da 5 . Cipriano , e compo- 
llo di 42. Vefcovi , in favore dei caduti nelle perfecuzioni , che 
erano rimalli nella Chiefa piangendo la lor canuta. 

253. III. Concilio di Cartagine di 66. Vefcovi fotto S. Cipriano , 
nel quale fi decife che bifognava battezzare i fanciulli . 

234. IV. Concilio di Cartagine contro Bafilide Vefcovo di Leon 
e Marziale Vefcovo di Aflprga in Ifpagna , acculati di eifere 
libeliatici ; vale a dire di aver comperato degli attellati dagli 
Uffiziali dell’ Imperatore per non edere ricercati fulla religione . 
Furono elfi depofti , e i Vefcovi folli tui ti in loro luogo con- 
fermati . 

2SS* t 256. Si tennero alcuni Concilj in Africa , nei quali fu fo- 
ftenuta l’opinione di S. Cipriano , che bifognava ribattezzate co- 
loro 
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loro d>e avevano ricevuto il Battemmo per mano degli Eretici . 
Siccome la Chiefa ha riprovato quelli Concilj , però fi è cre- 
duto inutile qui annoverarli . 

258- Concilio di Roma, fotto il Papa Sifio II. , in cui 1 ’ Eretta di 
Noeta fu condannata . 

160. Concilio di Roma , in occafione di Dionigi Patriarca d’ Alef- 
fandria , accufato di favorire l’eretta di Saltellio, e che fi giu- 
ftificò con una bella Lettera . 

164. I. Concilio d’ Antiochia contro Paulo Samofatcno , che nega- 
va la Divinità di G. C. 

269. IT. Concilio d ’ Antiochia contro il medefimo Paolo Samofatt- 
no, che fu condannato c depofto. 

IV. SECOLO. 

305. Concilio di Citta nella Numidia . Fu tenuto contro i tradi- 
tori , cioè contro coloro che in tempo di perfecuzione avevano 
dato in mano dei nemici della Chiatta i Libri fanti , gli orna- 
menti , ed i vafi facri . 

Concilio di Elvira ( Illihcritantim ) nel Regno di Granata in 
Ifpagna per mantenere la difciplina ecclefiaftica , ed affine di 
moderare la penitenza di coloro , che effendo caduti in tempo 
di perfecuzione , follecitavano per rientrar nella Chiefa . 

313. Concilio di Roma , in cui Cecili ino Vefcovo di Cartagine 
accufato dai Donatifti , fu affoluto , e Donato condannato . 

314. I. Concilio d’ Ari et , al quale i Donatifti fi avevano appetta- 
to dal Concilio di Roma. Fu tenuto per ordine di Coflantino , 
ed eranvi 200. Vefcovi . Cecili ano vi fu di nuovo affoluto , e 
vi fi fecero 22. Canoni di difciplina. 

Concilio di Andrà nella Galazia . Fu unito a preghiera di 
molti , che avevano rinunziato alla fede in tempo di perfecuzio- 

* ne, e che domandavano iftantemente di effer di nuovo ricevuti 
netta Chiefa . Ne rimangono 25. Canoni di difciplina . 

Concilio di Neocofarea Città della Provincia del Pònto , nel- 
la Cappadocia, per far dette regolazioni intorno ai coftumi de- 

' gli ecclefiaftici , e dei fedeli . 

321. I. Concilio d ’ Alejfandria , Capitale dell’ Egitto , fotto Papa Sil- 
veftro. L’eretta dì Ario vi fu condannata da quali cento Vefcovi . 

324. II. Concilio d ’ Alejfandria , al quale Ofio prefiedette contro 
i Collutefi ed i Meleziani , che fi erano congiunti agli Ariani , 

* e contro Saltellio, ed i fuoi difcepoli , che negavano la Trini- 
tà , dicendo che la diftinzione dei Nomi faceva la diftinzione 

* delle perfone . 

Concilio di Cangre Città Metropoli della Paflagonia nell* 
Afta Minore. Ofio vi fi trovava per il Papa Silvejlrj con io. 
Vefcovi contro Eufia^io, che condannava il matrimonio 3 ed il 

E pof- 
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portello de! beni temporali . Non fi fa precifii mente in qual 
anno ila fiato tenuto . 

I. Concilio Generale . 

325. I. Concilio Generale di Nicea , città della Bitinia nell’ Alia 
Minore. Durò 2. meli e 12. giorni . Vi aflìftettero 318. Ve- 
feovi . Ofio, vefeovo di Cordova vi prefiedette, come Legato 
del Papa Silvefiro . L’ Imperatore Coflantino vi fu anch’ egli . In 
quefto Concilio fu compofto il Simbolo di Nicea . 

340. Concilio d’ Alejfandria, nel quale S. Atanafio è giuftificato , 
coinè pure in quello di Roma tenuto due anni dopo. 

341. Concilio d’ Antiochia, nel quale fi trovò l’Imperatore Cofian - 
zo, che favoriva gli Ariani . 

347. Concilio di Sardica , in Illiria . Vi furono 170. Vefcovi , 
xoo. dell’Occidente, e gli altri dell’ Oriente, per condannare di 
nuovo gli errori degli Ariani, e confermare S. Atanafio . Ofio, 
vefeovo di Cordova in Ifpagna vi prefiedeva . Ottanta Vefcovi 
Ariani vi furono, che temendo di vedere i lor errori condan- 
nati in quefto Concilio , abbandonarono Sardica , e fi adunaro- 
no in Filippopoli , città di Tracia, dove tennero un Conciliabo- 
lo fotto Stefano , vefeovo di Antiochia , che vi prefiedeva . Il 
Concilio di Sardica condannò gli errori di Paolo di Samofate 
adottati da Fotino qualche tempo dopo. 

Concilio di Milano , dove Fotino , vefeovo di Sirmich fu 
condannato , e dove Urfacio e Falente furono riuniti alla 
Chiefa. 

348. Concilio di Cartagine , compofto da tutti li Vefcovi d* 
Africa . 

351. I. Conciliabulo di Sirmio ( Sirmich ) capitale dell’ Illiria, 
nella balla Panqonia . Vi fu condannata I’ erefia di Fotina , che 
rinnovava l’errore di Paolo di Samofate. 

353. L Concilio d ' Arie s in Provenza, adunato dalli Ariani, fo- 
fter.uti dall’ Imperatore Cofityizo : Fotino di Sirmio , Marcello di 
Andra , e S. Atanafio vi furono condannati . 

355. Conciliabolo di Milano tenuto per ordine dell’ Imperatore 
Cofianzo. Quefto Principe troppo favorevole agli Ariani, efiliò 
Lucifero Vefeovo di Cagliari , Eufebio Vefeovo di Vercelli , 
Dionigi Vefeovo <H Milano , Paulo vefeovo di Treveri , e molti 
altri Prelati , che non volevano tradire nè la loro cofdenza , nè 
il loro miniftero . 

357. II. Conciliabolo di Sirmich , in cui il grande Ofio ebbe fa 
difgrazia di foferivere il formolario degli Ariani . 

358. IH. Conciliabolo di Sirmich , dove gli Ariani danno all’Im- 
peratore Cofianzo il titolo dì Re eterno , che lo ricufano al fi- 
gliuolo di Dio . Il Papa Liberio viene riabilito , dopo di avere 
firmato il Formolario Ariano. 
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359. Concilio di Rimini , città epifcopale fui Golfo di Venezia, 
nella Romagna . Vi fi confermò dapprincipio la. profertione di 
fede formata al Concilio di Nicea . Gli Ariani poi ftabilimno 
una formula di fede capziofa , firmata per inganno dai Vefcovi 
Cattolici , e che cagionò gran mali alla Chiefa . 

Concilio di Seleucia , in cui gli Orientali fi adunarono nel tem- 
po ftertò degli Occidentali in Rimini . Vi furono pili di 500. 
femi-Ariani , e circa 15. Cattolici , nel di cui numero era com- 

' prefo S. Ilario, efiliato . 

360. I. Concilio di Parigi , nel quale fi trovarono quali tutti li 
Vefcovi delle Gallie , fotto S. Mario richiamato di nuovo dal 
fuo efilio . Si maneggiarono a redimire alla Chiefa coloro che 
s’ erano lafciati forprendere dall’errore. Vi venne deporto So- 
turnino , vefeovo di Arles. 

3 62. Concilio d ' Al ejfandri a , in cui, dietro il parere di S. Ata- 
nafto , fi ricevettero con dolcezza li Vefcovi fedotti daoJi 
Ariani . 

363. Concilio d’ Alejfandria , convocato da S. Atanafio, e compo- 
rto dai Vefcovi dell’Egitto, della Tebaide e della Libia. Vi fu 
condannata l’erefia di Macedonio, e di Eunomio contro la divi- 

* nità dello Spirito Santo; e l’erefia nalcente di Apollinare ,. che 
forteneva che non averte G. C. un’ anima umana e ragio- 
nevole . 

3 67. I. Concilio di Roma fspra un’ accufa di adulterio , formata 
da’ Scifmatici contro il Papa S. Damafo . 

JÒp. II. Concilio di Roma , fotto il Papa S. Damafo contro Auf- 
fenrjo , vefeovo di Milano, che fpargeva l’erefia d’ Ario , ben- 
ché fi dicerte Cattolico . 

372. III. Concilio di Roma fotto il Papa S. Damafo contro le ere- 
fie di Apollinare , d’ Ario , di Sabellio , di Macedonio , di Eunomio , 
di Fot ino . Molti dotti collocano quello Concilio all’ an- 
no 378. 

374. IV. Concilio di Roma fotto il Papa S. Damafo . 

Concilio di Valenza fui Rodano per iftabilire e mantenere il 
buon ordine^ nella Chiefa. 

Concilio dì Laodicea in Frigia di 32. Vefcovi , nel quale fi 
regolarono alcuni punti di difciplina ecclefiartica . Non fi fa 
però l’anno precifo in cui fu tenuto quello Concilio. 

375. V. Concilio di Roma, in cui fu condannato Lucio ufurpatore 
della Sede di Alejfandria . 

377. VI. Concilio di Roma fotto il Papa S. Damafo. 

378. VII. Concilio di Roma. 

In quello tleflb anno, o fecondo altri nel 380. Concilio di Antio- 
chia , nel quale fu procurata la pace a quella Chiefa, divifa da 
lungo tempo per uno Scifma . Eranvi tutto ad un tempo 3. Ve- 
fcovi, o Patriarchi, i quali avevano ciafcuno la loro Sede, e il 
loro partito < Uno di quelli Vefcovi effendo morto , fi llabill 
che dopo la morte di uno degli altri due, quello che reftereb- 
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he in vita farebbe falò Vefcovo. Quello faggio partito non 
fu però mantenuto. 

3S0. Concilio di Saragojfa , cotitro i Prifcillianifli , i quali fegui- 
tavano gli errori dei Gnoftici , e dei Manichei. 

ir. Concilio Generale . 

381. I. Concilio Generale di Coflantinopoli , radunato lotto il Pon- 
tefice Damafo , e fiotto P Imperatore Teodofio . Pu comporto 
di 150. Vefcovi, elle confermarono il Concilio Niceno, e ri- 
conobbero la Divinità dello Spirito Santo , bertemminta da Ma- 
cedonio, che fu condannato, come pure Apollinare. Si aggiun- 
te al Simbolo di Nicea ciò che vi fi legge al prefente fopra la 
Divinità dello Spirito Santo , e ciò che fegue fino al fine. 

382. IX. Concilio di Roma, in cui il Papa Damafo , e i Vefcovi 
di Occidente indrizzano le loro lettere Sinodali a Paolino di 
Antiochia fenza fcrivere a Flaviano , che pur voleva anch’erto 
elTer Vefcovo o Patriarca di quella Città. 

384. Concilio di Bordeaux contro i Prifcillianifti . 

385. Concilio di Tre veri , in cui fi riceve alla comunione Tazio 
Vefcovo in Ifpagna , acculato di aver fatto condannar PriJ'cillia - 
no all’ultimo fupplizio. 

Concilio di Coflantinopoli , in cui Teodofio raduna tutti gli 
Sci fiutatici col difegno di riunirli alla Chiefa , fenza potervi 
riufeire . 

390. Concilio di Milano fiotto 5 . Ambrogio . Vi fi condanna Gio- 
viniatio , che S. Girolamo chiama 1 * Epicuro dei Cri/liani , per- 
chè infegnava che non vi è maggior merito nel celibato che nel 
Matrimonio, nel digiunare, clic nel mangiare a proprio piacere . 

Concili di Cartagine, fiotto il Vefcovo Gennaio. 

391. Concilio di Sida , Capitale della Panfilia in Alia. Vi fi 
condannano i Mejfaliani, i quali fi chiamavano Eucaiti , e Sa- 
cofeli , che volevano pafT.tr per Profeti . 

Concilio di Capua nella Campania per conciliare le differen- 
ze della Chiefa d’ Antiochia , cagionate dall’ elezione dei due 
Vefcovi Flaviano ed Evagro . Tcojìlo Vefcovo d’ AlefTandria fu 
nominato per giudicare chi dei due farebbe il vero Vefcovo, 

393. Concilio d’ lpoua per riftabilire la difciplina Ecclefiaftica . 
S. Agoflino quantunque fempliee prete vi predicò per ordine dei 
Vefcovi . 

397. V. Concilio di Cartagine fotto Aurelio, per reprimere la li- 
bertà che fi permettevano i Vefcovi delle prime Sedi di pren- 
der dei titoli fuperbi , come quelli di Principi, e di Sommi 
Pontefici . 

395. VL Concilio di Cartagine fotto Aurelio, in cui fi trovò S. 
Ago flint . Vi erano 214. Vefcovi . Vi fi fecero molti regola- 
menti fui Celibato dei Diaconi e dei Preti , e fui battefimo dei 
Fanciulli . 
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5pp. VII. Concilio di Cariatine, clic ordina di efaminare con at- 
tenzione la vita e la dottrina degli Ecclefiaftici , clic lì innal- * 

zavano all’ Epifcopato . 

Concilio di Alijfandria , convocato da Teofila, Vcfcovo o Pa- -i 

triarca di quella Città, per condannare gli errori di Origene, 
e gli Origcnifli . 

V. S E C O L O. 

400. t. Concilio di Toledo, che condanna gli errori de’ Prifciì- 

lianifti , e fa molte regolazioni per la difciplina Eccleiìaftica . , 

401. Concilio di Torino contro Felice Vcfcovo di Treveri . Vi li 
pone fine alla difputa infortii intorno la primazia tra il Vcfcovo 

. d’ Arles , e quello di Vienna in Francia. 

402. I. Concilio di Miledi , Città di Nnmidia , Provincia d’ 

Africa . Tutti i Vefcovi d’ Africa vi li trovarono . Vi li di- 

. chiaro efler neccifaria la Grazia di G. C. contro gli errori di 
Pelagio . 1 

Vili. Concilio di Cartagine , nel quale fi ftabilì di domandare 

; al Papa, ed al Vefcovo di Milano dei Mini tiri per travagliare 
nelle Chiefe di Africa , dove i Donatici avevano fatto morire 
un gran numero di Ecckfiaftici . 

Molti altri Concili tenuti a Cartagine, in occafione dello Sci T- 
nia dei Donatifti . Fu ftatuito che fi Applicherebbe l’ Impera- 
tore d’impiegare le minacele, e i caftighi , affin di obbligare 
quelli Scilmatici oftinati a riunirfi alla Chiefa . 

41 1. Conferente di Canapine tra i Cattolici e i Donatifti, in pre- 
fenza del Conte Marcellino . Ne abbiamo ancora gli Atti nel!' 

Opere di S. Agoflinn , che figurò molto in quell’ alfembiea . 

415. Concilio di Dtofpoli nella Palcflina : 14. Vefcovi vi fi unirono 
per condannare Pelagio, che pur, vi era prefente . Egli finfe di 
abiurare i fuoi errori . 

416. II. Concilio di Miledi nell’ Africa comporto di 61. Vefcovi . Vi 
fi condannano gli errori di Pelagio e di Celcjfio . S. Agoflino Ai 

. incaricato in quelli due Concili Milevitani della cura di confu- 
tare ne’ fuoi fcritti quell’ creda . 

417. IX. Concilio di Cartagine di 214. Vefcovi per condannare 
1 ’ Erefia Pclagiana . 

418. Concilio eli Thene ( Thenitanum ) Città marittima della Bi- 
facena in Africa, fopra la Difciplina. 

Concilio di Tu/'drit ( Thuflritanvm ) Città Epifcopale della 
Bifacena Provincia d’ Africa . Vi fi decretarono molte cofe in- 
torno alle Ordinazioni . 

425. Concilio di Cartagine contro il Prete Apiario . 

432. X. Concilio di Roma fotto il Papa S. Celerino per condan- 

. nare 1 * erefia di Neflono . 

Concilio d’ Alejfandria tenuto da S. Cirillo contro lo fte(Ti> 

. eretico Nefiorio . 
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III. Concilio Centràle. 

33 1. Concilio Generale di Efefo, radunato fotto 1 * Imperatore Tte- 
dofio . Vi fi trovarono pili di 200. Vefcovi ; e S. drillo di Alef- 
fandria vi prefiedette per il Papa Celerino I. La B. V. Mari a 
vi fu dichiarata e riconofciuta Madre di Dio contro Nejlorio Ve- 
fcovo di Coftantinopoli che vi fu condannato, come ancora fi 
rinnovò la condanna di Pelagio . 

433. XI. Concilio di Roma di $6. Vefcovi . Eflo fu radunato per 
ordine di Valtntiniano . Il Papa Siflo III. vi fi giuftificò delle 
accufe , delle quali era imputato da Amcto-Bajfo . Quelle accu- 
fe furono il motivo della convocazione di quello Concilio. 

439. Concilio di Riez nella Provenza, per pronunziare fopra Por- 

1 ;d inazione irregolare del Vefcovo di Embrun , chiamato Armen- 
tario . 

44,1. Concilio di Grange . Vi erano 15. Vefcovi che vi fecero del- 
le regolazioni fopra la Difciplina Ecclefiallica , e per mantenere 
i diritti dei Vefcovi . 

442. II. Concilio d’ Arles , del quale abbiamo $6. Canoni fopra la 
Difciplina. Vi erano 14. Vefcovi. 

Concilio di Vaijon ; ce ne rimangono io. Canoni- 

444. XII. Concilio di Roma convocato da S. Leone Papa contro 

i Manichei . 

448. e 449. Varj Concili tenuti a Coftantinopoli , a Roma , ed 
altrove contro Eutiche. 

IV. Concilio Generale . 

451. Concilio Generale di Calcedonio nell’Afta Minore comporto 
di 630. Vefcovi , e di 4. Legati del Pontefice S. Leone . V 1 in- 
tervennero ancora l’ Imperator Marciano , e l’ Imperatrice Pul - 
cheria con molti Senatori . Vi furono condannati Ètniche e Dio - 
/ coro Vefcovo d’ Aleflandria , che riconofcevano una fola natura 
in G. C. Etniche fu Comunicato, e Diofcoro fu Cacciato dal- 
la fua Sede d’ Aleflandria . 

453. Concilio d’ Anger s per iftabilire la difciplina Ecclefiaftica . 
Ne rimangono 12. Canoni. 

45;. HI. Concilio d’ Ariti, in cui fi ragunarono molte cofe intor- 
no i Monaci di Lerins , che ricufavano di fottometterfi alla 
Giurifdizione del loro Vefcovo . Il Concilio decife in favore 
dei Monaci , de’ quai Faufto era allora Abate . 

45"). Concilio di Coftantinopoli di 73. Vefcovi . Vi fi confermò il 
Concilio di Calcedonio , e vi fi occupò ad eftirpare i refti dell* 
Erefia Eutichiana, e la Simonia. 

461. Concilio di Tourt pel riftabilimento della Difciplina Eccle- 
fiaftica . • 

463. IV. Concilio dì Arie: in occafione dell’ordinazione di un Ve- 
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fcovo di Die, fatta dall’ Arcivefcovo di Vienna, fenza riguar- 
do al Decreto del Papa S. Leone , che aveva fottopofto nel 450. 
quella Chiefa all’ Arcivefcovo d’ Aries . 

484. Concilio di Roma per condannare Pitale e Mifeno, legati del 
Papa a Coftantinopoli , dove avevano comunicato con li Eutichia- 
ni , e fpecialmente con Acacia , e Pietro Fulone . Vi fi fcoinu- 
nicò Acacia , che fi era procurato inutilmente di ricondurre per 
le vie della dolcezza . 

488. Concilio di Roma , in cui S. Felice Papa cita Acacia Pa- 
triarca di Coftantinopoli fofpetto di favorire gli eretici . Vi fi 
condanna Pietro Fulone, o Gnafeo, che fi era fatto eleggere Ve- 
feovo di Antiochia . Infegnava che tutte le perfone della Tri- 
nità avevano patito con G. C. 

492. Concilio dt Coftantinopoli fotto il Patriarca Eufemio . Il Con- 
cilio di Calcedonia vi fu confermato . 

494. Concilio di Roma di 70. Vefcovi , fotto il Papa S. Gelafto . 
Si diftinguono i Libri Canonici dagli Apocrifi . 

495. Concilio di Roma di 4 6. Vefcovi fotto S. Gelafto Papa. 

VI. SECOLO. 

501. Concilio di Roma fotto Simmaco Papa, per opporfi a certe 
leggi del Re Odoacre , che ferivano la libertà della Chiefa. 

502. Concilio di Palmaria Ifola del Mar di Tofcana . Il Papa 
Simmaco vi fu giuftificato da tutte le calunnie che gli erano 
(late imputate da’ Scifmatici . 

S04. Concilio di Roma fotto Simmaco contro quelli che ufurpava- 
no i beni della Chiefa. 

50 6. Concilio di Agde . Vi fi trovarono 24. Vefcovi, e io. De- 
putati , che vi fi occuparono nel riftabilimento della Difciplina 
della Chiefa . E* affai celebre , e ce ne rimane un buon nume- 
ro di Canoni . 

511, I. Concilio d 'Orloans confirmato dal Re Clodoveo , primo Re 
• Criftiano in Francia. Vi fi ordinano i 3. giorni di aftinenza 
avanti la fefta dell’ Afcenfione , fotto il nome di Rogazioni . 

51 6. Concilio di Tarragona . Si decretò che fi offerverebbe la 
Fefta della Domenica dalla fera del fibbato precedente . 

5 1 7. Concilio di Girona fopra la difciplina. 

S>4. Concilio di Lerida per la difciplina ecclefiaftica tenuto da 8. 
Vefcovi . 

Concilio d’ Arlet di 13. -Vefcovi, prefiedendovi S. Cefareo per 
la riforma dei Coftumi . 

$27. Concilio di Carpentrajfo contro il Vefcovo Agricio che aveva 
conferito ordinazioni irregolarmente, e per rimediare ad altri 
abufi . 

529. II. Concilio d 'Orango nelle Gallie di 13. Vefcovi contro i Pre- 
ti di Maniglia, odiano i Meffalienfi, e femi-Pelagiani . Queft’ 
c un Concilio nel quale fono ftate efaminatc a fondo le materie 

E 4 dcl- 


Digitized by Google 


7* C O N C I L J. 

«iella Grazia e del Libero arbitrio , ed i fuoi Canoni fu queft* 
argomento fono in numero di 25. 

533. III. Concilio d’ Orleans contro la Simonia e diverfi abufi. 

534. Concilio di Roma cui prelìedette Giovanni II., contro i Mo- 
naci Acemeti , i quali foftenevano , che non fi poteva dire che 
una perfona delia Trinità abbia fofferto coma Uomo . 

535. Concilio di Cartagine di 218. Vefcovi intorno la riconci- 
liazione dei Vefcovi Ariani , che venivano a refipifeenza , e 
contro gli Eccleliaftici , che non erano addetti a qualche 
Chicfa. 

536. Concilio di Cojlantinopoli fotto Menna , Patriarca di quella 
Città, in cui fi condannarono Antimo Vefcovo, Severo, Pietro, 
e Zoara , Eretici Eutichiani Acefali. 

Concilio di Gerujalemme comporto di 40. Vefcovi , che con- 
dannarono i fuddetti 4. Eretici . 

538. III. Concilio d’ Orleans, in cui furono fatti 33. Canoni per 
rinnovare il rigor degli antichi . 

541. IV. Concilio d’ Orleans tenuto da Leonzio Velcovo di Bor- 
deaux, pel riftabilimento della difciplina Ecclefìartica. 

549. V. Concilio d’ Orleans per terminare le differenze intorno al- 
la celebrazione delle fefte di Pafqua, e per conformarli al Ciclo 
Pafquale di fattore . 

5 S * - IL Concilio di Parigi, in cui il Vefcovo di quella Città, 
chiamato Saffarac, fu deporto per delitti da lui commeffi , ed Eu- 
febio me fio in fuo luogo . 

V. Concilio Generale. 


553. II. Concilio Generale di Cojlantinopoli di 151. Vefcovi, ra- 
dunati fotto Papa Vigilio, e fotto l’ Imperator Giuftiniano, fw 
convocato : I. per condannare gli errori di Origene , di Lidimo , 
di Teodoreto, di Teodoro Vefcovo di Mopfueft , e d ' lbas Vefco- 
vo di Edelfa ; 2. 0 per confermare i 4. primi concili Generali , 
e particolarmente quello di Calcedonia , che gli Acefali non 
volevano riconofcere. 

$57. III. Concilio di Parigi contro gli Uffiziali del Re che s’im- 
padronivano dei beni della Chiefa. 

562. Concilio di Saintes in Francia . Tutti i Condì) , le cagioni 
dei quali non fi deferivano , intendanfi convocati , 0 pel riflabi- 
limento della difciplina , 0 per far ricevere i Decreti di qualche 
Concilio Generale, 0 per alcuni affari particolari . 

5 63. Concilio di Braga in Portogallo * Eranvi 8. Vefcovi, che 
Ragliarono anatema contro tutti gli eretici e le Erefie, quando 
Teodemiro Re degli Svevi avelie abiurato I* Arianifmo, ed ab- 
bracciata la Religione Cattolica . 

<,66. Concilio di Lion . Vi fi depofe Salonio Vefcovo di Gap , e 
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Sagiti mio Vefcovo d’ Embrun , accufati di concuffioni , e di 
omicidj'. 

567. II. Concilio di Tours di 9. Vefcovi , per la Riforma della 
difciplina Ecclefiaftica . 

569. Concilio di Lugo in Ifpagna per la conferma della Fede 
Cattolica , e per l’ erezione di una nuova Chiefa Metropoli- 
tana . 

572. II. Concilio di Braga di 12. Vefcovi per riftabilire, e man- 
tenere il buon ordine, la difciplina della Chiefa, e le inftru- 
zioni nelle Alfemblec dei Fedeli . 

Concilio di Lugo. 

573. IV. Concilio di Parigi adunato dal Re Guntrano , al quale 
alfiftettero 32. Vefcovi . 

577. V. Concilio di Parigi per terminare 1 ’ affare di Preteflato Ve- 
fcovo di Roven , acculato di delitto di Lefa-Maeftà dal Re 
Chilftrico . 

580. Concilio di Braint , o Brcnnes nel Sailfonnefe per giuftificare 
Grtgorto di Tonrs accufato da Riculfo di avere fparlato della Re- 
gina Fredegonda . Riculfo fu riconoiciuto per un calunniatore . 

582. Concilio di Macon per riformare i collumi della Chiefa , e 
reprimere gl’ infulti degli Ebrei . 

583. III. Concilio di Lyon di 8. Vefcovi per la riforma dei co- 
ftumi . 

584. Concilio di Valenza nel Delfinato. Eranvi 17. Vefcovi, che 
fecero dei regolamenti per la fufiìftenza dei poveri . Vi fi con- 
fermarono le donazioni fatte dal Re , e dalla Regina alle 
.Chiefe . 

585. IL Concilio di Macon per la difciplina Ecclefiaftica, al qua^ 
le afTiftettero 43. Vefcovi . 

589. III. Concilio di Toledo di 70. Vefcovi fot to S.Leandro Vefco- 
vo di Siviglia per mantenere la fede Cattolica contro gli Ariani . 

Concilio di Narhana . Eranvi 8. Vefcovi , e ci rimangono 
i$. Canoni . 

590. Concilio ai Siviglia , fu compnfto di 8. Vefcovi che decre- 
tarono doverli accordare ai Giudici Secolari la Giuri fditione fo- 
pra le Femmine che tenelTero amicizie fofpette coi Chierici . 

Concilio di Poitiers per la Riforma dei Monafteri di Religio- 
fa di quella Città . 

592. Concilio di Saragojfa di II. Vefcovi e 2* Diaconi , Deputati 
per eftendere un Formulario che fi voleva far firmare dai Chie- 
rici che rinunziavano all’ Arianifino . Si regolò ciò clic biso- 
gnava oflervare intorno alle reliquie dei Santi, che trovavan/ì 
nelle Chiefe degli Ariani . Dovevafi farne la prova del fuoco 
per riconofcere fe erano vere . 

594. Concilio di Metz convocato contro Gilles Vefcovo di Reims 
convinto di delitto di Lefa-Maeftà. Quello Concilio è regiftra- 
tu da altri all’ anno $90. 

593- Concilio di Roma fotto S. Gregorio Papa per efaminar 1 ’ affa- 
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re di Giovanni Prete di Calcedonia , il quale e (Tendo flato in- 
giuftamente condannato come eretico da Gìovtnni Patriarca di 
Coftantinopoli f fi era appellato alla S. Sede. 

597. Concilio di Toledo per obbligar gli Ecclefiaftici ad oflervare 
elettamente il celibato . 

598. Concilio di AJfueJca , Città Epifcopale del Regno d’ Ara- 
gona . 

599. Concilio di Barcellona contro la Simonia . 

VII. SECOLO. 

601. Concilio di Roma di 20. Vefcovi fotto S. Gregorio contro gli 
ufurpatori dei beni dei Monaci ; e che proibifce di conferire gli 
Ordini ad efli Monaci fenza il confenfo del loro Abate . 

601. Concilio della Bizacent , Provincia d’ Africa, oggi una par- 
te del Regno di Tunifi . Fu adunato per ordine di S. Gregorio 
Papa per efaminar 1 ’ affare di Clemenzio Primate di quefla Pro- 
vincia , acculato di molti delitti . 

É04. Concilio di Worchefler nell’ Inghilterra , radunato da Agoftino 
primo Arcivefcovo di Cantorbery fopra la Difciplina . 

606. Concilio di Roma da Papa. Bonifazio III. contro coloro che in 
vita del Papa fi adoperaffero per aflìcurargli un Succeffore. 

610. Concilio di Toledo per confermare la primazia della Chiefa 
di Toledo fulla Provincia ecclefiaftica di Cartagena . 

6 15. VI. Concilio di Parigi fopra la difciplina Ecclefiaftica. 

6ig. II. Concilio di Siviglia fotto S. Ifidoro contro gli Eutichiani 
Acefali . 

625. Concilio di Reitns fotto 1 ’ Arcivefcovo Onorio , dove fi fece- 
ro molte regolazioni di difciplina. 

633. IV. Concilio di Toledo di 6 3. Vefcovi per riftabilire la Dot- 
trina Cattolica , e la difciplina Ecclefiaftica . 

646. Quattro Concili in Africa ; cioè uno a Cartagine , uno in 
Numidia, un altro nella Bizactna , e l’ultimo in Mauritania 
contro i Monoteliti . Se ne tennero molti fu queft’ argomento 
dopo l’anno 630. in Oriente e in Occidente. 

Vili. Concilio di Toledo di 39. Vefcovi per rimediare ai di- 
fordini della Chiefa e dello Stato . Se ne cran già tenuti il 
V. ed VI. negli anni 6 $6 . , e 638. 

648. Concilio, di Roma , in cui il Papa Teodoro condannò Paulo 
Patriarca di Coftantinopoli , e Pim> Monoteliti , dei quali fot- 
tofcriffe la condanna col l'angue di G. C. mifchiato nell’ in- 
chioftro . 

649. Concilio di Laterauo la prima Chiefa patriarcale di Roma . 
Il Papa S. Martino vi prefiedctte alla tefta di 104. Vefcovi . 

• Si pubblicò l’ anatema contro il Tipo dell’ imperatore Coftan- 
te-y e vi fi condannarono Sergio , Paolo , Ciro , Pirro, e Teodoro 
Monoteliti. . ' _ 

650. 
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$50. Concilio di Cbàlon fopra la Saona . Vi fi fecero 20. Cano- 

* ni di difeipiina . 

653. Vili. Concilio di Toledo per rimediare agli àbufi introdottili 
nel governo Ecclefiaftico , e nel governo civile . 

<55. IX. Concilio di Toledo di 1 6. Vefcovi contro gli ufurpatori 
dei beni della Chiefa. 

656. X. Concilio di Toledo di 20. Vefcovi per la riforma della 
difeipiina. 

666. Concilio di Menda : eranvi 12. Vefcovi uniti per iftabilirc 
il buon ordine nella Chiefa e nello fiato. 

67$. XI. Concilio di Toledo per la riforma dei coftumi del Clero. 

III. Concilio di Braga per iftabilirc la difeipiina Ecclefia- 
ftica . 

679. Concilio di Milano , in cui i Monoteliti furono condannati , 
c dove fi decife che vi fono due nature , ed in confeguenza due 
volontà in G. C. 

680. Concilio di Roma fotto il Papa Agatone . Vi fi' condannaro- 
no i Monoteliti . Si rifolvette di mandar dei Legati all’ Impe- 
ratore Co/} enti no Pogonate , in occafione deMa convocazione del 
Concilio Generale di Cofiantinopoli . 

VI. Concilio Generale. 

680. e ( 58 1. VI. Concilio Generale di Cofiantinopoli fotto il Papa 
Agatone , e fotto l’ Imperatore Cofiantino Pogonate , in cui fi tro- 
varono pili di i< 5 o. Vefcovi , due Patriarchi , uno di Coftantino- 
poli e l’altro d’ Antiochia; ed in prefenza dell’ Imperatore mede- 
fimo, affine di contenere gli fpiriti fediziofi . Queuo Concilio fu 
adunato per diftruggere interamente il Monotelnmo, e per rico- 
nofeere in G. C. due volontà, una divina e l’altra umana, ed al- 
trettante azioni quante fono le nature . Si fcomunicarono Sergio , 
Pirro , Paolo , Macario , e tutti i loro Settatori , e fi conferma- 
rono i primi cinque Concili Generali precedenti. 

681. XII. Concilio di Toledo di 35. Vefcovi per la conferma del 

nuovo Re Edvige . • 

682. Concilio di Roven tenuto da S. Antberto : altri la collocano 
nell’anno 689. 

<583. XIII. Concilio di Toledo per la difeipiina etclefiafiica , e 
contro i Monoteliti . 

684. XIV. Concilio di Toledo per fottoferivere la condanna dei 
Monoteliti in efecuzione del VI. Concilio Ecumenico di Co- 
fiantinopoli . 

688. XV. Concilio di Toledo per efigere dal Re Egica o Egitto una 
profeffione di fede affai prec i fa , perchè ne aveva dato due, che 
lembravano effer contrarie fra loro . 

692. Conciliabolo di Cofiantinopoli detto Qtiini-Scxttim , oppure 
Trulanum perchè tenuto in Trullo, luogo così denominato nel 
palazzo Imperiale di Cofiantinopoli , c Qjfi/ti-fefio perchè vi fi 

lor- 


7t CONCILJ. 

formarono 105. Canoni fupplemento ai 5. e 6. Concilio Gene- 
rale . Abbiamo innoltre di quello Concilio 102. Canoni di difci- 
{dina. Vi fi trovarono 21 1. Vefcovi , e i Legati del Papa Ser- 
gio III." nondimeno quefto Concilio non è ricevuto, e però fi 
chiama Conciliabolo . 

6p 3. XVI. Concilio di Toledo in cui fu fcomunicato e deporto 
Sitberto Arcivefcovo di Toledo, convinto di aver cofpirato con- 
tro il Re Egiz.o ; Fu mefio in fuo luogo Felice, prima Vefcovo 
di Siviglia . Si ordinò che per 1 ’ avvenire fi doveffero far pub- 
bliche preghiere per la perfona del Re , e pei fuoi figliuoli . 

69 4. XVII. Concilio di Toledo comporto di quali tutti i Vefcovi 
di Spagna per condannare gli Ebrei , che avevano confpirato 
contro il Re Egi'za, e contro i Criftiani del Regno. Vi fi con- 
dannò la ridicola fuperflizione di certuni , i quali allorché defi- 
deravano la morte di qualche perfona facevano dire a tal inten- 
zione una melfa da Morto. 

697. Concilio di Utrecht ne’ Pacfi Baffi fiotto S. IVilbrodo , Vefco- 
vo , ed Apoftolo degli Olandefi . Vi fu rifoluto di mandar dei 
Predicatori, o Milfionarj in diverfi paefi del Noni. 

69 8. Conciliabolo di Aquileja, in cui fi forma lo Scifma forra la 
condanna dei tre Capitoli, contra il Concilio di Calcedonio, 
e quindi ne derivò cne da non pochi Vefcovi entrati in quefto 
Scifina il Vefcovo d’ Aquileja fu riconofciuto Patriarca. 

Vili. SECOLO. 

701. XVIII. Concilio di Toledo, e l’ultimo a, cui alfirteffero la 
malfima parte dei Vefcovi di Spagna, per ricevere la profelfione 
di fede dal Re Whiz.it , che doveva fare come i fuoi prede- 
ceffori . 

704. Concilio di Roma convocato da Giovanni Vi. , ed un altro 
Concilio in Inghilterra l’ anno feguente per riftabllire S. Wtlfre- 
do nella fina Chiefa di Jorck . 

721. Concilio di Roma fopra i Matrimoni, che fi celebravano len- 
za riguardo alle regole della Chiefa , e contro i Chierici che 
nutrivano i capelli. 

751. Concilio di Roma fiotto Gregorio IH. Vi fi efaminò la caufa 
di Giorgio Prete , il quale era flato mandato a Collanti nopoli 
con delle lettere Apoftoliche per l’Imperatore Leone lf aurico, al 
quale non aveva olato prefentarle . 

732. Concilio di Roma fiotto Gregorio III. contro gl’ Iconoclalli , c 
per la venerazione delle immagini dei Santi . Vi fi fcrilfero 
delle Lettere commonitorie all’ Imperator Leone lfaurico , che 
era Iconomaco . 

742. Concilio di Augtcfla , detto anche di Ratisbona fiotto S. Boni- 
facio Arcivefcovo ed Apoftolo d’ Alemagna per regolare la di- 
fcipUna della Chiefa . 

743. Concilio di Leftines , o Lefints , che era allora un Palazzo 
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dei Re Francefi pre!To Binch nell’ Annonia , Diocefi di Cam- 
brai , in cui fi trovò un gran numero di Vefcovi . S. Bonifacio 
vi prefiedette , e fi versò fui riftabilimento della difciplina 
della Chiefa. 

744. Concilio di Soijfom , in cui 23. Vefcovi uniti per ordine di 
Pipino fecero io. Canoni di difciplina. » 

75$. Concilio di Terne, o Vcrb , Palazzo reale del Re Pipino tra 
Parigi e Compierne . 

7 06. Concilio di Gentilll prelfo Parigi radunato dal Re Pipino per 
verfare intorno al culto delle imagini , e intorno la proceflio- 
ne dello Spirito Santo, cioè fulla particola Filioque. 

769. Concilio di Roma fotto Stefano III., compofto di quali tutti 
i Vefcovi d’ Italia e delle Gallie contro Coftantino , che aveva 
ufurpato la Sede Apoftolica ; fi versò ancora fopra la venerazio- 
ne delle imagini . 

770. Concilio di IVormt fui Reno unito per ordine di Carloma- 
gno per confolidazione della Fede , e per regolare la difciplina 
della Chiefa. _ 

777. Concilio di Paderbona per ordine di Carlomagno , in cui fi 
prefero deile mifure per confermar nella fede i Saltimi , che ave- 
vano ricevuto poco prima 1 ’ Evangelio. 

VII. Concilio Generale. 

787. II. Concilio Generale di Nkca di 377. Vefcovi convocalo 
fotto Adriano I. Papa , e fotto l’ Imperator Coftantino e fila Ma- 
dre Irene. I Legati dei Papa vi pref ledettero, e Tarafto Patriar- 
ca di Coftantinopoli vi afiìftette . Vi fi regolò la venerazione 
«dovuta alle fante Immagini . 

791. Concilio detto del Friuli, ( Foro Julienfe') tenuto in Cividal 
ftf Friuli , da Paulino Patriarca d’ Aquileja , fopra la Trinità , 
fopra l’ Incarnazione del Verbo , e fopra la difciplina . 

792. Concilio di Ratisbona Città della 13 afla Baviera in Alemagna 
fopra il Danubio contro Felice Vefcovo di Urge! che rinnovava 
P empietà di Neftorio . 

794. Concilio di Francfort Città Imperiale fui Meno nella Diocefi 
di Magonza in Alemagna. Carlomagno vi era prefente. Vi fi 
fulminò 1* anatema non folo contro gl’ Iconoclafti , ma ancora 
contro Felice Vefcovo d’ Urgel , e contro Elipando Vefcovo di 
Toledo . 

798. Concilio di Aquifgrana per la fondazione del Monaftero di 
S. Paolo in Roma , che voleva fare Carlomagno . 

IX. SECOLO. 

809. Concilio d’ Aquifgrana , Città deve Carlomagno rifiedeva, ed 
oggi rinchiufa nel Ducato di Giuliers. I Padri del Concilio 
mandarono a Leone III. Papa 3. Legati per domandargli la per- 
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miflfione di cantare alla Me (fa il Simbolo di Nicea , con quella 
aggiunta che riguarda la Proceifione dello Spirito Santo : Qui ex 
Patrt Filioqut procedit . 

813. VI. Concilio di Arlet fopra la difciplina Ecclefiaftica . 

Concilio di Magonza , Capitale della Germania fuperiore , e 
fituata dove il Meno fi perde nei Reno , fopra la difciplina. 

816. Concilio A' Aqui [grana per obbligar i Canonici ad abbraccia- 
re una vita regolare . 

822. Concilio d’ Attigni nella Diocefi di Reims per prefcrivere la 
Penitenza a Lodovico Pio , che fi pentiva di aver fatto cavare' 
gli occhi al fuo Nipote Bernardo Re de’ Longboardi , c di aver 
mal diretti gli affari del Regno. 

816. Concilio tenuto in Mantova fopra i Patriarchi d’ Aquilcja e 
di Grado. 

828. e 829. Concili di Magonza , di Parigi , di Lion, e di Tolo- 
fa tenuti per ordine di Lodovico Pio per togliere molti abufi , e 
per la riforma dei coftumi . 

833. Concilio di Compicgne nella Diocefi di Soijfons fopra l’ Oife , 
nel Governo dell’ Ilota di Francia. 

836. Concilio d 'Aquifgrana per regolare i Magiftrati a ben ammi- 
niftrar la giufiizia . 

842. Concilio di Coflantinopoli dove fi riftabill il culto delle im- 
magini ; ed in cui fu deporto Giovanni falfo Patriarca intrufo 
col favore degli Iconoclarti. 

Concilio di Aquifgrana. 

844. Concilio tenuto nel Cartello di Verni fummentovato , in cui 
Ebroino Arci-Cappellano del Re Carlo il Calvo , e Vefcovo di 
Poitiers , preficdette in prefenza di Vedilone Arcivefcovo di 
Sens . 

845. Concilio di Meaux contro coloro che ritenevano i beni della 
Chiefa. 

Concilio di Beauvait , in cui Incmaro fu eletto Arcivefcovo 
di Reims . 

84 6. IX. Concilio di Parigi, che confermò Incmaro Arcivefcovo 
di Reims, e verfa fopra l’efenzione dell’Abazia di Corbia in 
Francia . 

* 4 fi»- Concilio di Quirtì fopra I’ Oife contro Godefcalco . 

852. Concilio di Magonza , in cui prefiedeva Rubano, contro Go- 
defcalco . 

853. Concilio di Soiffons per efaminare la caufa dei Chierici , con- 
sacrati da Ebone Arcivefcovo di Reims, deporto per avere con- 
fpirato contro Lodovico Pia . 

8$$» Concilio di Valenza , nel Delfinato contro gli errori di Go- 
defcalco fulla predertinazione , ed il libero arbitrio . 

Concilio di Pavia fopra le immunità , ed i Privilegi degli 
Ecdefiartici . 

857. Concilio di Quirtì per rimediare ai mali della Chiefa e del- 
lo fiato. 
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« S 8. Concilio di Quitti per i Vefcovi delle Provincie di Reims -t 
di Rove#. 

859. I. Concilio di Toni città di Lorena contro Venilone Arcive- 
scovo di Sens , accufato di tradimento contro il fuo Re Carlo il 
C alvo . Vi fi trattò ancora della dottrina della predeftinazione , 
e dei mezzi di ftahilire una buona e folida pace tra i Princi- 
pi Cristiani . 

86c. II. Concilio di Toul, comporto di 40. Vefcovi, di 14. Pro- 
vincie . 

861. Concilio di Rcwii , nella Chiefa del Laterano, in cui pre- 
fiedette Niccolò I. Papa contro Giovanni Vefcovo di Ravenna , 
che maltrattava i fuoi Diocefani . 

86 2. Concilio di Roma contro i Teopafliti , i quali rinovando le 
Erede di Valentino, di Marco, di Apollinare , e di Etniche fo- 
ftenevano che la Divinità ave» fofferto in G. C. 

863. Concilio di Laterano , in cui il Papa Niccolò I. condanna il 
Decreto di un Concilio di Metz^- tenuto in quello fteflo anno , 
che aveva permeffo a Lotario il Giovine Re di Auftrafia , di ri- 
pudiare la Resina Teutberga fua moglie legittima per ifpolàre 
ValArada fua Concubina. 

Concilio di Sentir , dove Incmaro Arcivefcovo di Reims vi 
depofe Rat ado Vefcovo di Soilfons . 

864. Concilio di Roma, in cui il Papa Niccolò ri llabill Rat ado nel- 
la fua Sede di Soilfons . 

868. Concilio di IVormr, in cui fi decretarono 80. Canoni pel ri- 
rtabilimento della difciplina Ecdefiaftica . 


Vili. Concilio Generale. 


869. Concilio Generale di Cofiantinopoli , in cui fi trovarono 102. 
Vefcovi , 3. Legati del Papa , e 4. Patriarchi . Sedeva allora in 
Roma il Papa Adriano II. , e regnava a Coftantinopoli l’ Impe- 
ratore B afillo Macedone . Vi fi abbruciarono gli Atti di un 
Conciliabolo , che F ozio fcifmatico aveva adunato contro il 
Papa Niccoli 3, e contro S. Ignazio legittimo Patriarca di Coftan- 
tinopoli . Fozio che fi era ufurpato quella dignità fu condanna- 
to e mandato in efilio: e S. Ignazio fu riftabilito con onore. Fu 
ancora difefo e mantenuto il culto dell’ Immagini della B. V. 
e dei Santi. 

870. Concilio di Cologna, in cui fi regolarono molti punti di di- 
fciplina . 

Concilio di Attigni di 30. Vefcovi . 

871. Concilio di Douzi , nella Diocefi di Reims. 

876. Coucilio di P ont-fon , era Cartello Reale , due leghe lontano 
da Vitri in Sciampagna . 

877. Concilio di Compiegne, convocato da Carlo il Calvo Impera- 
tore , ad iftanza del Papa Giovanni l'iU. contra i Pagani - 
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879. Concilio di Roma per i’ elezione di un nuovo Imperatore in 
luogo di Luigi IL 

881. Concilio di Romti , fotto il Papa Giovanni Vili., contro A- 
tana/ìo Vefcovo e Principe di Napoli, che avendo fatto lega con 
li Saraceni , commetteva barbare oftilità in Benevento , Capua , 
- Salerno , e Roma . 

887. Concilio di Cotogna , contro quelli che faccheggiavan le 
Chiefe . 

888. Concilio ^di Magonza . Eflendo morto l’ Imperatore Carloma- 
gno , vi fi travagliò a favore di Arnolfo. 

Concilio di Metz . 

892. Concilio di Vienna , adunato per ordine del Papa Formofo , a 
cagione degli orribili torbidi da éui era la Chiefa agitata . Fol- 
co Arcivefcovo di Reims vi aflìftette. 

895. Concilio di Tribur o Teuver, era Palazzo dei Re di Francia 
fui Reno , nella dioccfi di Magonza . Non ci retta pih fe non 
che il nome . 

898. Concilio di Roma fotto il Papa Giovanni IX. 

X. SECOLO. 

901. Concilio di Oviedo in Ifpagna , in cui quella Chiefa è fatta 
Metropolitana . . 

904. Concilio di Roma fotto Papa Benedetto IV. Vi furono annul- 
lati gli Atti di Papa Stefano VI. , che governò la Chiefa tre fo- 
li mefi nell’ 896. contro Papa Formofo fuo quali immediato Pre- 
decetfore . In oltre fi efaminarono i diritti dei pretendenti all* 
Impero d’ Occidente . 

Concilio di Ravenna. Vi fi decife a favore di Papa Formofo , 
che Stefano VI. fuddetto aveva affai crudelmente trattato . 

912+ Concilio di Coblents in Alemagna per proibire i Matrimoni 
tra agnati , e cognati . 

927. Concilio di Du/sbourg , per fcomunicare que’ di Metz, che 
avevano cavati gli occhi a Benone loro Vefcovo. 

932. Concilio di Erford in Alemagna. 

935. Concilio di Fintei , diocefi di Reims, contro gli ufurpatori 
dei beni della Chiefa . 

942. Concilio di Soijfons , per efaminare i diritti di due preten- 
denti all’ Arcivefcovado di Reims . Ugo fu eletto , e Artoldo 
fcacciato . 

948. Concilio di Moujfon , contro Ugo ed in favore di Artoldo per 
P Arcivefcovado di Reims . 

952. Concilio di Augufla . Vi aflìftette il Re Ottone. 

964. Concilio di Roma , a cui nrefiedette il Papa Giovanni XII. , 
contro l’Antipapa Leone Vili. 

967. Concilio di Ravenna, a cui prefiedette il Papa Giovanni XII. , 
e vi aflìftette Ottone I. , Imperatore . 

9Ò9. Concilio di Cantorberì , Arcivefcovado, e primazia d’ Inghil- 
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terra . fu adunato da Si Dunjlano contro l’ incontinenza de’ 

Chierici.- ■ . • •" " ", - 

Concilio di Roma, in cui il Vefcovado di Benevento è innalza- 
to a Metropolitano , ed Arcivefcovado . ' . 

989. Concilio di Roma per richiamare S. Adalberto dal fuo Mona- 
fiero, dove eraft ritirato a cagione delle diffolutezze de’fuoi dìo- 
ccfani, e per farlo ritornare al fuo Vefcovado di' Praga in Boe- 
mia, dove andava H fuo popolo alla penitenza* 

P93. Concilio di Roma , per la canonizzazione di S. Udalrico, Ve- 
scovo d’ Àugufta . E' quefti il primo atto di canonizzazione , 
di cui fi abbia la Bolla . ■ ■ . 

Concilio di Reims per riftabilire Amol fa fulla Sede epifcopale 
di Reims , da dove era fiato fcacciato per una fedizione . 

996. Concilio di Roma, adunato da Gregorio V. , in prefenza dell’ 

Imperatore Ottone III. | . 

999. Concilio di Quedlimburgo per efaminare la caufa di G (filerò , 

Vefcovo di Magdeburgo , che aveva due Vcfcovadi . r " 

XI. SECOLO. 

• * • 1 * . • 

1001. Concilio di Roma fotto Papa Siheflro II. in prefenza dell* 

Imperatore Ottone III. 

1005. Concilio di Dortmond in Weftfalia per dare alle Leggi ec- . 

defiaftiche il loro primo vigore . . -, • 

1007. Concilio di Frane fort per erigere iu Vefcovado la Chiefa di 

Bamberga . . 

1008. Concilio tenuto nel Palazzo di Cheltcs (' Kalenfe ) alla pre- 
fenza del Re Roberto di Francia in favore dell’Abazia di'S. 

Dionigi . j ' 

1012. Concilio di Leon, Città Capitale del Regno di Leon iti 
Ifpagua per ordine dd Re Alfonfo V. ' ' ' . 

1021. VII. Concilio d’ Orleans adunato per ordine del Re Robirto 
di Francia , contro i Manichei , che fi rifveglinvano in quel 
Regno. / ' 

Concilio d ’ Aire nella £>iocefi di ’Au terre,. Il Re Roberto di 
Francia vi affiftette . In quefto Concilio incemiuciò l’ufo d impor- 
tare nelle alfemblee Ecclefiafiiche |è reliquie dei Santi. 

Concilio di Selinflad nella t)iocefi di Magonza fopra la difci- 
plina ecclefiaftica . ‘ ' • - - v 

102 j. Concilio di Magènta , in’ cui fi trovò S , Énfi co Imperatore 
con tutti i Vefcovt d’ Alemàgria per la Caufa del Co. di Ha- 
niflein . * — 

Concilio di ? ampio n a per .obbligare jlVefcoVo che aveva 
trafportato la fua Sede altrove", a ritornare in Pamplona . 

*029. Concilio di Limoges , in cui fu decifo che S. Morg.» 4 fe di- 
'fcepolo di G. C. era Apoftolq. . *“ - - - • 

* • - F i< 53 t. 
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1031. Concilio di Burges~) in quefti due Concilj l’ Apoftolato di 

Concilio di Limogcs j S. Marziale' fu confermato. 

1034. Divcrfi Concili in Erpncia fopra la Difciplina Ecdefiaftica. 

1038. Aflemblea dei Vefcovi della Gallia Narboncfe per la Dedi- 
cazione delia Chiefa di Girotta. 

1040. Concilio di Venezia fopra laDifciplina della Chiefa. Aflem- 
blea de’ Vefcovi per la dedicazione della Chiefa d’ Urgel; ed 
altra per quella della Chiefa della Trinità di Veti dome . 

1046. Concilio di Sultri , Città Epifcopale del Patrimonio di S. 
Pietro , per efaminare l’elezione di Papa Gregorio VI. aecufato 
di Emonia, il quale rinunzia al Pontificato, ed è eletto de- 
nteate Il - 

f 047. Concilio di Roma per la riforma degli abufi, e perla Emo- 
nia allora comunilfima nel Clero . 

I049. Concilio di Reims , al quale prefiedette il Papa Leone IX. 
contro la Emonia , i Matrimoni inceftuofi , le nozze illecite ec. 

Concilio di Magonza , di 40. Vefcovi convocato dai Papa Leo- 
ne IX. , nel quale fi trovò l’ Imperatore Enrico III. in cui fi fe- 
cero molti Decreti contro gli fteffi difordini , che avevano fatto 
adunare il Concilio di Reims. 

Concilio di Roveti a favore dell’ Arcivefcovo Maugerio contro 
i fimoniaci . 

toso. Concilio di R orna per condannare 1 ’ Erelia di Berengario 
fopra l’Eucariftia. 

Concilio di Vercelli' Città ^ 

. h contro il medefimo. 

Concilio di Rema ; 

Concilio di Coitila in Ilpagna . 

Concilio di Briotte in Normandia , in cui Berengario fu coll ret- 
to al filenzio . 3 

lojf. Concilio ai Roma fotta Leone IX. Papa, contro Gregorio 
Vefcovo di Vercelli adultero , contro i Vefcovi fimoniaci, e i 
Chierici incontinenti < 

1053. Concilio di Bontà lotto il Papa Leone IX. contro Berenga- 
rio , e per ia canonizzazione di 5 . Gerardo Vefcovo di Toul . 

Aflemblea di 5 . Dionigi ... per riconofccre le reliquie di quello 
Santo . ‘ • > 

1055. Concilio di Magonza, nel quale viene eletto Papa Vittore II. 

Concilio di Lio» t ' poi di Tottri contro Berengario , che dopo 
aver abiurati i fiioi errori, li. infegnava di nuovo. 

Concilio di- Firenze, in cui fi confermò la condanna di Be- 
rengario 1 e po' la eonfervazione dei beni degli Ecdefiartici . Il 
Papa Vittore il. ,^-e l’Imperatore Enrico 111 . vi fi trovarono. 

Concilio di LÌzjièux , in cui Matfcer/i^Arci vefcovo di Rotteti 
fu deporto , e Maurilio eletto itì fuo luogo + • • . 

ie>j& Concilio di Telnfo per la riforma dei coftumi degli Eecle- 
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fiaftici che vìvevano nell’incontinenza, e qontro l’ Arcivefcovo 

- di Narbona Simoniaco . 

Concilio di Camporella nella ' Spagna /oprala Difciplina Eccie* 
fiaftica. ' 

I057. Concilio di Ronia contro i Simoniaci . 

1059. Concilio di S utri per degradare 1 * antipapa Btnedetto X. 
da tutte le funzioni Ecclefiaftiche , perchè’ aveva fnvafo la S. 

Sede, ed a favofe di Nienti li. Papa . 

Concilio di Roma, in cui eranvi 113. Vefcovi * Berengario 
fu condannato un’ altra volta , ed è obbligato ad abbruciare i 
fuoi Scritti , e ad abiurare. . ^ * 

J059. Concilio, di Melfi per accordare ai Normanni f inveiti tura 
della Puglia ', della Calabria , e' della Sicilia . 

1060. Concilio di Jacca in Aragona , ove fi abolire il rito Ec- 

clefiaftico dei Goti, s’introduce quello di Roma, .e- fi trafporta 
la fede di Vefca a Spcca. ... 

2063. Concilio di Roma di pib di 100. Vefcovi contro Pietro Ve- 
feovo di Firenze accufato di Simonia, ed in cui fi fulminò 1 ’ 
anatema contro i Simoniaci . ; ” . 

Concilio di Pycven fotto 1 ’ Arcivefcovo Maurilio per 1 * pfler* 
vanza dei Canoni.’ 1 

1065. Due Concili a Roma contro gl* inceftuofi , e contro i Giu- 
reconfulti , che volevano .contare i gradi di confanguinità per 
mezzo del dritto civile , non del Canonico . 

1067. Concilio di Mantova Città Epifcopaje della Lombardia fot- 
to AiejTandro II. Papa , e contro Cndalao Antipapa , che fi. fa? 
ceva chiamare Onorio II. 

2068. Concilio di Barcellona in Catalogna. ,t 

2070. Concilio di Roven jn Normandia, al quale pVefiedette il 
Legato Apoftolico Gratnfredo , ed ih cui Lanfranco /\x obbliga- 
to ad accettare l’ Arcivefcovado di Cantorberl . 

2072. Concilio di Roven contro i Chierici ammogliati. 

2074. Concilio di Roma fotto Papa Gregorio. Vii. pei obbligare gli 
Ecclefiaftici a vivere fecondo la Santità del loro carattere ; e 
per fulminar la fcomunica contro Roberto G uifeardo , che faccheg- 
giava il patrimonio di S. Pietro . 

2075. Concilio di. Londra tenuto da Lanfranco Arcivefcovo di 
Cantorberl intorno al rango dei Vefcovi'; T Arcivefcovo di 
Cantorberl è dichiarato Primate di quello di Yorch, e fi rifta- 

v bilifeono le Sedi Epifcopali in alcune Città . 

270 < 5 . Concilio di Roma , in cui il Papa Gregorio VIU fcomunica 
l’Imperatore Arrigo ir. 

*078. Concilio di Roma di circa tóo. Vefcovi fotto il Papa Crr- 
gorio VII. contro i Prelati ribelli alla S. Sede , che a favore 
dell’ Imperatore Enrico IV. avevano unito un Contifiabolo a 

Pavia . . \ ' ‘ ; ... /•* 

2079. Concilio ài Roma , in cui Berengario àbjura di nuovo i Tuoi 

Fa <rro- 
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4 * Wrori , abbraccia Ha fede Cattolica, domanda perdono, ^_fa pe-‘ 
{utenza. . • • * ’ { . 

lòfio; Concilio di Lion convocato da Ugo Vefcovo di Die , Lega- 
to del Papa, in cui fu deporto Manajfe ,• che aveva ufurpato 1 » 
Sede Metropolitana. di Reims, e che era ribelle al Papa. 

ConciKo di Meaux ' per difcacciare Urfino dal Vefcovado di 
Sniffata , e per foftit«ire ih fuo luogo Arnolfo uomo d’ una emi- 
nente virtli- • ' . ' • . *•. 

Concilio di Lillebìnne in Normaftdia, in prefenzà di Gugliel- 
mo il Conjtftflatore. 

1085. Concilio di Ludlimburgo in Saffonia contro l’ Imperatore Ar- 
• rigò IV.', <e i’ fuoi Partigiani .. 

icor. Concilio di Benevento in cui l’antipapa Guiberto è feomu- 
nicatò. • •' 

re 89/ Concilio di Roma di 115. Vefcovi, convocato dal Papa Ur- 
bano IL, in cui fi conferma tutto ciò ch’era flato operato con- 
no 1 ’ antipapa Ciliberto , e l’ Imperatore Arrigo 'IV. 

Conciliò di Melfi nella Puglia, contro la Simonia, 
to'jo. Concilio di Tolofa, ciftà fulla Garonha , nella Gallia Nar- 
bonefe fìipra la tlifciplina. . 

10^4. Concilio di Coflanz* contro gli Ecdefiartici Scifmatici Si- 
moniaci ed ’intontintjni . 

Concilio d ’ Autrin , in cui. fu fcomunicato per la prima volta 
Fililo i. Re di Francia, thè aveva ripudiato la Regina Bert* 
fua Moglie per. ifpofate Beitrads moglie di Folco Conte d’ Anjou 
Concilio di Piacenza in Lombardia, per proteggere l’Impe- 
ratrice IWoJfede , che fuo Marito Arrigo IV. aveva ingiuftament© 
ripudiata , e per dare dei fioccarli ad Alejfio Comncno Imperato- 
re de’ Greci, attaccato dai -Safacini 

Concili*» di Clermont in Alvergna . Il Papa Urbano II. vi 
prefiedette. Eranvi 13. Arcivefcovi , e 205. Prelati Mitrati , 
Vcfertvi ed r AHati, tenuto per la riforma della Chiefa , e per 
foiTecitare i Principi Criftiani ad allearli,' e ad armare con- 
tro gl’ Inftdeli . Si régna la famofa determinazione di pren- 
der la Croce per- la fpedizione in Oriente, e fi pubblica la pri- 
ma Crociata . 

lOlió. Concililp di Rovcn in cui fi fanno otto Canoni fopra la di- 

fciplina . . 

1ÓÌ77.* Còneilio di Bari nella Puglia. Il Papa Urbano II. vi prefie-» 
dette alla {erta di iSj.* Vbfcovi fa tutti i fuoi forzi per riuni- 
re i Greci" alla Chiefa latina, e verfa particolarmente full’ arti* 
colo della proceflìone dello Spirito Saetto. 
loop. Conciliò di S. Òmer , tenuto da Manajfe Arcivefcovo di 
Reims, e 4. dei fuoi.fuffragànei fopra la difcipliria. > 
ita?* Concilio di Poitien ,. per fulminar la Scomunica contro Ri- ■ 
J.ppo It Re di Francia , in cafo che ipn volrfe abbandonare 
Berttì.fx‘ che aveva rapita a fuo Marito. Egli obbedì. 

• Jill© 
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xir. secolo. 

; , 1 ' . ' > ' 

XI02. Concilio 4 J Rotm , in cui fi fcotnunicano coloro cfce «(Oli- 
vano che non era da farli gran cafo delle Scomuniche., c, cUi 
• vincoli eiflefiafticì . , , A ,v 

1104. Concilio di Trofts in Sciampagna, per efaminare la cauta 

di Uberto Vefcovo di Seni», accufato calunniofamentc di vende- 
re sii Ordini. ^ , 

' .Concilio di Latenti » o di Roma', nel quale fi fcomunicann 
coloro, che fa,vorifcono le inveftiture laiche. r 

1105. Concilio dj Nort/taufen in Aleoiagna ; vi fi condannano la 
Simonia, le di vifioni , e l’incontinenza dei chierici. 

Concili di Firenze, e di Ma fionda contro Fluendo Vefcovo di 
Firenze, che fofteneva che 1 ’ Anticrijio folfc già nato. 

Concilio di Lifteux, adunato da Arrigo I. Re d’Inghilterra. 
Iiaò. Concilio di Guajlalla fn Lombardia per riftabilire fa difei- 
plina Ecclefuftica • eftrenùiuente otfefa ed indebolita dalle lun- 
ghe difeordie fra la Corte' di Roma e l’Imperatore Arrigo IV. 
1107. Concilio di Troj/et in Sciampagna per dammare i diritti , 
che i Principi fi attribuivano di eleggere , e mettere dei Pafto- 
xi nelle Chiefe -particolari. . * 

Affemblea di VefcovI nella Badia di Fleury fopra la lenire 

5 ier. ricevere il Corpo di S. Benedetto' portatovi da Monte Cal- 
ino. ‘ . • . 

Concilio di Gerufalcnime , in cui Elrlmar e Patriarca- intuii fu 
fu deporto , e Gikelino A rei vefcovo d’ Arles meflo in fuo luo- 
go ; verfa parimenti contro le inveftiture laiche , e contro II Lu- 

£ era t or e Arrigo ÌV . , che aveva già rinunziato la corona, /dell’ 
mpero ad Arrigo V. fuo figlio . 

Concilio di Londra convocato da S. Anfelmo A rei vefcovo. di 
Cantorberì . Vi fi ricevettero i decreti del Concilio di Roma, 
coi quali fi abolivano le inveftitirre delle dignità Ecclefiaftidjc , 
eh’ era divenuto in coftome di ricevere da mani laiche . 

3108. Concilio di Benevento .che proibifee di ricever dai Làici, la 
inveftitura dei Benefizi Ecclefiaftici . Si tennero var) altri Conci- 
li fu queft’ argomento > -e le inveftiture laiche vi furono proibite 
come illecite. • ’ .. 

1112. Concilio Lateranenft , o di Roma , di. circa tco. Vefcovi lòt- 
to Pafquale II. Papa,, nel quale fi rinnova il privilegio dell’ in- 
' vtftitura dei Bcncnzj , che era fiato accordato all’ Imperatore 
Arrigo V. 

Concilio di Vienna iti Francia , in cui fi approvano gli atti 
del Concilio di Laterario dell’ anno fteffo , ed iu cui l’Imperato- 
re Arrigo V. fu fcomunicato. 

Concilio d’ Aix in Provenza fopra la difciplinà Ecclefuftica, 
e contro J’ Imperatore Arrigo V, 

. F 3 11x4- 
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X114. Concilia di Ceperano nella Calabria per annullare i vóti Mo- 
nadici fatti per violenza. * ; . • 

Concilio di Beauvais , nel quale S. Goffredo Vefcovo d’ Amiens, 
che fi era fatto Certofir.o , fu richiamato alla- fua Chiei'a . * 

111 ). Concilio di Reims adunato dal Legato Apostolico Canone , 
per metter la pace fra il Sacerdozio e l’Impero. J Irrigo V. Im- 
peratore vi fu però di nuovo fcomunicato. 
inò. Concilio di Roma , in cui fi concede all* Ab. di Monte 
Caflino di poterli chiamare Abate degli Abati. 

Concilio di Salisburl nell’ Inghilterra , in cui Guglielmo li . , ed 
Arrigo 1. fi predano vicendevolmente giuramento di fedeltà. . 
li 18. Concilio di Roven , in cui Corrado Legato del Papa G elafi» 
ile , querelandoli dell’ Imperatore Arrigo V. , e dell’ Antipapa Mau- 
rizio Bardino , detto Gregorio, ottiene il foecorfo delle Cniefc di 
Normandia cosi nelle lóro preghiere , còme in denaro . 
j t rp. Altro Concilio dì Roven fui celibato dei Preti . 

IX. Concilio Generale . 


1123. I. Concilio Generale di Lateranó folto Cali]}» li. Eranvi 
pih di 300. Vefcovi , e pili. di 600. Abati .- Fu tenuto per 
la pace della Chiefa intocbidata da circa 50. anni fui diritto del- 
ia collazione de’ benefizi , che l’ Imperatore pretendeya . Si versò 
ancora fui mezzi, di ristabilire la difciplina ecdefialtica , quali 
annientata dalla lunga durata , e dalla moltitudine degli Sciimi . 
In fine fi decretò il modo di trarre la Terra Santa dalla podefU 
degli Infedeli . * ’ • 

lizó. Concilio di Londra , 0 di Weflminfltr di < 5 o. Prelati per la 
’ riforma de’ coftumi . * '' '* 

iu8. Concilio di Tro/et nella Sciampagna, in cui fi trovò S. 
Bernardo , e pel quale l’ordine dc’Tetnplarj fu confermato, al- 
lignando a quelli religiofi l’abito bianco. 

-* Concilio di Roveti convocato da Matteo d’ Albano Legato A- 
poftolico, in prefenza ti Arrigo 1 . Rè d’Inghilterra, c Duca di 
Normandia . • 

Concilio d’ Efiampet per decidere tra Innocenzo II. vero Pa- 
pa ed Anacleto Antipapa . S. Bernardo fu feelto di unanime 
confenfo per effer 1 ’ arbitro di quella differenza. Egli pronun- 
ziò e decife in favore d’ Innocenzo IL " 

H30. Concilio di Clermont per condannare l’Antipapa Anacleto* 
IMI. Concilio di Rehns, in cui lnnotenzo.ll. alla teda di 13. 
'Arcivefcovi , e di 2^3. Vefcovi , coronò Lodovico VI. il Graffo 
Re di Francia , e fcomunicò Pietro di Leone Antipapa , che li 
faceva chiamare Anacleto . S. Bernardo alfiftette a quello Con- 
cilio. ’ * ff 

ni». Concilio di Piacenza contro gli Scamatici , partigiani del 
fuddetto Antipapa Anacleto. 
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ili}. Concilio di J ovine , diocefi di Meaux , contro l* uccifore 
del Priore di S. Vettor di Parigi. ' 

1134. Concilio di Fifa contro l’Antipapa Anacleto fuddetto. S. 
Bernardo vi affiftette . 

113$. Concilio di Londra , in cui fi trattò' dei bifogni della Chicfa 
e dello Stato , in prefenza del Re Stefano . > 

•* * ' • ' • _ i 1 

X. Concilio Generale., 

, . • ’ 

1139. II. Concilio Generale di Laterano comporto di quafi jooo. 
vefcovi , lotto Innocenzo II. Papa , ed in prefenza di C 'orrado 
III. Imperatore . Fu adunato per condannare gli Scifmatici par- 
tigiani dell’ Antipapa ^nacleto fuddetto, per raffermare la difci- 
plina della Chiefa , e per anatematizzare gli errori di Arnaldo 
da Brefcia , che era flato difcepolo di Pietro AbailorddìVn- 

rigi. . . *'■ 

1140. Concilio di Sent contro Pietro Alt aliar A . « ‘ ' 

1142. Concilio di Londra in prefenza di Stefano Re d’Inghilter- 
ra contro coloro che maltrattavano i Chierici , e 1* Imprigio- 
navano . * . • ’ 

iia/ 5 . Concilio di Cbartret intorno al viaggio in Terra Santa dei 
Crociati contro i Maomettani . * • • ■ V 

1147. Concilio di Parigi , in cui prefiedette il Papa Eugenio ITI . , 
c nel quale fi fcomunicarono le nuove opinioni di Gilberto P ar- 
rotano ( de la Fonie ) Vefcovo di Portiere, 

1148. Concilio di Reims adunato dal Papa Eugenio IH.} in cui 
ni condannato il fuddetto Gilberto Por retano , ed un certo fana- 
tico Bretone , chiamato Enne della Stella ( /’ Etoile ) che fi, fa- 
ceva chiamare, giudice dei vivi e dei morti, 

1152. Concilio di Beaugenci fopra la Lo ire , fra Bloit,ei Orlatine , 
per annullare il Matrimonio contratto fra Lodovico p'Il. , detto 
il Giovane, Re di Francia, ed Eleonora figlia del Ducnd’Aqui- 
tania per motivo di confanguinità , col confenfo di ambedue le 
parti . ' ' 

lido. Concilio di Nazaret nella Paleftirja , in cui gli Orientali 
riconofcono il primato della Sede Apoftolica Romana , fi dichia- 
rano in favore di Papa Alejfandro 111 . , ed anatematizzano Vitto- 
re Antipapa. 

1161. Concilio di Nervo-Market nell’Inghilterra contro il fuddetto 

Antipapa Vittore.' ■ V 

1162. Concilio di Londra , o di Wc/lminfler , per eleggere un Ar- 

civefcovo alla Chiefa di Contorteti dopo la 'morte di Tibaldo ; 
ed in cui Tommtfo Becquet , olTìa S. Tommafo i eletto Arcivefco- 
vo di. Cantorberì . ' -* ■>: • • t Li «. 

1163. Concilio di Tours per riftabilire la finità, e la Libertà 

della Chiefa . 1 

llèj. Concilio di Laterano , O di Roma, in cui Papa Alejfandro 

¥ 4 III. 
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III. Comunica , ed anatematizza Federico I. BarborofTa Imperato» 

re d’ Alema^n». *• _ 

Conciliabolo di S. Felix preflo Carcojfona in Linguadocca , 
tenuto da Nichinta , pretefo Papa dagli Albigefi . 
JI f 8 ' c .^? ncili , a ^ 0 Ì2 ^ofiaminopoli ,. in cui fi forma per intero 
lo Sci fina dei Greci » che dura al giorno d’ oggi . 

1170. Concilio di Parigi contro tuia propofizione di Pietro Lombar- 
do Vefcovo di Parigi, detto il Maefiro delle Sentenze . 

1172. Concilio d’ Avranchts nella Balla Normandia per aflolvere Ar- 
rigo II. Re d’Inghilterra fui delitto imputatogli dell’occifione 
u > mima fi predetto, Arci-vefcovo di Cantorberì . 

f 1 75 -Concilio di W sfinii nfler fopra la difciplina della Chiefa. 
Colie il io di Winxor in Inghilterra , in cui il Re d’ Ibemia fi 
fottomette al Re d’Inghilterra. 

Concilio di Venezia dove fi unilce una gran quantità di 
Velcoid e di Principi , per far la pace tra if Papa Alejf andrò 
> e r Imperatore Federico I. Barbaroffa , che vi fi trovarono 
eurlmtbi , ‘ . i ’ 

.* * v l v , ^ Concilio Generale, . . 


I17P, III. Concilio Generale di Laterali» adunato dal Pontefice- 
Jtleff andrò Iti., col quale fi annullarono le ordinazioni fatte dy- 
«I. Antipfci fi condannarono gli errori dei Valdefi, e degli- 
Albigefi , -e fi versò fopra la riforma dei coftumi. 

1183. Concilio di Parigi per una nuova Crociata tendente a ricu- 
perar la "Terra Santa . . ..•✓ ... v 

88. Aflcmblea di Gi/ott per la riconciliazione dei Re di Francia 
l,d’ Inghilterra , e per far loro prender la Croce in foccorfia di 
Tèrra Sama. £ , , v . , . 

Concilio di Parigi, in cui fi decretò la decima Saladina pel 
joccorfo. di Terra Santa. 

tipo. Concilio di Roveti tenuto da Gualtieri Arcivefcovo di quel- 
la Citta per la Crociata in foceorfb di Terra Santa. 

1195. Concilio di Yorck nell’Inghilterra per regolare i coftumi del 
Clero . ■ . • v ■ . - . : y -, ..... . * • • . . 

1x96. Concilio di Parigi per efaminare la validità del matrimonio 
di Filippo IL Augufio Re di Francia, e di Engeburga di Dani- 


marca . 


xipp. Concilio di Dijott I# Borgogna , in cui ritrovarono 4. Arci- 
vefeovi e 18. Vefcovi , e vi precedette Pietro di Capua , Legato 
Apoftolico d’ Innocenzo Ilt- Papa , per mettere tutto il Regno 
di Francia all’interdetto , perchè il Re Filippo Ih jlugufio ave- 
va ripudiato fuavMdglie , ‘ . , 

1200. Concilio di Londra comporto di tutta l’Inghilterra Hcdefia- 
ftica, fopra i coftumi.' . t .. " , • " • •• 


? . t. 
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CONCILI. 

* . , 

XIII. SECOLO. 

, . # * . • • • ' * s •• 

1261. Concilio di Soijfens per efaminare fe il divorzio del Re Fi- 
lippo 11. Auguflo con la Regina fua moglie era ben fondato j e 
fu decifo di no . 

2203. Concilio di Scoti a fopra la celebrazione della Domenica. 

22op. Concilio di Montil ( Montilienfe ) nella Provincia di Nar- 
bona , in cui s’impone. una penitenza a Raimondo Conte di To- 
lofa, ch’era fiato Protettore degli, Albigefi . 

Concilio ci’ Avignane per 1 ’ eftirpazione dell’ Errila, e la ri- 
forma de’ coftumi . 

2210. Concilio di Pvrigi contro Amaurì , e i fuoi fettatori ricp- 
nofciuti Eretici .. , 

1211. Concilio di Narbona per decidere una difcrepanza tra i Con- 
ti di Tolofa, e di Fpix , e per Scomunicare i Tolofani , che 
avevan dato ricovero agli Eretici . 

Concilio di Parigi fopra la difciplina EccleCaftica. 

( f, , * * 

XII. Concili ? Generale . 

22IJ. IV. Concilio Generale di Luterano fotto il, Papa Innocente 
III. e 1 ’ Iinperador Federico II. Eranvi due Patriarchi , quello 
di Cofiantinopoli , e quello di Gerufalemme ; 71. Arcivefcovi ; 
412. Vefcovi , ed 800. circa Abati; il Primate de’ Maroniti no- 
vamente riunito alla Chiefa Romana ; e S. Domenico Inftitutore 
dell’Ordine de’ Frati Predicatori . Quello Concilio fu adunato 

{ ter condannare gli errori degli Albigefi , ed altri Eretici , e per 
a conquifta della Terra Santa . , . . 

1222. Concilio di Oxford in Inghilterra fopra la difciplina Ecde- 
fiaftica. , ... , 

1223. Concilio di Kouen , in cui lì riceve il Concilio Generale di 
La terano predetto. ’ , . - , 

2225. Concilio di Bourges , Capitale del Bcrry, per far perfeguita- 
re gli Albigefi colle armi . 

2229. Concilio di Tolofa contra gli Eretici, e fopra la difciplina 
Ecclefiafiica . • * • r 

1231. Concilio di Cidteaw-Gontier nella diocefi d’ AngerS foph* la 
difciplina. 

2234. Concilio di Roma , in cui precedette Gregorio Ut. Papa , «d 
1 Patriarchi di Cofiantinopoli , Antiochia , e Gerufalemme , per 
mandare una nuova flotta nella Pakftina . 

1235. Concilio dì Narbona , in cui fi cercano gli efpedienti per di- 
ftruggere gli eretici Albigefi , e fi decretano dei regolamenti 
agL’ Inquifitori Inabiliti dal Papa Gregorio IX. 

„ Sotto Innocenz.o III. quafi immediato predeceffore di Gregorio 
,, IX. ebbe principio l’ Inquifizione per opera di S. Domenico e 
» de’ fqpi Frati Predicatori» che l’eùrcitavano fiancheggiati dà- 
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„ una Crociala contro gli Albigefi in Linguadocca . Fr. Pietri 
,, da Caflelnuovo , che fu poi detto S. Piuro Martire fu uccifo in 
„ quello tempo dagli Albigefi mcdefimi , favoriti , come crede- 
,, vali , da R aimondo Conte di Tolofa . “ 
njó. Concilio di Tourr- \ 1 

1237. Concilio di Londra ; f 

123 9. Concilio di Edimburgo ; ) fopra la difciplina Ecclefiaftica . 

1240. Concilio di Daval Città I 

nel Baffo-Maine ; 3 

1242. Concilio di Tarragona per efaminare fe fi debbono punire > 

o riconciliare gli eretici . 

XIII. Concilio Generale . 


1245. I. Concilio Generale di Lion, al quale prefiedette il Papa 
Innocenzo IV . , e. vi aflìfterono i Patriarchi di Coftantinopoh , 
d’ Antiochia, e di Aquileja , 140. Vefcovi, Baldovino II. Im- 

J ierator d’ Oriente , e S. Lodovico IX. Re di Francia . Vi fi 
comunicò Federico II. Imperator d’ Alemagna. Si diede il Cap- 
pello rodo ai Cardinali. Infine fi decife, che rimanderebbe una 
nuova armata di Crociati nella Palefiina , lotto la condotta del 
Re di Francia S. Luigi IX. '' 

124 6. Concilio di Beziert in Linguadocca per eftirpazione dell’ 
erefia , e per decidere come fi procederebbe contro gli erètici . 
I2S4- Concilio di Chdteau-Contier fopra la difciplina Ecclefiaftica. 
12$$. Concilio d* Alby , in cui fi efaminò Ja maniera di agire con- 
tro gli Eretici oftinati . 

I2SS* Concilio di Bordeaux fopra la difciplina ecclefiaftica. 

12O1. Concilio di Ravenna , in cui fi versò fopra gli ordini di S. 

Domenico , e di S. Francesco . , 

1263. Concilio di Viterbo , in cui il Pontefice Urbano IV. concede 
il Regno di Sicilia a Carlo Duca d’ Angiò, verfandofi fopra ì 
modi di difcacciame Manfredi Figlio dell’ Imperator Federico II. 
1264. Concilio di Nantes in Bretagna fopra la difciplina, del qua- 
le ne rimangono 9. Canoni , 

1267. Concilio di Vienna nell* Auftria ; _ f 
^Concilio di IW-W i» No,- } 

1208. Concilio di Londra per riparare ai difordini della guerra 
civile'. ' . . * 

1269. Concilio di Seni contro l’ incontinenza dei Chierici , e per 
ri ftabilire la Giurifdizionc , e la difciplina ecclefiaftica. 

X270. Concilio d' Avignone fopra la difciplina , 

, XIV. Concilio Generale, 

• - i- » • 

1174. II. Concilio Generale di * Lion , in cui prefiedette Papa Cr*. 
torio X, , e vi aflìfterono i Patriarchi d’ Antiochia , e di Co- 

ftan- 
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*• ftantinopoli , i Cardinali , $oo. Vefcovi , 70. Abati, c 1000. 
Dottori . Si versò per riunire i Greci coi Latini, e quindi 
fulla Proccflìone dello Spirito Santo . Si aggiunte al Simbolo del- 
la fede del Concilio di Coftantinopoli la parola F ilioqat . Si 
ricercarono i mezzi di ricuperare la Terra lanta . 

117 6. Concilio di Bourges per la difefa della libertà, e della pa- 
ce della Chiefa . 

1279, Concilio di Buda, Capitale dell’Ungheria per la propaga- 
zione della Fede, e la perfetta riforma dei coftumi. 

Concilio di Pont-Aùdemer , in cui fi fanno 24. Canoni fopra , 
la Difciplina, uno dei quali ordina, che coloro che non hanno 
adempito al precetto Pafquale , fiano perfeguitati come fofpetti 
d’ erefia . 

1281. Concilio di Salisburgo inBaviera; -j. 

1282. Concilio di Tours; / fopra la difciplina Ec- 

3286. Tre Concili a Ravenna, Bourges , ? clefiaftica . 

e Rim; in Provenza ; J 

1287. Concilio di Reims in favore dei religiofì di 5 . Domenico, 
e di S. Franeefco ' 1 

j ’,e due Concili tenuti a Salisburgo, per foccorrere i Criftiani 

della Terra Santa, e per unire i Cavalieri Templari > e i Teu- 
tonici . 

Concilio di Milano fullo Beffo argomento . ■ 

Concilio di Londra per difcacciare gli Ebrei dall’ Inghilterra , 
e per interdire ai Monaci il pofleflò dell’ eredità . 

1292. Concilio d ’ Afcaffembourg nella Diocefi di Magonza fopra la 
difciplina Ecclefiaftica . 

1 297. Concilio di Lion contro i Principi , che fottopongono gli 
Ecdefiaftici alle Impofizioni , che decretano nei loro Stati . 

1299. Concilio di Rouen contro gli frcgolamenti del Clero. 

1300. Concilio d’ Auj'eb contro coloro , che opprimevano gli Ec- 
clefiaftici , e contro que’ che perfeguitavana fenza pietà iLeprofi. 

XIV. SECOLO. • .- 1 - 

• v : » ’ • • * 

1301. Concilio di Cantorber) fopra il potere dei religiofi Mendi- 
canti , per 1 ’ amminiftrazione dei Sacramenti. 

1302. Concilio di Roma contro il Re di Francia Filippo IV. il 

Bello , in cui il Papa Bonifacio Vili. , pubblica la famofa De- 
cretale Unam SanBam > • ... . 

1303. Concilio di Compiegne per la confervazione dei Privilegi" 
della Chiefa . 

1308. Concilio d* Aufch fopra la difciplina. 

1309. Concilio di Pre/bourg in Ungheria fopra la difciplina . i 

1310. Concilio di Salisbourg fopra le decime accordate alla S. Sede. 

Concilj di Ravenna, di S al amane a , di Parigi, e di Magonza 

per 
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per prendere delle informazioni fulla vita dei Templari , i co» 
' fiumi dei quali erano poco accreditali. 

XV. Condita Central*. 

ijir. Concilio Generale di Vienna in. Francia, adunato per ordi- 
ne di Papa Clemente V. che vi prefiedette . Eranvi due Patriar- 
chi , d’ Antiochia , e d’ Aleffandria , 300. Vefcovi, 3. Re, Filippa 
IV. il Bello Re di Francia , Edoardo II. Re d’ Inghilterra , e 
Giacomo II. Re d’ Aragona . Vi fi condannarono gli errori di 
pili eretici , e particolarmente dei Begxrdi , e delle Beghine , de’ 
. Fraticelli, e d e' DolciniJIi. Si confermò la Fetta , e la proceffìo- 
ne folenne del SS. Sacramento già inftituita da Urbano IV. oon 
fua Bolla del 1264. data in Uroino. Si abolì l’ordine de’ Ca- 
valieri Templari • Si trattò di una (Dedizione nella Terra San- 
ta . Si versò infine fui cottuini del Clero , e fulla neceffìtà di 
fiabilire nelle Univerfità dei Proiettori per infegnar le lingue 
Orientali . ' ■ ' . . \ • 

1311. Concilio di Ravenna , in cui fi decretarono 32. Canoni fui 
cottumi e la difciplina. 

>313. Concilio di Magdeboarg fopra là difciplina. 

*31 4. Concilio di Ravenna che proibifce ai -Notarj di fcrivcre al- 
cun atto per gli Scomunicati . \ ’ 

Concilio di Parigi fopra la difciplina . 

13 !$• Concilio di Saumur fopra la Giurifdizione Ecclefiattica. 
1317. Concilio di Ravenna, radunato in Bologna -, in cui fi proi- 
bire di celebrar Mette batte in tempo che fi canta la Metta fo- 
'lenne.- • 

2318. Concilio di Senlit contro gli ufurpatori de’ Beni Ecclefiaftici . 

1320. Concilio di Sem fopra la difciplina, fopra la Proceffione fo- 
. lente del SS. Sacramento ; ed in cui fi fa menzione per la pri- 
ma volta della pubblica efpofizione del medefìmo . 

Concilio di Nicofia fopra la difciplina. 

1321. Concilio di Perth nella Scozia Tulio fteflò argomento . 

S ai >» «*> "a»»»»- 

Concilio di Toledo (opra lo fteffo argomento; e vi fi coman- 
da ai Chierici di farfi raderla barba, almeno una volta al mefe « 
1326. Concilio di Avignone contro gli Avvelenatori , e gl’ InCa** 
tatori . . .. .. ■ . . 

Concìlio di Màrfiec nella diocèfi d* A beh fopra la difciplina • 
232^. Concìlio d’ Avignone, a dii prefiedette il Papa Giovanni XXII. , 
che colà faceva la fua rfefidenza , per condannare Pietro di Cortiire 
Antipapi , che fi faceva chiamare Niccolò V. , e che Infognava 
che G. C. e i- furti difeepòli erano così poveri, òhe diente mai 
pofledettero nè ih comune, nè ih particolare. - , 

1328. Concilio di Londra , ó di- Ciritorberì fopra ié Fette della 
Chiefa ; e vi fi ordinò , che fi celebrerebbe la fetta della Con- 
• - * ■ Ce- 
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celione della B. V. in tutta la Provincia di Cantorberl . 

1329. Concilio di Compiegne fopra la difciplina. 

1335. Concilio di Rotteti tenuto a Bonne-Nouvelle preflb quella 
Città , dove fi proìbifce ai Monaci di portar armi , e di veftit 
l’abito corto, 

1336. Concilio di Chóttau-Gon - fopra varj punti di difciplina , 

tilt ; ( e per impedire la pubblicazione 

1339. Concilio di Toledo ; \ di nuovi ipiracoli lenza P appro- 

1344. Concilio di Nojon ; vazione dei Vefcovi . 

1347. Conciliabolo di Conflontinopoli , in cui il Patriarca Calte a 
è deporto, e vi fono approvati eli, errori di Gregorio di Palo- 
ma , ed i fuoi Settatori detti P Affiniti . . 

' ,, Nel 1348. Giovanna cP Attgiò , Regina di Napoli , e 
„ Contejfa , vende la Cittì medejìma di Avignone al Papa CLE- 
„ MENTE VL “ . 

3368. Concilio di Lavattr. Vi fi comanda 1 * aftinenza del Sabbato 
al chierici coftituiti negli Ordini Sacri ; ficchè fi può conget- ‘ 
turare , che non era ancora {labilità fra i Laici . 

1382. e 1397- Concili di Londra per condannare gli errori di Gio- 
vanni Wideffo, Prete e Dottore di Teologia nell’ univerfità di 
Oxford . 

1398. Concilio di Parigi per terminar* lo Scifma dell* antipapa 
Pietro de Luna , che fi faceva chiamare Benedetto XIII. in Avi- 
gnone, e che non voleva riconofcere il vero Papa Bonifacio IX. 
refidente in Roma, nè rinunziare alla fua pretela dignità. 

XV. SECOLO. 


1401. Concilio di Londra , in cui fi verfa fopra una decima e 
mezzo accordata al Re , fopra i lamenti del Clero , opprelfo da- 
gli Inviati del Papa , e dai Miniftri Regj , e contro i Wiclcffifli . 

1404, , e 1408. Concili di Parigi per rimediare allo feifma pro- 
moffo da Pietro de Luna fuddetto , che fi faceva chiamare Be- 
nedetto XIII. 

2408. Concilio di Praga contro l’antipapa fuddetto, e contro Wi- 
cleffo , di cui fono abbruciati gli fcritti . 

1409. Concilio d’ Aquileja tenuto in Udine per ertinzione dello 
feifma- fuddetto. 

Conciliabolo di Perpigrtano nel Roflìglionefe , tenuto da Pietri 
de Luna fuddetto a favore del fuo Sciima. 

Concilio di Fifa , per eftinguerjo feifma. I Padri vi depon- 
gonq Gregorio XII. Papa , o fia. Angelo Corraro Veneziano, edl 
il fuddetto Pietro de Luna, oflìa Benedetto XIII., ed eleggono 
iti Sommo Pontefice Pietro Filargli di Candia , dell’ Ordine de’ 
Minori di S. Fraucefco, già Vefcovo di Vicenza, ed allora Ar- 
ei vefeovo di Milano, che fi fece chiamare Alejf andrò V. 

1411. Concilio d’ Orleans fopra la morte del Duca d’ Orleapt , e 
contro Pio Duca di Borgogna, che fu fcamunicato ; 
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XVI. Concilio Generali'. 

• ir , ' » » • # 

1414. Concìlio Generale di Coflant 'M , che fu convocato da G/o- 
vanni XXIII. ( Balda fiat Cefi a Napoletana ) legittimo fuccefibre 
di Papa Àie fiandre V. . Fu intimato quello Concilio per le for- 
ti i danze di Sigifmondo Imperatore d* Alemagna , figlio dell’ 
Impcrator Carla IV. di Lucemburgo , per anatematizzare le er$- 
' fie di IVicleffa , e di Giovanni Hus Boemo , come pure per eftin- 
guere gli Scifmi , che laceravano da 37. anni in poi la Santa 
Chiéfa'. Si numerarono in quello Concilio 4. Patriarchi, 47. 
‘ Arcivefcovi , ido. Vefcovi , 564. Abati e Dottori . Giovanni 
Gerjon , cancelliere dell’ Unimlità di Parigi v’affifictte. Giovan - 

, ni Hus fuddetto , e Girolamo di Praga citati a comparire in 
quello Concilio, non dubitarono di prefentarlì, e furono con- 
dannati, ed abbruciati vivi in CoBanza l’anno 1416. , dopo 
éffere flati convinti dei loro errori . Giovanni XXIII. fuddetto 
rinunzia in quello Concilio al Sommo Pontificato per la pace 
della Chiefà fconvolta dallo fcifma, che continuava di Pietro 
de Luna col nome di Benedetto XIII. già depofto nel preceden- 
te Concilio di Pila, e di nuovo depolto in quello Concilio di 
CoBanza . Si elegge al Papato Ottone Colonna Romano , Cardi- 
nale creato da Innocenzo VÌI ., eletto Sommo Pontefice dai Pa- 
dri di queBo Concilio il di 11. Novembr. 1417. , e che allume 
il nome di Martina V., il quale approva tutti gli atti del Con- 
cilio medelìmo, che durò dall’anno 1414., fino al 1418-, fpe- 
cialmente i Decreti che vi fi formarono in materia di fede; 
ma i Papi hanno poi Tempre rigettato il Decreto che infegna , 
che il Concilio Univerfale ritiene la fua autorità immediata- 
mente da G. C. , e che i Sommi Pontefici fono elfi medcfimi 
ancora obbligati a fottoporvifi . 

a 420. Concilio di Salisburgo in Baviera fopra la difciplina e i co- 
llumi 

3423. Concilio di Pavia , che fu intimato nel Concilio Generale 
di CoBanza, e che fu trasferito a Siena, a motivo della pelle. 

3424. Concilio di Siena, in profeguimento di quello di Pavia. 

3425. Concilio di Copenaghen in Danimarca per rifiabilire i coflu- 
mi e la difciplina. 

1429. Concilio di Tortofa in Catalogna (Dertufanumfi perl’eBin- 
zione intera e perfetta dello Scifma . _ In queBo Concilio l’ an- 
tipapa Egidio Mourione, che fi faceva chiamare Clemente Vili., 
rinunzia Biennemente , e Martino V. già eletto hel Concilio Ge- 
nerale di CoBanza , é riconofeiuto vero Papa . 

Concilio di Parigi, O di Sene fopra la riforma dei eoBumi . 

* * ' l 

• 1 • XVII. Concilio Generate t . . 


*43*# Concilio Generale di Éajilet , Città fui Rertó'comprefa nel? 

■ * * - El- 
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Elvezia , e porta tra gli Svizzeri e l’ AIietnagna . Fu convocato 
fotto il Papa Eugenio IV., ( Gabriele Condulmtro Veneziano ) e 
Sigifmondo Imperator d’ Allemagna figlio dell’ Imperator Carlo 
IV. di Lucemburgo , fu il Promotore di quert’ adunanza . Fu 
convocato quefto Generale Concilio, già cominciato in Coflan - 
Za , di là trafportato a Pavia , quindi proseguito in Siena , e 
finalmente convocato in Bafilea , in occafione dèlie turbolenze 
della Boemia per motivo della comunione fotto ambedue le Spe- 
zie . Quefto Concilio accordò ai Boemi 1 * ufo del Calice, pur- 
~ chè non trovaffero a ridire Sopra 1 ’ azione di coloro , che non 
comunicaifero , fuorché Solamente fotto una fola Spezie , cioè 
fotto quella del pane . Si confermò in quefto medefimo Conci- 
lio il Decreto fatto in quello di Coftanza, Sopra la Superiorità 
del Concilio Generale riguardo al Papa , c vi fi fecero dei de- 
creti per la riforma della Chiefa. ' 

Il Papa Eugenio IV. approvò Solamente le 1 6. prime Soffioni di 

J uefto General Concilio, quantunque ne foffero fiate tenute 4S* 
n Francia furono riconosciute Solo le 2 6. prime, le quali ap- 
partengono quali tutte alla condanna dei Boemi . Il Pontefice 
Eugenio ÌV. trasferì quefto Concilio a Ferrara , e quindi poi a 
Firenze . Dai Padri rimarti nel Concilio di Bafilea fu eletto in 
Sommo Pontefice 1 ’ anno 1439. li 17. Novemor. Amedeo Vili. 
Duca di Savoja , che fi fece chiamare Papa Felice V. 

1433. Concilio di Praga per riconciliare 1 Boemi colla Chiefa 
Romana ricevendo i dettami del predetto Concilio Generale di 
Bafilea . • t 

J438. Concilio di Ferrara ove fu trasferito da Eugenio IV. il Con- 
cilio Generale di Bafilea, ed in quefto Ferrarcfe intervennero 
Giovanni VI, Paleologo , figlio di Èmmanuele li. Imperatore di 
Oriente , il Patriarca di Coftantinopoli , e quello degli Arme- 
ni . Quefto Concilio fu poi continuato a Firenze, come fi diffe 
di Sopra . 

1434. Conciliabolo di Mofcovia , dove è fatto prigioniere il Ve- 
scovo di Kiovia Legato del Papa * . . ' -, 

XVIII. Concilio Generate, 

1439. Concilio Generale di Firenze già cominciato iti Cojt&»Z* « 
e di là trafportato prima a Pavia, poi in Siena, indi in Bafi- 
le a , e quindi a Ferrara j da dove finalmente fi trasporta in quell’ 
anno, e fi aduna il Concilio Generale in Firenzeaì Papa Euge- 
nio IV, Qùvi in profeguimento di quanto fi era trattato a Fer- 
rara fi decreta la riunione dei Greci , e degli Armeni alla Chie- 
fa Romana . Il Papa Eugenio IV, vi prefiedettej e vi affiftet- 
tero Giovanni IV, Paleologo figlio di Èmmanuele IL Imperato! 
d’ Oriente j Giiefeppe Patriarca di Coftantinopoli , e pili ai 150. 
VeScovi , L’ accordo tra i Latini ed i Greci fi conchiufe , ma 
Boti durò molto . Quefto avvenimento però diede occafiohe a 

tnol- 
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molti Greci intigni per dottrina , o nelle belle arti , di rimanerft 
in Italia , Il che operò prima in Italia medefima , e poi in tut- 
ta Europa, una grande, e felice rivoluzione. 

3440. Concilio di Bourges. Vi fi ricevette la Prammatica Sanzio- 
ne, vale a dire, un compendio delle Regolazioni, che contene- 
va la foftanza di tutto .ciò eh' era fiato decretato nei Concili 
di Cofianza, e di Bafilea fopra la difciplina Ecclefiaftica . Que- 
lla Prammatica riftabi/iva il diritto delle elezioni , che era fia- 
to tolto alle Chiefe particolari , eJ ai Capitoli . Il concordato 

K ù conchiufo a Bologna nel 1515. tra il Papa Leone X . , ed il 
e di Francia Francefco 1. abolì quella Prammatica Sanzione. 
3441. Concilio di F rifinga Città nell’ Alta Baviera per la Ri- 
forma degli Ecclefiaftici , e dei Religiofi . 

144$. Concilio di Roucn adunato da Raolfo Roufeel Arcivefcovo 
di quella Città fopra la difciplina della Chiefa . 

3448. Concilio d’ Anger t , o dr Tours fopra i coftumi . 

3449. Concilio di Lofanna contro Amedeo Vili. Duca di Savoia 
Antipapa, che fi faceva chiamare Felice V., il quale rinunzia 
v |i 7. Aprile 1449- in Lione, e dà la pace alla Cniefa , termi- 
nandoci per tal modo il lunghiflìmo Scifma . 

3450. Cònciliabolo di Coflantinopcli contra l’unione con la Chie- 
fa latina . 

1451. Concilio di Magdebourg fojìra la difciplina. 

3452. Concilio di Colonia , in cui vi fi proibifeono nuovi ordini 
religiofi, che fi potelTero infiituire, fuorché i già fiabiliti fino- 
ra nella Chiefa. 

3457. Concilio di A vignane fopra la difciplina Ecclefiaftica. 

2473. Concilio di Madrid contra i difordini del Clero . 

1483. Concilio di Sem fopra la difciplina . 

3490. Concilio di Salitburgo fopra la difciplina ed i coftumi . 

XVI. SECOLO. 


2509. Concilio d’ Avignone fopra la difciplina Ecclefiaftica. 

1510. Concilio di Tours fopra i trattamenti che ricevevano i 
Franccfi da Papa Giulio IL, e fopra gli fpedienti da prenderli 
in quello propofito. 

I$n. Conciliabolo di Pifa convocato contro Giulio IL Papa dai 
Cardinali di Carvajal , e di Brijfonné , che fu continuato in Mi- 
lano . Quella adunanza ecclefiaftica , ed i fuoi atti non fono ri- 
cevuti in Italia, come neppure in Francia da alcuni Teologi . 
Quelli Atti però foho fiati dati in luce dal Sig. Dupajr . 

1512. Concilio di Augufla contro il fuddetto Concilio ai Pifa. 

XIX. Concilio Generale . 

14Ì2. V. Concilio Generale di Laterano cominciato li 10. Maggio 
di quefl’ anno , pér convocazione , e fotto la prefidenza di Giu-, 

Ut 
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lio li. ( MaJJimiliano I. e (Tendo allora Imperator d’ Alemagna ) . 

Durò quefto Concilio 5. anni , e fu terminato fotto il Papa 
fucceflbre Leone X. li 16. Marzo 1517. Eranvi 15. Cardinali, e 
pili di 80. Arcivefcovi e Vefcovi . Fu radunato 1. contro il 
Concilio di Pi/i , e per impedire una fpezie di fcifnia nafcen- 
te ; 2. per terminar alcune differenze che erano inforte tra 
Giulio II. Papa, e Luigi XII. Re di Francia, volendo la Corte V 
di Roma abolire la Prammatico Sanzione in quel Regno ; 3. . 
per la riforma del Clero . Si decretò innoltre in quefto Conci- 
lio, che fi farebbe la guerra dalle potenze Criftiane a Selim T. 
Imperatore dei Turchi; e fi nominarono fui finir dell’ Aflem- 
blea per capi di quella fpedizione 1 ’ Imperator d’ Aleniagna 
MaJJimiliano I. , e Francefco I. Re di Francia. La morte di 
Majfimiliano I . , e la nafeente F.refia di Lutero , che cagionò tan- 
ti torbidi in Àiemagna, rovefeiarono del tutto quefto gran di- 
fegno . Molti Teologi non riconofcono quefto Concilio come 
Generale , e il Bellarmino ifteflo lafcia la libertà di dubitarne . 

1517. Concilio di Firenze fotto il Cardinale Giulio de' Mèdici Ni- 
pote dell’attuale Pontefice Leon X., e che fu poi Egli Papa 
Clemente VII . , intorno alla difciplina . 

1522. Concilio di R ouen fopra la difciplina Ecclefiaftica. 

1523. Concilio di Lencijp nella Polonia contro Lutero. 

1524. Concilio di Meaux fotto Guglielmo Brifonnè contro Lutero. 

152$. Affemblea di Ratisbona , in cui 1 ’ arciduca Ferdinando fra- 
tello dell’ Imperator Carlo V. pubblica un Editto contro i Lu- 
terahi . 

152 6. Concilio del MeJJico fopra la difciplina. 

*527. Concilio di Lion contro l’Erefia di Lutero fopra la difcipli- 
na Ecclefiaftica , e per accordare al Re di Francia un fuflìdio 
per ricuperare dalla Spagna i di lui figliuoli dati per ortaggio , 
in vece della fua Sacra Reai perfona. 

1528. Concili di Sens, o di Parigi, e della Provincia di Bourgee , 
contro gli errori di Lutero , e fopra la difciplina Ecclefiaftica . 

1538. Concili di Magonza, di Ofnebrugg , e di Munfler contro Lu- 
tero , e i fuoi Settatori . 

1540. Concilio di Petricou nella Polonia , contro gli errori di 
Lutero, e per la confervazione deila fede. 

XX. Concilio Generale. < 

1548. Concilio Generale diTrento, Città Epifcopale Tulle frontiere 
della Rezia, dell’Italia, e dell’ Alern.tgna . Quefto Concilio durò 
pili di 20. anni ; cioè dal 1543. al 1563. fotto 5. Papi, Paolo III., 

Giulio III. , Marcelle II. , Paolo IV . , e Pio IV. , e fotto gl’ Imperato- 
ri d’ Alemagna Carlo V . , e Ferdinando I. Formarono quefta famò'.a 
adunanza cinque Cardinali , Legati della S. Sede , tre Patriarchi , 

33. Arcivefcovi, circa 240. Vefcovi, non pochi Abati 17. Gene- 
rali d’ Ordini Moabitici 3 i6q. Dottori in Teologia. Fu intrrnàto 
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prima a Mantova , poi a Vicenda , c finalmente principiato in 
Trento il al 13. Dccembr. 1545., nel qual giorno precifo fegul 
la prima fcflione . Nel 1547. fu trasferito a Bologna, ed otto 
meli dopo fu ritornato a Trento , dove fu di nuovo interrotto , 
e continuato tre volte . Condannò queft r augufta Ecclefiaftica 
Aflcmblea gli errori di Lutero , di Calvino, di Zuinglio , ec. , e 
vi fi fecero intigni decreti fulìa Riforma della difciplina Eccle- 
fiaftica , e dei Coftumi . Gli atti e li Decreti di quefto Conci- 
lio fono ftati ricevuti in Francia intorno al Dogma , ma non 
già quelli che verfano fopra la Difciplina. 

1552. Concilio di Verona fotto il Vefcovo Ciò. 

Matteo Giberro ■ 

Concilio di Novara fotto il Card. Gio. 4 fopra la Difci- 
Murone; ► plina Ecclefia- 

1556. Concilio Nazionale d’Inghilterra fotto ftica. 
il Card. Polo , Legato della 5 . Sede ; 

1561. Concilio di Varfavia fopra la Wiftola; 

15Ò4. Concilio di Rtims fotto il Card. Carlo di Lorena, A rei ve- 
fcovo di quella Città, fopra la riforma dei coftumi. 

1565. Concilio di Cambra i fopra la Fede, e l’emendazione de’ co- 
ftumi . 

Concilio di Milano I. fotto S. Carlo Borromeo Cardinale , ed 
Arcivefcovo di quella Città per 1 * offervanza del Concilio di 
Trento , e fopra la Dottrina e la Difplina . 

Concilio di Toledo per ricevere il Concilio di Trento. 

1 $ 6 p. Concilio di Milano II. adunato da S. Carlo Borromeo fopra 
la Dottrina , l’ amminiftrazione dei Sacramenti , e i doveri de- 
gli Ecclefiaftici . 

1570. Concilio di Malines nel Brabante fopra la Fede, i Sacra- 
menti, e varj punti di difciplina. 

1573. r e 1576. Concili di Milano III. e IV. fotto S. Carlo Borro- 
meo fopra la Fede , e la correzion de’ coftumi . 

1578. Concilio di Petricou in Polonia fulle materie di Fede. 

1579. Concilio di Milano V. fotto S. Cario Borromeo , fopra la 
Fede e i coftumi . 

1581. Concilio di Rouen fopra la difciplina Ecclefiaftica. 

2582. Concilio di Milano VI. fotto S. Carlo Borromeo fopra la di- 
fciplina , ed il regolamento dei coftumi . 

1583. Concilio di Lima nel Perii nell’America Meridionale per 
cercar dei mezzi di far profperare la propagazione della Fede 
nella nuova Chiefa dell’ Indie . 

Concilio di Reimr fopra la difciplina, ed il Concilio di Trento. 

Concilio di Bourdeaux fopra i Seminari. 

1584. Concilio di Bourger fopra la Fede, ed i coftumi. 

2585. Concilio del Medico, capitale della nuova Spagna nell’Ame- 
rica Settentrionale , per ricevere i Decreti del Concilio di 
Trento . 

2590. Concilio di Tolofa fopra lo fteffo argomento, 
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i$94* Concilio d’ Avignone per l’ oflcrvanza del Concilio di Trento. 

1 596. Concilio d’ Aquile) a in Udine per l’oflèrvanza del Concilio 
di Trento, e per la difciplina . - , . 

1599. Concilio dì Diamper nell’ Indie Orientali fopra la Coda dì 

* Coromandel preffo la Città di S. Tomtnajo , o Meliapur , tenuto 
dall’ Arcivefcovo di Goa contra i Nedariani , eJ altri eretici . 

’ ' XVII. SECOLO. 

1607. Concilio di Malirns per la difciplina Ecdefiaftica. 

1608. Concilio di Petricou fopra lo fletto argomento . 

1609. Concilio di Narbona (opra la fede e i coftumi . 

16 12. Concilio di Sem, o di Parigi contro il Trattato della Po> 
deità Ecdefiaftica di Elmondo Rider . 

Concilio d’ Ai* contro il Libro fuddetto. 

1613. Concilio della Mefopetsmia , tenuto da Elia, Patriarca di 
Babilonia per ricevere la Profelfìone di fede mandata colà dal 
Papa Paolo V. 

1615. Concilio di Salerno fopra la difciplina Ecdefiaftica, ed i 
coftumi . 

16x4. Concilio di Bourdeaux fopra la difciplina . 

1628. Concilio di Petricou fopra l’ifteflb argomento. 

1631. Concilio di Tarragona fopra la Difciplina Ecdefiaftica, ed 
i coftumi . 

1634. Concilio di Varfavia fopra lo fteffo argomento. 

léj8. Concilio di Cojiantinopoli tenuto da Cirillo de Berot Pa- 
triarca di e(Ta Città , contro Cirillo di Lucar , e contro la 
confezione di Fede da queft’ ultimo pubblicata . 

1642. Concilio di JaJJi nella Moldavia contro Cirillo di Lucar. 

2. Concilio di Gprufalemme tenuto da Dofitlo Patriarca di quel- 
la Città contro Cirillo di Lucar. 

XVIII. SECOLO. 


1725. Concilio di Roma fotto il Sommo Pontefice Benedette XIIL'y 
che verfa intorno alla Fede, i coftumi, e la difciplina Ecdefia- 
ftica . Fu celebrato nella Bafilica Lateranenfe , affittendovi 32. 
Cardinali , circa 50. Vefcovi , ed altri , e fu dichiarato quello 
Concilio un Sinodo Provinciale. 

2726. Concilio Provinciale d ' jtvignone fopra la difciplina Eccle* 
fiaftica . 

1727. Concilio Provinciale d ' Embrun fopra l’accettazione della 
Coftituzione Unigenitus di Papa Clemente XI., ed altre materie 
EcclefiaftiChe . 

Concilio Provinciale di Tarragona fopra la difciplina, e per 
la diminuzione dei giorni Feftivi meno folcnni , confermato ad 
Benedetto XIII. 
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*73 6- Conciliò del Monte Libano nella Chiefa della & V. di Lo- 
. aifa dei Monaci di S. Antonio Abate. Vi prefiedette il Patriar- 
ca di Antiochia, 14. Vefcovi Maroniti , i. Siriaci , altri 2. Ar- 
meni , alcuni Abati , ed altri . Furono accettati in quefto Si- 
nodo i decreti proporti dalla Sacra Congregazione Romana de 
Propaganda Fide ; e fi versò fui numero, limiti, e di vi fione del- 
le Diocefi Maronite, come pure della contribuzione folita darfi 
ai Vefcovi nella collazione degli - Ordini , e nella diftribuzione 
degli Ogl) Sant!. Tutti gli Atti di quefto Concilio furono ap- 
provati nel 1741. dal Papa Benedetto XIV. r 

1763. Concilio di Utrecht , comporto di alcuni Pfeudo-Vefcovi di 
Olanda , riprovato ed annullato dalla S. Sede con Breve di 
. CLEMENTE XIII. dei 30. Aprile 1765. 
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-;•■ IMPERO ROMANO. 

C Efare vincitore de’ Galli dopo la disfatta di Pompeo fuo riva* 
le ne’ campi di Farfalia Città ai Teffalia ritornò trionfante a Ro- 
ma , dove fu nominato Dittatore perpetuo . Quello titolo gli da- 
va 1’ autorità fuprema , ma non lo godette lungo tempo , perchè 
“fu a (raffinato in Senato da Bruto e da Cajfio . (*) Antonio lotto 

J iretefto di vendicar la fua morte fi uni con Ottaviano nipote di Cir- 
io Celare , e con Lepido . Ma Ottaviano non volendo divider I’ 
Imperio con loro , li disfece l’un dopo l’altro. Allora ritornò 
trionfante a Roma , e prefe il nome d ’ Auguflo ; egli diede la pace 
alla terra , vifitò le diverfe provincie dell’ Impero , e andò a mo- 
rir a Nola dopo un regno lungo e felice ( Ved. il fuo articolo 
sei Dizionario - ) 

Siccome dopo Giulio Cefare la Republica prefe il nome d’ Im- 
pero Romano , così quelli che furono meffi alla teda del gover- 
no, fi chiamarono Imperadori ; il qual nome era comune a’ Ge- 
nerali . Ordinariamente fi dà il nome di Cefare a’ dodici primi , 
cioè a quelli che ebbero lo fcettro imperiale da Giulio Cefare fino 
a Domiziano . 

Alla metà del fecondo fecolo fi oflerva , che 1 ’ Impero inco- 
minciava a indebolirli ; e però gl’ Imperadori fi videro obbligati 
di aflociare alcuni Principi all’ Impero , ed ebbero de’ potenti • 
nimici , che fi arrogarono qualche volta il titolo d’ Imperatore . 
Molte volte le diverte armate fe ne nominavano ciafcuna uno, di 
modo che ve ne furono fino a cinque in una fol volta , i quali 
tutti cinque rivali facendofi fcambievolmente la guerra davano 
luogo a’ Barbari di profittare delle loro divifioni , e di invadere 
le migliori Provincie . 

Frattanto l’ Impero fi fofteneva ancora affai grande e potente , 
allorché Coflantino il Grande trafportò la fede imperiale a Colìan- 
tinopoli da lui fabbricata nel 329. dell’ era Criftiana . Dopo la 
fua morte fucceduta nel 337. i fuoi tre figliuoli Coflantino il 
giovine, Coftanz.o , e Coflante divifero l’Impero» Coflantino ebbe 
le Gallie e tutte quelle Provincie che erano di là dell’ Alpi rap- 
porto a Roma. Roma, l’Italia, l’ Affrica, la Sicilia, molte lid- 
ie , I* Ili ria, la Macedonia, e la Grecia furono la porzione di 
Coflante; e Coflanzo che ebbe la Tracia, l’Afia, l’Oriente, e 1 ’ 
Egitto , tenne la fua fede in CoftantinopoK , offendo morti Ce- 
fiantino e Coflante , fit C oflanzg folo Imperadore nel 353. ; ed in 
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(*) Giulio Cesare è creato Dittatore perpetua P Miao 45. *v. G. C. 
«/raffinato l' anno fagliente . ' 
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tal gulfa lìtio a Ttodofiù il Grande l’Impero Romano ebbe un fo- 
Io, ed ora molti padroni , e dopo fu divifo in Impero d’ Orien- 
te , e in Impero d’Occidente. r 

IMPERADORI ROMANI. 

Li primi dodici fi chiamano li 12. Ce fari . 


Aujufto (Ino 
G. C. 
Tiberio , 
Caligola * 

Claudio, 
Tderone 


all* anno avanti 

»a 

di G. C v 
41 

54 
58 


Nerone , ' 6S 

■Giulio trinine nelle Galli* , I. Clan- 
dt». M. ero in Affrica, e Pontejo 
Capitone in Germania , 

Ceiba , 

Ottone , 

Viti Ilio , '■ 

Vefpaflano, . 

Tito» , -, , . . 

Domiziano, 

N- rva , 

Trajano, • ' 

Adriano , 

Antonino Pia , , . 

Marc’ Aurelio, 

Lucio Vero, 

Commodo, ’ 

Pertinace, 

Didio Giuliano, t i tre figura- 
ti . 

Negro , 

Albino, e 
Settimo Severa, 

Caratali» , e 
Ceta , 

Marino, ' 

Eliogabalo, 

Aleifandro Severa , 

Ma(fì:uiano, 

Gordiano il vecchio. 

Gordiano il figlio , 
e Balbino , 

Go-iiano il giovine, 

Ftiirpo padre e figlio, 

Decio % 

Gali© , # i due Seguenti , 

Ottiliano ) c 
Voi ufi., no , 

Emiliano , 

Valerl.no , e 

G,llleno fio Aglio , »d 7 

1 1?.. «♦ 1 ! "'r>«fero nell’ Impero 

•Otto Vagliano e Gallieno, «loè 


69 

69 

69 

79 

81 

96 

98 

117 

>|8 

Idi 

180 

159 

19» 

193 

193 

195 

197 

in 

»17 

ux 

318 

331 

«5 

»38 

*37 

*37 

338 

344 

349 

*3* 

453 

»5* 

*53 

*53 

350 
357 


f ut pt*to- Antonino , due Poflumi . 
Fillorino , Le/iane , 0 Étìano , 
Lolhano , Aurelio-Mario , Tetri. 
. (o 1 Ingenuo , Rtgilliano , M aeri, 
no t due tuoi Agli. Balt fi a , Fa. 
lente , Fifone, Emiliano , Saeur- 
nino , Trebelliano, tetfo. Aureo - 
lo , Meonio , « Ztnobio . 

Claudio |(. e 
Quintillo fuo frate l- b. 

fi 17- giorni > «/ 

Aureliano, 

Tacito, - J 

Floriano tre me/t , j 

Probo , 

Tre tiranni Saturnino, Proeulo 
e Bonoflo , 

Caro , 

Carino , e 

Numeriano fu» fratello * 
Diocleziano, e 
MalTimiano- Ercole J» 
rinunciano nel 
Coftaoio- Cloro , 

Galerio, ,,, 

Tiranni che /’ intrufire nell ’ Tmpo- 
rodal 384. fino a! 311., eìol 
Giuliano , Amando , ed Eiiarm , 
Caraufio , Alletto , Achilleo , Ma- 
fenzio , Aleffandro ec. 

Severo II. to' tre Seguenti : 

M. ttimi no 3 

Coflantlno II grande, e 
Leinio , 

Collantino il giovine, 

Coftanao , 

Collante fratelli , 

Tiranni fino l'Impero di Co- 
fianco e di Cofhnte : 

Magnenzio , Vrtranione , e Ne- 
poaiano, 

Giuliano l’Apoftau, 354 

Gioviano , 304 

Valentiniano I. in Occidente, 375 
Valente in Oriente , 370 

uraliano, jgj 

Valentiniano II. 39* 

Ttodo/io il grand*, 395 

, ■ - * • Tè* •• ' 


*70 

*7S 

* 7 « 

>b 


3»J 

*85 

*84 

3°S 

30 6 
HI 


307 

313 

337 

3*3 

340 

3 6* 
35° 
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Tiranni fatto i Reani di Graziano, 
di Valenti niano 11. e di Tiodofto . 
Magno, Matbmo, Eugenio t Vetto- 


CR OMOLOGICHE. rej 

Qui incomincia la divifionc dell' 
Imperio in Oriente e in Occiden- 
te . 


PRIMO IMPERO D’ OCCIDENTE . 


o 


Norio figliuolo dell’ Imperador T codofio ebbe l’ Occidente per 
fua porzione . Egli non aveva che undici anni , quando morì Tuo 
padre . Il fuo regno fu l’ epoca della decadenza dell’ Impero Roma- 
perchè fin d’ allora li oflerva, che i Barbari cercavano di 


no 


penetrare nelle provincie Romane, ed anche vi li (labili vano . 
Gli' Unni, i Goti, i Vandali, e diverfi altri popoli Taccheggia- 
rono fucceffivamente 1 ’ Alemagna , le Gallie , la Spagna , l’ Ita- 
lia , e l’Africa. I Franchi li ftabilirono nelle Gallie, i Longo- 
bardi in Italia , e i Goti in Upagna . 

Onorio non avendo voluto adempire agl’impegni contratti da' 
Romani verfo Alarico Generale de’ Goti , piombò quello Principe 
Copra le loro Provincie , prefe Roma nel 409. , e la abbandonò 
al Taccheggio . Mentre che Onorio era in Ravenna in una vergo- 

f noTa indolenza, vari tiranni s’ intrufero nell’Impero: Aitalo in 
.onta , Giovino in Inghilterra e nelle Gallie , Eracliano in Afri- 
ca , ed altri che li fecero dichiarare Imperadori . Onorio li debel- 
lò felicemente col mezzo de’ Tuoi Capitani, e fopra tutto di Ce- 
flanz.o . Egli Te lo aveva aflociato all’ Impero , e gli aveva fatto 
Tpofare fua Torcila Placidia , Vedova d’ Ataulfo , dalla quale egli 
cobe Valentiniano III . , che regnò dopo di lui . Sotto il debole 
governo di quello Principe gli Unni , i Goti , ed i Vandali por- 
tarono colpi mortali all’ Impero . 

Petronio MaJJimo ufurpatore del trono di Valentiniano III. co- 
lHinfe la di lui vedova a fpofarlo . Se ne vendicò chiamando Gen- 
f erica Re dei Vandali, che Taccheggiò Roma crudelmente. 

Quell’ Impero fi fotìcnne debolmente lotto dodici Imperatori fi- 
no ad Auguftolo , che fu fpogliato del Regno da Odoacrt Re de- 
gli Eruli , popoli venuti da’ contorni del Ponto Eufino . Tale 
fu il fine dell’ Impera Romano , il quale in pili parti e fqu a re ia- 
to obbedì a varj Principi , che fi divifero le membra fparfe di que- 
llo gran corpo . L’ Italia fu fot torneila a de’ Re , dopo di e fiere 
(lata lotto gl’ Imperadori ; e noi qui collocheremo 1 ». fèrie cro- 
nologica di quelli Principi . 


Imperatori D’Occidente, 


Onorio regna nel 
Coflantino tiranno , 
Coftanzo fette mefi , 
Giovino , 

Eracliano ed Aitalo, 
Giovanni tiranno. 


595 

4»I 


Valentiniano III. 
Petronio.Maffimo , 
Avito , 

Interregno , 
Maggiori «no. 
Severo III. 
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Ijiterrigno ài più d' un anno , 465 


Autentici , 4157 

Oli brio, 471 

Interregno , 471 

Cljcvrio, 473 


Giulio-Nepote , 47.* 

Auguftolo, , 475 

fu l'ultimo imperatore Romano in 
Occidente • 


\ 

Rf. di Italia. 


OJo«cre regna nel 

Teodorico , 
Anlarico , 

Tendilo , 

Vi ripe, 
Teodebaldo, 
A'arico o Lririco, 


Do r o la divifione che Arcadia fece con fuo fratello Onorio , v 
l’Impero non fu pili riunito in un medefimo capo, come lo era 
fiato molte volte dopo Cofiantino il Grande, il quale era fiato 
egli fieffo Imperadore d’ Occidente , e poi folo fovrano di tutto 
l’ Impero dopo la morte di Licinio . Cofiantino ebbe fette fucceffo- 
ri in Coftantinopoii fino a Teodofio , che fu Imperadore d’ Orien- 
te pel corfo di dodici anni prima d’ eflere Imperadore d’ Occiden- 
te ; o piuttofto gl’ Imperadori di Cofiantinopoìi fin dopo Teodofio 
operando di concerto cogl’ Imperatori di Roma quelli due Imperi 
«e formavano un folo. Ma lotto i figliuoli di Teodofio quelli 
due Imperi furono totalmente feparati d’ intere®, e prelero il no- 
me d’ Oriente e d’ Occidente . Arcadio deve dunque efler confide- 
rato , come il primo Imperadore d’ Oriente , e regnò in Coftanti- 
nopoli , la qual Città divenne la rivale di Roma . Quantunque 
uefta Capitale dell’ Impero dell’ Oriente paflafle nel tempo mede- 
mo del fuo fondatore per una maraviglia ; gli altri Imperatori 
che gli fuccedettero , la ingrandirono, la fortificarono, e vi ag- 
gi liniero tutte quelle vaghezze , di cui poteva eflere fufcettibile 
la fua felice e forte fituazione . Tutto era degno di ammirazio- 
ne : le Chiefe , i Palagi, i luoghi publici , le ftrade, le rive* 
i Canali, i Ponti, le cafe ftefle de’ particolari . Ma tal è la for- 
te delle cofe umane : quella fuperba Città fu foggetta alla pelle , 
alla fame , a’ tremuoti , a’ fulmini del cielo , alle incurfìoni de’ 
barbari ; e non è pollato alcun fecolo dalla fua fondazione , che 
non ila fiata defolata da tutti i flagelli . 


TotiU o Baduill», 541 

Tcj* ì 1 ’ ultimo Re, 551 

N»rfet* governa 15. anni, 55* 

A' Re d' Italia Juccedettero i Re 
l.ongobatdi , de' quali fi vedrà la 
fioria , e la ferie dopo quella de- 
gli Imperatori Ottomani . 


IMPERO D’ORIENTE. 


476 

493 

5*6 

534 

536 

540 
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Imperatori d’Oriente. 

( Non fi fa con ficurezz.* ' n qual tempo abbiano regnato 
quegl ’ Imperadori che fono fognati con un * ) . 


Arcadio dall 1 anno 395. fino al 408 
Teodofio li. il giovine morto 
nel 450 

Marciano , 457 

Leon 1 . ' 474 

Leon li. il giovine , 474 

Zenone , 491 

BafiliJ'co , Marciano , e Leonzio * 
Anaftafìo I. 518 

Ciuftino 1. 1 527 

Giuli i niano I. 565 

Giuftino II. 378 

Tiberio II. 581 

Mauricio , 603. 

Foca, dio 

Eraclio , 641 

Eraclio - Co/lantino tre mefi 
nel 641 

Eracleona fette mefi nel 641 

Tiberio pochi giorni , 6 41 

Collante II. 668 

Mauricio * 

Gregorio * 

Coltanti no II. P agonale , 
Giultiniano II. Kinotmete, 

Leoncio , 

Affimaro-Tìberio, 

Giultiniano II. rineffo , 

Filippico Bardane , 

Asaltafio II. 

Teodolio III. 

Leone III. 1 faurico , 

Coftantino Copronimo, 

Artabafde * 

Ni ce foro * 

Niceta * 

Leon IV. Cazzerò , 

Collantino V. e Irene, 

Irene fola , 

Niceforo, } 

Stauracio due mefi dopa,’) 

Michiele Curopalatt, 

Leone Armeno, 


<8$ 
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«98 

705 

7*1 

713 

7U 

717 

74i 

77S 


780 

797 

802 

811 

*«5 

8i* 


Michiele il balbo, 

Teofilo , 

Michiele III. 

Bafilio il Macedone , 

Leone il Filofofo , 

Alelfandro , 

Collantino VI. Por- 
fìrogenito , 

Romano Letape- 
ne , 

Criltofolo , 

Stefano , 

Collantin VII. 

Collantin fola dal 
fino al 
Romano lì. 

Niceforo Foca , 

Giovanni Zifimifce , 

Bafilio II. 

Collantino Vili. 

Romano Argiro, 

Michiele IV. Poflagonice , 
Michiele Calafate , 

Zoe e Teodora fercUe due mefi , 
Collantin Monomaco , 
Teodora Imperatrice , 

Michiele VI. Stratioiico , 
Ifacco Comneno , 


l >9 

842 

867 

8X6 

9 U 

91» 


Augufii nel 91$ 


94 * 

969 
96 ì 

964 

976 

1019 

1C18 

1034 

1041 
lo 41 

1042 
1054 

1056 

1057 
1059 


Coftantino X. Duca , 

1067 

Michiele Andronico , e 

Colla n- 

tin Luca fratelli , 

JO«8 

Romano Diogene, 

• lC7t .. 

Michiele Duca fola , 

1078 

Niceforo Betoniate, 

io8t 

Alelfio Comneno , 

1118 

Giovanni Comneno, 

1143 

Manuello Comneno, 

1180 

Alellio Comneno , . 

1183 

Andronico Comneno, 

1185 

Ifacco Angelo, 

ll8j 

Alellio Angelo detto 

Cornat- 

no , 

ilo} 

Alellio Duca Margujffb , 

1104 
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IMPERO DE’ FRANCESI 


IN COSTANTINOPOLI. 

P Er conofcere la Storia dell* Impero de* Francefi a Coltati tino poli , 
che durò folo 58. anni , è neceflario di raccontare da che nacque 
quella Angolare rivoluzione : Alcjfio Angelo , detto il tiranno aveva 
tolto l’Impero a I fatto Angelo e s’ era meflo fui trono nel 1195. 
AleJJio figliuolo d* Ifacco vedendo i Francefi e i Veneziani indiriz- 
zati alla conquida di Terra Santa implorò il loro foccorfo . Per- 
tanto nel 1103. fi unirono a lui , prefero Collanti nopoli dopo ot- 
to giorni di attedio , e lo rimifero fnl trono . L’ anno feguente 
jtiejjio Duca Mur^uffo fece aflàflìnare l’ Imperatore , che i Crocia- 
ti avevano rillabiuto, e s’impadronl della corona . I Francefi 
a quella nuova ritornarono , attaccarono la Città , la prefero itt 
tre giorni , e ne rimafero padroni . Allora Baldovino Conte di 
Fiandra fu eletto Imperadore di Coftantinopoli . Egli ebbe quat- 
tro fucce fiori fino al izòi. nel qual anno Baldovino II. fu fcac- 
ciato dal trono da Mickielt Po teologa tutore de’ figliuoli di Teodoro 
Duca , che aveva regnato ad Adriaitopòli . Quello tutore fece 
morire i fuoi pupilli , e riprefe Coftantinopoli da’ Latini ( quell* 
era il nome de’ Francefi in quella Città ) col mezzo de’ Greci , 
che vi erano dentro . In tal guifa fuccedette l’ Impero Greco a 
quello de’ latini , e durò predo a dugento anni , dopo i quali fu 
invaio dagli Ottomani . 

Imper adori Francesi in Costantinopoli . 


Baldovino del n 04. fino al 1106 I Roberto di Girtene! , llig 

Enrico fuo fratello , lu6 I Baldovin II. di Curtenei . udì 

Pietro di Curtenai , 1119 f 

IMPERO GRECO A NICEA . 

, jA. Le filo Duca Murati Jfb tiranno di Coftantinopoli effendo fiato 
fcacciato da’ Ftancefi , e da’ Veneziani , Teodoro Lafcari autorizzato 
dal Clero a prender l’ anni contro quello tiranno , vedendo Co- 
fbntinopoli in potere de’ Francefi , ulcl da quella. Città con Anne 
fiat moglie, e tre figliuole ch’egli avevi, e f» ritirò a Nicea nel 
1204. , dove fu coronato Imperatore . Egli formò il fuo Impero 
di una porzione di quello di Coftantinopoli. Teodoro non ebbe che 
tre fucceflori . Giovanni Lafcari ultimo Imperatore fu privato nel 
1255. degli occhi per ordine di Micbitl Psicologo fuo tutore , che 
ufurpò la fua corona . Lo fteflb Psicologo fi refe poi padrone an- 
che dell’ Impero di Coftantinopoli . Cent’ anni appretto Amurat- 
te J. Imperadore de’ Turchi prefe Adrianopoli nel 1362., che fta- 
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bill per capitale del fuo Supero; e che lo fu fino al 145 j. in cuf 
Maometto II. prefe Coftantinopolr . 

Imperatori Greci a Nicea. 


Teodoro L* Icari I. dai 1104. fine al mi 
Giovarmi Duca, Vatace fino al 1155 
Teodoro Lafcari li. 

Giovanni Lafcari , e 


Mi chicle Paleologo fino al 
Michiel foto fino al 
Andronico detto il vietiti * , 
Andron ico ditto il giovine , 


lidi 

1181 

m* 

1341 


Giovanni Paleologo , 1384 

Giovanni Caoaocuaeno riamili» 
nel - 14J7 

Maone] Paleologo , . , 1419 

Giovanni Paleologo II. 1448 

Collant in Palenlogoyfco al 145$. 
nel fital anno Maometto II. 
prefe Ccflanunopoli . 


SECONDO IMPERO D’ OCCIDENTE 
O D’ ALEMAGNA . 

T e Impero di Occidente , che aveva avuto fine nói 475. in jfà- 
guftolo ultimo Imperadore Romano , e che era fiato occupato da- 
gli Eruli , dagli Oftregotl , e da’ Longobardi , fu rinnovato da 
Carlomagno nel di d» Natale nell’ 800. Quefto Monarca effóndo 
andato a Roma Papa Leon 111 . lo coronò Imperadore nella Chie- 
fa di San Pietre in mezzo alle acclamazioni del clero, e del popo- 
lo ( Ved. l'articolo di Carlomagno nel Dizionario). Nktforo , 
che era allora Imperadore d'Oriente contribuì a quefta coronario- ’ 
ne; e quefti due Principi accordarono fra loro, che Io fiato di 
Venezia fervirebbe di confine alla due Imperi • Carlomagno e- 
fercitò tutta 1 ’ autorità de’ Cefari in ogni altro paefe fuorché 
in Roma , dove egli lafciò alla Chiefa tutti i fuoi privilegi, e 
al popolo tutti i fuoi diritti . Non vi fu alcun paefe da Rene- 
vento fino a Bajonna, e da Bajonna fino in Baviera, che folte 
efente dalla fua poteftà legislativa . Ma per render T Impero che 
egli per tal modo rinnovava , piu durevole , avrebbe Infognato 
che hffaffe la fua Sede in Roma , e non mai dividero quefio gran 
corpo in molti membri . Queft’ è ciò che non fi fece . 

- Dopo la morte di Carlomagno , e di Luigi il buono fuo figlio , e 
fuo fucceffore nell’ 840. l’ Impero fu divifo fra i quattro- figliuoli 
di Luigi . Lotario 1 . fu Imperadore , Pipino fu Re d’ A qui toni a , 
Luigi Re di Germania , e Carlo il Calvo re di Francia . Quefta 
divifione fu una fingente eterna di diffenfioni . I Francefi confer- 
varono 1 * Impero fiotto otto Imperatori fino al 912. in cui Luigi IH. 
ultimo Principe della ftirpe di Carlomagno morì fenza lafciar fi- 
gliuoli mafehi . Corrado Conte della Franconia genero di Luigi 
fu eletto Imperadore- L* Impero in tal girila pafsò agli Aleman- 
ni , e divenne elettivo ; perchè era fiato ereditario fiotto gl’ Impe- 
raaori Francefi , che lo avevano fondato . I Principi , i Signo- 
ri , e i Deputati delle Città erano quelli , che eleggevano l’ Im» 
peradore fin verfo la fine del fecolo tertodecimo , in cui fu fidato 
il numero degli elettori . Rodolfo Conte d’ Ausbourg fu eletto 

Im- 
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Imperatore , ed elfo è il capo dell’ illuftre caia d* Aulirla , che 
viene dallo ftefTo ftipite della cafa di Lorena, riuniteli poi infie- 
me dopo il 1736. Carlo VI . morto nel 1740. fu 1’ ultimo Impera- 
tore della cala d’ Auftria , dalla quale erano flati eletti gl’ Impera- 
tori Alemanni per lo fpazio di piti di 300. anni . Carlo VII . della 
cafa di Baviera gli fuccedette . Francefilo I. della cafa di Lorena 
eletto nel 1745. morì nel 1765/ , e Aio figlio Giufeppe Ih nato 
nel 1741- fu melfo liti trono dopo la morte di fuo padre. Sot- 
to di quello Principe , e lotto 1’ illuftre fua madre , 1’ Auftria 
acquiftò un nuovo fplendore . Quella cafa , una delle pili potenti 
dell’ univerfo, ha aumentato il Aio potere con una faggia politi- 
ca, e colie Aie alleanze . Continuando 3 dar dei Sovrani bene- 
fici all’ Auftria, alla Boemia, all’ Ungheria, a tutto l’Impero, 
ai Paefi-Baflì , al Tirolo , alla Tofcana , ai Milanefe , ha dato 
ancora delle Sovrane adorate alla Francia , a Napoli , ed a Par- 
ma . Ingrandì nuovamente i tuoi valli domini collo fmembramen» 
to della Polonia; ed ha formato utili ftabilimenti fui Mare Adria- 
tico a Triefte ed a Fiume . L’ Agricoltura , la popolazione , il com- 
mercio hanno fiorito negli Stati foggetti al fuo Impero . La Ti- 
rannia feudale efercitata in Boemia da Signori pili ambiziofi che 
umani , è Hata reprefla con favie regolazioni ; ed una parte dell’ 
Italia ha goduto di quella nobile libertà eh’ ella ha ignorato per 
lungo tempo, e che e permeila fotto il governo dolce e fortunato 
di Giufeppe IL 

Imper adori D’Occidente o d’Alemagna. 


Carlomagno dall' 800. fino al 814 
Lodovico Pio , 840 

Lotario t. 855 

Lodovico II. 875 

Orlo II. il Calvo, 877 

Interregno di tra anni. 

Cario il graffo , 888 

Cuido , , 894 

Arnolfo, S89 

Berengario e Lamberto * 

Lodovico III. 911 

Corrado I. <918 

Enrico 1 . uccellatore , 956 

Ottone il grande , 973 

Ottone tl. 983 

Ottone III. 1001 

Enrico li. 1014 

Corrado 1 1 . il S'alito , 1039 

Enrico III. il nero, lojd 

Enrico IV. 1106 

Enrico V. ■> J1Ì5 

Lotario lì. 1137 

Corrado III. li 5» 

Federico I. Bar bar off a , Il9° 

Enrico VI. H97 

Filippo , iac8 


Ottone IV. 
Federico II. 
Corrado IV. 
Guglielmo , 
Tut boleri re ed 
al 


interregno fino 


1118 

1 * 5 » 

1154 

li5d 

H7J 


Rodolfo d’Ausbourg nel 1173. 

lino al 1191 

Adolfo di Naflau , 1198 

Alberto d’ Auftria , 1308 

Enrico VII. di Lucemburgo 11- 
no al 1313 

Federico nel 1314 

Égli fton è contato . 

Lodovico il Bavaru fino al 1 347 
Carlo IV. 1378 

Venceitao deporto nel 1400 

Roberto Palatino nel Reno fino 
al 1410 

Giodoco di Moravia 4. meli 
nel 14H 

Sigifmondo di Lucemburgo (ino 
al 1438 

Alberto II. d’ Aulirli, 1439 

Federico III. J493 

Maffimiliano I. 15 iy 
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Carlo V. 1557 

Fardinando I. 15^4 

Miffimiliano II. 157 < 

Rodolfo II. Idia 

Mattia , 1 <I 9 

Ferdinando II. 1657 

Ferdinando III. 1658 

Leopoldo , 1705 

Giu Teppe I. 17(1 

Carlo VI. 1740 


Qui finifcono i Principi della cafa 
i' Aufiria . 

Carlo VII. di Baviera ì eletto 
Imperadorenel 1741. morì nel 1745 
Frincefco I. Duca di Lorena 


O G I C H E. le» 

Gran Duca di Tofiana eletto 
Imperatore nel 1745- morto net 17 (f 
Giufeppe lì. Imperatore Re d'Un- 
gheria e di Boemia , Arciduca d’ 
Auflna nato li l$. Marzo 1741. re- 
gna come Imperatore fin dal 1755. 
dall’epoca delta morte di Fran- 
cefcn I. fuo Padre , e come R* 
d’Ungheria e di Boemia , Arci- 
duca d’ Aulirla , e Sovrano dea 
fuoi Stati Ereditari, fin dal 9. 
Novembre 1780. cioè dalla morte 
di Maria Terefa Figlia di Carlo 
VI. Imperatrice Regina fua Auguc. 
fta Madre . 


DIGRESSIONE SOPRA GLI ELETTORI, 

e 1 nomi Degli Elettori Attuali. 


Il trono Imperiale eflendo elettivo i Principi, che hanno il di- ‘ 
ritto delia elezione , fono riguardati come i membri principali 
dell’ Impero . Molte fono le dlfpute intorno all’ origine degli elet- 
tori , come fopra tutte le altre- origini ; riportandole alcuni a Ot- 
tone III. nel 997. altri a Federico II. , ed altri finalmente a Rodol- 
fo d’Ausbourg. Quel che abbiamo fuor di ogni dubbio fi è che il 
numero di quefti Principi elettori fu incerto fino a Federico IT. 
nel fecolo terzo-decimo. 

La Bolla d’orq publicata da Carlo IV. nel 1345. fifsò il numero 
degli Elettori a fette : tre Ecclefialìici , che fono gli Arcivefcovi 
di Magonza , di Treveri , e di Colonia ; c quattro laici , cioè 
il Re di Boemia , il Conte Palatino del Reno , il Duca di Saffò- 
nia , e il Marchefe di Brandeburgo . In vigor della pace di Mun- 
fter del 1648. quell’ ordine fu cangiato; imperciocché il Duca di 
Baviera era flato meffo in luogo del Conte Palatino del Reno, e 
perciò fu d’ uopo creare un ottavo Elettorato pel figlio di Federi- 
co V. Conte Palatino del Reno , fpopliato del fuo titolò nel 1622. 
per ellerfi fatto proclamare Re ai Boemia . Ma dopo la morte 
di Mafftmiliano Giufeppe ultimo Duca ed Elettor di Baviera, mor- 
to fenza figliuoli li 30. Decembre 1777., 1 ’ Elettor Palatino Carle 
Teodoro di Sultzbach riunì i due Elettorati della fua Cala in un 
folo . Finalmente nel 1691. l’ Imperadore Leopoldo creò un nono 
Elettorato in favore di Emeflo di Brunfwick Duca d’Annover, 
il di cui figlio Giorgio fu riconofciuto Elettore da tutta 1 * Europa 
col Trattato di Utrecht del 1713.; ed effo poi fall al trono <? 
Inghilterra nel 1714. 

Ogni Elettore porta il titolo di una delle principali cariche 
deli’ Impero. Quello di Magonza prende il titolo ai Cantei Iter 
di Germania , quello di Treveri fi chiama Cancellier delle Gallte- 
e. quello di Colonia Cancellier d' Italia , Il Qaca di Baviera è 

gran 
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grin dapìfero , o gran Maflro deli’ Impero : I* Elettor di SaIToiua 
grande Scudiere , o gran MarefciaUo ; quello di Brandeburgo gran 
Ciambellano , e 1* Elettor Palatino gran T efori ere. 

Oliando l’ Imperatore vuole aflìcurarfi ni un fuccefTore , egli lo 
fa eleggere dagli Elettori in Re de’ Romani ; e fe l’ Imparo e va- 
cante , o l’ Imperatore aliente, egli tiene le redini del governo in 

J ualità di Vicario generale dell’ Impero . Quando non vi è Re 
e’ Romani , gii Elettori Palatino e di Sadonia hanno il Vicaria- 
to dell’ Impero . 

Elettori Attuali . 


di Magoni». 

Federico Cario Gua loppe Sara» d' 
Htrtal elettore ; treivefeovo di Ma- 
ganti , Pefcevo Principe di Wormt 
nato in Magone» li j. Gennaio 
17*9> eletto ij. Margp 1775. 
di. Tu e veri • 

Clemente Venceslao , dei Duchi di ' 
Soffimi a , elettore Arcivefcovo di 
Treveri , Pefcovo Principe eT A ut- ■ 
bewrg noto, li 08. Settembre 1739. 
eletto io. Pabbrajo 1768. 

ni Colonia . 

MafSmiliano Arciduca d' Auflria na- 
to li 8. Dicembre 1754. eletto Arci- 
vefeovo ed Elettore di Colonia li 
IJ. Aprile 1784- prao Mafiro dell' 


Ordine Teutonico, Ve f covo t Prit U 
cipe di Munfier . 

di Botmia . 

Ped. Ime ero o’ Alemagna . 
di Baviera . 

Orlo Teodoro di Sulttbach Eletto • 
*e e Duca di Baviera Conte Palo- 
tino nato li 11. Dicembre 1714. 

di Sassonia. 

Federico Augutto IV. Elettore di 
Saflbnia nato, a Drefda ii Xj. Di- 
cembre 1750. 

oc Srandcbnrgo Pei. Prustza . 

Palatino Ped. Baviera. 

Di Hannover Ptd. Inghilterra , 


JRE DE» PARTI. 

( ’Vtd. ciò eie fu detto in addietro di queflo Regno dopo P 
articolo della Siria ). 


P/aaUct per potiti mtfi, t' anno 


di G. C. T ,3 

Orode H. alcuni mtfi, * 15 

Fonone I. lì 

Ambino IH. >8 

Tiridate 13; 

Ambino ri/labili te y 36 

Cinname per pochi giorni . 

Artabano rifi abilito , morto, 4J 
Vardane / cacciato , 41 

Gotarze , ,4] 

.Vardane rifiati! ito , 43 


Gotarze riabilito. 

4 7 

Vonone 11. per pochi mtfi. 

30 

Vologefo , } 

tn 

Ambino IV. j 


Pacoro il. 

99 

Cofroe 1. . 

107 

P.irramafpate, 

117 

Cofroe rlfiabitito , 

117 

Vologefo II. 

*35 

Vologefo III. 

189 

'Artabano V. ultimo Re de' 

Parte 

Arjdcìdi U 4 . uccifo nel 

ax4 
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SECONDO IMPERO DE’ PERSIANI. 


[r ttftrfe femplice faldato Peritano, che pretendeva di edera 

Infetto dai fangue degli antichi Re di Perfia, fi ribellò nel 226. 
cóntro jtrtabano ultimo Re de’ Parti . Incominciò col renderli 
padrone della Partia , ed avendo riportato alcuni vantaggi fapra 
jtrtabano lo uccife in una battaglia che gli diede • In tal guifa 
quello ribelle rimile l’ Impero de’ Perfiani , che aveva avuto fine 
jfotto Dario, e che fuflifte ancora prefentemente , benché palpato 
lotto il dominio di Principi di nazioni diverte . 

Quell’ Impero ebbe primieramente 28. Re da Artaferfe fino a 
Jezdegirde III., il quale fu uccifo da Omar Re de* Saraceni, che 
gli fuccedette . I Saraceni ne furono i padroni per lo fpazio di 
418. anni , eflendone fiati fcacciati nel 1051. dal Sultano Gelai - 
Edin . I TuccelTori di quello lo governarono fino al 1306. nel 
qual anno T amerlano alla tefta di venti mila Tartari fe ne refe 
padrone . Quattro Principi della fazione detta del Montone nero 
fùccedettero a T amerlano fino al 1467. in cui Ufurt-Cajfan della 
fazione del Montone bianco, che era governatore dòli’ Armenia , 
fi ribellò , e s* impadronì della Perfia fapra Joonca facendolo mo- 
rire con fuo figliuolo Acen-Ali . Dopo la morte d’ Ufun-Cajfan 
nel 1478. la Perfia fu piena di turbolenze , < di divilioni . Frat- 
tanto Ifmaele , che nafceva da una delle fue figliuole , s’ impadro- 
nì del trono , e vi fi mantenne , ricuperando tutto ciò che era 
flato tolto a’ fuoi predeceffori , e refe r Impero de’ Perfiani tanto 
florido quanto lo fia fiato giammai . Da lui incomincia l’ epoca 
deli’ Impero de’ Soft . I luoi difendenti ne furono tranquilli 
pofTefTori fino al tempo, in cui Tamat Culican fe ne fece padro- 
ne . Dopo la fua morte la Perfia fu talmente agitata per motivo 
di un fuccelfore , che quella parte di Storia , quantunque a noi 
così ticina , è afiai confufa ed ofcura . 

Il fecondo Impero de’ Perfiani fu ne’ fuoi principi affai potente 
non avendo i Romani riportato fopra di loro che de’ deboli van- 
taggi ; ma dopoché i Saraceni fe ne refero padroni , le divifioni , 
alle quali fu efpofio , diminuirono molto l’ antica fua gloria , c le 
fue forze s’ indebolirono ; e foio col tempo, e con grandiifimi tra- 
vagli ha potuto quell’ Impero riconquifiare fe Provincie , che era- 
no fiate linembrate. 


Re di Persia, e de’ Parti. 


Artidare 0 Artaferfe R« de’ Per- 
fiani , e de’ Parti , *13 

Sipore I. 138 

Ormifdi I. 369 

Viratane I. o Baram, 17* 

Varatane II. »79 

Narfete , 294 


Ormifda II. 
Sapore il. 
Artaferre II. 
Sapore III. 
Varatane IH. 
Jezdegirde I. 
Varatane IV. 


Jet- 


30* 

384 

389 

sw 

420 
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tempo di San Giuda che li converti, come fi dice, al Criftianc* 
fimo; ma Maometto che era Arabo fece adottare a’medelìmi tutti 
i fuoi vaneggiamenti , ed elfi furono dopo i propagatori della fu* 
fetta . Vi lòno ancora molti criftiani greci verfo i monti del Si- 
nai e d* Oreb , verfo il Mar rolfo , e ne’ deferti dell’ Arabia Pe- 
trea, e della Deferta; ma ve ne fono meno nell’Arabia Felice. 

Dopo la morte di Maometto i fuoi feguaci nominarono in fua 
vece Aboubcchtr , che prefe il titolo di Cahfo , cioè Vicario a 
Luogotenente ; e quello titolo divenne comune a tutti quelli che 
occuparono quella dignità. 

Capi della religione e dello flato i Califi riunivano nella loro 
perfona la potellà ecclefiaftica e fecolare . Tutti gli altri fovrani 
maomettani come vaffalli dipendevano da loro tei popoli venera- 
vano in elfi i Vicari del pretefo profeta . In una parola fra i fe- 
guaci dell’ Alcorano piegava ogni cofa fotto il pefo della loro 
autorità ; fe non che quella enorme potenza s’ indebolì infenfibil- 
mente per la negligenza di quelli , che ne erano invertiti ; e per 
la ribellione di molti principi foggetti ai Califi . La loro auto- 
rità fi riftrinfe alle cofe che riguardavano la religione, ed il Ca- 
lifato non fu quafi piti che un titolo vano. 

Califi de’ Saraceni. 


Maometto dal dii. fitte al 

631 

Aboubecher , 

«34 

Omar , 

«44 

Ottomano , 

Moavia in Egitti , ) 
All in Arabia , ) 

6$6 

661 

Afan , 

661 

Moavia , foto 

d8o 

Tefid I. 

69 ? 

Moavia II. 

«84 

Mervan , 

«85 

Abdolmalech, _ 

7°S 

Valid I. 

7» S 

Solimano , 

7*7 

Omar II. 

710 

Jefid II. 

7*4 

ECcharn , 

743 

Val'd II. 

744 

Jefid III. 

744 

Ibraim , 

744 

Mervan II. 

75° 

Aboul-Abbas , 

7S4 

Abougiafar-AImanfor , 

773 

Moamed-Maadi , 

785 

Hadi , 

78< 

Aroun-al-Rafckild , 

809 

Amin , 

8*3 

Mamoun , 

«33 

MotaiTem , 

841 

Vatek Billah , 

847 


Mot» Vakel , 

Mortanfer , 

Mortain Billah , 

Mota» , 

Mothadi Billah, 
Motamed Billah, 
Mntaded Billah , 

Mortali Billah, i 
Moktadet Billah , 

Kaher , 

Rhadi , 

Motaki , 

Moftakfi , 

Mothi , 

Thai, 

Kader, 

Kajem Bamrillah, 
Mortadi Bamrillah, 
Moftadher , 

Moftarched , 

Rafched , 

Mortali IL 
Mortandged , 

Mollhadi , 

Naffrr , 

Bahcr , 

Mortati fer , 

Mortazem uetifa in tei 
nel 1158. in effo finì 
di Califo in Afta. 
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L’ IMPERO OTTOMANO O DI TURCHIA , 

Iwtanto che il Califato perdeva ogni giorno del fuò antico lil' 
ftro , fi elevò un popolo nuovo che divife le fpoglie del grand* 
Impero di Maometto . I Turchi , popolo originario della Sarma- 
cia A fatica tra il monte Caucafo , il Tanai , le Paludi Meotidi, 
ed il Mar Cafpio , cominciarono a far figura Erano di già pri- 
ma comparfi regnando l’ Imperator Maurizio , ed effendo entrati 
in Perda vi avevano efercitato molte ft-agi . Servirono dipoi 1 ’ 
Imperatore Eraclio nella guerra contro 'Cojut Re di Perda, ma 
non erano allora riguardati che come truppe aufiliarie , le quali 
ritornavano nei loro deferti dacché non fi aveva pili bifogno del- 
le lor armi < 

I Califi Saracini li prefero poi al loro foldo, e i Turchi fecon- 
darono quefti Principi nelle conquide che fecero fopra gl’ Impe- 
ratori d’ Oriente . Ma vedcndofi i Turchi neceffarj alle varie na- 
zioni che impiegavano il lor coraggio , vollero conquiftare per 
ior medefimj . Elfi dichiararono la guerra ai Saracini ed ai Gre- 
ci , e s’impadronirono fucceflìvamente della Per fi a , della Mofopo- 
tamia, dell’ Affina, e della Paleftina. 

Uno dei loro Capi nominato Abutatif guadagnò molte battaglie 
contro i Saraceni , disfece Diogene Imperatore di Coftantinopoli , 
s’impadronl del Regno del Ponto, chiamato poi Turcomania , del- 
la Cappadocia, e della Bitinia, dove fuo figlio Solimano ftabilì 
la fede del fuo Impero nel 1080. Quefti popoli erano ftafi fin al- 
lora idolatri ; elfi fi fecero Maomettani , odia che aveffero ricono- 
fciuto la vanità del Paganefimo, odia piuttoftoche volelfero aflòg- 
gettare pili feverainente le nazioni vinte con la lor forza, abbrac- 
ciando la religione dominante in quelle regioni * 

Le armi di quefta orda guerriera ebbero pili felici avvenimenti 
dacché fi riunì in corpo di nazione * Continuarono le loro con- 
quide nei fecoli feguenti * Uno de’ loro Satrapi , chiamato Otto- 
mano o Ofmano , figliuolo d’ Ortogulo , fi refe padrone di tnolte 
provincie dell’ Alia minore nel 1300., e fu gloriofo il fuo regno. 
I fuoi fucceffori accrebbero molto le fue conquide , e mifero fine 
all’Impero de’ Saraceni , fondato da Maometto nell’ anno 622. , e .1 
quello de’ Greci, che forma al di d’oggi il loro dominio. 

Le medefime caufe che fecero degenerare i Califi , hanno inde- 
bolito l’Impero Ottomano. La effeminatezza e l’indolenza hanno 
rallentato tutte le molle del governo . Dopo Solimano li . , quali 
tutti i Sultani rinchiufi nel loro Serraglio hanno riporto le cure 
dell’amminiftrazione in Miniftri foVventelnente incapaci, e fempre 
difpotici , i quali non fapendo far altro che opprimere il popolo 
Lenza renderfi formidabili al di fuori , hanno efuofto pili d’ una 
volta il Trono e la vita dei loro Sovrani . L Impero è flato 
aperto ai Perii ani , ai Rudi, ai Tedefchi, ec. ; e le TruppeOtto- 
mane furono -ben poco in iftato di difenderlo . I loro militari 
. fo- 
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fono quafi tutti fenza le fcienze del lor miftiere , fenza efperien- 
za , nimici delle arti e della difciplina : qualche volta felici n?i 
combattimenti che ricercano dell’ impeto ; ma ignoranti di tutte 
le belle operazioni per la difefa e per la ritirata , che danno fpef- 
fo al vinti un vantaggio pari a quello dei vincitori . 

Sultani Ottomani. 


Ottomano o Ofmano nuore nel ijj 6 


Orchane 0 Orkano , 

1360 

Aniurat I. 

1389 

Baiazette I. nel 1399- Ba 

hzjttte 

i fatto prigioniere da . 

Taxncr - 

latto , 

1403 

Soliman I. 

2410 

Muta Chelebi, 

1413 

Maometto I. 

2421 

Amuratte II. 

usi 

Maometto II. J” impadrontfee 

Hi Collant inopoli nel 

1353. e 

vi pianta la fede dell Impero 

Ottomano . 

1481 

Bajazette II. 

15»* 

Selim I. 

1510 

Solimano II. 

1^66 

.Selim II. 

1574 


Amuratt* IH. jjjs 

Maometto HI. Jfioj 

Albmet I. jtf:7 

Muflafì /cacciato , 

Otman I. . 

Mudati riflabilito , jéij 

Aniurat IV. 1640 

Ibraim, 1649 

Maometto IV. depoflo , 1*87 

Solimano III. 1Ó9T 

Achmet II. • 1695 

Mutlafà II. 1703 

Achmet III. rinuncia , 1730 

Maometto V. 1759 

Ofman II. 1757 

Muflafa III.' 177* 


Achmet IV. nato lì io. mar- 
zo I715- 


LOMBARDIA. 

I Longobardi , conofciuti dopo il terzo feoolo , abitavano nella 
Marca di Brandeburgo fra l’ Elba e l’ Oder . Sotto l’ Imperador 
‘Tiberio avevano fatto alleanza con Arminio capo de’ Cherufchi a 
Quelli popoli eflendofi prodigiofamente accrefciuti feorfero 1 ’ Ale- 
magna fotto la condotta de’ loro Duchi . Verfo la fine del quin- 
to fecolo andarono nella Pannonia lungheflo il Danubio , ed ivi 
fi ftabilirono . Narfete generale alell’ Imperator Giufliniano li attraf- 
fe in Italia nel 568. , e vi vennero in numero di dugento mila 
fotto la condotta d’ Alboino , e mifero tutto a ferro e a fuoco . 
Quello generale prefe Pavia dopo un afledio di tre anni , e formò 
un regno fotto il nome di Lombardia . Fu dopo dalla fu a arma- 
ta nel 571. proclamato a Re. Clefi nel 574. gli fuccedette, e do- 
po la fua morte i Longobardi furono governati da trenta Duchi 
per lo fpazio di dieci anni . Pofcia elfi ebbero de’ Re fino a De- 
fiderio , che ne fti il ventefimo primo ed ultimo. 

Quello Principe eftremamente ambiziofo afpirava all’ Impero di 
tutta l’Italia, e per fottometterla al fuo giogo egli avea formato 
un’armata. Papa Adriano implorò il foccorfo di Cariomagno , c 
Defiderio fu vinto , fatto prigioniero con fua moglie e fuoi figli , 
* condotto in Francia , dove qualche tempo dopo miferamente 
mori. In tal guifa ebbe fine H Regno di Lombardia, che aveva 
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durato ia6. anni lotto 21. Re ( Vtd. gli articoli di Adriana , dì 
Carlomagno , e ili DefiJerio ). Tutta la parte dell’Italia lino a 
Roma era Hata lottomefla a’ Longobardi eccettuata Ravenna , e 
poche altre Città lungo la corta del mare . La loro Religione era 
tanto barbara, quanto i loro coftumi, e non l’abbandonarono in- 
tieramente, fé non quando furono Aggiogati dalla Francia. 

Re de’ Longobardi. 


Alboino dal 568. fino a 1 

571 

Clcfi, 

574 

interregno . 

Amari, .... 

59 ° 

Agilulfo, .' 

616 

Abaloaldo, 

61 9 

Airovaldo , 

<530 

Rotari , 

.. 646 

Rodoaldo , 

6 51 

Ariberto , 

66 1 

Godcberto , 

661 

Grimoaldo , 

671 

Garibaldo , 

Pertanto , 

6 88 


Cuniberto il Pio . 700 

Luitperto otto rneji 701 

Recui berlo, 70» 

Aritberto, • 711 

Luitprando, 73 6 

Ildebrando con Luitprando, 

Rachide , 749 

Adolfo , 7S£ 

Penderlo, ' 774 


Qui finifce il Regno de' Longobar- 
di ; poithì Carlomagno avendo 
vinto quefii popoli preft il nomi 
di Re d' Italia . 


ESARCATO DI RAVENNA. 

Uando i Barbari furono padroni dell’ Italia , gl* Imperadori d* 
Oriente mandarono di tempo in tempo de’ Generali per man- 
tenervi i loro diritti . Il generai Narfete effendo ftato nel $68. 
richiamato , prefe il fuo porto Longino , e fi ftabilì in Ravenna 
col titolo d’ Efarca; E<?li fu dopo richiamato; ma molti altri ge- 
nerali che furono mandati fuccelfivamente portarono lo fteffo ti- 
tolo . 

Luitprando Re de’ Longobardi s’ impadronì di Ravenna nel 72 6. 
fiotto 1’ efarca Paulo ; Se non che quello Governatore con il foc- 
corfo del Papa e de’ Veneziani la riprefe l’ anno feguente . Final- 
mente fu prefa di nuovo nel 752. da Afloljo Re de’ Longobardi 
fiopra Eutichete 0 Eutichio ultimo degli Efarchi , che fu fcacciato 
da tutta l’ Italia , ed obbligato a ritornare in Coftantinopoli . 
Due anni dopo Pipino Re di Francia obbligò Adolfo a dar quella 
Città coll’ efarcato al Papa, e Carlomagno confermò quefta dona- 
zione aggiungendovi delle nuove terre. 


Esarchi di Ravemna. 


Longino primo Efarca dal $ 69 . 


fino al 584 

Smaragdo , 590 

Romano, 597 

Calli nico , 601 

Smara^do la- feconda volta , 6tt 
Lemigio , 616 

fcleutero , * 61 9 


I lacco, - 938 

Platone 94% 
Teodoro I. Calliopi, 649 

Olimpio , 6 $z 

Teodoro Calliopi per la fecon- 
da volta , , 666 

Gregorio , 678 

Teodoro 'IL <587 

<*0- 
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Giovanni Platino , 

Tcofilitto , 

Giovanni Rizocopa, 

Eutichete , o Eutichio , 

Scolattico , 

FRANCIA. 

Il quinto Secolo fu quello delle grandi rivoluzioni. I Goti fi 
{tabi 1 irono nella Spagna, i Vandali nell’Africa, gli Anglo-Saflonì 
nella Gran-Bretagna , i Franchi nella Gallia . Nel principio di 
quello fecolo dunque il Germano Faraniondo alla teda di un po- 
polo bene agguerrito, ora nemico , ed ora alleato de’ Romani , 
pnfsò il Reno, e fi refe padrone di alcune Provincie della Gallia 
che la decadenza dell’ Impero lafciava al primo occupante . Clodo- 
veo il quinto Re che governò dopo di lui , foggiogò nel 507. 
le Galiie, le quali prefero il nome di Francia, e formò uno Sta- 
to, tale, quale predo a poco è ancora al dì d’ Oggi. Alla l'uà 
morte, egli lo divife a’ luoi figli efempio fanello, feguito da 
faoi fucceflbri , e che fu la forgente fatale delle turbolenze che 
lo defedarono . 

La Storia di Francia da Clodoveo fino a Cari ornarmi non com- 
prende quafi altro che una ferie di delitti , di maflacri , e di de- 
vaftazioni . Sotto quella prima ftirpe dei Re Francefi chiamata dei 
Merovingi dal nome di Mcroveo terzo Re Franco , tutto porta 
feco il contraflegno della barbarie . Gli ultimi Principi di que- 
lla ftirpe , dediti alla mollezza , ed all’ incuria , abbandonaro- 
no le redini del governo ai loro primi Uffiziali o Miniftri, che 
fi chiamavano Maellri del palazzo. Pipino il breve , che efercita- 
va quella gran carica fotto Childerìco HI. rilegò quello Principe 
in un Monaftero, e s’impadronì del Trono, col confenfo di tutta 
la nazione . 

. Carlomagno fuo figlio eflefe la fua potenza quafi in tutta PFu- 
ropa , e ftabilì eziandio l’ Impero d’ Occidente , che pafsò a Ilio 
figliuolo Lodovico Pio. Frattanto con quei!’ ultimp a’ addormentò 
per qualche tempo la gloria della nazione . Lodovico Pio Accedet- 
te bensì in tutta la potenza del Padre ; ma la fua debolezza, e 

? iuella de’ fuoi figliuoli diedero motivo alle Provincie lontane di 
enotere il giogo, ed ai popoli del Nord, ed anche ai popoli li- 
mitrofi di fare delle incurfioni ne* fuoi valli flati . I fuoi faccef- 
lòri ancor pili deboli lafciarono invadere le parti piti belle dei 
loro dominio , e i pili bei diritti della corona . Sotto il regno 
fortunato di Carlo VI. fui finire del XIV. , e fui principio del 
XV. Secolo, i Re d’Inghilterra profittando della debolezza di fpi- 
rito di quel Principe, e dei difordini che quella debolezza porta- 
va feco, li refero padroni di quafi tutto il Regno. /Irrigo V. Re 
d’ Inghilterra difputò la corona di Francia a Carlo VII. figlio di 
Ctrlo VI e legittimo Exsde del Trono Francefe , il quale non 
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Emichete, o Eutichio per la 
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ettenne la fua eredità che a forza d’armi. Alle guerre cagionate 
dall’ ambizione inquieta degl’ Inglefi fuccedettero le guerre di reli- 
gione , che infanguinarono qua» tutta la Francia . Arrigo IV. fu 
coftretto a conquiftare il fuo regno ; ma non potè guarire tutte le 
piaghe delle quali era coperto . Era rifervato ai Tuoi fucceffori di 
rendergli il fuo primo fplendore . Un giovane Principe, giufto, uma- 
no , benefico , degno difendente di Arrigo IV. , ed imitatore del- 
le di lui virili, regna oggi fopra i Francefi, e fa guftare.a quel- 
la gran nazione i frutti della felicità e della gloria . 

Re di Francia. 


(Frinii» Stirpe detta dei Merovingi 
da Mtrovco 3. Re . 

Faramondo ver fé , 410 

Clndione mono , 448 

Meioveo , 456 

Childerico , 481 

Clodoveo I- .... 5** 

/. figli di Clodoveo dividono 
il Rep.no . 

Tieri a Mete muore nel 534 

Clodomiro a Orleans muore nel 514 
Cbildeberto a Parigi muore nel 536 
Clotario I a Soiffòns muore nel 561 
Il Regno fi divide per la fecon- 
da volta fra i figli di Dota- 
no l. i quali regnavano nel 561 
Cariberto a Parigi muore nel 567 
Contrano a Orleans , , 593 

Cbilperico I. a Soilfons , 584 

Sigeberto a Metz , 575 

Clotario 11. figliuolo di Cbilpe- 
rico I. 6ifS 

Dagoberto I. - A3* 

Clodoveo II- <555 

Clotario 111. 4 670 

Childerico II. in Aujlrafia e in 
Ntufiria , _ 67Ì 

Tieri 11. depofto nel 670. ir/- 
[labilità , <<9i 

Clodoveo III. "'i, 695 

Childeberto II. R enegbittofi 711 
Dagoberto lì. -e 7*5 

Clotario dichiarato Re nel 717. 
regna due anni fino all'Inter- 
regno di due anni , 719 

Childerico III. dal 741 

fino a l _ 75* 

Qui incominciala feconda fchiat- 
ta detta dei Carolingi , ptrchi 
Carlo Magno ne ì riguardato 
come il Capo . 

Pipino il breve dal 75* 

fino a! 76S 

Carlo magno » 814 


Lodovico Pio , 84» 

Cario II. il Calve , 877 

Luigi li. il balbo , 879 

Luigi III. 881 

Carlomano , 884 

Carlo il graffo , 888 

Eude , 898 

Carlo III. il femplice , 919 

Roberto ufurpa il regno nel 91» 
Raolfo gli fuccede nel 913. t re- 
gna fino al 934 

Luigi JV. d' oltre mare , 954 

Lotario , 98 6 

Luigi V. il negbittofo , 987 

Qui incomincia la terza fchiat- , 
ta detta dei Capetingi dee 
Ugo Capeto che ne fu il capo . 

Ugo Capeto» 99 6 

Roberto, 1031 

Arrigo I. 10 60 

Filippo I. 1108 

Luigi VI. detto il groffo , 1137 

Luigi VII. detto il giovine , 1180 

Filippo II- Augufto , lilj 

Luigi Vili, cuor di ! ione , n»4 

S Luigi IX. 1170 

Filippo III. l' ardito 1 1*8S 

Filippo IV. il bello , 1314 

Luigi X. ( Rotino } Re di Na- 
varro , 1314 

Interregno di cinque mefi . 
Giovanni 1. otto giorni , 

Filippo V. il lun • 1311 

go , Re di Na- 

Catlo IV. il bel- { varra. 1318 
lo • 

Ramo de'Vploif. 

Filippo VI. de Valois, 1350 

Giovanni II. il buono , 7344 

Carlo V. il faggio , 1380 

Carlo VI. il diletto, 14** 

Carlo VII. il Vlttoriofo t 1441 

Luigi XI. 1481 

Cario Vili. ' 1 *49» 

Lui- 
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luigi XII. padre del popolo , 1515 
Francefco I. padre de letterati , 1547 


Arrigo II. 1559 

Francefco II. Re di Scozia , 15^° 

Carlo IX. 1574 

Arrigo III. prima Re di Polo- 
nia, 1589 

Ramo de’ Bourbon . 

Arrigo IV. il grande , 1610 

luigi XIII. il giufto. J«4Ì 


Re di Navarra Vei. 

REGINE l 


G I C H E. 

Luigi XIV. il grande , 1715 

Luigi XV. il diletto , 1774 

Luigi XVI. nato li *?• Agojìo 1754. 
da Luigi Delfino di Francia figliuo- 
lo di Luigi XP- ammogliato li 
16. Maggio 1770. con Maria An- 
tonietta , forella dell’ Imperató- 
re Giuleppe IL confacrato a Rems 
li li. Giugno J77J. 


AVARRA Piu' A BASSO. 

FRANGIA 


Detta terza Schiatta . 


Uco Capeto 

Adelaide di Guienna, 

Roberto 

Berta . 

Coftanza di Provenza* 

Arrigo I. 

Matilde d’ Allenjagna, 
Anna di Rullìi, 

Filippo I. 

Berta d’ Ollanda . 

Luigi VI. il Groffo 
Adelaide di Savoja . 
Luigi yiì. *1 Giovine 
Eleonora d’Aquitania, 
Coftanaa di Cartiglia . 

- Alice di Sciampagna . 
Filippo IL Augu/lo 
Jfabella d’ Annonia . 
Ingsltmrgc di Danimarca, 
Agnefe di Meiania . 
Luigi yUL 
Bianca di Cartiglia . 

Luigi IX. C Santo ) 
Margherita di Provenza, 
Filippo IH. l'ardito 
Ifabella d’ Aragona . 
Maria di Brabante . 
Filippo IV. il bello 
Giovanna di Navarra • 
Luigi X- Utino . 
Margherita di Borgogna, 
Clemenza d’Ungheria. 
Filippo V. il lungo 
Giovanna di Borgogna. 
Carlo IV.. il bello 
Bianca di Borgogna . 
Maria di Lucemburgo » 
Giovanna d’ Evreux 
Filippo VI. de P'aloit 
Giovanna di Borgogna , 
Bianca d’ Evreux . 

1 


Oiova*}*i 

Bona di Lucemburgo» 

Giovanna di Boulogne, 

Carlo V. il Saggio 
Giovanna di Bourbon . 

Carlo VI. 

ICabella di Baviera. 

Carlo VII._ 

Maria d’ Anjou . 

Luigi XI. 

Margherita di Scozia . 

Carlotta di Savoia . 

Carlo Vili. 

Anna di Bretagna . 

Luigi XII. 

Giovanna di Francia . 

Anna di Bretagna . 

Maria d’ Inghilterra . 

Francesco I. 

Claudia di Francia . 

Eleonora d’ Auftria , 

Arrigo IL 

Caterina de' Medici di Tofcana . 

Francesco IL 

Maria Stuart di Scozia. 

Carlo IX- 
Elifabetta d’ Auftria . 

Arrigo III. 

Lui fa di Lorena , 

Arrico IV, 1 
Margherita de Valois . 

Maria de’ Medici di Tofcana, 

Luigi XIII. 

Anna d’ Auftria, di Spagna, 

Luici XIV. 

Maria Terefa d’ Auftria, di Spagna. 
Luici XV. 

Maria Loczinski di Polonia . 

Luici XVI. 

Maria Antonietta di Lorena, Arci- 
ducheffa d’ Auftria» 
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FIGLI DI FRANCIA 

del Re Luigi XVI. 


Lutei Giuseppe Saverio, Dflfi- 
no di Francia nato li 15. Otto- 
bre 1781. 

Lutei Carlo , Duca di Normandia 
nato li 37. Marzo 1785. 

FIGLI ni FRANCIA FRATELLI 
DEL RE LUIGI Xl'I. 

Luigi S tanislao S averio di Francia , 
Conte di Provenza, detto Mo\- 
SIEUR , nato li 17 - Novembre 1755. 
maritato li 14 .Maggio 1771. con 
Maria Gwjeppina Lutfa di Savoja , 


nata li 3. Settembre 1753. 

Carlo Filippo di Francia , Conte 
d' Alton nato li 9. Ottobre 1757. i 
maritato con Maria Tcrcfa di Sa- 
voja , nata li 31. Gennajo 1756. 

FIGLIUOLI di S. A. R. il Conte 
d' Artois . 

Luigi Antonio di Francia, Due* 
Angouléme, Gran Priore di Fran- 
cia, nato li 8. Agofto 1775. 

Carlo di Francia, Duca d! Berevy , 
nato li 14. Gennajo 1778. 


Principi del Sangue di Francia. 


DUCHI D' ORLEANS. 
Filippo 1 . di Francia , fratello uni- 
co di Luigi XIV. , mori li 9. 
Giugno 1701. 

Filippo 11 . Reggente del regno di 
Francia nella minorità di Luigi 
XP. , mori li il. Decembre 1713. 
Luigi 1 . Duca d’ Orleans , mori 
li 4. Febbrajo 1751. 

Luigi Filippo , Duca d’ Orleans, na- 
to li il. Maggio 1715. morto li 
18. Novembre 1785. 

Luigi Filippo Giuseppe già Duca di 
Chartres, ora Duca d’ Orleans, 
auto li 13. Aprile 1747. fpofato 
con Luigia di Penthicore. 

SUOI FIGLIUOLI. 

N. d’ Orleans , Duca di Valore nato 
li 8. Ottobte 1773. 

N.d’ Orleans, Duca di Montpenjier , 
n.no li 3- Luglio 1773. 

N. Conte di Beaujolois nato li 7. 
Ottobre 1779. 

PRINCIPI di Condi . 

Luigi 1 . di Bourbon Zio paterno del 
Re Arrigo IP. mori li 13. Mag- 
gio 1539- 

Auigo I. mori ti 5. Marzo 1388. 
Arrigo 11 . , nato pollumo il di 1. 
Settembre 1388., mori li 18. Ot- 
tobre 1848. 

Luigi 11 . , ovvero ii Gran Condì 


I mori li 8. Settembre 1888. 
Arrigo-Giuiio mori in Aprile 1709. 
Luigi 111 . Arrigo Duca di Bourbon 
I primo Minili ro, mori li 4. Mar- 
zo 1740. 

Lnr^r-Giufeppe attua! Principe di 
Condè , Gran Maftro della Caf» 
Re , nato li 9. Agofto 1736. 
Luigi-Arrigo fuo figlio Duca di Bour- 
bon , nato li 13. Aprile 1938. , fpo- 
fato con Luifa Maria d’ Orleans. 

F/g//o di Luigi-Arrigo Duca di 
Bourbon . 

N. Duca d'Enguien nato li 1. Ago- 
fto 177». 

PRINCIPI di Conty . 

Armando di Bourbon , Principe di 
Conty , Fratello cadetto di Luigi 
IL Principe di Condè , che era 
detto il Gran Condè , mori li 
41 . Febbraio 1869. 

Franrefco Luigi mori li s». Feb- 
braio 1709. 

Luigi Armando mori li 4. Mag- 
gio 1737. 

Luigi Francesco nato li 13. Agofto 
«717., morto li 1. Agofto 1778. 
Luigi-Franccfro Giufcppe di Bourbon 
Principe di Conty , nato il di 1. 
Settembre 1734. Spofato con For- 
tunata Maria d' Fftc Principe!!* 
dà Modena . 


CREA- 
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Creazione dei Ducati Pari Ereditar') di Francia, cot 
nome , la data della creazione , e la morte del loro 
primo pojfcjfore. 


VZES . 

Antoniodi Cruftol, Vifconted’ Uzes, 
creato Duca nel Maggio 1565. , e 
Pari in Gennaio 157*., con eflen- 
fione ai di lui fratelli , mori len- 
za posterità li is- Agofto 1J73. 

ELBGEUF . 

Carlo di Lorena , Marchefe d’ El- 
boeuf I. di quello nome , ( figlio 
di un fratello cadetto di Fumee- 
fco di Lorena , Duca di Guil'a ) 
creato Duca e Pari ip Novembre 
1588., mori nel 1605. 

M0NTBA1S0N . 

Luigi I. di Rohan Conte di Mont- 
baifon , creato Duca e Pari in 
Maggio 1588. , con eflenfionc ai 
fuoi fratelli , morì lenza {tolleri- 
ti il dì 1. Novembre 1386. 

THOUARS. 

Luigi de la Tremouille , Vifconte 
diThovars, creato Solamente Du- 
ca nel 1563. , morì li 35. Mar- 
zo 1577. 

Claudio fuo figlio fu creato Pari nel 
1595 - 

SVLLY. 

'Majftmiliano di Bethune, I. di que- 
lto nome , Marchefe di Rofny , 
Baron di Sully , Marefciallo di 
Francia , creato Duca e Pari in 
Febbraio 1606- , morto li *1. Dc- 
cembre 1641. 

LVYNES , e CHEFREVSE . 

Carlo d’Albert , Signore di Luynes, 
Conte di Maille , e Touraine, 
Conteflabile di Francia , creato 
Duca e Pari fotto il nome di Luy- 
nes in Agoflo 1619. morto li is- 
Decembre 1611. 

BRISSAC . 

Carlo di Colse , Conte di BrifTac , 
Marefciallo di Francia, creato Du- 
ca e Pari in Aprile 1611. , ma ri- 
cevuto folamenteli 8-Luglio 1610., 
mori in Giugno 1Ó11. 


R1CHELIEU , e FRONT AC. 

Armando Giovanni da Pleffis , Si- 
gnore di Richelieu , Cardinale , 
creato Duca di Richelieu in Ago- 
flo 1631. di Fronfac in Luglio 
1634. , c Pari lo Beffo anno, eoa 
efìenfione ai fuoi eredi mafchj e 

. femmine, morì li 4. Decembre 
164». 

SAINT -X 1M0N . 

Claudio di Rouvroy , Signore di 
Saint-Simon, Primo Gentiluomo 
della Camera , e Cacciator mag- 
giore per la caccia del Lupo di 
Francia , (Grand-Louvetier de Fran - 
ee ) creato Duca e Pari in Genna- 
io 1635- , mori li 3. Maggio 
l< 593 - 

LA ROCHRFOUCAULT O LA 
ROCHEGVYON . 

Francesco V. , Conte della Roche»- 
foucault, e I- Duca di quetto no- 
me , creato Duca e Pari in Apri- 
le 1611. ; ma ricevuto foltanto li 
34. Luglio 1637., mori li. 8. Feb- 
braio 1630. 

Francefco Fili. , Conte della Rocha- 
guyon per eredità materna, crea- 
to Duca in Novembre 1679. , eoa 
efìenfione a’ fuoi difendenti mif- 
chj e femmine, indi de la Roche- 
foucfult per fucceffione , morì li 
31. Aprile 1718. 

LA FORCE . 

Giacomo Nompar di Caumont I., 
Marchefe de la Force, Marefcial- 
lo di Francia, creato Duca e Pari 
in Luglio 1637. morto li io. Mag- 
gio 1633. \ 

BOUILLON , ALBERT » 

CHAT E AL! THIERRY. 

Guglielmo della Marclc , Signore di 
Lumain, Conte di Chini, divenuto 
Duca di Bouillon per impegno del 
Vefcovo e del Capitolo di Liegi 
li 33. Maggio 1483., è decapitato 
per pretefa fellonia contro MaJJi- 
miliano. Arciduca d’AuBria, in , 
GLiijuo 1483. 
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RORAN-CHABOT . 


Mnrìeo , Vifconte di Rohan , Prin- 
cipe di Lion , nipote d’ una forel- 
I* di Enrico d’ Albret Re di Na- 
varri, ed erede prefuntivo di que- 
ir» corona dopo Arrigo IP. , fino 
•Ila nafcita di Luigi XIII. j creato 
C “ c * e Pari in Aprile ldoj. , con 
*". en "one a' fuoi difendenti maf- 
cnj , mori fenza portenti mafco- 
liua li ij. Aprile i «38. 

Enne» Chabot , Conte di Sainte- Au- 
la'* , invertito del titolo di Duca 
* Pari e nel 1648. , mori li vj. 
Loglio idjj. 

PlNEr-WXEMBOURG . 
Eranctfco di Luxembourg , Lim- I 
* Conte di Roncy , Barone 
di Ti ngry , Signore di Pincy , 
creato duca in Settembre IJ7tf. , e 
Pari in Ottobre 1581., con eften- 
"One a fuoi difeendenti mafchj 
e femmine , morto li 30. Settem- 
bre idij. 

GRAMONT, 

Antonio d’ Aure III., prenipote d’ 
Antonio J. , foftituito al nome di 
Oramont , Conte di Guiche, Vi- 
ftonte d After e Marefciallo di 
Trancia • creato Duca e Pari folto 
il nome di Gramont in Novembre 

1648. , ma ricevuto foltanto li 15. 
■Dicembre i66ì- , mori li j». Lu- 
glio I67S. 

PILLERÒ!. 

**•'?}• di Neufrille , Marchefe di 
Villeroi e d’ Alincourt , Marefcial- 
lo di Francia , ( nipote di Nicola 
Signore di Villeroi , Miniftro e Se- 
cretarlo di flato fotto i Re Car- 
l0 , lX : HI- 1 Arrigo IP. , 

e. Luigi XIII. ) creato Duca e Pa- 
n in Settembre idji. , ma ricevu- 
to folamente li 15. Decembre 1663,, 
mori li 18. Novembre 1685. 

MORTEMART . 

Gabriele i\ Rochecbouart , Marche- 
fe di Mortemart, Principe di Ton- 
nay Charente , Conte di Maure ; 
creato Duca e Pari in Decembre 

1650. , e ricevuto folamente li 15. 
Decembre 1^3,, mori li 16. De- 
cembre JÓ7J. 

SAINT-AIGNAN . 

Ftanufco di Beauvilliers , Conte di 


Saint-Aignan, creato Duca e Pari 
in Decembre , e ricevuto li 15. 
dello fteflo mele dell’anno 1^3. , 
mori in Giugno 1687. 

TRETMES eGESPRES. 

Renato Potier , Conte di Trémef 
(Figlio di Luigi Secretano di Sta- 
io ) Duca e Pari in Novembre 
1848- ; ma ricevuto folamente li 
IJ. Decembre 166 3. , mori il I. 
Febbraio 1670. 

NOAILLES, f d AYEN. 

Andrea di Noailles , Come d’ Ayen , 
creato Duca e Pari fotto il nome 
di Noailles in Decembre 1663. , e 
ricevuto li 13. dello Aedo mefe ; 
mori li 15. Febbraio 1678. 

AVMONT. 

Antonio d’AumOnt di Rochebaron , 
Marchefe d’Isles, e di Villequier, 
Marefciallo di Francia, creato Du- 
ca e Pari fotto il nome d’Aumont, 
in Novembre 1665., e ricevuto li 
a. Decembre feguente , moti ji 
II. Gennaio 1 667. 

CHAROST. 

LwjT» di Betbune, Conte di Charoft 
(figlio di un fratello cadetto di 
Majftmiliano Duca di Sully) crea- 
to Duca e Pari, prima per brevet- 
to dei 3. Febbraio lóji., e poi per 
Lettere patenti del mefe di Mar- 
zo 1670. , mori non ricevuto il 
ao. Marzo i08j. 

BOUFFLERS , 

Luigi Francefco , Marchefe di Souf- 
flé™.! Conte di Cagni, Marefcial- 
lo di Francia , creato Duca fotto 
il nome di Bouffler* jn Settembre 
IÓ95- * e Pari in Decembre 1708. , 
ricevuto li 19. Marzo 1709., mo- 
ti Il aa. AgoftoJ7ii. 

P 1 LLARS , 

Luigi Ettore di Villars, Marefcial- 
lo di Francia , creato Duca fotto 
il nome di Villars in Settembre 
170S. , Pari in Settembre 1709., 
mori in Torino li 17. Giugno 
J734- 

HARCOURT. 

Arrigo d’ Harcourt , Marchefe di Beu- 
vron , e di Thury , Marefciallo di 
Trancia , creato Duca fotto il no- 
me 


/ 
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medi Harcnurtin Novembre 1700. , 
e Pari in Novembre 1709., rice- 
vuto li 18. Febbraio 1710. , mori 
li 19 Ottobre 1718. 

FITZ J AMES-B ARWICK . 

Giacomo Fitz-Jamcs 1 . , Duca, tito- 
lare di B.rwick in Inghilterra , 
Marefciallo di Francia , ( figTio 
naturale di Giacomo li. Re della 
Gran Bretagna , e di una Sore 1 la 
del Dinoto Lord-Duca di Marle- 
borovgh j creato Duca e Pari Cotto 
il nome di Fitz-James , con ellen- 
fionc ai Cuoi eredi mafch) del fe- 
condo letto, in Maggio 1710., e 
ricevuto li II. Ottobre feguente ; 
è nccifo a Philisbourg li la. Giu- 
gno 1734. 

D'ANTIN. 

Luigi Antonio di Pardaillan de Gon- 
drin , Marchefe d'Antin, Erede e 
Signore degli antichi Ducati d’ 
Epernon , e di Beliegarde, creato 
Duca e Pari in Maggio 1711,, e 
ricevuto li 5. Giugno feguente > 
mori li 1. Novembre 1736. 

CHAVLNES . 

Onorato d’Albert , Signore di Cade- 
net, Marefciallo di Francia, ( fra- 
tello del Conteliabile Duca di Luy- 
ncs ) creato Duca e Pari in Gen- 
naio ; morto li 30. Ottobre 1649. 

FRONT ENAT 
0 ROHAN-ROHAN . 

Beniamino di Rohan , Signore di 
Soubife , Baron di Frontenai , 
C fratello cadetto di Arrigo Duca 
di Rohan ) creato Duca e Pari 
in Luglio 1 616- , mori non rice- 
vuto, nè maritato nel 1641. 

HOSTUNTALLARD . 

Camillo d’ Hofttrn , Conte di Tal- 
lard , Maichefe de la Baume d’ 
Holtun, Marefciallo di Francia , 
creato folamente Duca in Marzo 
1712. e ricevuto li 14. Aprile fe- 
guente , mori li 30. Marzo 
1718. 

VlLLARS-BRANCAS , 

Giorgio ò i Brancas, Marchefedi Vii- 
lars , Barone di Oife , creato Du- 
ca in Settembre 1éX7. , indi Pari 
in Luglio mori ricevuto 
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folamente Duca li 11. Gennai» 
iéS9- 

FALENTIN01T . 

Celare Borgia, figlio naturale del 
Papa AleJTandre Él.y invertito dei 
Contadi di Valentinois e Diois nel 
Delfinato , da Luigi XII. nel me- 
fe d’ Agorto 1498. , creato Duca in 
Ottobre; mori fenza figli maf- 
chj li 11. Marzo 1507. 

Onorato Grimaldi , Principe di Mo- 
naco fu creato Duca e Pari fott» 
quello nome nel 1641. 

NEI'ERT e N1FERN01S . 

Maria d’ Albret , Vedova di Carlo 
di Cleves , Conte-Pari di Nevers 
per eredità d’ Elifabetta di Bour- 
gogne , fua avola paterna ; creata' 
Duchcfla con eftenfione a’fuoi ere- 
di mafchj e femmine in Gennaio 
1538. , e ricevuta li 17. Febbraio, 
mori li 17. Ottobre 1549. 

B1R0N . 

Carlo di Gontault , Barone di Bi- 
ron , Marefciallo di Francia , crea- 
to e ricevuto Duca e Pari in Giu- 
gno 1598. , mori fenza figliuoli 
legittimi 31. Luglio idox. 

D’ A1GVILL0N. 

Arrigo di Lorena, Baron d’Aiguil- 
lon , C figlio primogenito di Car- 
lo Duca di Mayenne ) , creato Du- 
ca e Pari in Agorto 1599., e rice- 
vuto li x. Marzo idoo. , mori 
fenza porterità li 17. Settembre 
idxt. 

C U’iejlo Ducato fu creato nuova- 
mente in favore di Maria Mad. 
dalena di nigntrod , Zia d’ Ar- 
mand Jean Duca di Ricbclieu , eoa 
eftenfione a'fuoi eredi mafchj e fem- 
mine ) 

C HÀT ÌLLON-CHÀT IL LON . 

Aleffto Maddalena-Rofalia di Cha- 
tilion, Baron di Mauleon , nato 
li X0. Settembre Ifipo. , creato Du- 
ca e Pari folto il nome di Chàtil- 
Jon nel roefe di Maggio 1736. 

DE FLEVRY . 

Giovanni-Ercole di Roffef, Marche- 
fe di Rofcozel , Barone di Peri- 
gnau , Signore di Ceilhes , Cava- 
liere degli Ordini ( figlio di una 

fo» 


\ 
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forella del fu Cardinal di F/eury ) 
nato li 6. Luglio l(58j. creato Du- 
ca e Pari in Marzo 1736. , e ri- 
cevuto li 14. dello fleffo mefe . 

G 1 S 0 RS BELLE- 1 SLE . 

'Carlo- Lu igi- Augufto Foucquer , pri- 
ma Signore-Conte di Bel le-lste in 
mare, poi Gifors, Marefciallo di 
Francia, Cavaliere degli Ordini, 
Principe dell’ Impero ec. creato 
Duca con Lettere Patenti del me- 
fe di Marzo 1741. , regiftrato in 
Parlamento di Parigi li 19. dj Lu. 
filio fogliente , Pari in Maggio 
1748. , morto li ad. Gennajo 1761. 

LA MEILl.ERAYE , MAZARIN, 
E MAYENNE . 

Carlo de la Porte , Signore di Meil- 
Jeraye in Poitou , Marefciallo di 
Francia, creato Duca prima per 
brevetto dei 9. Febbraio 1641., poi 
per lettere patenti di Decembre 
1663. 7 regiilrate li 15. , e nel tem- 
po Ileffo Pari , mori li 8. Febbra- 
io 16Ó4. 

AUB 1 GNY. 

tuigia-Rcnata di Pcnacoet di Che- 
roualte, Duchefla di Porfmouth in 
Inghilterra, inveitila della terra 
d’Aubigny in Berry nel mefe di 
Decembre 1673. , e creata Duchef- 
fa Pari in Gennaro 1084. , con 
eftcnlìone ai fuol eredi mafchj ; 
mori non ricevuta li 14. Novem- 
bre 1734. 

C Le Lettere d' erezione del Du- 
cato Pari d' Aubi gay in Gennajo 
1684. furono regijìrate il dì 1. Lu- 
glio 1777. in favore del Duca di 
Richemont , e ri > Ltnux Pari d'In- 
ghilterra . 

CGEUFRES, 0 ESTREES . 

Francefco- Anni bai e d’Eftrées Primo 
del nome, Marchefe di Coeuvtes 
nel SoilTonnefe, creato Duca e Pa- 
ri nel 1648. fotto il nome d’ E- 
flrées , ma follmente ricevuto li 
15. Decembre 1663. .mori Mare- 
fciallo di Francia li S- Maggio 1^70, 

DURAS . 

Emmanuel ka-Felitit a di Durfort , fi- 
glio del Marefciallo Duca di Du- 
ras, nato li 19. Decembre 171 5. crea- 
to Duca e Pari nel 3757, 


3 L E 

LA VAUGtYON . 

Anna-Paolo-Giacomo Quelen de Sttrea' 
de ChaufTade, nato li 17. Genna- 
io 1 696. , creato Duca e Pari Tor- 
to il nome de la Vauguyon nel 
1759- 

CH 01 SEUL . 

Stefano-Francefcn di Choifeul di Sta- 
i ri vi He , Miniliro e Segretario di 
Staro della Guerra, e degli Affari 
Stranieri , nato li i8. Giugno 1719., 
creato Duca e Pari nel 1759. , ri- 
cevuto in Parlamento lo Aedo 
anno . 

PRASL 1 N . 

Cefare-Gabriele di Choifeul , Conte 
di Chéviguy , nato li 14. Agofto 
J7ii- , Miniliro cScgretario dista- 
to della Marina, Cavaliere degli 
Ordini del Re , in Gennaio 1761. , 
creato Duca e Pari di Francia , fol- 
to il titolo di Duca di Praslin li 
1. Novembre 1761. , ricevuto al 
Parlamento nel 1753. 

M 0 NTM 0 RENCY-T 1 NGRY . 

Carlo Francefco-Crifliano di Mont- 
niorency , Principe di Tlngry , Ca- 
valiere degli ordini del He, e Ca- 
pitano delle Guardie del Corpo 
di S. M. , creato Duca di Beaumont 
nel 1789. 

DUCHI EREDITARI NON 
PARI. 

BAR . 

Roberto Conte di Bar , creato Due* 
in Decembre 1354. , o Gennajo 
B5S-1 mori in Ottobre I404. 

CAR 1 GNAN. 

Eugenio Maurizio di Savoia , Con- 
te di Soiffbns, Figlio cadetto di 
Tornmafo - Francefco Principe di 
Carignan , e Padre del famofo 
Principe Eugenio. Donatario del 
dominio reale d’ Ivoi nel Luxem- 
bourg Francefe, in Maggio iddi., 
e creato Duca fotto il nome di 
Carignan per Lettere patenti di 
Luglio 1661. , regiilrate a Metz 
li 10. dello fleffo mefe ; mori li 
7- Giugno 1 673. 

DURAT . 

Giacomo-Enrico di Durfort primo 

di 
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A quello nome , Marefciallo di 
Francia, creato prima Duca e Pa- 
ti in Maggio 1668. con lettere pa- 
tenti non regiftrate , poi Duca fo- 
lamente con altra lotterà di Feb- 
braio 1689. , e ricevuto iL di 1. 
Mano dello fleflb anni) j' morì 
li 11. Ottobre 1704. 

HUM1ERES . 

Luigi di Crevant, Marefciallo di 
Francia, Signore d’ Humieres in 
Arreda , creino e ricevuto Due* . in 
Aprile 1690. ,• con eflenfione ad 
Anna-Giulia di Crevant d’ Humic- 
res fua figlia , al marito eh’ ella 
fpoferebbe , ed ai loro figliuoli 
njafchj,- mori li 31. Agolio 1694. 

QV1NT1N-L0RGES , 

Guido di Durfort, Contedi Lorges, 
• di Quintin , Marefciallo di Fran- 
cia , Fratello cadetto di Giacomo 
Arrigo I. Duca di Dura: ; creato 
Duca in Marzo 1691. fiotto il no- 
me di Quintin , commutato poi 
in quello di Lorges , e ricevuto 
li li. Ottobre feguente ; mori 
li ai. Ottobre 1701. 

CHATILLON.BOUTEHLLE . 

Gafparo 111. di Coligny , Signore di 
Chàtillon-fur-Loing , Marefciallo 
di Francia , Nipote dell’ Attirai?; 


r». 


ciche; i»? 

raglio di Coligny ; creato Duca e 
Pari fotto il nome di Coligny , 
per brevetto de’ 18. Agolio 1643. 
mori li 4. Gennaio 1646. 

BROGLIO . 

Franetfco-Maria Conte di Brogli* t 
Baron di Ferrieres, Marefciallo 
di Francia , C Frateljo cadetto di 
Carlo Guglielmo Marchefe di Bro- 
glio Marefciallo di Francia) , crea- 
to Duca fottò il nome di Broglio 
in Giugno 1741. , e ricevuto al 
Parlamento di Parigi li io. Ago- 
flo feguente ; mori li 11. Maggio 
I74S- • 

COIGNr. 

Franctfeo di Franquetot Conte di 
Coigny , Marefciallo di Francia « 
creato Duca in Febbrajo 1747. , e 
ricevuto li 18. Aprile feguente , 
mori li 18. Decembre 1759. 

CHATELET d' HARAUCOVRT . 

Il Conte N. du Cbàtelet d’ Harau-' 
court , Cavaliere degli Ordini 
del Re , creato Duca li a. Febbra- 
io 1777- 1 

P 0 L 1 GNAC . 

II Conte Giulio di Polignac creato 
Duca in Settenne 1780» 

ii . . 


. < 
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TAVOLA CRONOLOGICA 


Dalla riunione dei gran Feudi alla Corona di Francia. 


Spiegazione delle lettere iniziali. 


C. [tonifica Contea . 

D Ducato . 

V Vefcovado. 

P Principato . 


M. fignifica Marchefato . 
R . . . . . . Regno . 

Vif . ..... Vifcontea. 

Cit. Cittì . 


• 

Re 

Anni delle 1 




riunioni 

S66. 

GRAN FEUDI. 

RIUNIONI . 


CARLO IL CALVO 
LOTTA RIO. 

UGO CAPETO. 


ROBERTO il divoto . 

ARRIGO I. 
FILIPPO I. 

LUIGI VI. 
il GroJJo . 

LUIGI VII. il Giovine. 


FILIPPO li. 
Augufto . 


8(5(5 R. d’ A qui tati ia , 
9<5o C. de Querci, 

C 987 C. di Parigi . 

987 C. d’ Orleans « 

{ IÓ17 C. di S?ns« 

Iot9 C. di Chartres, 
1019 C. di Touraine, 
1019 C. di Champagne. 
1019 C. di Brie, 

I045 C. di Touraine. 

< 1070 D. di Guafcogna, 
1079 C. di Valois , 

1081 C. di Dijon 1 

/“ md C. di Dioia, 

S 1117 C del Maine , 

1140 C. de Flzeazac, 

f* 1195 C. d’ Alenton , 

1198 Terra d’Auvergne, 
1199 C. d’Artois, 
laoo C. d’ Evreux, 
jioj C. di Touraine , 
1103 C. del Maine , 

H03 C. d’ Anjou , 

110$ D. di Normandia 1 
1*06 C. di Poitou, 
jt09 C. di Forcaiquier , 
H15 C. di Vermandois 1 
ìaij C. di Valois , 


alla Corona . 
alla C. di Tolofa. 

>- alla Corona. 

_ alla Corona. 

^ alla C. di Blaifois . 

t 

mt 

alla C. d’ Anjou . 

»I D. di Guienna. 
alla C. di Vermandois . 
al D. di Borgogna . 

alla C. di Valentitlois . 
alla C. d’ Anjou . 

alla C. d’Arraagnac. 


alla Corona. 


Y 


.. alla C. di Provenaa. 
f alla Corona. 


1 
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Re 


Anni delti 
riunioni 


GRAN FEUDI. 


RIUNIONI. 


Luigi jx. cs.} s 


Filippo ili. 

4 ’ Ardito . 


FILIPPO IV. 
il Belli. 


|* 1129 C. di Carcaflonne , "S 

1119 C. di Beziers , alla Corona . 

1119 C. di Nifmes , ^ 

1130 C. di Marfiglia, sili Confoli. 

1130 C. di Charolois, al D. di Borgogna. 

1138 C. di Montlufon* alla C. di Bourbonnois. 
1*40 C- di Perche , 

1145 C. di Macon , 

1147 C. di Chàions , 

1154 R< d’Arles, e di 
1161 C. di Boulogne, 


- llfSi C. di Viennefe, 
1 166 Cit. di Vienna, 
r* 1171 C. di Sdrrtur, 

I J»8o C. d’Auxonne, 

I 1I80 C. di Sdmur , 

K li8o C. di Auxonne, 


^ alla Corona. 

al D. di Borgogna. 
Borgogna , eflinto . 
alla Corona . 
al Delfinato. 
all’ Arcivefcovado . 


1183 C. d’ Alenfon , 

1184 C. di Cbartres 


y. al D. di Borgogna. 

> 


, al fi. di Borgogna • 


'•> 


alla Corona. 


CARLO tV. il Bell 9. 


FILIPPO Vi. 
di Fnloii . 


II90 Vif. di Bdarne, 

I 1303 C. della Marche, 

J 1307 C. d’Angoullme, 

{ 1307 C. di Bigorre , 

! 1310 C. di Lyon 3 
L JJia C. di Rovergue , 

1317 C. di Charolois, 

f* 1318 C. di Champagne, 

1318 C. di Brie , 

318 C. di Vajois, 

.318 C. d’ Anion , 

1328 C. del Maine , 

1319 ,C. di Chartres , 

, 1349 Delfinato del Viettbefe 
^ 1350 C. di Montpellier , 


alla C. di Foix. 

V alla Corona, 
w 

alIaC. d’Arfflagnae* 
idem. 


f 13 

il 


J 


alla Corona . 


V 


\ 


Re 
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Anni delle 
riunioni 


GRAN FEUDI. 


RIUNIONI. 


CARLO V. 
il Saggio. 


CARLO VII. 


LUIGI XI. 


e* ijtfS C. d’Auxerre, 

J 137S D. di Valols » I 
J 1375 D. d’ Orleans , f 
1380 C. di Ponthieu,-' 


«Ila Corona . 


CARLO VI. .?■ 


l 


LUIGI XIJ. 


1381 C. di Forez , 

1381 C. di Dunois, 
1391 C. di Blaifois , 
1409 C. di Beaujotois , 
1403 C. di Fezenzagilet , 
1403 C. di Pardiac, 

1414 C. di Tonnerre , 
1434 C. di Valentinois, 
1434 C. di Cominges, 

1445 C. di Penthievre,| 
1460 C. di Perigord , 
1460 Vif. di Limoges, 

I4<3 D. di Berny, 

1468 D. di Normandia » 
1474 D. di Guienna , 
1477 D. di Borgogna, 
1477 C di Boulogne , 
1477 C. di Pardiac , 

1477 C. della Marche, 

1480 D. d’ Aniou , 

1481 C. del Maine , 

1481 C. di Provenza , 
1498 D. d’ Orleans, 

1498 D. di Valois, 

1501 C. di Foix, 

1515 C. d’Angoulémf, 
1511 C. d’ Aftarac, 


al D. di Bourbonnois. 
alla C. di Blaifois . 
ai D. d’ Orleans . 
al D. di Bourbonnois. 

alla C d’Armagnac . 

al D. di Borgogna . 
"y. alla Corona. 

al D. di Bretagna» 
alla C. d’Albret . 


I 

f 


alla Coron* ■ 


FRANCESCO I. ^ 


IS13 D. di Bourbonnois, 
1513 D. d’ Auvergne, 

1513 C. di Clermont , 

1513 C. di Forez , 

IJ13 C. di Beaujolois, 

IS*1 C. della Marche, 

1515 D. d’ Alenfon, 

ISIS C. di Perche, 

ISIS C. d’ Armagnac , 

ISIS C. di Rovergue , 

J 51 I Delfinatod’Aujrergne, 


j" alla Corona. 

alla C. d’Albret. 
alla Corona . 
alla C. di Foia . 


.r* alla Corona 


J 


Re 
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Anni delle 
riunioni 


GRAN FEUDI. 


RIUNIONI . 


ARRIGO II. 
ARRIGO III. 


ARRIGO IV. 
il Grande . 


LUIGI XIII. 
il Giufto . 


LUIGI XIV. 
il Grande . 


LUIGI XV. 
il diletto. 


r~ IS47 D. di Bretagna , 

J 1555 V. di Meta, TouIeVerdù 
; 1558 C. di Calais , 

1558 C. d’Oye, 

1583 C. d’Evreux , 


« 

alla Corona. 


alla Corona . 


I 


] 

V 

-c 


1589 Vile, di Bearn, 

1589 R. di Navarra, 

1589 C. d’Armagtiac, 

1589 C di Foix, , 

158» C. d’Albret, J- alla Corona. 

1589 C. di Bigorre , t 

1589 D. di Vendóme, 

1589 C. di Perigord, 

1589 Vele, di Litnogea, 

idoi C. di Brefle, cangiato con il M. di Saluto. 




idiS C. d’Auvergne, 

1641 P. di Sedati , 

1648 L’ Alfazia , 
i«S9 C. di Rodiglione , 

1659 C. d’ Artois , 

1(5^9 C. di Fiandra , 

166’! C. di Nevers o Nivernefia, 
1678 C. di Bourgogne o Franca- 
Contea , 

1700 P. d’ Orange, t 

1707 C. di Dunois , 
l7ia D. di Vendóme, 


alla Corona. 


V 


■ 

alla Corona. 


I7JS D. di Lorena. 
J * 7 J5 D. di Bar, 

? 1738 Vif. di Tnrena, 
1 76* Pr. di Dorabes, 


^ alla Corona.'. 


I MA- 
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MARESCIALLI DI FRANCIA . 

T j A dignità di Marefciallo di Francia divenne militare prima 
di quella di Conteftabile . Allora quando Filippo / luguflo conqui- 
ftò l’Anjou ed il Poitou , irrigo Clement Marefciallo di Francia 
era alla teda della vanguardia dell’ armata , e Mattec di Montmo- 
rencì II. di quello nome, che è il primo de’ Conteftabili , che ab- 
bia avuto il comando dell’ armate, lo ebbe folamente per com- 
miffione. Quefta dignità non fu mai ereditaria, nè lempre vitali- 
zia. Un folo Marefciallo vi era allorché a quell’ uffizio fi confidò il 
fupremo comando militare . Sotto S. Luigi ve ne furono due ; ne 
creò un terzo Carlo VII. ; un quarto ed un quinto ne aggiunfe 
Francefco I. • e fi riduffiero a 4. fotto irrigo II . , e Franccjco IL 
Gli Stati oi Blois per un cafo ftraordinario ne avevano fiffato il 
numero di quattro al piti ; ma dirigo IV. fu obbligato a difpen- 
farli da quefta legge . Se ne accrebbe molto il numero fotto Luigi 
XIII., e piti ancora fotto Luigi XIV. 

Li Marefcialli di Francia hanno un Tribunale , e grandi onori 
vanno congiunti a quefta dignità. Il tamburo batte per effi fui 
campo allorché paffiano e ftanno fotto 1 ’ armi i Soldati , ancor- 
ché non fiano di fervizio . Un Marefciallo di Francia gode , al- 
la fua promozione, del jus di nominate un Commiffiario di Guer- 
ra , che al fuo prefentarfi è provveduto dal Re . Il contraffiegno 
della dignità è un battone di 20. a 21. pollici di lunghezza, di 
un pollice di diametro cóperto di velluto bleu-del Re , fparfo di 
fiori-di gigli d’ oro , ricamato a rilievo , e con un cerchio d’ oro 
alle fue eftremità , Tulle quali fono incife quelle parole, Tener 
hlli & decus Pacis . 

Serie Cronologica de’ Marescialli di irancia 
morti dopo Arrigo IV. 


Anni dilla loro morte 
Alberto di Gondi di Reta , idoi 
Armando di Gontauc di Biron , 1591 
Giacomo Gnyon di Matignon , 1597 
Giovanni d’Aumnnt, 1595 

Guglielmo di Joyeufe, 1191 

Arrigo de la Tour de Bouillon , idij 
Carlo di Gontaur di Biron , 1601 

CI. de la Cbaflre, 1614 

Car. di Cofsè di BriiTac , xSu 
Giovanni di Monluc di Baia- 
gny, 1603 

Giovanni de Beaumanoir di La- 
vardin, 1614 

Arrigo di Joyeufe da Bouchage, 
indi Cappuccipo , léo$ 

Alf. d’ Ofmano, Colonnello de’ 
Colli , 1610 


Anni della loro morte 
Urbano di Lavai di Bois-Dau- 
pi in, léif 

Gugl. di Hautemer di Grancei , Idlj 
Fr. di Bonne de Lefdiguiéres, 1616 
Cornino Concini d' Ancre , 1617 

Gilles de Snuvré, 1616 

Antonio di Roquelaure , ldiS 
Luigi de la Chaftre , 1630 

Ponzio di Cardaillac di Thémi- 
nts , 1617 

Nie. dell’ Hofpital di Vitry, 1644 
Car. di ChoiOul , 1616 

G. Fr. di la Guiche , 1*31 

Onorato d’ A bert di Chaulnes, 1^49 
Francefco d’ Aubeterre, téli 

Carlo di Crequi , 1638 

Gafpare di Colignl, detto ilMa- 

re- 


Digitized by Googl 


i 


CRONOLOGICHE. 


*31 


refcUlto di CblhUIon , nipote 
dell’Ammiraglio, 1646 

Giacomo Nompar di Chaumont , 

Due» de 1» Fone, 1^5* 

Fr. di Baffompierre , \6$6 

Arrigo di Schomberg , 1<3» 

Fr. Annibaie d’Eftreés, 1670 

G. Bat. d’ Ornano, ifiid 

Timolcone d’Efpinay di S. Lu- 
ca , ld-14 

Luigi di Maritile, 1631 

Arrigo di Montmorency diDam- 
ville , 1<3* 

G. di S. B»nnet di Toiras, 1636 

Antonio Coeffier d’Kffiat, 1<3 1 

Vrb. di Mailll-Brezè , ldS° 

Mafftmil, di Bethune di Sull) * 1641 
Carlo di Schomberg, 1656 

Car. de la Porte de laMeillera- 
ge, ldd4 

Antonio di Gramont , 167S 

Giov. Bat. Budes di Guebriant , 

ii543 

Filippo de la Motte -Houdan- 
court , ><S3 

Francefco de I’ Hòpital , Idèo 

Arrigo de la Tour di Turcntie , 

Jd73 

Giovanni di Gaflion , 1647 

Cefare di Choifcul , Jd7S 

Giofia di Rantzau, IÓ50 

Flit ola di Neufville di Villeroi, 
Governatore di Luigi XlP. ld8s 
Ant. d’ Aiimont , 1669 

Giacomo n’ Eftampes , lóó8 

Car. di Monchy d’ Hocquin- 
court, ld$8 

Arrigo di Senncterre de la Fer- 
ie, 16R1 

Giacomo Rousel de Grancei, 1680 
Armando Nompar di Caumont 
de la Force , 1É7S 

Luigi Foucault , 1659 

Cefare Febo d’AIbret , 1$7 6 

Filip. di Chairambault , IddS 

Giac. di Caftelnau , 1658 

Giovanni di Schulemberg di 
Mondejeu , 1671 

Àbramo di Fabert , 1 661 

Francefco di Crequ} , 11587 

Bernardo Gigaut di Bellefonde, 1694 
Luigi di Crcvsnt Humiéres , 1694 

Goffredo d’ Eftradet, 16S6 

FU. di Montaulbenac di Navail- 
les , 1684 

Armando di Schomberg , 1690 

G. Arr. di Dufort di Duras, 1704 
Luigi •Pittore di Rochechoijart 


detto il Duca di Vironne, Id88 
Frane. d’Aubuffon de la Feuil- 
Ude , -v 1 691 

Fran. Arr. di Montmorency di 
Luxembourg , _ 1695 

Arr. Luigi d’ Aloigni di Roche- 
fort , ' »<57<5 

Guido Aldonzjo di Durfort di 
Lorges , J7°* 

Ciò. d’ Eltrées , 17°7 

Cl. di Choifeuil, 17» * 

Francefco di Neufville di Ville- 
roi , Governatore di Luigi XP. 1731 
G. Arm. de Joyeufe , 15'° 

L. Fr. di Boufflers, # 17 11 

Anna Barione di Coftentin di 
Tourvife, 17 °£ 

Anna-Giulio di Noailleg , 17°® 

Nicola di Catinat , J7i* 

1 uigi. Ettore di Villars, 1734 

Natale Bouton de Chamilli, 17*5 

Pittore-Maria d’ EfH^es, _ 1737 
Frane. Luigi Rouffelet di Chà- 
teau-Renaud , 171^ 

SebaJUano le Prétre di Vauban , l’07 
Contado di Rofen , 17'5 

Nicola du Blè d’ Ufcelles , 173» 

Renato Froulai di Telsè , 17*8 

Nie. Aug. de la Baume di Mont- 
trevel., 17 id 

Camillo d’Hoflun di Tallard, 1718 
Arrigo d’Harcourt, 1718 

Ferdinando di Marlin , 17 c< 5 

Giacomo di Fìtz-James di Bar- 
wick, 1734 

Carlo Aug. Goyon di Matignon, 17 1 ? 
Giac. Bazin di Bezons, 1733 

Pietro di Montefquiou, _ 1745 

Fittore-Maurigio Conte di Bro- 
glio , 17»7 

Ant. -Gufine Ciò.- Bat. Duca di 
Roqucaure, 1738 

Giac.-Lccnoro Rouxcl , Co. di 
Medavi e di Grancei , 171$ 

Leonardo-Maria del Maine, Con- 
te di Bourg , 1739 

Ivone Marchefe d’ Aiegre , 1733 

Luigi Vifconte d’ A ubuflbn, Con- 
te de la Feuiliade , 374$ 

Ant. Dura di Gramont , 171$ 

Alano - Emmanuelle , Marchefe 
di Coetlogon , 173® 

Armando-Carlo di Fontaut, Du- 
ca d> Biron , nominato nel 
1734. , mori , , 17Jd 

Giacomo di Chalfenct , Signore 
di Pugfepur , 1743 

J Claudio Franctfce Bidal , Mar- 
1 » che- 
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13 » 

chefe 


il’ A « 


jfdriano - T\iauriz.ro , Due* di 
Noaillcs, nominato nei 1733., 
1766. 

CriJìianoLuigi di M 'nrnioren- 
cy Luxembourg , Principe di 


A V 
1743 


Conte di 


174* 


>7S9 

e 

1745 


Tingny . 

Fr. di Franquetot , 

Coignl 1 

Franc.Mxria Co. di Broglio e 
di Revel , ! 

Luisi di Brancas dei Conti di 
Forcalquier, Marchefe di Ce- 
rche , 175° 

L. Auguf.o d’ Albert d’ Ailly, 
Duca di Chaulnts , 1744 

Luigi Attuando di Bricbanteau t 
Marchefe di Nangis, e du Chà- 
tel , >74» 

Luigi di Gran • V i Ila in de Mero- 
dg e di Montniorency . Prin- 
cipe d’ Iienghien e di Mafmi- 
nes . nomi nato nel >74> 

Ciò. Rattijìa di Durfort , Duca 
di Dura, nominato nel 1741 

C. fi. Franceft 0 , Defmorctl , 
Marchefc di Maillebois , mor- 
to nel >7<S» 

Cai. Luigi Aug. Fouquct di Bei- 
lc-ls!e , _ >7^i 

Maurizio Conte di SalTnnia , >73° 

C. fi. Luigi Andrault , Marchc- 
fe di Langeron , >734 

Claudio-Guglielmo Teliti , Mar- 
chcfe di Balincourt , nomina- 
to nel >74d 

Filippo -Carlo Marchefe de la 
Fare , >75» 

Francesco , Duca d’Harcourt, 1750 
GuidoClaudio Rollando di La- 
val-Montmorency , 17S> 

Cafpart di Clermont-Tonncrre , 
Marchefe di Vauvillars, nomi- 
nato nel >747 

Luigi Carlo di la Mothe-Heu- 
d.mcourt , >7 SS 

Vl'oldetaer , Conte di Loewen- 
dal, J7SS 


I 


nomi- 
nati nel 
>7 S7 


OLE 

L. Fr. Arm sudo di Wigtterod 
du Picffis , Duca di Kichelieu , 
nominalo nel 174 8 

Ciò. Carlo , Marchefedi 
Senneterrc , 

Gio. Ettore du F«y , 

A4 irchefe de la Tour- 
Maubourg , 

Daniel Fr. Gélasdi Vor- 
fins d’Ambres, Vifcon- 
te di Lauircc , 

Luigi- Ant. di Gontaut , 

Duca di Biron , 

Gajlon-Cttr-P tetrodi Le- 
ve* , Duca di Mire- 
poix, morte nel 1737 
Carlo Fr. di Montmo- 
rency , Duca di Lu- 
xembourg, morto nel 

>77* .. , . 

Carlo Obrieu , dichia- 
rato Conte di Tho- 
niond , morto nel 17*1 
Luigi-Cefare le Tellier , 

Duca d’ Eilrées morto 
nel >77'-' 

Ladislao Tgnagjo, Con- -, 
te di Bercheni , 

Uberto Conte di Con- I _ . 

Hans , I " 0m, y 

Giorgio- Era fmo , Mar- r" * 
chefe di Contades ,1 '5 

Carlo di Rohan , Princi- 
cipe di Soubife , _ 

Pittore Fraircefco Duca di Broglio’, 
nominato nel >739- 

11 Duca di Lorges , . 

II Conte d’ Arm eri tW- \ ”omina- 
res , r- u nel 

Il Duca di Brilfac , J 176 % 

Il Duca d’Harcourt, “» 

11 Duca di Noailles , | 

Il Conte di Nicolai , ; nomina- 

li Duca di Fita-James , J» ti nel 
II Duca di Mouchi , ; 1775 

Il Conte di Muy , 

U Duca di Duras, J 


CAN- 
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CANCELLIERI GUARDASIGILLI DI FRANCIA 

Dal principio della terza [chiatta dei Re dt Francia 
fin al preferite . 


Adalberon , 

988 

Retiaut , - 
Geib rt , 

1003 

Abbon , 

IC04 

A moul v/v. nel 

1019 

Roger vrv. nel 

1054 

Francon v/v. nel 

1018 

Baldovino 1 . 

1059 

Gcrvais, 

1084 

Baldovino li. v/v. nel 

10«3 

Pietro Loiielcve , 

108l 

Guglielmo, v/v. nel 

1074 

Eoeer , 

1095 

Gi.flVcJo di Boulogne , 

1091 

Uifion , v/v. nel 

1090 

Ubert di Boulogne v/v. nel 

1091 

Stefano di Senlis , 

1140 

Stefano di Garlande , 

1150 

Simon , v/v. nel 

1130 

Algrin v/v. nel 

U37 

Natale v/v. neC 

ilio 

Cadnic , 

1198 

Bartolommeo v/v. »</ 

1147 

Simone v/v. nel 

US» 

Alderico, 

Ugo di ChampfleurI, 

1175 

Ugo di Puifeaux , 

J 185 

Ugo di Bethifi , 

Il $6 

Onerino Vefcovo di Senlis, 

1130 

Giovanni Allegriti, v/v. nel 

1*40 

G. de la Cour d’ Aubergenville 

, 125 6 

Simone di Brion , 

liSt 

Pietro Barbet , 

1198 

Arrigo di Vezelai , 

H79 

Pietro Challon , 

1283 

Giovanni di ValToigne, 

1300 

Guglielmo di Crcfpy , 

1300' 

Pietro Flotte , 

1302 

Stefano di Snicy, 

1 3 * 1 

Pietro Mutuai , 

13°<5 

Pietro Bell.'gerche , 

1307 

Pietro di Grets , 

1325 

Pietro di Corbeil , 

1300 

Giigliel. di Nogaret, 
Guardafigilli nel 1307. e 

celliere nel 

1313 

Gilles Afcelin de Montagu , 

1318 

P ielro di Latilly , 

1327 

Pietro d’ Arablai , 

134<5 

Stefano di Mofnai , 

1332 

Pietro di Chappts , 

1336 

Giovanni di Chmhemofit , 

1318 


Pietro Rodier , v/v. nel 13 }S 

Msttio Ferranti , 1 3 1 9 

Giova mi di Msrigtiy , Guarda- 
(ìgilli x 

Guglielmo di Stinte-Maure y 
Piorro Rogier* GuJYdjJigilH i i'?. 3. 
Guido Baiuicl , *337 

Stefano di Viflac , 13'» 

Guglielmo Flotte, u»v, nel 13 j 1 
Firmino di Coquerei , 1J49 

Pietro de la Foreft , 

Gilles Aicelin , 137» 

Giovanni di Dormans , 1J73 

Guglielmo di Dormane , 1373 

Pietro d’Orgemont, 13^9 

Miles di Dormans, !3°7 

Pietro di Giac , J 4°7 

Arnaldo di Corbie , 14*3 

Nicola Dubofc , 1408 

N. Montagu, 1413 

Euflachio Delaiftre , 1410 

Arrigo di Marte , 14 !S 

Giovanni le Clerc, 14?3 

Roberto le Macoli, 144 1 

Martino Gouge , 1444 

I.uigi di Luxembourg , 1443 

Tommafo Hoo , vrv nel 1457 

Qiujli due fono flati alla nomi- 
na del Re d' Inghilterra . 
Rinaldo di Chartrcs, 1443 

Guglielmo Giuvenale des Ur- 
fins , 147 1 

Pietro di Morvìllicrs» 1477 

Pietro d’ Oriole , 14^5 

Guglielmo di Rnchefort , _ 149 1 

Adamo Fumee Guardafigilli » 1494 

Stefano Bertrand , 1483 

Roberto Bri^onnet, 1497 

Guido di Rochcfort-, 15°7 

Giovanni di Granai, 15 11 

Stefano Pomher , J'24 

Antonio Duprat , 1537 

Antonio Dubourg» 153& 

Matteo di Longuejoti , Guardafi- 
gilli , e poi Cancelliere , iy.8 

Guglielmo Poyet , _ 154S 

Fr, «li Monthi b n Guardafigilli, 1543 
Fr. Erratili t Guardafigilli , 1544 

Giovanni Bertraudi , Guardafi- 
giili , , i5t5o 

Fr. Oliviero di Leuvill» , 1300 

Miclule de l’Hépital, 1573 

1 3 Gio* 
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Giovanni di Morviellier* Guar- 
dafigilli . 1577 

Renato di Birague, 1583 

Fil. Hurauit di Chiverny , 1599 

Fr. di Monlholon Guardafigil- 
li , 1590 

Car. di Bourbon , Card. Guarda- 
fidili' , 1594 

Pomponne di Bellievre , ir>c7 

Nic. Brulart di Sillery , 1624 

Gugl. Duvair Guardasigilli , 1611 

Claudio Mangot , Guardafigil- 
li , ldl7 

Car. d’ Albret di Luines, Guar- 
dafig'Ui , idi 1 

Meni Dovi« , Guardafigilli , 1611 

L. Leftfvrc di Caumariin Guar- 
da figlili , Idi 3 

Stefano d’ Aligre , 1635 

Mich. di Marillac , Guardafigil- 
li , Id31 

Car. di LaubeCpine 1 Guarda- 
figlili , . l«53 

Pietro Sequier , Guardafigilli , 1671 
Matteo MoI>, Guardafigilli , j< 5<5 • 
Stefano d’Aligre, 1677 

Michele le Tellier» 1685 


Luigi Boccherat , 1699 

L. Phelyppcaux di Ponchar- 
train . 1714 

Daniel-Fr.-Voifin , 1717 

Arrigo Frane, d’ Aguelfau , 175* 

Marco Renato di Foyer d’Argen- 
fon Guardafigilli , 17XX 

Gius-Gio.-RattilU d’ Armenon- 
v 1 1 le , Guardafigilli , 1718 

Germ. Luigi Chavelin, Guarda- 
figilli, 1737 

Guglielmo di Lamoignon nel 1750 

G. B. di Machault, Guardafigil- 
li * I7JO 

Luigi XV. tiene i Sigilli dal di 
14. Mario 17J7. fino al di 15. 
Ottobre I7ÓI 

Nicola- Renato Berryer , Guardi 1- 
figilli , J7<5r 

Paulo-SpiritT? Fcydeau di Brou , 
Guardafigilli , 17 6* 

Renato-Car. di Meaupou , Vice- 
Canoe! li tre c Guardafigilli , 
poi Cancelliere nel 176% 

Armando-Tommafo Hue de Mi- 
romènii Guardafigilli nel 1774 


INGHILTERRA. 


T ah Gran Bretagna, ( una parte della quale fu poi detta 1* 
Inghilterra ) era foggetta altre volte a cinque nazioni diver- 
fe . Dapprincipio i Bretoni , Colonia Gallica , vi pattarono , e 
vi fi ftabilirono , non fi fa bene in qual tempo . Giulio Cefa- 
re fottomife queft’ Ifola ai Romani , ma quei popoli pili volte 
tentarono di fcuoterne il giogo . Fino all’ Impero di Claudio 
il dominio Romano fu per li Bretoni un nome fenza effetto. La 
gloria di affeggettarli del tutto era rifervata a Giulio Agrìco- 
la , ( fuocero tu Tacito ) il quale dopo aver Aggiogato le par- 
ti Meridionali dell* Ifola , rifpinfe verfo il Nora i popoli pili 
feroci . Oppofe loro un riparo che feparava la Scozia dall’ Inghil- 
terra: riparo, oflìa muro ai feparazione refo ancora pili forte dall* 
Imperatore Severo. Malgrado quefta precauzione i Bretoni Tempre 
devaftati dai Pitti , e dagli Scozzefi , implorarono il foccorfo dell’ 
Impero contro que’ barbari. Co flauto commofTo dalle loro difgrazie 
mandò ad elfi nel 421. una legione, che disfece que’ nemici ; ed im- 

! >egnò nel medefimo tempo gli abitanti del paefe a riparare il muro di 
èparazione già fatto coftruire dall’ Imperatore Severo . I Bretoni 
che mancavano di abilità , e di artefici fi contentarono di fabbri- 
care un riparo di terra , che dagli Scozzefi fu diftrutto fubito che 
furono aflicurati della ritirata de’ Romani . Onorio inviò loro nuo- 
vamente delle truppe , che li liberarono da’ barbari , e che di- 
chiararono ad etti come fi Impero non poteva più dar loro alcun fot - 
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torfo . La partenza de’ Romani fu un nuovo fegnnle pe’ Barbari, i 
quali ritornarono in maggior numero , di modo che i Bretoni 
abbandonarono le loro abitazioni , e fi ritirarono nc’ bofchi . 

Nel fondp delle loro felve implorarono di nuovo la protezione 
de’ Romani , ma invano , coficchè la difperazione li obbligò a 

J (render 1 ’ armi , e rifpinfero que’ Barbari ; le non che quefti felici 
uccelli non continuarono . I Pitti ritornarono , e li fecero di 
nuovo tremare. Allora Fortigeme Re loro, Principe dato alla dif- 
folutezza , chiamò in fuo foccorfo i SalToni , che abitavano verfo 
1 ’ imboccatura dell’ Elba . 

Quell’ alleanza , che pareva vantaggiofa a’ Bretoni , divenne fa- 
tale alla loro libertà . A dir il vero, elfi rifpinfero i primi loro 
nimici ; ma i SalToni', cui Vortigerne aveva dato per gratitudine 1 * 
Ifola di Tanet, fopra le cofce del Kent , vi mandarono ben predo 
una numerofa colonia. Kllì fi unirono cogl’ Inglefi - loro vicini e 
to’Juti, abitanti della Cherfonefo Cimbrica ; ed armarono infieme 
una flotta di 18. vafcelli , e vennero nella Gran Bretagna fotto 
la condotta d’ Engiflo . Furono loro aflegnati de’ terreni a condi- 
zione , che combattettero per la confervazione del paefe . Poco 
dopo fotto varj pretefti prefero le armi contro i Bretoni , ed in- 
cominciarono una guerra fanguinofa , che durò zo. anni . Finalmen- 
te quefti tre popoli divenuti padroni dell’ Ifola fino alle frontiere 
della Scozia formarono fette piccioli regni . Egeberto Re di Weft- 
fex riduffe fotto il fuo folo dominio tutti quefti piccioli ftati nell’ 
8oi.e la nazione cominciò fotto quello Principe bellicofo , e faggio 
a renderfi terribile ai fuoi vicini. 

Verfo la fine della guerra una parte de’ Bretoni naturali del pae- 
fe fi ritirò nella Provincia della Francia, che da etti prefe il no- 
me di Bretagna ; un’ altra fi ritirò nel Principato di Galles , do- 
ve i loro Principi fi mantennero fino al 1282. in cui quello Prin- 
cipato fu unito all’Inghilterra. Da quel tempo i primogeniti 
de’ Re d’Inghilterra portano il nome di Principi di Galles. 

I difendenti di Egiberto gli fuccedettero fino al 1017. nel qual 
anno Canuto li. Re di Danimarca entrò in Inghilterra , uccife 
Edmondo II. ultimo Re, e Tali fui trono . Odoardo III. nipote d’ 
Edmondo effendo morto nel io 66. fenza figliuoli , perchè la fu* 
divozione gli avea impedito di ufare del matrimonio, inftituì per 
fuo erede Guglielmo il Conquijlatore , figliuolo naturale di Roberto 
Duca di Normandia. Guglielmo almeno volle cosi far credere, e 
fondò i fuoi diritti Tulle difpofizioni reali o fuppofte di quel Prin- 
cipe . Si trattava di conquiftare il paefe , eh’ egli aderiva effergli 
lìato lafciato per teftamento; e l’ambiziofo Duca ne venne a ca- 
po. Stabili il fuo dominio colle armi, e Teppe convalidarlo con 
leggi fevere . 

Quella cafa di Normandia non diede che quattro Re all’ Inghil- 
terra fino al 11 jj.; e poi uno ve ne fu della cafa de’ Conti di 
Blois che occupò il Trono. Ma la famiglia d’Anjou foprannomi- 
Mta dei Plantageneti , che tenne dappoi lo feettro , diede una nu- 
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rrerofit ferie di Sovrani, cioè fino 315. Quefta fu la terza famiglia 
Franeefe , che regnò fui popolo Inglefe per diritto di fangue per 
mezzo di femmine dal 1154. fino al 1485- irrigo li. il primo dei 
l’iantageneti congiunte delle gran qualità a dei gran dominj . Pa- 
drone dell’ Anjou, della Turrena, del Maine, della Normandia, 
della Guienna , del Poitou, della Santongia , del Perigord, dell* 
Arsomele, c del Limofmo , ai quali pofl’edimenti aggiunfe ancora 
la Bretagna, dominava fopra pili di un terzo della Francia. 

I fuoi fucceffori che regnarono , come fi è detto, fino al 1485., 
perdettero quafi tutto ciò che aveva refo Arrigo IL tanto potente ; 
e Riccardo III., l’ultimo della flirpe dei Plantageneti , che aveva 
balzato dal Trono Odoardo V., fu egli Beffo depofto da Arrigo VII. 
Conte di Richemont , difeendente per fua madre dalla cafa di 
Lancafìro, quantunque nipote di Owen Tudor, femplice gentiluomo 
del paefe di Galles . La Famiglia dei Plantageneti , i Regni del- 
la quale furono contrafTegnati da feene terribili , peri immerfa nel 
fangue fparfo tra le guerre civili. Quelle atrocità, congiunte a 
quelle dei fecoli feguenti , hanno fatto dire , che la Storia d’ In- 
ghilterra avrebbe dovuto cITcre fcritta dal carnefice. 

Sotto il primo dei Tudors, che diedero fei Principi all’Inghil- 
terra, tempi pii» felici parve che rifplendefTero fopra la nazione . Ma 
Arrigo Vili, tuo immediato fucceflòre , difirufle tutte le Speranze 
di felicità . I Principi del governo afToluto gettarono profonde 
.radici; l’autorità Reale afforbi la libertà Inglefe, ed anche fotto 
Eli} aletta , che fece cofe si grandi per la nazione, il difpotifmo 
fi Indenne con forza . 

Dopo la morte di queda PrincipefTa , i Stuart falirono fui Tro- 
no. In mancanza di eredi mafenj della cafa di Tud^r , Giacomo 
VI. Re di Scozia Pro-nipote di Margherita figlia primogenita di 
Arrigo VII., aveva dei diritti incontradabili alla corona d’Inghil- 
terra . La nazione li riconobbe , e il R e di Scozia fu chiamato 
Giacomo 1 . Re della Gran Bretagna . Ma gli Stuart provarono 
pur troppo, che acquillando maggior potenza non fi aumenta la 
ìclicirà . Carlo I. perì fopra un paLo, Giacomo II. fuo figlio fu 
discacciato dal Trono da luo genero, oroferitto dai fuoi Sudditi, 
e i diritti della fuccefiìone furono violati in favore di uno Bra- 
merò, Gt'glielmo di’ Or a noe Statolder d’Olanda. 

Anna Stuart feconda figlia del Re Giacomo IL, e moglie di un 
Principe di Danimarca, rientrò nei diritti che fuo Padre aveva 
perduto ; effa ottenne la corona dopo la morte di Guglielmo III. ; 
ma non potè farla pattare ai Principi del fuo fangue. Giorgio di 
Brunswick. Duca ed Elettore d’ Hannover fu riconofciuto Re della 
Gran Bretagna dopo di lei ; ed il fuo pronipote occupa in oggi 
quel Trono uno dei pili potenti, e luminofi della Terra. 


Re 
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Re d’Inghilterra e di Vestsex. 

I Re di Veflsex effondo fi fatti padroni de' fette piccioli Regni, che 
dividevano f Inghilterra , perciò noi principieremo da efii la noflra fe- 
rie cronologica . 


Ceolrico morto nel 

5*7 

Ceolulfo , 

dii 

Cinigifilio , 

(543 

Ceno w a ck , 

671 

Saffi burga Regina, 

«7 3 

Cento , 

(58 S 

Efcuino , 

68 5 

CedoWalla , 

689 

3na fi fa monaco nel 

716 

Adeìardo , 

740 

Cudredo , 

754 

Sigibcrto depojlo nel 

755 

Cinuifo , 

784 

Britrick, 

800 

Egeberio primo Redi tutta 1 ‘ In- 

ghilttrra , 

837 

Etulfo 0 Etolwolf, 

857 

Etel baldo , 

860 

Etelbeito , 

866 

Etelrrdo I. 

871 

Alfredo il grande. 

$00 

Edoardo I. il vecchie , 

914 

Aldeflano , 

940 

Edmondo I. 

946 

Edredo , 

955 

Edvy , 

959 

Edgardo , 

975 

S. Edoardo II. il giovine , 

979 

Etelrcdo II. 

1014 

Svcnone Re di Danimarca, 

1015 

Edmondo II. 

7017 

Canuto Re di Danimarca , 

1037 

Araldo I. 

1039 

Ardito Canuto , 

1041 

Edoardo III. il Confcljore , 

1066 

Araldo II. 

)o66 

Guglielmo il Conquijlatore , 

IC87 

Duca di Normandia , 


S 

c 0 


Guglielmo II. detto il rtjjo , 

Enrico I. 

Stefano , 

Enrico II. Plantagoncto , 

Riccardo I. tuor di Lione, 
Giovanni Sene* terra, 

Enrico III. 

Eduardo I. 

Eduardo II. 

Eduardo III. 

Kicrardo II. 

Enrico IV. 

Enrico V. 

Enrico VI- 
Eduardo IV. 

Eduardo V. 

Riccardo III. 

Enrico VII. 

Enrico Vili. 

Eduardo VI. 

Maria , 3 p. a j. Q 

Elifabetta , ) R 8 e 
Giacomo T. 

Carlo I. ì decapitato , 

Interregno , 

Olivier Cromvel Protettore , 
Riccardo Cromwel / cacciato nel 1660 
Carlo II. 1685 

Giacomo II. obbligato a fuggi ■ 


Ite® 

IIJS 

ni* 

11S9 

1199 

nirf 

1171 

1307 

1317 

1377 

«399 

1413 

14 '» 

I461 

1483 

1484 

1485 
1.09 
1747 
1353 
1558 
Idei 
i6»s 

1649 
16 53 
1658 


Guglielmo III. di Nalfau, 

Anna Regina , 

Giorgio I. di Brunfvvick, 

Giorgio IT. 

Giorgio III. nato li quattro Giugno 
1738. Succede a fuo avolo in In- 
ghilterra , e nell' Elettor ato[d' Han- 
nover nel 1760 


168 

I7ca 

17'4 

1717 

1760 


ZIA. 


(jLi Scozzefi Colonia degl’ Iberni ebbero de’ Re lungo tempo 
prima della nafeita di Gesù Criflo . Ma ficcome quelli popoli non, 
ebbero mai gran commercio colle altre nazioni dell’ Europa , cosi . 
non fi può far alcun fondamento fopra la fucceffione de’ loro Re 
fino all’anno 550., tempo in cui regnava Ccngale II. Gli Scozzefi 
guerrieri , crudeli , e indefeffi reftarono fempre indipendenti . I 
Romani mal volentieri s’opponevano sue loro frequenti incurfioni 

nell’ 


Digitized by Google 



13 * TAVOLE 

nell’ Inghilterra , poiché l’ Imperador Jfdritno , fi vide obbligato 
all’anno 121. di fabbricare un muro di 30. leghe al Nord dcil’ 
Inghilterra per fepararla, e metterla al licuro da’ loro furori. Ver- 
fo l’anno 200. l’Imperator Severo ne fece alzare un alrro dall' E fi 
all’Oveil. Giacomo Vi. felfantelimo fello Re di Scozia avendo 
ottenuto la corona d’Inghilterra lotto il nome di G nomi 1 . unì 
indente quelli due Regni fotto il nome di Gran-Bretagna. 


Re di Scozia. 


Congale II. morto ntl 558 

Chiaule, 580 

Aldamo, 606 

Keneto , 

Eugenio III. Aio 

Ferchardo I. A31 

Conaldo I. A47 

Ferchardo II. 66 8 

Maldovino , 6SH 

Eugenio IV. 69 1 

Eugenio V. 699 

Amberchetet , 700 


Malcomio II. 

Ducan I. 

Mac. abeo , 

M.-.lcomio III. 

Don.ldn IV. 

Duncan II utcifo nel 
Donaldo rifiahilito muore nel 
Edgar , 

Aleflandro , 

David I. 

Malcomio IV. 

Guglielmo , 


1035 

1040 

i°57 

1093 

1094 

1095 
I09S 
1 io<5 
1114 
l»55 
I16S 


Eugenio VI. 


717 

Aleflandro II. 

1149 

Mordacco , 


730 

Aleflandro III. 

118S 

Erfinio , 


7<5i 

Interregno , 

1191- 

Eugenio VII. 


764 

Giovanni Bailleul , 

1306 

Ferchardo IH. 


> 767 

Roberto 1. de Brut , 

1319 

Solvazio , 


787 

David II. 

I37t 

Accani , 


809 

Roberto II. Stuardo , 

1390 

Congale III. 


814 

Roberto III. 

140(9 

Dongallo , 


810 

interregno fino al 

1414 

Alpino. 


813 

Giacomo I. 

1437 

Kenet II. 


854 

Giacomo II. 

I4A0 

Conaldo II. 


858 

Giacomo III. 

1488 

Coftantin II. 


874 

, Giacomo IV. 

151* 

Etto , 


875 

Giacomo V. 

1541 

Gregorio , 


893 

Maria Stuarda Regina > decapi - 

Conaldo III. 


904 

tata , 

1587 

Coftantin III. 


9*1 

Giacomo VI. proclamato Re d' 

Malcomio , 


95 8 

Inghilterra , 

idot 

Indulto , 


f(58 

/ JuecefTori di Giacomo VI. fono nel 

Duffo , 


973 

medi fimo tempo Re t f Inghilterra e 

Cullano , 


978 

Hi Scorta fino al 1707., nel qual 

Kenet IIL 


994 

anno il Regno di Scoria 

è flato 

Coftantin IV. 


995 

•JJoggettato dagl' Inglefi . 


Crimo , 


1003 

1 



I GOTI E GLI SVEVI IN ISPAGNA. 

Li Mafnadierì conofciuti fotto il nome di Goti avendo fatt* 
una fcorreria per tutto il paefe del Nord, conduflero feco loro de- 
gli Sciti, de’ Daci , de’Geti, e per quello motivo qualche volta 
fi confondono con quelli popoli . Dopo di aver fatto diverfi ten- 
tativi fopra P Oriente , dove furono disfatti e vinti pili d’ una 
tata , lì gettarono dalla parte dell’ Occidente . Nel 370. occupa- 
rono 
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tono la Dacia) ed ivi fi divifero in due bande. Quelli che abi- 
tarono il paefe pili Orientale verfo il mar nero , fi chiamarono 
Oftrogoti , o Goti dell’ Oriente , e quelli che rimafero pili verfol’ 
Occidente , fi chiamarono Vifigoti . E gli uni , e gli altri furono 
alleati de' Romani per qualche tempo ; ma poco contenti di uno 
pace non molto vantaggiofa per elfi, palfarono fpeflo il Danubio, 
c fetero delle grandi devaftazioni lòpra le terre dell’Impero. Teo- 
dofio li disfece totalmente , e nel 379. li fcacciò anche di là della 
Tracia; ma finalmente divennero cosi potenti col mezzo de* popoli , 
che fi unirono ad erti , e tanto formidabili pel loro numero , che 
penetrarono fenza oflacolo fino in Italia. 

Onorio per liberarli da quelli nemici cedette loro una parte delle 
Gallie , e la Spagna . Tre anni dopo Alarico prefe Roma nel 409., 
e la faccheggiò . Ataulfo fuo cognato gli fuccedette , e nel 412. 
diede principio al Regno de’Vifigoti nell’ Aqui tania, e nella Gal- 
lia Narbonefe . Due anni dopo quelli popoli furono battuti , ed 
obbligati di ritirarfi in Ifpagna, lèmpre fottoil nome di Vifigoti; 
mentre che Armenerico alla teda degli Svevi dopo di aver faccheg- 
giato molte Provincie delle Gallie fi flabiliva nella Lufitania , e 
nella Galicia . Frattanto i Goti mal volentieri foffrivano di ab- 
bandonar le Provincie meridionali della Francia, e di buona vo- 
glia avrebbero ivi piantato il loro domicilio ; ma Clodovio in due 
celebri battaglie li vinfe , uccife di fua propria mano nel 507. 
Alarico loro Re , e purgò intieramente la Francia da quelli popo- 
li intraprendenti. Elfi fi mantennero pili lungo tempo in Ifpagna, 
dove dominarono fino all’ invafione flei Mori , che conquiftarono 
una parte di quello Regno , come lo diremo pili fotto . 

Re Visigoti in Ispagna dopo il Sesto Secolo. 


Liuvs I. regna a Narbonna , e 
muore net 57» 

Leuvigilde fuo fratello in Jfpa- 
gna , 38O 

Recaredo I. Aoi 

Liuva li. ' 603 

Vitterico uccifo nel 610 

Gondemaro, 611 

Sili-butto , én 

Kecarsdo II. fette tnefi , . All 

Suintila, 631 


Sifenundo , 

6it 

Chintila , 

640 

Tuie» 0 Fulga , 

A41 

Chindafuindo , 

«5J 

R-cefuindo , 

67 * 

Wintb» , 

6%a 

Ervige, 

A 87 

Egizi 0 Egica , 

701 

Vitti** , 

7>9 

Rodrigo , 

714 


LEONE E LE ASTURIE. 

(jLi Arabi fucceffori di Maometto, elTendofi impadroniti di tutte 
le code di Africa, palfarono nel 712. con un’armata formidabile 
in Ifpagna , dove , dopo aver molto combattuto , fi refero padroni 
di quel gran regno. Rodrigo, o Roderico ultimo Re dei Vifigoti , 
perdette il trono e la vita ntl 714. in una battaglia . Alcun» 

avan- • 
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avanzi dei Goti, alla tetta dei quali fi mife il bravo D. Pelagio* 
fi rifugiarono nelle montagne delle Attorie . Effóndo fiato Pelagio 
dichiarato Re, prefe le armi contro gii ufurpatori della Spagna, 
li vinfe in una battaglia regolata, e gettò i fondamenti del regno 
di Leone e delle Alturie. 


Re di Leone e 


delle Asturie . 


Pelagio proclamato mi 7 18. muo- 
re nel 
Favilla , 

Al tonfo I. il Cattolico , 

Froida I. 

Aurelio , 

Silo , 

Maurcgato , 

Veremondo o Bermudo , 
Alfonfo H. il cajlo, 

B»m irò 1. 

Ordegno , 

Alfonfo III. il grande. 


737 

739 

757 

76R 


77 

8 

788 


791 

811 

850 

86(5 


910 


Carena, 9TJ 

Ordegno II. 913 

Froila II. 914 

Alfonfo IV. rinuncia, 917 

Ramiro II. 950 

Ordegno III. 95) 

Ordegno il cattivo , ufutpafore 
f cacciato nel 960 

Sancio I. il graffo , 967 

Ramiro III. 981 

Veremondo II. 599 

Alfonfo V. 1017 

Veremondo III. 1037 


C A S T I G L I A . 

Si divide la Cartiglia in due; la vecchia e la nuova. La Ga- 
ttiglia vecchia , cosi chiamata perchè i Criftiani la tollero ai Mo- 
ri , e la conquittarono lungo tempo prima della nuova Cartiglia, 
non ebbe che il titolo di Contea fino alla metà dell’ XI. Secolo* 
IX Sancio III. avendo fpofato Ktinna erede della Cartiglia per la 
morte di Gorbia fuo Fratello unico, ed ultimo Conte di Cafti- 

S lia , la diede a Ferdinando fuo figlio lotto il titolo di regno. 

flato queA’ ultimo Principe che la riunì al regno di I.eone eh* 
egli già aveva. La Cartiglia nuova chiamavafi lotto i Mori, il 
Regno di Toledo: effa non prefe il nome di Cartiglia che dopo 
la fine dell’ XI. Secolo, in cui i Criftiani la tollero ai Mori. 
Oggi le due Cartiglie formano una delle due parti generali , che 
compongono il Regno di Spagna . 

Re di Castiglia. 


Ferdinando I. 
Saneio II. 
Alfonfo VI. 
Alfonfo VII. 
Uraca e Alfonfo, 
Alfonfo Vili. 


J6d5 

J671 

1109 

lioB 

mn 

I157 


Rancio III. Re di Cartigli* , 1158 

Ferdinando II. Re di Leone ci- 
me reggente , 1187 

Alfonfo IX. detto il Buono, li 14 

Enrico I. 1117 

Ferdinando III. Re di Cafiiglia 
e di Leone, 1151 

Alfonfo X. detto il faggio , 1184 


Sanéio IV. I195 

Ferdinando IV. 1311 

Alfonfo XI. 1350 

Pietro il crudele , • 1368 

Enrico II. 1379 

Giovanni I. 1390 

Fnrico III. J4ciS 

Giovanni II. 1454 

F urico IV. . 1474 


Ferdinando V. Re eli Aragona 
fpofa Ifabclla di Cafiiglia , af- 
farne il nomedi Ferdinando t'. 
come Re di Cafiiglia e i due 
regni rejìano uniti . 

AR, 
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ARRAGONA. 

^^Ueflo Regno , che ebbe de’ Sovrani particolari per lo fpazio 
di 400. anni e piti , fu riunito alla Gattiglia col mezzo del 
Matrimonio d’ lfabella erede di Gattiglia con Ferdinando Re di 
Aragona l’anno 1474. Quello Principe eflendofi impadronito nel 
1497. di .Granata fabbricata già da’ Mori , e capitale del loro do- 
minio, pofe fine al loro Regno . Ferdinando e (Tèndo morto fen- 
za figliuoli mafchi lafciò la Spagna c quafi tutta 1 ’ America fco- 
perta fotto i fuoi aufpicj a Filippo Arciduca d’ Auftria fuo ge- 
nero . Sei Re vi furono di quella cafa . Carlo II. che ne fu 
1 ’ ultimo , morì fenza figliuoli , e nominò per fuo erede Filip- 
po d’ Anjou Nipote di Luigi XIV. Re di Francia , che fi chia- 
mò Filippo V. Carlo d’ Auftria figliuolo dell’ Imperadore Leopol- 
do difputò per lungo tempo quella corona al Re Filippi , nella 
qual guerra prefero parte quafi tutte le potenze di Europa. Fin- 
ché eflfendo mancato di vita nel 1711. 1 ’ Imperatore Giu/'eppe I. 
fenza nofterità mafcolina , il medelimo Carlo d’ Auftria fuo fra- 
tello fu erede di tutta la Monarchia Auftriaca , e fu eletto Im- 
peratore col nome di Carlo VI. allora rcftò Filippo V. pacifico pof- 
ìeffore del Trono di Spagna. Ferdinando VI., e Carlo III. figli 
di Filippo V. gli fuccedettero . Sotto quell’ ultimo gran Re , cne 
governa attualmente con tanta fapienza la ragione e le arti han 
fiuto progredì maravigliofi in Ifpagna . Antichi abufi fono flati 
fvelti , ed ufi utiliflimi introdotti . Si è eccitata l’ indullria , e 
tolta l’oziofità; e fe la nazione continua a rifpondere alle cure ed 
al zelo del fuo Sovrano, ella farà in pochi anni una delle pili po- 
tenti , e delle pih felici di Europa . 

Re d’ Arragona . 


Ramiro, 10153 

Sancio Ramirea , 1C94 

Pietro I. JI04 

Alfonfo I. 1134 

Ramiro II. rinuncia , 1137 

Rfiimondo-Bf renRirio , _ nói 

Alfonfo li. chiamato prima Rai- 
mondo , 1193 

Pietro II. • 1113 

Giacomo «7 vittorioso , anche Re 
di Valenza, di Marcia tc. 117 6 


Pietro III. 1185 

Alfonfo III. j»9i 

Giacomo II. 1317 

Alfonfo IV. 1336 

Pietro IV. 1387 

Giovanni I. a 395 

Martino, \14rto 

Ferdinando detto il Géuflo , 141 6 

Alfonfo V. 1458 

Giovanni II. 1479 

Ferdinando lì. 1304 


Continuazione de' Re DI SPAGNA, dopo /’ unione 
de ’ Regni di Caviglia e di' Arragona . 


f itippo I. d’ Auftria , IjoA 

Giovanna fua moglie fola , 151 6 

Carlo I. ( come Redi Spagna , * 
Carlo V. come Imperatore ) aSSS 


Filippo II. 


1598 

Filippo III. 


1611 

Pilippo IV. 


irfdj 

Carte II, , -, 

• 

1700 


Fi- 


Digitized by Google 



CRONOLOGICHE* * s* 

Mi Giovanni* d’ Albret fua mo- | Enrico 111 . arriva alla corona 
glie , 13Ó1 I di Francia nel 1589. fatto il 

L» fte(Ta Giovanna d’ Albret, 157* « nome di Enrico IV. 

PORTOGALLO. 

^R.Egno di Portogallo, che comprende l’antica Lufitania, dopo 
di elTere flato fottomeffo a’ Cartaginefi , e a’ Romani, fu fucceffi- 
vamente conquiftato dagli Svevi , dagli Alani, e da’ Vifigoti ver- 
ta la fine del quinto fecolo. I Mori lo conquidarono fiotto il re- 
gno di Lodovico ultimo Re dei Goti , principe debole , e voluttuo- 

so . Il Conte Giuliano Signore Spagnuolo , eh’ egli introdufle in 
quello paefe , facilitò la loro conquida per vendicarfi dell’ oltrag- 
gio che R oderico aveva fatto a fua figlia . I Mori ftabilircno in 
Portogallo varj Governatori , i quali dopo la morte di Almang.or , 
detto il Grande, fi refero indipendenti, e fi ereffero in piccoli So- 
vrani. La Spagna aveva fublto la detta forte. Tutto piegò fiotto 
i conquidatori Arabi, le fe ne eccettuano le montagne delle A du- 
rie , dove i Cridiani rifugiarono fotto il comando del Principe 
D. Pelagio . Allorché quedi Cridiani ritornarono per far la guer- 
ra ai Mori dominatori del Portogallo e della Spagna , Enrico Ni- 
pote di Roberto 1 . Duca di Borgogna , e pronipote di Roberto Re 
ai Francia, pafsò in Spagna nel 1094. con delle truppe a foccor- 
rere Alfonfo VI. Re di Cadiglia e di Leone, battè i Mori in molti 
incontri e conquido fopra di loro il Portogallo . Alfonfo volendo 
obbligarli un capitano si illudre gli diede allora il titolo di Conte, 
e gli fece fprifare Terefa una delle fue figliuole naturali. Enrica 
n’ ebbe un figlio nominato Alfonfo che gli fuccedette . Quello 
Principe avendo disfatto cinque Re Mori nel 1139. fu proclama- 
to Re dalla fua armata . Egli medefimo fu che uni le truppe a 
Lamego , e che fece la celebre legge che porta il nome di quella 
Cura, per la quale gli dranieri tono cfclufi dalla corona, ma non 
i Principi naturali . Sancio , terzo Sovrano , conquidò contro i Mo- 
ri nel 1189. anche il piccolo Regno di Algarvia, e lo congiunfe 
al Portogallo . Quefta cafa fi mantenne fui Trono fino al 1580. 
con molto fplendore . Le conquide importanti, che i Portoglieli 
fecero in Africa, nelle Indie, ed in America, aumentarono an- 
cora quella gloria . I loro navigatori furono i primi che pattaro- 
no il Caoo di Buona fperanza , e che dabllirono delle Colo- 
nie fiorentittìme nell’ Indodan , fulle Code di Malabar , ed alla 
China . 

Il Portogallo godeva della pili grande influenza in Europa, al- 
lorché cangiò di Sovrano . Sebaftiano Re di Portogallo nipote di 
Giovanti Iti. i'uo predeceflòre fu ucci/o in una battaglia, cne egli 
diede a’ Mori nei 1*178. , e non lalciò poflerità. Il Cardinal En- 
rico , quinto figliuolo di Emmcnuele il fortunato e fratello di Gio- 
vanni IH. che lall fui trono dopo di lui, mori l’anno feguente . 
Per verità Enrico aveva un fratello chiamato Luigi Duca di Be- 
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NAPOLI. 

Il Regno di Napoli, paefe tanto favorito dalla natura, e tan- 
to fpeffo devadato da’ Conquiftatori , eccitò l’ambizione de’ Ro- 
mani , che lo foggiogarono fin da’ primi tempi della Republica . 
Nel quinto fecolo egli divenne la preda de’ Goti , e dopo de’ Lon- 
gobardi , i quali ne furono padroni finché Carlomagno mife fine al 
loro Regno. I fucceffori di quello Principe lo divifero cogl’ Im- 
peradori Greci , che poco dopo fe ne refero totalmente padroni ; 
fe non che i Saraceni glielo tolfero nel nono e nel decimo feco- 
lo , e vi divennero potentiffimi , fino a tantoché i Normanni fe 
ne impadronirono . 

Tancredi d' Hauteville , Gentiluomo di Normandia vedendoli pa- 
dre di numerofa figliuolanza , mandò i fuoi due figliuoli maggiori 
in Italia a cercar fortuna . Quelli due Cavalieri , uno de’ quali 
aveva nome Guglielmo detto Braccio di ferro, e l’altro Dragone , 
fi mifero al fervigio di Rainolfo Signor di Capua , e fecero la 
guerra a’ Saraceni infieme con altri Signori , che fi congiunfero 
ad elfi. Roberto Guifcardo uno di loro, e fratello cadetto di Braccio 
di ferro , e di Drogane , fi diflinfe fopra tutti , e riportò molti 
vantaggi contro i Saraceni • Egli laudò due figliuoli , uno de’ 
quali cniamato Ruggiero, ebbe in fua porzione la Puglia, e la Ca- 
labria ; e quelli furono i principi del Regno di Napoli . 

Un altro Ruggiero , zio del precedente s’ era fatto padrone della 
Sicilia nel 1058., e morendo lafciò due figliuoli, uno de’ quali 
fi chiamò Ruggiero II., il quale s’impadronl della Puglia, e della 
Calabria dopo la morte di Guglielmo , come difendente da Rober- 
to Guifcardo j ed in tal guifa i due regni di Napoli, e di Sicilia 
furono riuniti nel nzp. Cojlanza ultima principeffa del fanguc rea- 
le di Ruggiero, ed erede de’ due Regni li portò in dote nel u8ó. 
ad Enrico VI. figliuolo dell’ Imperator Barbatola . Quella fchiatta 
fi edinfe nel 126$. dopo la morte di Manfredo biliardo ultimo 
poflefiore ; e allora Papa Clemente IV. diede l’ inveditura de’ Re- 
gni di Napoli , e di Sicilia a Carlo di Francia Conte d’ Angiò , 
i difendenti del quale tennero la corona fino al 1284. , nel qual 
anno Giovanna I. adottò col fuo tcflamento Luigi I. Duca d’ An- 

f iò , figliuolo del Re Giovanni . Nel medefimo tempo Carlo di 
)urazzo , cugino di quella Regina fi (labili fopra il trono : locchè 
diede motivo ad una guerra fra quelli due Principi , ed anche 
fra i loro fucceffori . La difendenza di Carlo di Durazzo vi fi 
mantenne ad onta delle pretefe de’ fucceffori del Conte d’ Angiò , 
che portavano eziandio il titolo di Re di Napoli . 

Giovanna li. delia cafa di Durazzo ultima fovrana del Regno 
di Napoli indimi per fiio erede nel 1,434. C °1 fuo tedamento Re- 
nato d’ Angiò ; perlochè queda cadi àcquidò fopra di quedo Re- 
gno un doppio diritto . Renato non potè confettarlo , poiché jfl- 
fonfo Re d’ Aragona e di Sicilia glielo tolfe nel 1450. Da quel 
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tempo i due Regni di Napoli e di Sicilia furono riuniti} e la 
fchiatta di Borbon , clic regna in Ifpagna , ne è attualmente in 
pofl'effo , e fi fa adorare in un pacfe , dove la dominazione Spa- 
gnola è Rata per lungo tempo pili temuta che amata. 

Re di Napoli. 


Ruggiero, _ 1154 

Guglielmo I. /itilo il catti- 
vo , Il 66 

Guglielmo II. detto il buono , 1189 
Tancredi , 1194 

Guglielmo III. 1194 

Conine* ed Enrico VI. Impera- 
tore della Cafa di Svevia , 1197 
Federico II. Imperatore , 1150 

Corrado I. figlio del preceden- 
te , , , , 1*54 

Corrado II. detto Corradino fi- 
glio di Corrado I. 1*58 

Manfredi, 11 66 

Carlo di Angiò , 1185 

Carlo II. 1309 

Roberto, 1343 

Giovanna I. 1381 

Carlo III. 1386 

Ladislao, 1414 

Giovanna II. detta Giovane!!* , 1435 


Alfonfo d’Arragona , 14,58 

Ferdinando I. 1494 

Alfonfo II. 1495 

Ferdinando II. 1496 

Federico il cattolico, 1504 

Ferdinando III. Re di Spagna, 
s' impadronifee del Regno dì 
Napoli, e muore ljld 

Il Regno di Napoli, come quello 
di Sicilia re/là unito alla Monar- 
chia di Spagna ; e fu ceduto nel 
1714. a Carlo VI. Imperatore , 
della cafa d' Auftria , che lo per- 
dette nel * 1734 

Carlo, oggi Carlo III. Re di Spa- 
gna, ne i entrato allora in 
poJT' ffo , ed ha regnato in Na- 
poli in qualità di Re del- 
le due Sicilie fino al 1759 

Ferdinando IV. fuo figlio nato 
li 1*. Gennajo. 1751 


DigreJJione f opra la SICILIA. 

Li A Sicilia, che è la piti grande di tutte le Ifole del Mar Me- 
diterraneo, fuchiamata Trinacria, a cagione della fua figura trian- 
golare . I Sicani , Popolo della Spagna , eflendo venuti in quell’ 
Ifola , le diedero il nome di Sicania ; ed i Siculi , Popolo dell’ 
Italia , che andò a 'sbarcarfi dopo i Sicani , cangiarono ancora il 
fuo nome in quello di Sicilia . 

La Sicilia fu popolata in diverfi tempi da varie Colonie Gre- 
che venute da NalTo , da Calide , da Corinto, e da molti altri 
luoghi . I Cartaginefi , che portavano dappertutto le loro armi 
ed il loro commercio , ne occuparono jjoì la maggior parte . Si- 
racufa , che era allora la pili potente Città di Sicilia, aveva con- 
fidato l’autorità fovrana nelle mani di Gelone, che morì 478. an- 
ni avanti G. C. J erotte c Tnfibulo, fuoi due fratelli furono "col- 
locati fucceffivamente fui Trono di Siracufa . Dopo 60. anni di 
Democrazia, i due Dicnifi, Timoleonte , ed Agatocle dominarono 
in quella Città , e la governarono ora da Tiranni , ed ora da buo- 
ni Principi. 

La Sicilia fu lungamente il Teatro della guerra tra i Cartagi- 
nefi e i Romani , e quelli ultimi ne rimafero finalmente pacifici 
poffelfori , elfendo (lata quell* Ifola la prima loro conquida fuori 
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idei Continente dell’ Italia , conquida preziofa a cagione della fu» 
fertilità , per cui era chiamata il Granajo di Roma . 

Nella decadenza dell’Impero venti nazioni barbare innondarono I’ 
Italia . La Sicilia divenne loro preda anch’ efla , come tante altre 
regioni . Fu invaia e faccheggiata da Genferico Re dei Vandali 
negli anni 439. , e 440. Beli fario la prefe nel 525.; ma quefta fua 
conquida non redò lungamente in potere degl’ Imperatori di 
Oriente . I Saraceni la tollero a quelli ultimi , e i loro Gover- 
natori , che fi chiamavano Emiri , fi mantennero a Palermo dall’ 
anno 827. fino al 1070., in cui furono difcacciati dai Normanni, 
dei quali Roberto Guifcardo era il capo . 

La Storia della Sicilia effendo quafi Tempre legata dopo quel 
tempo con quella del Regno di Napoli , noi rimandiamo il letto- 
re all’articolo precedente. Aggiungeremo fidamente, che fu l'otto 
Carlo d ’ Angiò che i Siciliani mafl'acraroqo tutti i Francefi che 
erano nella loro Ifola all’ora del Vefpero , il giorno di Pafqua 
1282., e queda fanguinofa drage fi è quella, che è aliai nota lot- 
to il nome di Ve [peri Siciliani . Quindi la Sicilia pafsò lotto il 
dominio degli Spagnuoli che vi mandarono un Vice Re , e quell» v 
Regno fu unito a quello di Napoli nel 1450. 

S A V O J A. 

T ah Savoia, paefe coperto d’afpre mantagne poco fertile, fu 
abitato da molti e divertì popoli, i pili rinomati de’ quali fono 
gli Allobrogi . In altri tempi era porzione della Gallia Narbo- 
nefe , e dopo fu fottomefla a’ Romani , finché declinando 1 * 
Impero divenne preda de’ barbari . Finalmente verfo la fine del 
fecolo decimo pafsò in potere de’ Principi , che la pofleggono an- 
cora . Bertoldo , i di cui antenati traevano la loro origine da’ Prin- 
cipi Safloni , ed avevano refo de’ grandi fervigl agl’ Impera dori , 
fu fatto Conte di Morienna da Otto n 111 . nel 998. Umberto detto 
dalle bianche mani , che morì nel 1048. , aggitinfe ai domini dei 
fuoi padri la Valefia , ed il Chablais, che ottenne come in ri- 
compenfa dei fervigj , che il fuo valore aveva recati all’ Impero . 

Un matrimonio con l’ erede della Contea di Sufa , recò quefta 
Contea a Ottone ovvero Etnie figlio cadetto del medefimo Umber~ 
to ; e poco tempo dopo vi aggiunfe il Piemonte con la Città dì 
Torino . Amedeo 11 . padrone dei palli dell’ Italia e dell’ Ale- 
magna , profittò degli imbarazzi , nei quali le dilfenfioni acerbe 
tra il Papa Gregorio VII. , e 1 ’ Imperatore Enrico IV. gettarono 
quell’ultimo, nè gli aprì le porte dell’ alpi, fe non dopo averne 
lollenuto il Bugey . Morì Amedeo li. nel 1089. Umberto fuo fi- 
glio , e fuo fucceflbre , aumentò i fuoi Stati con l’ acquifto deila 
Tarantafia . Amedeo III. che gli fuccedette fu il primo nel 1108. 
che portalfe il titolo di Conte di Savoia . Sedici Conti vi furo- 
no fino al 1416. , in cui l’ Imperator SigifmonJo erede ra Savoja 
in Ducato in favore di Amedeo Vili. 

& s I On- 
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I Conti e i Duchi di Savoja, fia per parentela, o per fuccef- 
fione , o per conquifta, accrebbero i loro domini, e dilatarono i 
loro Stati . Finalmente ottennero il titolo di Re . Filippo V. Re 
di Spagna nel 1713 . cedette il Regno di Sicilia 3 Fittorio Anto- 
dio, il quale lo pofledette fino al 1718 ., nel qual anno egli lo 
cangiò colla Sardegna coll’ Imperador Carlo FI. Suo figliuolo Carlo 
Emmanuele' fu il padre de’ fuoi fudditi ugualmente ftimato come 
politico , e come guerriero . Fittorio Amedeo III. cammina Co- 
pra le fue traccie . La legge Salica è in vigore in Savoja co- 
me in Francia , e le donne non fono capaci di ereditare la fo- 
vranità . 


Conti e Duchi di Savoja. 


Bertoldo fatto Cont. di Morienna /’ 
anno 998 difeefo, dicefà dall’antica 
Caf* di Sudimi*, muore nel 1017 
Umberto dalle bianche mani , 


muore nel _ 1048 

Amedeo I., ed Eude figli di 
Umberto, lodo 

Amedeo II. 1080 

Umberto IL * _ 1103 

Amedeo III. primo Conte di Sa- 
voia nel 1108. muore nel 1148 
Umberto III. ' 1188 

Tonimelo,' 1133 

Amedeo IV. 1153 

Bonifacio," 11 63 

Pietro, n<58 

Filippo I. 1183 

Amedeo V. f 1313 

Edoardo , 1329 

Aimone , « 1343 

Amedeo VI. 1383 


Amedeo VII. 

Amedeo Vili. Primo Duca , 
Lodovico , 

Amedeo IX. 

Filiberto I. 

Carlo I. 

Carlo II. 

Filippo II. 

Filiberto II. 

Carlo III. 

Emanuel Filiberto , 

Carlo-Em.muele I. 

Vittorio-Amedeo I. 
Francefco-Giacinto , 

Carlo-Emanuele IL 
Vittorio Amedeo II. primo Re 
di Sardegna rinuncia, 1730 
Carlo-Emanuele III. muore li 


1391 
1431 
14 6% 
1472 
1481 
1489 
14 96 
1497 
1504 
1553 
1580 
1Ó30 

1637 

1638 
»57S 


10. Febbrajo . 1773 

Vittorio-Amedeo III. nato a 
Torino 2 6. Giugno 1726 


GERUSALEMME. 

I Criftiani fenfibili alle pene che foffrivano i loro fratelli (chia- 
vi degl’infedeli, intraprefero di levar la Terra-Santa a que’ bar- 
bari Conquiftatori , che l’ avevano invafa . Ne fu prefa la ridu- 
zione nel 1095. al Concilio di Clermont . Tutti i Principi dell’ 
Europa inviarono delle truppe fotto la condotta di Goffredo di Bu- 
glione , figliuolo di Euflachio Conte di Bologna . Quefto genera- 
iilfimo fi fece padrone della Paleftina , e fu eletto Re di Gcrula- 
lemme . ( Fed. il fuo articolo ) 

I fuoi difendenti ebbero il poffeffo di quefto Regno fino al 
1187., in cui Saladino Sultano d’Egitto e della Siria, dopo di 
aver riportato multi vantaggi fòpra i Criftiani , disfece Guido di 
Lujignano nella battaglia di Tibcriade , fi fece padrone di Geru- 
falemme , e della maggior parte del Regno . Quefto fu il fir.e del 
Regno di Gerufalemme, che aveva durato 68. anni fotto nove 

Re. 
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Re. Frattanto i Francefi vi polfedettero ancora alcune terre lun- 
gi le cotte della Siria fino al 12.91., in cui Malcc Araf Sultano 
d’ Egitto gli fcacciò intieramente , dopo di efferfi fatto padrone 
della Città d’ Acri , che era loro rimafta . 

Re di Gerusalemme. 


| 

I 


Goffredo di Buglione mori nel 1100 


Baldovino I. 1118 

Baldovino II. 1131 

Folco, 114*. 

Baldovino III. l)< 5 i 

Amami 1 . 1173 


Baldovino IV. 

ll8? 

Baldovino V. 

Il86 

Guido da Lufignano, 

1191 

Enrico, 

H 97 

Amauri II. 

J2Qf 

Giovanni di Brienna, 

1*37 


CIPRO. 

Dopo Teodofio il Grande l’Ifola di Cipro fu fempre f ot to il 
dominio degl’ Iinperadori Greci , finché il popolo eflendofi ribella- 
to , fe ne refe padrone un certo Ijacco Comneno . Alcuni a nn ; J 0 . 
po Riccardo Re d’ Inghilterra , che andava alla Terra Sa nta p er 
combattere i Saraceni fu dalla tempefta gettato nel iipj. f 0 p ra 
le cotte di quell’ Ifola ; ma eflendo da Comneno malamente accolto 
lo fpogliò de’ fuoi flati , e li diede a Guido da Lufigna„ 0 p er 
compenfarlo del regno di Gerufalemme , eh’ egli aveva perduto , e 
che fperava di conquiftare per lui . La cafa di Lufigna no fj man- 
tenne fu quefto trono fino all* anno 1473. dopo la morte di Gia- 
como figliuolo naturale di Giovanni terzo , decimo quinto Re 
Giovanni III. aveva lafciato il fuo Regno a fua figliuola Carlotta, 
che lo portò in dote a Luigi Lodovico di Savoja ; ma Giacomo fi- 
gliuolo naturale dello fteifo Giovanni , quantunque addetto allo 
flato ecclcfiaftico fi ribellò contro Carlotta , c la privò della coro- 
na . Egli poi fi maritò con Caterina figliuola di Marco Cornato 
Patrizio Veneziano col confenfo del Senato, il quale le cottimi 
anche la dote . Poco tempo dopo morì, e Infoiò Caterina incin- 
ta , la quale partorì un figliuolo , che non viffe che due anni , 
perlochè effa diede quefto Regno a’ Veneziani , quantunque Car- 
lotta legittima erede viveffe ancora. 

. La Republica fu in pofTcflb di quell’ Ifola fino all’anno 1571., 
in cui i Turchi fotto Seiimo II. fe ne refero padroni. 


Re di Cipro. 


Guido di Lufìgnaiio dal 1191. 

fino a l 
A mauri I. 

Uro I. 

Enrico I. 

Ugo 1 1. 

Ugo ili. detto il gr.mde, 


1194 

1105 

Ii]8 

I1A7 

1184 


Giovanni I. 

Enrico II. 

Uro IV. 

Pietro I. 

Pietro II detto Pttrino , 

Giacomo I. 

Giovanni lì. 

K 3 
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T A V 

Giovanni III. 

I45S 

Carlotta , 

14<+ 

Giacomo II. 

1473 

Giacomo III. 

1475 


0 1. E 

Caterina Cnrnaro ; ella (erte et 
f"t> Rea no a' l't/itzjani , 1489 

1 Turchi prendano T Ifola di Ci- 

P ro 1 1571 


POLONIA. 

I primi popoli che abitarono la Polonia furono i Sarmati , fe- 
condo T opinione pili comune . Gli Svevi e i Goti vi fi ftabili- 
rono dappoi ; ma quelli ne furono fcacciati dagli Schiavoni nell’ 
anno 496. Il primo Principe che fi conofca in Polonia , fu Lcfco 
fratello di Zecco Duca di Boemia. Quello Principe elfendo morto 
fenza dipendenza il governo fu mefio fra le mani di dodici Si- 
gnori principali della Corte , che lo reflero con gloria . Se non 
che la difeordia de’ loro fucceflfori impegnò i popoli nel 700. ad 
eleggere Croco folo Duca. Quello fu il primo Duca, il quale fab- 
bricò Cracovia . Nell’anno ggg. l’ Imperadore Ottone III. andan- 
do a vififare il fepolcro di Sant' Aderto a Gnefna diede il titòlo 
di Re a Boleslao ; poiché gl’ Imperadori fin da quel tempo s’ ar- 
rogavano il diritto di creare de’ Re . Boleslao ricevette la corona 
da Ottone , fece omaggio all’ Impero , e s’ obbligò ad un leggiero 
tributo annuo . Papa Silveflro II. alcuni anni dopo gli conferì 
a neh’ effo il titolo di Re , pretendendo, che folo al Papa appar- 
tenere il concederlo . I popoli entrarono giudici fra le pretefe 
degl’ Imperadori e de’ Pontefici Romani , e la corona divenne 
elettiva; e da ciò ne derivarono in gran parte i mali che afflifle- 
ro la Polonia : mali che quafi Tempre fi rinnovano alla morte di 
ogni Re . 

Quello governo mirto comporto di Monarchia e d’ Ariftocra- 
zia poflìede un vallo territorio ; ma fenza forza interiore; fen- 
za armata , fenza piazze di difefa . Portando nel fuo feno il ger- 
me di tutte le divifioni egli ha aperto una ftrada di conquifta 
alle potenze ftraniere . Noi abbiamo veduto ai noftri giorni que- 
llo gran Regno fm^mbrato da quelle potenze, ficcome i politici 
avevano lungo tempo prima preveduto . L’ Àuftria ha allunga- 
to le fuc frontiere oltre i monti Capazj o Krapat , ed ha acqui- 
ftato una nuova provincia . Il Re di Pruflìa sfoderando pretefe 
fopra un’ altra Provincia ha gettato i fondamenti di un grande 
commercio fopra il Mar Baltico , ed ha quali intieramente diftrut- 
to quello che i Polacchi facevano . Finalmente la Ruffia ebbe in 
fuo potere una parte della Lituania , ed ottenne con ciò per la 
Polonia una comunicazione tra i valli fuoi Stati , cd il Mar 
Nero . 


Duchi di Polonia dopo il Sesto Secolo. 


Lefco I. 500 

XII. Palatini Interregno. 
Craco, _ 700 


Vanda Regina 750 

I dodici Palatini governano . 
Premislao , 7S0 

Le- 
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Lefco JI. 810 

Le (co III* . 815 

Popicllo I. 830 

Popiello II. 

Interregno . 

Piallo nell’ 841. muore nel 861 


Ziemovito, 891 

Lefco IV. 9*3 

ZiemomisUo , 964 

Micislao o MieciiTaw . 999 


Qucjlo è il primo Principe Cri - 
■ Jliano . 


Re di Polonia. 


BolesUo I. Ottiene il titolo di 


Re l' anno 1014. l°*5 

Micislao li. >°34 

Interregno . 

Richfa vedovo del precedente , 1041 
Cafìmiro I. jo 58 

Boleslao II. 1081 

\ Uladislao I. noi 

BolesUo III. JIJ9 

Uladislao II. 1I4<S 

Boleslao IV. H73 

Micislao III. tt ~7 

Cafìmiro II. *>94 

Lefco V. ttn 

Uladislao III. 1*18 

BolesUo V. 1*79 

Lefco VI. , , 1*89 

Uladislao Loketek fratello di 
Lefcho , e Przemislao Duca di 
Pofnania hanno il titolo di 
governatori fino nel 1*95 

Przemislao , 1*96 

Uladislao depoflo , *3°° 

Venceslao Re di Boemia, *3°4 

Uladislao per la feconda volta 

dal 1304- fino al 1333 

Cafìmiro III. il Grande , *37° 

Lodovico Re d’Ungheria , _ 1381 

Interregno di tre anni . 
Uladislao V. Jageilone Duca di 
Lituania dal 1388. fino al 1434 

Uladislao VI. 1445 

Interregno fino al 1447 

Cafìmiro IV. 1491 


Giovanni-Alberto , 1501 

Aledandro, 1506 

Sigifmondo I. 1 48 

Sigifmondo II. 1573 

Enrico Duca d'Angiò , poi Enri- 
co III. Re di Francia , 1575 

Stefano Battori Principe di 
Tranfilvania , ' 1587 

Sigifmondo III. Re di Sve- 
zia , 163* 

Uladislao VII. Figlio di Sigif- 
mondo III. ló+8 

Giovanni Cafìmiro V. Figlio di 
Sigifmondo III. Rinunzia , id<9 
Michiele I. Koribut Wiefnovik , 1674 
Giovanni III. Sobieski , 1 696 

Federico-Augufto II. Elettor di 
Saffonia depoflo nel 1704 

Stauislao I. Leczinski eletta 
C ma non va al poffeffo ") nel 
1705. , ed è obbligato di abban- 
donar la Polonia nel 1709 

Federico-Augufto II. riabilito 
nel 1709. fino al 1733 

Stanislao I. eletto per la feconda 
volta nel 1733. , ma di mano 
gli ì tolto il poffeffo e rinun- 
zia del tutto nel 173 6 

Federico-Augufto III. Elettor di 
Saffonia muore nel 1763 

Stanislao Augufto Poniatowski 
II. nato li 17. Gennajo 1731. 
proclamato Re li 7. Settem- 
bre . 1764 


PRUSSIA. 

T j\ Pruflìa fu per lungo tempo abitata da popoli idolatri. Do- 
po una guerra oftinata i Cavalieri Teutonici, Ordine religiofo e 
militare li foggiogarono nel 1183., e li obbligarono di riconofcer- 
li per loro Sovrani. Alberto di Brandeburgo gran Maftro dell’or- 
dine nel principio del fecolo fello decimo profittò della fermenta- 
zione fulcitata nel Nord dagli errori di Lutero, onde procurarli 
il potere fupremo. Pertanto nel 1525. fece una convenzione co’ 
Polacchi , in vigor della quale fu accordata a lui , e a’ Tuoi di- 
fendenti fotto il titolo ai Ducato fecolare quella parte della 
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Pruflia , che ubbidiva a’ Cavalieri, di cui egli era capo, ma pe- 
rò colla condizione di renderne omaggio alla corona di Polonia • 
Nel 6g. Giovacbino II. Elettore di Brandemburgo Cugino di 
Alberto primo Duca di Pruflia , fece unitamente, ed in comune 
con Alberto Federico figliuolo dello fteflo Alberto , l’omaggio con- 
venuto al Regno di Polonia, e ricevette l’ inveiti tura di quel Du- 
cato . Quello è il primo fondamento dei diritti , che gli Eletto- 
ri di Brandemburgo hanno avuto fopra la Pruflia . I fucceflori di 
Gioachino II. furono troppo potenti per non idearli di difpenfar fe 
Itefli e i loro fucceflori dalla fervitti di un tale omaggio . Federi- 
co Guglielmo I. Elettore di Brandemburgo ottenne nel 165Ò. per 
mezzo di un Trattato colla Polonia la ceflazione di quelt’ omaggio 
irritante, e fi fece riconofcere nel 1663. Duca indipendente, o 
Sovrano . Convenne nondimeno co’ Polacchi , che fe il Regno 
Elettorale di Brandemburgo venifle a mancare di fucceflìone ma- 
fcolina, la Polonia dovefle rientrare ne’ fuoi antichi diritti fopra 
la Prulfia . Allora quello Stato avrebbe dovuto eflere polfeduto 
in Feudo dai Rami cadetti di Brandemburgo, fuppofto che folle- 
rò cesi deboli per voler rinovare un tale fervaggio . Bentofto 
però il Ducato Sovrano di Pruflia divenne un Regno . L’ Impera- 
tore Leopoldo gli diede quello titolo nel 1701. , e quella erezio- 
ne in Regno fu fatta in favore del medefimo Federico Guglielmo I. 
le di cui Armi erano Hate non poco utili a quell’imperatore, ed 
alla Cafa d’ Aultria . La Polonia nondimeno non confentl a que- 
llo nuovo Titolo dato a quel Principe, fe non a condizione, che 
i fuoi diritti renerebbero i medefimi, alla qual condizione ri- 
nunziò per altro nel 1773. C Eirrf. 1’ Articolo di Federico li. Re 
di Pruflia ) ed il Re di Pruflia non fu riconofciuto in tal qualità 
dalle Potenze dell’Europa fe non alla pace di Utrecht nel 1713. 
La Pruflia che non era che un valtiflimò deferto fu coltivata, po- 
polata, ed abbellita fotto il fuo fecondo Re Federico Guglielmo II. 
e fopra tutto fotto Federico il grande , che ha perfezionato tutto 
ciò che fuo Padre aveva incominciato, e che grandemente ac- 
crebbe lo fteflo Regno di Pruflia colla divifione della Polonia, 
come fi è detto nell’Articolo appartenente a queft’ ultimo Regno . 
Filofofo, Guerriero, grandiflimo Re, ha refiftito alla metà dell’Eu- 
ropa collegata contro di lui in una guerra di 7. anni ; ha eftefo i fuoi 
Stati colle pili importanti conquide, gli ha governati con nuove 
fapientiflìme leggi , gli ha arricchiti col Commercio , e dopo una 
pace gloriola , bilanciando il potere e la forza dell’ Impero Ger- 
manico , ha trovato il tempo ed il modo di coltivar nel ritiro 
anche le belle Arti e le Lettere , ed ha goduto della fua gloria 
modtftaraente da vero Eroe . 
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Re di Prussia. 

Federico I. coronato Re di Pruf- i IT. il granile , 178* 

fia nel 1701. morì nel 171J I Federico-Guglielmo III. nato 1$. 

Federico-Guglielmo II. 1740 1 Settembre. 1744 

Carlo-Fcderico, 0 fia Federico 1 

BOEMIA. ■ 

Si crede che la Boemia abbia avuto il fuo nome da’ Boi , che 
facevano parte de’ popoli da Sigovefo condotti dalle Gallie in quel- 
la Provincia intorno all’ anno 590. prima di Gesù Crifio , e che 
quelli foflero (cacciati da’ Marcomam , e poi dagli Schiavoni ver- 
fo la fine del quinto fecolo . Zecko alla teda di una potente ar- 
mata venne dal Bosforo Cimmerio , e penetrò nella Boemia intor- 
no all’anno 550. dell’era Criftiana; e fottomife il paefe metten- 
doli di propofito a farlo coltivare , perchè era tutto coperto di 
bofehi . Non fono noti i fuoi fucceflòri fe hon che dopo 1 ’ an- 
no 632., tempo in cui regnava una Principefla virtuolà chiamata 
Libuffa , la quale fposò Premislao femplice lavoratore di campi . 
Quello nuovo Principe fi moftrò degno del trono , e fece delle 
ottime leggi . Egli incominciò a regnare nel 63 1* , e mori nel 
676. lafciando un figlio , che gli fuccedette . I Sovrani della Boe- 
mia portarono il titolo di Duchi fino al iodi., in cui l’ Impera- 
dore Enrico IV. diede il titolo di Re a Uratislao IL, che n’era il 
decimo ottavo Duca . Dappoi vi furono 42. Re . 

La Boemia dipendeva altre volte dall’ Impero , e in calo 
di vacanza l’ Imperatore aveva anche il dritto di conferir que- 
llo Regno , come egli fa degli altri feudi devoluti all’ Impero ; 
ma poco a poco i Re hanno feoflo quefta dipendenza, e fi fono 
liberati da’ peli , a’ quali erano fottopofti . Nel 1648. la corona 
è (lata riconofciuta ereditaria nella cafa di Auftria , che la poffe- 
deva da lunghifltmo tempo avanti per elezione , cioè dal tempo di 
Ferdinando I. Imperatore. Quello Principe fi era fatto eleggere 
Re di Boemia nel 1527., dopo avere fpolato Anna, forella unica 
di Lodovico morto fenza figliuoli nel 1526. 

Duchi di Boemia. 


Premislao, 631 Wenceslao I. Jjg 

Nezamifte, 676 Boleslao I. 967 

Wnislao, 715 Boleslao li. 999 

Cizezomislao , 797 Bolcslao III. looa 

Neklan , 809 Jaromifo , ' lei* 

Hoflivito o Milchoft , 890 UJalrico, J037 

Borzivoi I. Criftiano . 894 Bretislao I. 1035 

Spitigneo I. 907 Spitigneo II. iodi 

Uratislao I. 9if 


Re 
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Re di Boemia. 


UratisUo II. proclamato Rt nel 
1086. regna fino al 109» 

Corrado I. 7. meft , 1093 

Bretislao II. neo 

UladisUo I. tre mefi , _ 1100 

'Borzivoi II. noi. e di nuovo 
nel 1109. fino al 1124 

Suatopluco , 1109 

UladisUo II. o Ladislao , 112$ 

Subissino l. I140 

UladisUo III. II74 

Sobieslao II. 1178 

Federico 1. 1190 

Corrado II. 1191 

Wenceslao II. tre mefi. 1191 

Enrico Bretislao. 1198 

UladisUo IV. 1197 

Premislao o Ottocaro I. 1*30 

Wenceslao IH. 1253 


Premislao li. o Ottocaro II. 1178 


Interregno fino al 1284 

Wenceslao IV. 1305 

Wenceslao V. 1308 

Enrico di Carintia, 1310 

Giovanni di Lucemburgo, 1346 

Sigilniondo r 1378 

Carlo IV. Imperatori ^ 1419 

Wenceslao ** 1437 

Alberto d’ Auflria , 1440 

L.idislao V. 1458 

Giorgio Podiebrado, 1471 

UladisUo VI. 1318 

Lodovico. 1518 

Ferdinando I. 1584 

Madimiliano. F- Imperatori 1575 
Rodolfo. •J 1611 

Ve d. la continuazione nella fe- 
rie dt gl' Imperato' ' di Germa- 
nia , pag. 109. 


UNGHERIA. 

£/Sfendo flato diflrutto da’ Chinefi nel 93. l’ Impero potente de- 
gli Unni , quelli popoli fi fparfero per tutti gli Stati per lo fpazio 
ai pili di tre fecoli lenza poterti Affare in alcun luogo. Attila, che 
n’ era alla teda al principio del quinto fecolo, li conduffe in Ger- 
mania, in Italia, e in Francia . Egli ebbe a foffrire delle per- 
dite grandi , che lo obbligarono a ritirarli nella Pannonia . Ef- 
fondo morto Attila i fuoi figliuoli non fi accordarono fra loro, 
ed altri Unni o Ungheri venuti da’paefi oltre la Volga foggioga- 
rono quelli , e s’ impadronirono di una parte della Pannonia , che 
da eflì ritenne il nome di Ungheria . S. Stefano difeendente da 

3 tiefti Principi Ungheri fu eletto Re intorno all’ anno 1000. , e 
opo quello tempo gli Ungheri formarono uno flato fiffo e (la- 
bile . 

La flirpe di Geifa Padre di S. Stefano I. effondo mancata fenza 
difeendenza nel 1301., il regno divenne elettivo, e pafsò fucccffi- 
vamente a Principi di varie famiglie , e nazioni . ^Finalmente 
Ferdinando I. Imperatore , ed Arciduca d’ Auflria che aveva fpo- 
fato Anna forella di Lodovico IL Re d’ Ungheria , e Re ancora 
della Boemia, pretefe di fuccedere a quel Principe. Giovanni Za- 
pnlski Vaivoda di Tranfìlvania eletto dalla maggior parte della na- 
zione , fornendoli inferiore di forze a Ferdinando , implorò il 
foccorfo , e le armi dei Turchi. Quelli dopo averlo rillabilito 
in una parte dei fuoi Stati , dei quali era flato fpogliato , andaro- 
no a mettere nel 1529. l’affodio dinnanzi a Vienna; ma furono 
obbligati a levarlo . Una pace fortunata terminò quefla guerra . 
Si accordò a Giovanni il poffeffo di quello regno ; ma a condizio- 
ne 
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ne che alla di' lui morte Ferdinando gli fuccederebbe . Quello con- 
cordato li lece fenza il confenfo degli Ungheri , che pretendeva- 
no eleggere il loro Re: e però , dopo la morte di Giovanni , la 
fua Vedova non durò gran fatica a far rimettere la corona ad un 
figlio, che ei gli lafciò morendo. Ma ficcome gli Ungheri non 
erano in iftato di refiftere alla Cafa d’ Auftria richiamarono nel 
1540. per la feconda volta i Turchi, che s’impadronirono delle 
principali Città, una porzione però ne rimafe a Ferdinando . Infi- 
ne nel 1683. avendo tentato i Turchi di difcacciare dall’Unghe- 
ria P Imperatore Leopoldo I . , ne furono etti medefimi difcacciati . 
Di 23. Contadi, che efli avevano polfeduto, non ne riinafe pili 
loro che un folo , il quale ancora perdettero nel 171 6. 

Nel 1687. il Regno d’Ungheria fu riconofciuto ereditario in 
favore della Cafa d’ Auftria che lo pofTedeva per elezione di Re 
in Re dopo Ferdinando I. Gli Ungheri, popolo altero, e poco 
adattato al giogo, avendo tentato pili volte di fcuotere quello del- 
la £afa d’ Auftria , ed eflendofi dati in preda a ribellioni fune- 
ile , che nel pattato Secolo innondarono 1 ’ Ungheria di ftragi e di 
fangue , a poco a poco fi fottomifero finalmente di buona voglia . 
Nel regno di Maria Terefa figlia ed erede dell’ Imperator Carlo 
VI. , quelli popoli fono pattati dall’ odio verfo i loro Sovrani all* 
amore il piu tenero ; ea efli contribuirono molto nella guerra del 
1741. a confervare la Prammatica Sanzione di Carlo VI. alla Cafa 
d’ Auftria oggi regnante . 

Re Degli Unni o d’Ungheria. 


Todi , o Tofone Padre di Gei- 


fa , 

Gei fa I. Re Crtjhano , 

940 

S. Stefano I. 

1038 

Pietro depofto , 

1041 

Aba 0 Owone , 

1044 

Pietro tiftabiltto , 

1047 

Andrea I. 

lodi 

Bela 1 . 
Salomone , 

aofi3 

1074 

Getta 11 . 

1077 

S. Ladislao I. 

1095 

Collimano , 

1114 

Stefano li. 

1131 

Rela li. 

1141 

Getta IH. 

1161 

Stefano III. 

1174 

Bela III. 

1196 

Enterico , 

1104 

Ladislao II. 

1104 

Amlre.i II. 

1*35 

Bela IV. 

1170 

Stefano IV. 

1171 

Ladis ao IH. 

1190 

Andrea III. fino si 

1301 

Wencts'ao , 

1304 


Ottone di Baviera, 1309 

Caroberto , ojjia Carlo Roberto d’ 
Angià figlio di Carlo Martel- 
lo , e Nipote di Carlo li. Re 
di Napoli , 1341 

Lodovico I. figlio di Carlo Ro- 
berto , e che fu poi ancora Re 
di Polonia , 1382 

Maria fola figlia di Lodovi- 
co I. 139» 

Maria e Sigifmondo Imperado- 
re fino al 1437 

Alberto d’ Aullria , 1440 

Uladislao IV . 1 0 Ladislao , 1444 

Giovanni Corvino Unniade Reg- 
gente , 143 1 

Uladislao V. 1458 

Mattia Corvino , 1490 

Uladislao VI. lji<$ 

Lodovico II. iSiii 

Giovanni di Zapolski , 1540 

Ferdinando fratello di Carlo V.» 
dopo il quale la cafa d' Auftria 
pojfiede r Ungheria C Ved. la fe- 
rie degl ' Imperadori della Germa- 
nia , pag. 109. 

SVE- 
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SVEZIA. 

^^Gni nazione ha la fua chimera fopra la Tua antichità. Molti 
autori pretendono che quello Regno avelie de’ Re due mila anni 
prima di Gesù Crifto ; ma non fi ha niente di certo fin verfo la 
fine del decimo quarto fecolo , in cui Enrico XIII. figliuolo 
d ’ Uratislao Duca di Pomerania fall fui trono di Svezia , ai Da- 
nimarca , e di Norvegia . Margherita fua zia , regina di quelli 
tre Regni , vedendoli lenza figliuoli fece radunare gli Stati del pae- 
fe , e di loro confentimento Enrico fu coronato a Upfal . Fu fta- 
biiito eziandio in quell’ affemblea , che i tre Regni non potelfero 
elfere feparati ; pertanto elfi rellarono uniti fino al 1323. 

Criflianoll. Redi Danimarca elfendofi fatto eleggere Re di Sve- 
2ia nel 1520. dopo la morte di Stenone, che ne era amminillrato- 
re, promife di trattare i fuoi nuovi fudditi con dolcezza; ma 
efcrcitò delle crudeltà incredibili . I fuoi fudditi lo fcacciarono , 
e chiamarono al trono Gufiavo-Wafa figliuolo del Duca di Gri- 
pfolm , il quale elfendo ritenuto prigioniero a Cdpenhaghen dopo 
la prima difcefa in Svezia di Cnfliano nel 1318., trovò il mezzo 
di fuggire . Egli fi falvò nel 1520. nel fuo paefe, e fi tenne 
nafcolio per qualche tempo nelle montagne della Dalecarlia . Trat- 
tanto elfendo favorito dagli Svezzefi , e dai Cittadini di Lubecca 
fi (labili , e fi mantenne fui trono della Svezia . Quella corona 
fu poi feparata da quella di Danimarca , e fu dichiarata ereditaria 
in fuo favore . In un’ affemblea tenuta a Stokolm nel 1680. i 
Re di Svezia ottenero un nuovo privilegio. Fu decifo, che le 
femmine fuccederebbero alla corona, fe mancalfe la linea mafcoli- 
na nella famiglia reale . 

Il potere dei Re di Svezia elfendo (lato limitato in tutti i tem- 
pi da quello degli Stati del Regno , l’ autorità trovavafi divifa , 
fenza che nè l’ una nè l’ altra di quelle due potellà conofceflero 
precifamente quali folfero i confini dei loro diritti . La forma 
del governo quafi ad ogni regno cambiava . Guftavc-lVafa fu il 
primo che intraprefe di far celiare quell’anarchia. Nondimeno 
continuò la medcfima fotto molti fuoi fucceffori , troppo deboli 
per far valer con forza le prerogative del Trono. Guftavo- Adolfo 
fondò finalmente l’autorità reale fu principi folidi , e quell’auto- 
rità pervenne al fuo compimento nel 1680. , nel qual anno Carlo 
XI. ricevette dalle mani della nazione un potere alfoluto , di cui 
Carlo XII. fuo figliuolo non tardò punto a farne abufo. 

Il difpotifmo ai quello Principe obbligò gli Svezzefi a conferire 
dopo la fua morte nel 1720. quafi tutta l’autorità al Senato della 
nazione . I Senatori nel numero di 16. potevano tutto fenza il 
Re , il quale niente poteva fare lènza di loro . Non dovendo 
quelli ledici render conto ad altri che alla Dieta Generale della 
loro condotta, efercitavano un potere che partecipa del difpotif- 
mo. Il Governo nqn aveva piti alcuna attività, e i diritti della 
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Corona reale erano avviliti. Gufavo III., erede dei talenti, e 
delle virtli di Gufiavo-Wafa formò il progetto di togliere i fuoi 
iùdditi da un giogo, che pefava ugualmente fopra di loro, e fo- 
pra di lui medefimo ; ed efeguì quella gran rivoluzione li 19. 
Agofto 1772. , le con r eguenze della quale fono fiate altrettan- 
to felici , quanto felicemente riufcl la rivoluzione medefima. 
Non ha Gufiavo III. rivendicato il fupremo potere , che per 
adempire ad uno ad uno tutti gli attributi di Padre della Pa- 
tria . 

Re di Svezia dopo il Secolo Vili. 


4 rico V. 717 

ordo III. j 6 ì 

Biorno III. 8td 

Erctemundero , 817 

Siwado, 834 

Eroto, 85<5 

Carlo VI. 8(S8 

Biorno IV. • 882 

Indcgelde I. 891 

Olio , 900 

Indegeldo II. 907 

Erico VI. 91 6 

Erico VII. 940 

Erico Vili. 980 

Olao II. 1018 

Armindo IT. 1037 

Armindo III. _ 1037 

Ackon III. 1054 

Stendili , _ 1059 

Indegeldo III. fi fa crifiianoy 1 
regna fino al 1164 

Alfieri , 1080 

Filippo, ilio 

Indegeldo IV. 1119 

Kagualdn, 1119 

Magno I. 1141 

S. Erico IX. lido 

Carlo VII. j 168 

Canuto, 1191 

Suerchero III. 1210 

Erico X. ino 

Giovanni , 1223 

Eriao XI. il balbo , 1150 

Valdemaro , 1179 


Magno II. 1290 

Birgero II. 1310 

Magno III. 13 df 

Alberto, 1388 

Margherita Regina di Danimar- 
ca , 1414 

Erico XII. 1438 

Cridoforo, 1448 

Carlo Vili. Canutfon, 1471 

Cridiano I. 1481 

Giovanni II. Re di Danimar- 
ca , 151* 

Cridiano II. 1523 

La Svezia fi divide dalla Danimar- 
ca , e Guffavo- Wafa I. introduce 
il luteranefimo . 

Gudavo- Wala I. 15da' 

Erico XIII. 1588 

Giovanni III. 1592 

Sigifmondo Re di Polonia figlio 
di Giovanni III. depojlo nel ido4 
Carlo IX. idlt 

Gudavo-Adolfo II. il Grande , id3» 
Cridina rinuncia , )d54 

Carlo X. Gudavo, iddo 

Carlo XI. ld97 

Carlo XII. ' 1718 

Ulrica-Eleonora e Federico Lan- 
gravio d'HaJJia , 1751 

Adolfo-Federico d’ Holfiein-Gu- 
tin , 1771 

Gudavo III, d' Holjìcin-Bttin 
nato li 14. Gennajo . 1746 


DANIMARCA. 

I Cimbri abitarono ne’ tempi antichi la Danimarca , e divenne- 
ro potenti in modo , che foggiogarono i popoli vicini . Pili di 
cent’ anni prima di Gesù Criflo elfi vennero in numero di pih di 
dugento mila fino in Italia, ma il Confole Carbone marciò contro 
di loro nell’ anno io 9. e li mife in fuga . Quattr’ anni dopo ri* 
tornarono , ed ebbero una grande vittoria fopra il Confole Sila- 
no . 
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no . V anno feguente batterono anche Scauro nelle Gallie , fe 
non che l’ anno 98. prima di Gesù Criflo il Confole C. Mario li 
combattè, e intieramente disfece la loro armata; e quella vitto- 
ria mife fine alla guerra. 

I Danefi , che lì crede che liano gli fteflì de’ Cimbri , fecero 
delle frequenti fcorrerie in Inghilterra, e in Ifcozia ne’ fecoli fe- 
llo e fettimo , ed ogni volta vi fecero > de’ grandmimi mali . Il 
Regno di Danimarca, che in ogni tempo fu elettivo, fu dichia- 
rato ereditario nel 1660., e la nobiltà fu privata de’ fuoi pili bei 
privilegi. Ma quantunque quello Stato fia fottopofto ad un difpo- 
tifmo legale , in virtli di una legge , ricevuta dai popoli , i Re 
però non ne hanno abufato , e in Danimarca li gode maggior fi- 
ourezza e tranquillità, che nelle Republiche pili infuperbite della 
loro libertà, e giammai altrove fi è fatto maggior bene, ficcome 
quivi con un potere illimitato di far male . 


Re di Danimarca . 


Gormo dal 714. fino al 

7*4 

Sigefredo , 

7<*5 

Gettico , 

809 

Olio III- 

810 

Emmingio, 

811 

Ringo Sivvardo , 

817 

Araldo I. , c ) 
Klactc, ) 

843 

Sivvardo II. 

84A 

Erico I. 

847 

Erico II. 

8A3 

Canuto I. 

«73 

Gormo II. 

897 

Araldo II. 

909 

Gormo III. 

930 

Araldo III. 

«SO 

Svenane , 

Canuto li. il grande Re 
Danimarca e d'Inghilterra 
Canuto 111. detto /' ardilo. 

IOI5 

di 

, 103(5 

1041 

Magno, 

1048 

Svenone II. 

3074 

Araldo IV. 

1080 

S. Canuto , 

1086 

Olao IV. 

1095 

Erico III. 

1ioi5 

Niccolò , 

1134 

Erico IV. 

1139 

Erico V. 

1147 

Svenone III. 

1157 

Walderairo 1. ditto tl gran- 

de , 

1181 

Canuto V. 

J103 

Waldemaro II» 

H4l 

Erico VI. 

1130 

Abele, 

1151 

Crjftoforo I. 

»3? 


Erico VH. ' 118A 

Erico VII/. 1310 

Crifloforo II. 1*36 

Wa’demaro III. o IV. 137J 

Olao V. con fua madre la Re- 
gina Margherita fino al 1387 

Margherita Regina di Danimar- 
ca e di Svezia , I411 

Erico IX. Principe di Povacra- 
nia , 1439 

Criftoforo III. Re di Danimar- 
ca , dei Principi di Baviera 
fino al 1448 

Criftiano I. Conte di Odtmhourg 
fina' al 1481 

Interregno . 

Stenone I. ) Covirnatorijj def 1513 
Stcnone li. J Regno, 1519 

Giovanni Figlio di Criftiano 7 . 

fino al 1513 

Criftiano II. figlio di Giovan- 
ni , I54J 

Federico I. fratello del Re Gio- 
vanni , e di Criftiano ÌI . , ef- 
fondo Duca d' Holftein . per una 
folltvazione dei Dane/i , viete 
fatto Re , Scacciando dal Tro- 
no il fuo Nipote Criftiano 11 . , 
al quale per la fua crudele con- 
dotta vien tolto anche il Tro- 
no di Svezia dal valorofo Gu- 
Jlavo-Wafa Eric fon , _ 1534 

Criftiano figlio di Federico /• 
Queflo Re introduce il Lutera- 
nefimo de' fuoi Stati, t t5S9 
Federico II. Figlio di Criftia- 
no III. 138S 

Cri- 
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Criftiino IV. Figlio di Federi- 
co IL ' 1648 

Federico III. Figlio di Crifliano 
IP. . Quefto è il Primo Re di 
Danimarca che refe la corona 
ereditaria nella fu a Cafa , in 
tui era gid J labilità per ele- 
zione di ciafchedun Re fin da 


Crijliano I. J670 

Crifliano V. 1699 

Federico IV. fino al 1730 

Crifliano VI. 1746 

Federico V. 1749 

Crifliano VII. nato li 19. Gen- 
naio 1749 


MOSCOVIA o RUSSIA. 

I Mofcoviti hanno avuto pel corfo di moltiflimo tempo cosi 
poca relazione cogli altri popoli dell’ Europa , che quafi ignoti ne 
fono i principi della loro Storia . Solamente fi fa , che verfo il 
fine del fecolo decimo i Rulli , i Bulgari , e i Turchi devaftaron» 
la Tracia; e fi crede per certo che Waldimiro nel <>87. regnafle 
in Ruflìa , e che egli fiafi fatto Crifliano . I fuoi fucceffori fo- 
no poco conofciuti fino al 1474- , nel qual tempo Iwan Bafilo- 
voitz o Giovanni Bafilide , Gran-Duca di Rulfia aveva in ma- 
no lo feettro . 

Quello che è certo fi è che l’ Impero delle Ruflìe in oggi co- 
sì formidabile non fu per un lungo giro di Secoli che un com- 
porto di femi-Criftiani felvaggi , Schiavi dei Tartari di Cafan . 

II Duca di Ruflìa pagava ogni anno un tributo a quefto popo- 
lo in danaro, in pelletterie, ed in beftiame . Conducevafi il tri- 
buto appiedi dinanzi all’ ambafeiator Tartaro , ed il Duca me- 
defimo li profternava al primo vederlo , gli prefentava del latte da 
bere , e fe ne cadeva qualche forfo fui collo del cavallo dell’ Am- 
bafeiatore, il Principe era obbligato a leccarlo colla fua lingua. 

I Tartari di Cafan non erano già i foli che inquietaflero i 
Rudi ; oppreflì da un’ altra parte verfo la Lituania , e verfo 1 ’ 
Ukrania , erano ancora efpofti alle depredazioni dei Tartari dell» 
Crimea, ai quali pagavano altro Tributo. Infine nel 1474. fi 
trovò alla tefta dei Rufli un uomo di coraggio che li trafle dalla 
loro indolenza . Iwom-Bafllotoitz fu quello che fottrafle la fua na- 
zione dal giogo dei Tartari , fotto il quale gemeva da pfU di 
300. anni . Aggiunfe egli ai fuoi Stati Novogrod , e la Città 
di Mofcou , che conquiftò contro i Lituani . I Czari dopo que- 
fto Principe furono più confiderati , fpezialmente allorché nel 1551. 
un altro Iwan Bafilovuitz. tolfe Cafan ai Tartari ; ma i Rufli fem- 
pre poveri , e mezzo barbari prefero poca parte negli affari ge- 
nerali di Europa, fe fi eccettuano alcune piccole guerre colla Sve- 
zia verfo la Finlandia. 

Nel principio del paflato Secolo la Ruflia era ancora opprefla 
dalla pili orribile confufione . Pili impoftori fi deputavano il 
Trono, e Mofcou iftefla ^era in preda a 20. diverfe fazioni . Intan- 
to i Polacchi feorrevano , e faccheggiavano quefto Stato , e gli 
Svedefi ne ufurpavano le Provincie . Infine fi vide comparire fui 
Trono Ruffo Pietro il Grande , l’eroe del Nord, grandiffimo vio- 

* ma 
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ino non meno in guerra che nel gabinetto : ( Ved. il fuo Artico- 
lo nel Dizionario). Sotto quello Principe la Rulfia prefe una fac- 
cia del tutto nuova . Grande nei fuoi difegni , coftante nelle fue 
imprefe, faggio nei fuoi Configli, fece tutto ciò che volle. Rifor- 
mò i coftumi dei popoli , alfoggettò i Soldati alla difciplina , ed 
introdulTe la politezza e le arti nel foggiorno delle barbarie. 

Il fuo trono fu occupato dopo di lui da femmine che foftenne- 
ro , e perfezionarono la fua grand’ opera . Quell’ Impero è ora 
nell’ auge maggiore di fua grandezza . Caterina ha concepito de* 
maravigliofi progetti, e li ha melfi in e'ecuzione. Una flotta 
partita dal Golfo della Finlandia andò ai noftri giorni ad invade- 
re la Grecia ; e l’ Impero Ottomano divenuto debole vide ftabilirfi 
un nuovo commercio nell’ Arcipelago , fotto le mura di Coftanti- 
nopoli , nel Mar nero , e nel Mar Cafpio ; e mentre che la Ruffia 

f netrava ne’ fuoi flati per la via della Polonia , e pe’ fiumi che 
bagnano , ella ftabiliva un’ altra comunicazione col mezzo delle 
flotte , e per Mare . In mezzo a tante operazioni militari, che 
fono cosi bene riufcite, Caterina fondava nuove Città, viaggiava 
per tutto il fuo vallo Impero , lo accrefceva con nuove conquifte , 
fpargeva per tutto le fue beneficenze , proteggeva le fcienze e le 
arti , c dava un nuovo Codice di leggi a tante nazioni fue fud- 
dite . 

1 principi della Storia Ruffiana fono molto efcuri , e noi 
non abbiamo qui poflo fe non que' Principi , de ’ 
quali abbiamo le epoche certe . 

Zari di Russia. 


Swiatoslaw o Spendoblos, 945 
J2 utjlo Principe introdujjc la Reli- 
gioni Cnjliana nel paefe . 
Jaropalck , Olegh e Wlodomi- 
ro, ( 1015 

Wlodomiro fi chiama l' Apoflolo , * 
il Salomone della RuJJia . 
Swiatopalk , 1055 

Ifiaslaw , Wfevolod, Igor, Wiac- 
' setti w , 1080 


Wfevolod II. i»9j 

Michel Swiatopalk , 1114 

Wlodomiro II. 11*5 

Mflilaw , 1131 

Jaropalck II. 1138 

Wiaczeslaw IL 1139 

Wfevolod III. 1146 

Ifiaslaw II. 1155 

Roftilaw , 1155 

Giorgio, IIJ7 


Gran-Duchi di Wlodomir. 


Andrea , 

I17S 

Micbiele , 

1177 

Wfevolod IV. 

1113 

Giorgio II. 

1138 

Jtroslow II. 

1146 


S. Aleffandro Newski , udì 

Jaroslaw III. 1170 

Bali! io Aleflandrowitz , 1177 

Demetrio A lelfatidrowitz , l»94 

Andrea Alctfandrovitz , U95 

* 


Gran- 
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Gran-Duchi di Moscovia . 


ì6 1 


Daniele AlefTkndrowitz , 1302 

Giorgio o Jurii , 1320 

Badlio Jaroslawitz , 1325 

Giorgio Danielowitz , 1328 

Iwan Danielowitz o Giovanni 
1. 1340 

Simone Iwanowit t. Soprannomi- 
nato il fuperbo, 1353 

Iwan IL Iwanowitz , 1360 

Demetrio II. 1362 

Demetrio III. 1389 

Badi io II. 0 Valili, 142$ 


Bafilio III. detto Baffiowitz, 146» 


Iwan III. 1503 

Bali l io IV. detto Iwanowitz, 1534 

Iwan IV. primo Ca^ar Sopranno- 
mi nato Bafilowilg, > 1584 

Fedoro 0 Teodoro , 1598 

Boride Godounove, 1603 

Demetrio impoflore , lóoS 

B ifido Schuiski depojlo nel 1610 

UUdislao Principe di Polo- 
nia , téli 


Cz ari e Imperatori della casa di Romanow. 


Michel Federowitz , • 1645 

Aleflìo Michelowitz , 1676 

Tedoro Alelfiowitz, 1682 

Pietro Alelfiowitz e Iwan V. 

unitamente fino al 169A 

Pietro I. il Grande Solo fino al 1723 
Caterina I. Vedova del Ca^jtr 
Pietro il Grande , 1717 


Pietro II. Aleffiowitz, 1730 

Anna Iwanowna, 1740 

Iwan 0 Giovanni VI. 1741 

Elifabetta Petrowm, 1782 

Pietro III. 1762 

Caterina Alelfiowna nata lì s. 
Maggio . 1729 


VENEZIA. 

_/\_Lcune famiglie di Padova, di Aquileia, di Opitergio, di Ai- 
tino , e di altri luoghi per falvarfi da’ furori degli Unni , che de- 
vaftavano l’ Italia nel quinto fecolo , fi trafportarono ne’ luoghi 
paludofi del Golfo Adriatico, dove oggidì e Venezia . Per ac- 
crefccre il numero degli abitanti fi dichiarò Rialto , ifola del 
Golfo , come una piazza d’ afilo per quelli che voleflero ricove- 
rarvifi . Le ifole che oggidì formano la Città di Venezia , furono 
ben pretto popolate e floride per la libertà , e pel commercio . 

In principio ogni ifola ebbe un Tribuno particolare , e quetti 
Tribuni in progretTo fi ereffero in Sovrani . Elfi ebbero ricorfo 
all’ Imperadore Greco e al Papa , che li autorizzarono nelle loro 
pretenuoni, e formarono una Republica fotto un Doge, o Duca; 
il primo de’ quali fu Paoluccio /lnafejlo . Quelli Dogi divennero 
fovrani e indipendenti , e fino al 1172. nominarono elfi i loro 
fucceflòri , nel qual anno il Senato diminuì di molto l’autorità 
del Doge , e (labili un Configlio , che potefle anche deporlo , al 
cafo che divenifle incapace di adempire alle funzioni del fuo uffi- 
zio . La dignità di Doge è in vita. 

Venezia dai fondo delle fue lagune feppe commerciare , e com- 
battere . Effa rifpinfe gli Ungheri , aflicurù il dominio del- 
le cotte della Dalmazia , malgrado le forze dell’ Impero d’ Orien- 
te , protefle i Papi , e lottò con fortuna contro gl’ Imperatori 
d’ Alemagna . Collegata coi Crociati Francefi , divife con elfi 
* x ' , ‘ L 1 ono- 
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onore della conquida di Codantinopoli . Una parte delle Ifolf 
dtir Arcipelago pafsò fotto il Tuo dominio , e quella di Creta , 
odia di Candia divenne una delle fu e Provincie . Tale era Vene- 
zia nel fecole delle Crociate , e nei due Secoli fuifeguenti . 

Intanto era accaduta nel fuo feno una rivoluzione importante . 
Il Doge Pietro Gradenigo {labili nel Governo un’ aridocrazia aflfolu- 
ta a {ficurata dalla Creazione del Configlio di Dieci . Genova fua ri- 
vale profittando delle circoftanze le fece una guerra vantaggiofa, e 
rovinò una parte della fua Marina. Ma rilevatafi ben predo ac- 
crebbe nel fecolo dopo le fue conquide. In Terraferma edefe 
i fuoi domini fino al Po, all’ Adda, ed alle Alpi Rezie, aflogget- 
tò anche la Grecia, ed oltre Creta l’Ifola ancora di Cipro, che 
i Turchi le hanno poi rapite , confervandofi però colla forza 
delle fue armi le ifole di Corfh, del Zante ed altre vicine. Il 
fuo commercio così fiorente e maravigliofo ne’ tempi andati fu mol- 
to ofeurato al forger di quello de’ Francefi , degl’ Inglcfi , e degli 
Olandefi . L’oro delle nazioni colava a Venezia per tutti i cana- 
li dell’ indudria , ma dopo le grandi feoperte del fecolo decimo fe- 
do , quedo metallo ha prefi) un’altra direzione. Peraltro fi può 
dire che Venezia da ciò abbia fatto peravventura un guadagno 
d’altro genere, poiché ha meno eccitato la gelofia de’ Sovrani, ed 
ha goduto di una tranquillità rare volte turbata, e ben preferibi- 
le alle ricchezze. 

Dogi di Venezia . 


Pauluccio Anafefio , 

Marcello Tegaliano, 

Orlo Ipato , 

Maejìri dei Cavalieri 4 
Tcodato Ipato, 

Galla, 

Domenico Monegario, 
Maurizio Gaibaio , 

Giovanni Gaibaio, 

Obelerio Antenorio, 

Angelo Participazio , 
GiuAiniano Participazio, 
Giovanni I. Participazio, 
Pietro Tradonico, 

Orfo Participazio , 

Giovanni II. Participazio , 
Pietro I. Candiano, 

Pietro Tribuno, 

Orfo Participazio IL 
Pietro IL Candiano, 

Pietro Participazio , 

Pietro III. Candiano, 

Pietro IV. Candiano , 

S. Pietro I. Orfeolo , 

Vitale Candiano , 

•Tribuno Memo , 

Pietro lì. Orfeolo , 


697 

7i7 

7x6 


741 
75 J 
75d 
7*4 

787 

804 

811 

817 

819 

8}7 

864 

881 

887 

888 
91» 


931 

939 

941 

959 

976 

978 

979 
1009 


Ottone Orfeolo depojto nel 
Pietro Barbolano, 
Domenico Flabanico , 
Domenico Contarini , 
Domenico Selvo , 

Vitale Fallerò, 

Vital I. Micbiel , 

Ordelafo Falier, 

Domenico Micbiel , 

Pietro Polani , 

Domenico Morofini, 

Vitale II. Michel, 
SebaAiano Ziani , 

Orio Malipiero, 

Enrico Dandolo , 

Pietro Ziani , 

Giacomo Tiepolo, 

Marin Morofini , 

Renier Zen , 

Lorenzo Tiepolo , 

Giacomo Contarini , 
Giovanni Dandolo, 

Pietro Gradenigo, 

Marin Zorzi , 

Giovanni Soranzo , 
Francefco Dandolo , 
Bortolamio Gradenigo , 


iati 

103* 

104 } 

1071 

1084 

1096 


itoa 

1117 

1130 

1148 

UT* 

«79 

11 90 
no? 
j«9 

1149 
115 * 

li 68 


«7S 

«79 

«89 

13ix 

1318 


1339 

134$ 

An- 
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Andrei Dandolo» 

Mariti Falier decapitato » 
Giovanni Gradenigo , 
Giovanni Dolfin, 

Lorenzo Celli » 

Marco Cornaro » 

Andrea Contarini, 

Michele Morofini, 

Antonio Venier, 

Michele Sreno, 

Tommafo Mocenigo, 
Francefco Fofcari depofto nel 
Pafqual Malipiero, 

Crifioforo Moro , 

Niccolò Tron , 

Niccolò Marcello , 

Pietro Mocenigo , 

Andrea Vendraraini , 
Giovanni Mocenigo , 

Marco Barba rigo, 

Agoftin Barbarigo, 

Leonardo Loredan , 

Antonio Griraani , 

Andrea Gritti, 

Pietro Landò , 

Francefco Donado , 

Marc’ Antonio Trevifan » 
Francefco Venier , 

Lorenzo Priuli , 

Girolamo Priuli , 

Pietro Loredan , 

Alvife Mocenigo, 

Sebaflian Venier , 

Niccolò da Ponte , 


1354 

1355 
135(5 
13 i 5 t 
13 fi 5 
13*57 
1381 
1381 
1400 
1413 | 

1413 

1457 

14*51 

147» 

1473 

1474 
147$ 

1478 

1485 

1486 
1501 
1511 
15H 
1538 
1545 

1553 

1554 
155*5 
15^9 
15*57 

1570 

1577 

1578 
1585 


Pafqual Cigogni , 

1595 

Marin Grimani , 

160 li 

Leonardo Domilo , 

16 12 . 

Marc’ Antonio Memo , 

ì&iq 

Giovanni Bembo, • 

1618 

Niccolò Donado , 

1618 

Antonio Priuli , 

i 6 iy 

Francefco Contarini , 

1614 

Giovanni Cornaro , 

l 6 l*J 

Niccolò Contarini , 

1631 

Francefco Erizzo , 

1646 

Francefco Molin , 

1655 

Carlo Contarini , 

l65<5 

Francefco Cornaro, 

165*5 

Bertucci Valicr, 

1658 

Giovanni Pefaro, 

1659 

Domenico Contarini, 

i6'75 

Niccolò Szgredo , 

1676 

Alvife Contarini, 

1684 

Marc’ Antonio Giufiinian , 

1688 

Francefco Morofini , 

1694 

Silvelìro Valier, 

1700 

Alvife Mocenigo , 

1709 

Giovanni Cornaro , 

1711 

Sebaflian Mocenigo , 

173» 

Carlo Ruzzini , 

1735 

Alvife Pifani , 

1741 

Pietro Grimani , 

’ 175» 

Francefco Loredan , 

1 ? 6 » 

Marco Fofcarmi , 

1763 

Alvife Mocenigo , 

1779 

Paolo Renier eletto li 14 

, Cen- 

najo . 

1779 


GENOVA. 

La Storia delie rivoluzioni di quefta Città formerrebbe un qua- 
dro intereffante . Diftrutta da Annibaie , rifabbricata dal Confole 
Spurio , fu fot tome (fa da’ Goti , a’ quali la tolfero i Longobardi . 
Quaft diftrutta intieramente di nuovo fu rialzata da C ari om agno , 
che la unì all’ Impero Francefe . Nel fecolo decimo fu prefa da’ 
Saraceni, i quali avendo meffo tutti gli abitanti a fil difpada, con- 
duflero le donne , e i fanciulli fehiavi in AfTrica . Riftabilita per la ter- 
za volta i fuoi abitanti ridiedero al commercio, e li arricchirono , 
e divenuti fieri e potenti a mifura delle loro ricchezze fi ftabili- 
rono in Republica, la quale fu ben prefto in iftato di dar de* 
foccorfi a’ Principi Criftiani al tempo delle Crociate . I Pifani 
le dichiararono invano la guerra nel 1125. , poiché fempre con- 
fervò i fuoi vantaggi . L’ entulìafmo della libertà refe finalmente 
quella Republica capace delle maggiori imprefe , ed arrivò a 
conciliare l’ opulenza del commercio colla fuperiorità dell’ armi . 
La gelofia e l’ambizione de’ Cittadini eccitarono in progrcffo del- 
le grandi turbolenze, nelle quali s’ intereffarono gl’ Imperato» , 1 
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Uc di Napoli, i Vifeonti, i Marchefi di Monferrato,' gli Sfor- 
za, e la trancia, chiamati fucceflìvamente dai divedi partiti, 
che dividevano la Republica . In fatti quella Città , che aveva 
foftenuto , con gloria nove guerre contro i Veneziani paffava nel 
quartodecimo fecolo da una fchiavitù in un’ altra . Dopo efferfi 
data ai Francefi fin dal tempo di Carlo VI . , fi era poi ribellata . 
Prefe di nuovo il giogo di Carlo Vili, nel 1458. , ed ancora lo 
fcolfe . Volle dadi a Luigi XI . , che rifpofe fdegnofamente , eh’ 
cjfa poteva darfi al Diavolo . In quell’ ellremità fu coftretta di 
aprir le fue porte nel 14*54. a Francefco Sforma Duca di Milano . 
Infine fianchi i Genovefi di tante catene ftraniere fe ne ne libe- 
rarono per Tempre . Andrea Doria ebbe la felicità , e di riunire 
gli fpiriti , e di flabilire la forma del governo ariftocratico , che 
ìuffille al prefente . Egli avrebbe potuto farli fovrano ; ma fu 
contento di aver raftouata la libertà , e di aver riftabilita la 
tranquillità nella fua patria . In que’ tempi floridi i Genovefi 
ebbero molte Ifole nell’ Arcipelago , e molte Città fopra le code 
della Grecia , e del Mar nero . Elfi pofledevano anche Pera , uno 
de’ fobborghi di Coflantinopoli ; fe non che l’ ingrandimento del- 
la potenza Ottomana ha talmente indebolito il loro commercio 
nel Levante , che appena una delle lor navi fi fa vedere negli 
Stati del Gran Signore, e perciò quella Republica è piti faino- 
fa per quello che fu ne’ tempi andati , cne per quello che è 
prefentemente ; avendo perduti non pochi de’ Tuoi dominj . I 
Genovefi non poffeggono pih niente in Levante , dove facevano 
qualche volta la legge in forza de’ loro tefori ( Ved. C orfica più 
a baffo ) . Tali fono le vicende delle cofc caduche e paileggiere . 
Il governo de’ Genoveli confifte in un Senato, i membri del qua- 
le fono compolli della prima nobiltà ai quali prefiede un capo , 
che fi chiama Doge , e che efercita quella dignità due anni fol- 
tanto . 

Dogi di Genova dopo il Secolo XIV. 


Simon Boccanera primo Doge 
elette nel 1339. rinuncia nel 1344 
Giovanni de Maria muore nel 1350 
Giovanni de’Valemini rinunzia 
a’ 9. Ottobre . 1355 

Simon Boccanegra rimcjfo nel 
135 6 . muore nel 1363 

Gabriel Adorno depojlo , 1371 

Domenico Fregolo , o di Cam- 
pofregofo depojlo , 1378 

Niccolò Guarco {ugge , 1383 

Leonardo Montaldo muore nel 1384 
Antonio Adorno rinunzia nel 1390 
Giacomo Fregolo , 1391 

Antonio Montaldo {ugge nel _ 1393 
Francefco Giufiiniani rmunzja 
* {ug&c j ‘ J394 


Antonio Guarco rinunzia , 1394 

Niccolò Zoaglio rinunzia nel 1394 
Antonio Adorno rijlabtlito nel 1394 
rinunzia nel 1 396 

Giorgio Adorno rinunzia , 141 5 

Bernabò da Goano / tacciato , 1415 
Tommifo Fregolo eletto nel 141 5 
rinunz'a nel 14H 

Itnardo Guarco / cacciato , 1435 

Tommafo Fregolo riabilito e 
J cacciato nel 144» 

Rafaello Adorno / cacciato , 144$ 

Bernabò Adorno rieonofciuto e 
{ cacciato , 1447 

Giovanni Fregolo muore, 1448 
Lodovico Fregolo depqflo , 1450 

Pietro Fregolo uttijo , >458 

I I ' F "" 
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Profpeto Adorno depofio , I4di 
Gio. Battifta Fregolo eletto nel 
1478. rinunzia nel . . J 4°a 

Paolo Fregolo cede la Cina al 
Duca di Milano i I4»7 

Giovanni Fregolo eletto li J9- 


Giugno 151». i / cacciato da' , 

F rance fi h 15- Maggio 151? 

Ottaviino Fregolo eletto li 17. 
Giugno 15*3- ì Spogliato da 
Carlo V. che fi fa padrone di 
• , Genova nel 1311 


Genova ricupera la fua libertà nel 1528. pel valore àeW illuftre 
Andrea Doria . Il governo allora cangiò forma , poiché lu «abi- 
lito , che elegger fi dovefle un Doge ogni due anni per reggere 
lo fiato unitamente ad otto Governatori , e ad un Contiguo tu 
400 perfone . Qucfta forma di governo fu conofciuta così lag- 
gia , che fino al prefente non ha fatto alcun cangiamento - 

' I , 

Dogi dopo il Secolo XVI. 


Uberto Cattaneo è eletto li II. 


Decimbre , 1618 | 

Battili» Spinola , 1531 

Burnita Lomellini , 1533 

<'rillolnro Grimaldi RofTo, 1535 

Giovanni Battifta Doria, 1537 

Andrea Giuftiniani , 1539 

Leonardo Cattaneo , 154 1 

Andrea Centurione , 1543 

Giambatifìa Fornari , 1545 

Benedetto Gentile, 1547 

Galparo Grimaldi , . 1549 

Luca Spinola , 1551 

Giacomo Promontorio, 1553 

Agoflin Pinello , ^ 1555 

Pietro Giovanni Caregacibo, 1557 

Girolamo Vivaldi, 1559 

Paolo Battifta Giudice-Calvo, 1501 
Battilla Cicala Zoaglio , >561 

Gì amba tilt» Lcrcaro , 15^3 

Ottavian Gentile Oderico , 15*5 

Simon Spinola, _ _ > 5r>7 

Paolo Moneglia Giuftiniani , 15^9 

Giannotto Lomellini , 157 1 

Giacomo Durazzo Grimaldi , 1573 

Prolpero Fa rinatiti Centurione , 1575 
Giambatifìa Gentile , 1577 

Niceolè Doria , . 1579 

Egli è il primo che abbia avu- 
to il titolo di Sereni fiimo . 
Girolamo de’ Franchi , 1581 

Girolamo Chiavari , 1583 

Ambrolio Negro, 1585 

David Vacca, 1587 

Battifta Negroni , 1589 

Gio. Agollin Giuftiniani, 159* 

Antonio Grimaldi Ceba, 1593 

Mattio Senarega , 1595 

L.azaro Grimaldi Ceba, 1597 

Lorenzo Sauli , 1599 

Agolti» Doria, 1601 


t 


Pietro de’ Franchi , 

Luca Grimaldi , 

Silveftro Invrea, 

Girolamo Aflereto , 

Agoftin Pinello, 
Alelfandro Giuftiniani , 
Tommafo Spinola , 
Bernardo Clavarezza , 

Gio. Giacomo Imperiale, 
Pietro Durazzo , 

Ambrolio Doria, 

Giorgio Centurione, 
Federico de’ Franchi, 
Giacomo Lomellini , 

Gio. Luca Chiavari , 


J^HVO V.uin .M.. f * 

Andrea Spinola , 1619 

Leonardo Torre , 1631 

Gio. Stefano Doria , 163? 

Gio. Francefco Brignole , 1635 

Agoftin P.illavicini , ‘ 1637 

Gio. Battilta Durazzo, 1(539 

Gio. Agoltin de' Marini» - .' 1641 
Gio. Battifta Lercaro, > 1645 

Luca Giuftiniani , 1645 

Gio. Battifta Lomellini , 1646 

1 Giacomo de’ Franchi, 1648 

Aeollin Centurione, 1650 

Girolamo de’ Franchi , 165» 

Aleffsndro Spinola , ld54 

Giolio Sauli , 1656 

Gio. Battili* Centurione, 1658 

Gio. Bernardo Frugoni, 1660 

Antonio Invrea, *66 1 

Stefano Mari , iddi 

Celare Durazzo , 1665 

Cefare Gentile , 1667 

Franiefco Garbarmi , 1669 

Aled'andro Grimaldi , 1^71 

Agoftin Saltizzo , 1^73 

Antonio Padano , 1^75 

Gianmino Qdoneo, 1677 

L 3 
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Agoftin Spinola, 3679 

Lite* Mari* Invre», I68x 

Francefco Mari» Imperiale Ler- 
caro , 1683 

Pietro Durazzo, 1685 

Luca Spinola, 1887 

Oberto Torre , 1689 

Gio. Battifia Cattaneo, 1691 

Francefco Maria Invrea , 1693 

Bendinelli Negroni , 169$ 

Francefco Sauli , 1 697 

Girolamo Mari , 1699 

Federico de’ Franchi , , J701 

Antonio Grimaldi , 1703 

Stefano Onorato Foretto, J70J 

Domenico Maria Mari , J707 

Vicenzo Durazzo , 1709 

Francesco Maria Imperiale, 1711 

Gio. Antonio Giufliniani, 1713 

Lorenzo Centurione , 171$ 

Benedetto Viali , • 1717 

Ambrofio Imperiale, 1719 

Cefare de Franchi , J7»i 

Domenico Negrone , 1713 

Girolamo Venerofo , I7*ò 

Luca Grimaldi, 1718 

Francefco Maria Balbi , 1730 


Case Principali 


ole 


Domenico Mari» Spinola, 1731 
Gio. Stefano Durazzo , 1734 

Niccolò Cattaneo , . 1736 

Coftanrin Balbi, » 1738 

Niccolò Spinola, 1740 

Domenico Maria Canevaro , 1741 

Lorenzo Mari , 1744 

Gio. Francefco Maria Brigno- 
le , 3746 

Cefare Cattaneo , 3748 

Agoftin Viali , 37jo 

Stefano Lobellini , 175» 

Gio. Battifta Grimaldi, l7$a 

Gio. Giacomo Venerofo , 1734 

Gio. Giacomo Grimaldi , J75 6 

Mattio Franzoni , 1758 

Agoftin Lomellini, 17150 

Rodolfo Brignole , 17 61 

Maria Gaetan della Rovere, 3765 

Marcellin Durazzo , 1767 

Gio. Battifta Negroni , 3749 

Gio. Battifta Cambiafo , 1771 

Aleffandro Pietro Francefco Gri- 
maldi , 1773 

Orazio Giufliniani, J775 

Giuleppe Lomellini , • 3777 

Antonio Gentile , 1781 


di Genova. 


Doria, Fiefco, Spinola, Grimaldi. 

I 

C afe nobili , _ che unito olle quattro precedenti formano ciò 
che fi chiama in Genova le 28. famiglie. 

Imperiale, Pallavicini, Giufliniani, Sarvego, Ufo di Maré, di 
Negro, Cibo, Lomellini, Lercari, Franchi, Marini, Mari, Ne- 
grone, Ceba , Centurioni, Serra, Gentile, Saoli , Calvi, Pinel- 
Ii , Cattaneo, Vivaldi, Grilli, Fornari, 


ISOLA DI CORSICA. 

Cl ~Fi Etrurj furono i primi, che s’impadronirono di queft’ Ifo- 
la . I Cartagincfi la fottomifero in apprettò , e finalmente i Ro- 
mani fiotto Scipione la conquiftarono intieramente. Nel fecolo ot- 
tavo i Saraceni la prefero , ma ne furono fcacciati qualche tem- 
po dopo . Sotto 1* Impero di Carlomagno ella fu invaia da’ Signo- 
ri Romani della cafa Colonna . In progreffo i Papi , i Re d’ A- 
ragona , e quelli di Francia fc la deputarono a vicenda. La Le- 
ga di Cambrai ne afficurò finalmente il poiTeffo a’ Genovefi , i 
quali ne avevano comperato una gran parte . Eifi combatterono 
lungo tempo co’ Pifani pel poiTeffo di queft’ Ifola, che rimafe in 
potere dei primi . I Corii Tempre geloli della loro libertà , Top- 

por- 
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S rtarono difficilmente il giogo Genovefe . Molte volte fi accin- 
o a fcuoterlo del tutto. Finalmente nel 1736., ofarono di pro- 
clamare un Re, e fu Teodoro di Neuhoff ( Ved. quell’ Ar- 
ticolo nel Dizionario ) . Quefto ridicolo Monarca fu obbligato ben 
prefio ad abbandonare il ìuo Trono vacillante* Nondimeno Geno- 
va non potè ridurre i Tuoi ribelli , e fece ricorfo alla Francia, 
che li fottomife nel 1740. Ma appena le Truppe Francefi furono 
partite, che la Guerra ricominciò, e fu continuata con varie vi* 
cende . 

Nel 1745* Pafquale Paoli fu eletto Generale dell’ Ifola dal Con- 
figlio Generale del Regno . Egli fcacciò i Genove!! da molte 
Città dell’ interno del paefe . Si applicò con molto zelo e faviez- 
za a riftabilir l’ ordine , e la ficurezza per tutto . Sarebbe giunto 
forfè a fiancare infine i Genovefi , fe nel 1764. la Francia non 
ave (Te fatto un nuovo Trattato con quefta Republica per inviare 
in Corfica delle Truppe, che non dovevano già operare edilmen- 
te ; ma folo guarnir le piazze , delle quali 1 Genovefi erano in 
pofleffo . Allorché fpirò quefto Trattato , che doveva durare quattr’ 
anni , fianca la Republica di aver che fare con fudditi tempre 
malcontenti , li cedette alla Francia nel 1768. La Corfica fu quafi 
tutta conquiftata dalle armi Francefi fotto gli ordini del Co, di Vati* . 
Paoli ed i fuoi Compatriotti fi difefero con un coraggio incredi- 
bile ; qualche volta ancora riportarono dei vantaggi fopra i Francefi , 
ma infine furono coftretti di cedere alla forza . Paoli non poten- 
do falvar la fua patria , 1’ abbandonò per fempre , e il fuo riti- 
rarli diede fine alla riduzione totale dell’ Ifola . Il governo 
dei Genovefi fembrava troppo duro a quelli fieri Ifolani ; e 
la maggior parte di elfi meglio fi addatta in oggi a quello dei 
Francefi . 

Il Miniftero della Francia non ha rtfparmiato cofa alcuna per 
rendere i Corfi felici , per addottrinare i Cittadini delle Città 
principali , per addolcire i coftumi degli abitanti delle montagne . 
Si è incoraggiata l’Agricoltura, fi fono aperte nuove ftrade , fi 
fono fatte nuove leggi , e ftabilito una forma di giuftizia regola- 
re, fi fono ftabiliti e dotati dei Collegi ; la Corfica gode infine 
di una tranquillità e di una felicità inafpettate. 


PROVINCIE UNITE. 

V^Uefte Provincie fono in numero di fette : 1. il Ducato di 
Gheldria , nel quale fi comprende la Contea di Zutfa- 
nia , che gli fi unì nel 13 45. j a. la Contea di Olanda ; 3. 

la Contea di Zelanda ; 4. la Signoria di Utrecht ; 5. la Signo- 
ria di Frifia ; 6 . la Signoria di Overyffel ; 7. la Signoria di 
Groninga . La Unione , che le cinque prime Provincie fece- 
ro fra ai loro in Utrecht nel 1379. , e che le due altre legna- 
rono poco dopo ha fatto lor dare il nome delle Provincie -Unite 
iti Patfi-Balfi. 

- L 4 Que- 
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Quelle Provincie abitate anticamente dai Batavi , Colonie dei 
Germani , furono conquiste dai Romani . Nella decadenza dell’ 
Impero i Franchi fi appropriarono le Gallie ; e la Batavia formi 
una parte del vallo Regno , che quelli nuovi conquiftatori fonda- 
rono nel quinto Secolo . Sotto i deboli difeendenti di Carlo Ma- 
stio , quello Stato feoife il giogo dei Re Francefi, e fu gover- 
nato da Conti particolari , eh’ ebbero predo a poco lo Hello po- 
tere di tutti i Gran Vadali d’ Alemagna. Ma nel 1426. pafsò 
fotto il dominio dei Duchi di Borgogna, che lo poflederono fino 
al 1478. 

Allora fu, che Maria figlia unica, e fola erede di Carlo I. Ar- 
dito ultimo Duca di Borgogna portò quefte Provincie in dote a 
Majpmiliano Arciduca d’Auftria, poi Imperadore , ed avo di Car- 
lo Qttinto . Queft’ ultimo Principe le diede a fuo figliuolo Filippo 
II., che le dominò pacificamente fino ai 1566. Molte circoftanze 
fi unirono allora per indurre le Provincie Unite a fcuotere 
il giogo di Spagna. Lo fpirito della rivoluzione entrò in quefto 
Paefe, ficcome in Francia, ed in quali tutta l’Europa, effetto 
naturale del fanatifmo delle Sette Religiofe ; ed oltre a ciò/il 
timore dell’ Inquifizione, l’umore imperiofo del Cardinal di Gran- 
velie , la feverità atroce del Duca d’ Alba , l’ impofizione del de- 
cimo danaro fovra una parte delle mercanzie, tutto ciò condufle 
quella Nazione a prender le armi nel 1581. Gli Stati Gene- 
rali con un Atto dei 2 6. Luglio di quell’ anno medefimo fi fot- 
traflero dal dominio Spagnuolo , e allora quefto paefe divenne il 
teatro della difeordia , e della guerra ficcome ancora della Politi- 
ca nazionale . I Principi d ’ Orante furono gli autori principali 
di quella lega , tra gli Stati delle Sette Provincie ( Vtd. i loro 
Articoli nel Dizionario ) , e i popoli animati e condotti da loro 
refiftettero a tutte le forze di Filippo IL, e fondarono un nuovo 
governo , il quale unendo lo fpirito di liberti! a quello di com- 
mercio bilanciò qualche volta il potere de’ Principi pi U potenti. 
Savilfime leggi , un ordine ammiratile , una coftituzione , che con- 
ferva l’eguaglianza fra gli uomini, un eccellente governo interiore 
e civile, elevarono ben prefto quella Republica ad eflere uno Stato 
confiderabile in Europa . Nel 1590. ella aveva già abballato la 
Marina Spagnuola, e già fi era formato un gran Commercio, e 
quello che meglio conveniva alla fua fituazione . I fuoi vaflàlli 
facevano fin d’ allora ciò che fanno anche al giorno d’ oggi ; ca- 
ricavano le mercanzie di una nazione per portarle ad un’ altra , 
le flotte militari proteggendo le flotte mercantili , quelli nego- 
zianti indullriofi ed attivi fecero nel tempo ftelfo dei Trattati 
vantaggio!! di commercio , e delle conquifte . Elfi acquiltarono 
grandilfime polfeflìoni alle colle di Guinea , al capo di Buona 
Speranza, fulle colle di Malabar, e del Coromandel, nella peni- 
fola di Malacca, nell’ i fola di Ceilan , in quella di Java, nelle 
Molucche, in alcune Ifole e Code dell’ America, ec. Nell’ Indie 
Orientali s’impadronirono di quafi tutti gli lUbilimenti det Por- 
• . . to- 
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toghefi , e giuri fero a far e {fi foli , efclufivamente da ogni altro po- 
polo, il commercio al Giappone. Tanti profperi eventi produffe- 
ro tefori immenfi , e queftt tefori ftabilirono ed affienarono la 
potenza degli Olandefi . 

Gli Spagnuoli impiegarono invano contro di e(fi le armi , e 
i maneggi , poiché furono finalmente obbligati a riconofcere nella 

E ace di Munfter del 164S. le Provincie unite come uno Stato li- 
ero , fovrano e indipendente . Circa cent’ anni dopo , cioè nel 
1747. avvenne in quefte Provincie una rivoluzione , che ha can- 
giato alcuni punti effenziali del loro governo . Il popolo annoia- 
to di effere iottomeffo a de’ Magiftrati , de’ quali riguardava gli 
Uffizj, come ereditari, e tirannici, c temendo dall’altro lato le 
armate Francefi , che erano alle fue porte , dimandò con alte gri- 
da uno Statolder, come i Romani dimandavano un Dittatore nei 
grandi pericoli della Republica. II Principe Guglielmo di Najfat» 
fu acclamato per voto univerfale , c fu ftabilito che lo Statolde- 
rato doveffe effere permanente nella fua cafa , e pafferebbe ancora 
alle Femmine . 

Statolderi . 


Guglielmo Conte «li NzlLu Princi- 
pe d’ Orange nono di quello no- 
me nella fuccelfìone di NafTau , 
e primo in quella d’ Orange , elet- 
to nel 1570. capo degli Stati di 
Zelanda, Olanda, e Fri fi» , fotto 
il titolo di Statolder , o Luogo- 
tenente generale pel Re di Spa- 
gna , poi di quelli del Brabante nel 
1580. fotto il titolo di Ruward , ed 
eletto eziandio, o confermato dalle 
altre Provincie nel 1581. e 1583. 
ì a ff affinato li io. Giugno 1584. 
Maurizio fuo figliuolo eletto po- 
co dopo la morte di fuo padre 
morì ferina figliuoli legittimi li 
lj. Aprile 1615 

Enrico Federico fratello cadetto 4. 

Maggio li?47 

Guglielmo X. o XI. figliuolo di En- 


rico-Federico 6 ■ Novembre ì6',o 
Guglielmo-Fnrico o Guglielmo 111. 
figliuolo poftumo eletto nel 1674- , 
C e dopo Re della Gran Bretagna ) 
mori lenza dipendenza li 19. Mrw« 

XP 170» 

La dignità i allora foppreffa con 
un decreto degli Stati , e non è 
Hata riftabilita , che nel 1747 
Guglielmo -Carlo - Enrico - Frifone di 
Naffau Principe titolare d’ Oran- 
ge pronipote d’ una figlia di Ci». 
glieimo 11. Principe d’ Orange, e 
dipendente in quinto grado di un 
fratello cadetto di Guglielmo 1. .* 
eletto Statolder degli Stati generali 
li 15. Giugno 1747. morto nel I 7 'I 
Gucliflmo V. Principe di Naffau 
fuo figliuolo nato li i.Margo 1748 


SVIZZERI E GINEVRA. 

Il- paefe degli Svizzeri chiamato anticamente Elvezia fu fotto- 
meffo da Giulio Cefare , e rimafe fotto il dominio dei Romani in- 
torno a cinque Secoli . Quando le nazioni barbare invafero l’ Im- 

1 >ero , i Borgognoni , e gli Svevi fi gettarono fopra 1 ’ Elvezia , e 
a divifero . Verfo la metà del VI. Secolo i Francefi fi refero 
padroni di tutto il paefe conquiftato da quei due popoli . E’ El- 
vezia divenne così una Provincia dell’ Impero Francefe . Nei di- 
fordini, e confufioni, che cagionò la debolezza di Carlo il Graffo, 
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fi formarono alcuni Stati feparati fovra porzioni degli avanzi di que- 
lla gran potenza . Una parte della Svizzera riconobbe un capo trat- 
to aal feno della fua propria nazione ; 1’ altra parte fu fottomeffa 
all’ Impero Germanico . Quella parte medefima che i Tuoi alpeflri 
dirupi , ed il valore dei Tuoi abitanti avevano difefo dall* invafio- 
ni ftraniere , era un dominio della cala d’ Auflria , come Fribur- 
go , Lucerna, Zug , Glaris. Quelle Città quantunque foggette 
in parte , avevano però dei gran privilegi , ed erano nel rango 
dell* Città mille deli’ Impero . Le altre erano Imperiali , e fi go- 
vernavano quafi tutte per mezzo dei loro proprj Cittadini . 

L’Imperatore Alberto , invece di reflringerfi al fuo titolo di pro- 
tettore della Svizzera , volle eflendere la lua dominazione fu tutto 
quello paefe, fatto per effer Palilo della libertà . I fuoi Governatori 
vi efercitarono una tirannide che non poteva che commovere alla 
rivolta dei popoli liberi : ( f*td. l’artic. di Teli ). I Cantoni di 
Schwitz , di Uri , e d’ Underval diedero il primo fegnale dell* 
indipendenza nel 1307. Dopo aver- maffacréfto il loro Governatore, 
prefero le armi , e batterono pili volte le truppe Aultriache, ma 
pili fpezialmente nel 1315. Mille feicento Svizzeri dilfiparono al 
palléggio delle montagne , in un piccolo luogo chiamato Mort- 
gat , una formidabile armata • Quella giornata fu così celebre 
nella Storia della Republica Elvetica , ficcome quella delle Termo- 
pile lo fu negli Annali dei Greci . 

Gli altri Cantoni fi unirono fucceffivamente a quelli di Sch- 
witz , d’ Uri e d’ Underval . 

Il Cantone di Lucerna nel 133Z 

■ Zurigo. 1351 

-, Zug e Glaris. 1352 

; Berna . 1353 

Friburgo e Solura . 1481 

— — — Bafilea e Scaffufa. 1501 

Appenzel. 1513 

Così fu formata quella Angolare Republica divila in 13. Can- 
toni , indipendenti gli uni dagli altri uniti tra loro per la lor 
mutua difefa . Effa ha degli alleati , quali fono i Grigioni , la 
Republica di Ginevra , il Vefcovo di Bafilea , ec. , e quelli come 
gli Svizzeri non penfano giammai ad ingrandirli , ma folo a di- 
fendere la lor libertà contro padroni llranieri . * 

La piccola Republica di Ginevra, formava porzione del Ducato 
di Savoja, ed era come quafi fottomeffa al Duca di Savoia; ma 
nel i$zó. follenuta dall’ alleanza di Friburgo e di Berna, foolfe 
interamente il giogo . Effa aveva un Vefcovo , che prendeva la 
qualità di Principe di Ginevra, ed aveva molta influenza nel Go- 
verno interiore della Città . Gli abitanti , adottando le nuove 
opinioni di Calvino , lo tacciarono nel 153$., e difefero la lo- 
ro libertà contro le intraprefe dei Principi , e dei Vefcovi Savo- 
iardi . Infine elfa divenne interamente indipendente ; ed ani- 
mata ad un tempo dallo fpirito della libertà , e dal fenati fino 

del- 
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«iella Religione , refiftette parimenti ad un tempo alle armi del 
Duca di Savoja , ed ai te lori di Filippo II. che fecondava quel 
Principe . 

Ginevra è un’antica Colonia Romana. Dai Romani pafsò fot- 
to il dominio dei Borgognoni , e fu poi foggetta ai Francefi da 
Clodoveo fino a Carlo il Semplice fui finire del nono Secolo . Erta 
ritornò allora fotto i Re di Borgogna che la poflederono per cir- 
ca cento e cinquantanni. Raoljo li. avendo lafciato il fuo re- 
gno ad Arrigo luo nipote , figlio dell’ Imperator Corrado il Salico , 
i Vefcovi , ed i Governatori fi rjfero padroni di tutte le loro 
Città , e dei paefi del loro rifpettivo governo . Dopo quello tem- 
po i Conti del Genevefe , e 1 Vefcovi di Ginevra pretefero eia- 
icuno dal fuo canto la fovranità della loro Città . 

La Republica di Ginevra confille in un piccolilfimo tratto di 
eftenfion?; erta non comprende oltre la Città, che quattro o cin- 
que piccoli villaggi • Il luo governo è democratico j la fovranità è 
riporta nel Gran Configlio , formato da ducento Cittadini . Il po- 
polo , che fi credeva poco favorito da quella forma di amminiftra- 
zione , che raflomiglia molto ad un governo ariftocratico , ha (bef- 
fo mormorato , e quelle mormorazioni hanno prodotto delle diflen- 
fioni civili , ertinte , fe pur lo fono , negli anni ultimamente 
partati con un trattato conchiufo fotto gli aufpicj e la garantia 
di tutte le Potenze vicine , cioè delle due Corti di Francia e di 
Torino, e del Cantone di Berna. 

ordine di Malta 

a Gerufalemme , in Paleflitia , c in Cipro. 

ì i ’ Ordine de’ Cavalieri di S. Giovanni di Gerufalemme , chia- 
mati dopo i Cavalieri di Rodi , ed oggi i Cavalieri di Malta , de- 
ve la fua nafeita all’ Ordine di S. Benedetto . 

Verfo la metà del fecolo undecimo alcuni negozianti d’ Amalfi , 
che commerciavano in Siria , ottennero dal Califo d’ Egitto la 
permifltone di fondare in Gerufalemme un monaftero di rito lati- 
no ; in cui fi ftabilirono de’ Benedittini fatti venire dall’Italia. 
A fianco di quello monaftero chiamato Santa Mari a della Latina , 
fu fabbricato pe’ poveri pellegrini ed ammalati un Ofpitale , la 
chiefa del quale fu dedicata in principio a S. Giovanni Elemojìnie- 
re , e poi a S. Giovanni BattiJIa . Dal titolo di quella chiela de- 
rivò il nome di Ofpitalieri di S. Giovanni di Gerufalemme . La lo- 
ro origine non è gran fatto nobile e cofpicua agli occhi del mon- 
do , imperciocché non erano in principio che oblati , o fratelli 
laici, impiegati da’ religiofi al fervigio dell’ Ofpitale; come afle- 
rifee Guglielmo di Tiro. L’abito che diftingueva quelli Ofpita- 
lieri era un mantello nero j chiamato dappoi mantello a punta in 
francefe Manteau à Bec ornato cjj una croce bianca . Non andò 

gm- - 
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guari che 1 ’ Abate fu coftretto di armarli per difendere i pellegri- 
ni attaccati dagli alfalfini arabi fulle publiche ftrade . Divenuti 
militari ebbero un Capitano fcelto fra di elfi per comandarli 
in campagna. Infenfibilmente , ed a mifura che 1 * Ofpitale s’ar- 
ricchiva , non vollero pili riconofcere altro capo nè fuori , nè den- 
tro , ed alla fine fcoflero intieramente l’autorità de’ Monaci. Al- 
lora incominciarono a formare un corpo a parte, ed abbandonaro- 
no la regola di San Benedetto per feguire quella di Sant' Agoflino ; 
e quelli furono fecondo gli Scrittori feguiti dal Padre Mabillon i 
principi di quell’ Ordine illuflre - 

L’amore per la Religione, e certo entufiafmo per l’armi uniti 
infieme diedero a quella Congregazione religiofa , e guerriera de’ 
numerali profeliti . Dopo che i Crociati nej 1187. perdettero Ge- 
rufalemme , fi ritirarono ad Acri , che difefero valorofamente 1 * 
anno 1290. Elfi feguirono Giovanni di Ltt tignano , il quale lor die- 
de nel fino regno di Cipro Limiffon , dove fi fermarono fino al 
1310., nel qual anno prefero Rodi, che da quel tempo fu la fede 
dell’ Ordine. Il Sultano de’ Turchi Solimano elfendofi impadronito 
di quell’ Ifola nel 1522., i Cavalieri, che gli avevano oppoflo una 
coraggiofa difefa, furono qualche tempo erranti in Italia finché 
l’ Imperador Carlo Quinto nel 152$. donò loro Malta, e Tripoli ; 
ma quell’ ultima piazza non andò guari , che fu lor tolta dagli 
Ammiragli di Solimano . Malta non era che uno fcoglio quali 
Iterile, ma divenne florida, mercè le cure infaticabili dell 7 Ordine 
di San Giovanni. 

Dopo che Villiers de P Jsle-Adam vi fece trafportare i fuoi Ca- 
valieri , lo Hello Solimano che gli aveva fcacciati da Rodi , volle 
impadronirfi di Malta; pertanto nel 15 66. fpedl trenta mila foldati 
Lotto quella piazza, difefa folamente da 700. Cavalieri , e da 8000. 
pedoni. Il gran Maltro de la Valette follenne quattro meli l’afle-i 
dio , di modo che gl’ Infedeli vedendofi fempre rifpinti fi ritira- 

C ono pieni di rabbia e di fdegno , e dopo quell’epoca quella pic- 
ola Ifola perduta quali nella immenfità dei mari non paventò 
Mai la potenza Ottomana . 

Gran Mastri di Malta. 


Gerardo il beato nativo di Martiqucs 
in Provenza direttore dell’ Ofpita- 
le eretto in Gerufalemme dopo 
la conquida di quella Città fatta 
da Goffredo di Buglione nel 1099. 
è confederato comunemente come 
il primo Gran-Maftro dell’ Ordi- 
ne degli Ofpiralieri , oggi Ordine 
di Malta mori net ilio 

Raimondo Dupui Gentiluomo del 
Delfinato verfo , lido 

Auge r di Balben anch’ elfo del Dc!- 
finato , lidi 

G irberto o Girberto Affali* di Car- 


cafTes , ( « non Arnaldo di Compi 
Gran-Majìro ideale ), 1169 

Cajlo, incognito , D7J 

Joberto di Siria nato in Palefti- 
na, 1177 

Rugiero di Moulinr qualificato per 
primo Gran-Maftro , 1187 

Guarnieri di Naplufa ir Siria, 1191 

P.rmengardo Daps o di D.ips, 1191 

Godifrcdo di Dindon , 1101 

Alfonfo di Portogallo rinuncia nel 
1104 

Goffredo le Rat!) ovvero le Rat Fran- 
icele muore nel 1207 

Gut- 
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Gtterino di Montaigu Avergenefe , 
Marefciallo dell’ Ordine , 1230 

Bertrando di Texis o jorfe di Text- 

c* , 11JI 

Guerino , - 113 6 

Bertrando de Comps del Del finato , 
Priore di San Gilles , 1241 

Pietro di Villcbrida , 1243 

Guglielmo di Chate.iu-neuf Francefe , 
Marelriailo dell’ Ordine , 1159 

Ugo di Revel , d'una cafa illuftre d’ 
Alvergna , 1178 

Niccolò Lorgue, 1189 

Giovanni di Villiers Francefe, 1197 
Odone di Pins , difcefo da una caia 
illuftre di Catalogna, 1300 

Guglielmo di Viliaret anticamente 
Pillerai Provenzale, 1307 

Folco di Viliaret , lotto il quale fi 
fa la conquida dell’ Ifoia di Ro- 
di a’ 15. Agofto 1310. rinunzia 
nel 1311 

Elion o Eliade Viltaneuve Proven- 
zale, _ 1346 

Diodato di Gozon nativo di Lin- 
guadoca, 1353 

Pietro di Cornillan o de Comedian , 
della lingua di Provenza , 1353 

Rugiero di Pins nato in JLingua- 
doca , 1 363 

Raimondo Berenger del Delfinato o 
Provenzale , Commendatore di Ca- 
iiel-Sarafin , 1374 

Roberto di Juillac gran-Priore di 
Francia, 1376 

Gio. Fernandes d’Hcredia Gran-Prio- 
re d’ Aragona , di S. Gilles , e 
di Caliiglia , 139<5 

Riccardo Caracciolo Napolitano 1381. 
riconofciuto per le lingue d’ Ita- 
lia , e d’ Inghilterra , 1395 

Filiberto di Naillac Gran-Priore d’ 
Aquitania, l4ir 

Antonio Fluvian o de la Riviera , 
Catalano , gran-Priore di Cipro , 
'437 

Giovanni di Laftic, gran-Priore d’ 
Alvergna , 1434 

Giacomo de Milly, Gran-Priore d’ 

’ Alvergna , 1461 

Pietro Raimondo Zacofla Catalano , 
14157 

Gio. Battijla degli Orfini, Priore di 
Roma , 1476 

Pietro d’ AubulTon della cafa de la 
Feuiilade, e dopo Cardinal diaco- 
no li 14. Marzo 1489. muore nel 
15=3 , 

Emerito d’ Amboife fratello del Car- 
dinal Giorgio d’ Amboije , Gran- j 


Priore di Francia , _ tSU 

Guido di Blanchefort Limofino,Gran- 
Priore d’ Alvergna , 15IJ 

Fabricio Caretto, della lingua d’Ita- 
lia , 13H 

Filippo di Villiers de 1’ Isle-Adam, 
Parifino, Gran-Priore di Francia. 
Sotto di lui l' Ordine perde Rodi 
nel 1421. e fi ftabihfte a Malta 
nel 1730. 1334 

Pierin Dupont Piemontefc, Ball di 
Sant’Eufemia, ' 1533 

De/iderio di Sant’ Jaill detto Tolon , 
Prior di Tolofa , 1336 

Giovanni Omedes Arragonefe , Bali 
di Capta, 1333 

Claudio de la Sangle Francefe, 1337 
Giovanni de la Valette-Parilot , Prior 
di San Gilles , ir<58 

Pietro Guidaiotti del Monte , Gran- 
Priore di Capus, 1572 

Giovanni 1’ F.véquc de la Cafiìère , 
della lingua d’ Alvergna, Mare- 
sciallo dell’Ordine , 1581 

Ugo di Loubenx de Verdalle Pro- 
venzale, c dopo Cardinale morì 
li 11. Maggio 159S 

Martin di Garzez della lingua d’ 
Aragona, Calteli ano d’ Empefta , 
1601 

/Ho] de Vignacourt di Sciampagna, 
Gian-Croce , e grande Ospitaliere 
di Francia, \6i\ 

Ln<«r-Mendez di Vafconcellos Por- 
toghefe , Ball d’ Acri , 1613 

Antonio di Paula Provenzale , Prior 
di S. Gilles, 1 6}& 

Paolo I.afcaris-Caftellar , difeefo da’ 
Conti di Ventimigiia, Ball di Mi- 
nofque, < idS7 

Mirtino di Redin Navarrefe, Prior 
di Navarra , c Viceré di Sicilia, 
l6i5o 

Annet de Clermont de Chattes-Gef- 
fan del Deifinato, Ball di Lion,Iédo 
Rafael lo Cotoner, Ball dell ’lfola di 
Majnrica , 1 66$ 

Niccolò Cotoner fuo fratello, Ball dr 
Negroponte, 1680 

Gregorio Caraffa Napolitano, Priore 
de la Koceila nel Regno di Na- 
pol i , id9o 

Adriano di Vignacourt Nipote d’ 
Alof Vignacourt, gran Teloriere 
dell’Ordine, 1697 

Raimondo Perellos di Roccafull 
Arragonefe, Ball di Negroponte, 
1720 

Mare' Antonio Zondodari Senefe , 

1721 

‘ /a. 
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Antonio Emanuillo Villhen» Porto- 
ghefe li. Dicembre , 173 6 

Raimonda Del puig Montanegro dell’ 
Itola di Majorica 15. F ebbra jo , 
1741 

Emmanutl Pioto di Fonfeca Por- 


ci L E 

toghefe li 14. Gennajò 177} 
Francefco-Ximenes di Texada Spa- 
gnuolo morto li 9. Novembre 1775 
Francefco Maria della Neve de Ro- 
ba n de Polduc lieti» li il. No- 
vembri 177 S 


TOSCANA. 

La Tofcana aveva de* Duchi o Conti nelle fue principali Cit- 
tà lotto 1 * Impero di Carlomagno ; ma non aveva però allora un 
Governator generale , e perpetuo , nè un Marchefe deftinato a di- 
fendere le lue Marche , o Frontiere , e folamente s’ incomincia a 
vedere un Marchefe di Tofcana fotto l’ Impero di Lodovico Pio . 
A* Marchefi fuccedettero in quella Provincia de’ governatori amo- 
vibili , de’ quali a poco a poco effa fcofle il giogo , e fi formò in 
Republica , che durò in quello governo per lo fpazio di quali 
quattro fecoli . Finalmente nel fecolo feftodecimo la fua coftitu- 
zione divenne Monarchia col titolo Ducale, che fuflìfle ancora ai 
noftri giorni. Quello flato florido fotto i Medici, che v’ intro- 
duflero il commercio-, e le arti , fu quafi fempre tranquillo e feli- 
ce . Fiorenza, rivale di Roma per lo fpirito , pel genio, e per 
la cultura, fra le primarie Città d’Italia attrae F ammirazione de’ 
forellieri , che la vanno a vedere . 

In tempi cosi felici perpetuati da una lunga pace in quello bel 
paefe , il Sovrano attuale della Cafa d’ Aultria-Lorena , erede e 
lucceflòre dei Medici per il Trattato di pace del 1738. , governa 
la fortunata Tofcana con quella follecitudine paterna che vede 
tutto, e che procede a tutto. Leggi fapientilfime , utili regola- 
menti , ftabilimenti vantaggiofi aumentano la felicità dei fuoi 
fudditi , ed allìcurano la loro riconofcenza . 

Duchi , Marchesi , Governatori , 

E Gran Duchi di Toscana. 


Bonifacio I. Secondo di nome Con- 
te di Lucca può efTere conflderato , 
fecondo il Muratori , come il pri- 
mo Marchefe di Tofcana; egli fi 
ritirò in Francia nel 834 

Adalberto 1 . figliuolo det preceden- 
te è annunciato per Duca e Mar- 
chefe di Tofcana nell’ 847. morì 
tu! 890 

Adalbtrto lt. detto il Ricco figliuo- 
lo del precedente, e Duca -Mar- 
chefe di Tofcana , 917 

Guido figliuolo maggiore del prece- 
dente, e Duca di Tofcana, 919 
Lamberto fuccede al precedente, fuo 
fratello, Duca di Tofcana; gli 
vengono cavati gii occhi , ed è 


privato del fuo Ducato , 9jt 
Bofont fratello del Re Ugo s’ impa- 
dronifce del Marchefato di Tofca- 
na , i meffo in prigione nel 9ji 
Liberto o Umberto figliuolo naturale 
del Re Ugo creato Duca di To- 
fcana 1’ anno 961- morì nel 1001 
Ugo il grande figlio del Marchefe 
Uberto morì , loor 

Adalberto III. figlio maggiore det 
Marchefe Oh erto , 1014 

Reniero figlio del Marchefe Uguc- 
cione intorno al 1014. , era Duca 
e Marchefe di Tofcana, depo/lo 
nel 1017 

Bonifacio II. detto il Pio figlio di 
Tebaldo dall’Jmperator Enrico III. 

è no- 
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ì nominato Marchefe di Tofcana, 
è ueeifo nel 105» 

Federico detto anche Bonifacio , fi- 
gliuolo e fuccelfore del preceden- 
te, 1055 

Beatrice e Godifredo il barbato co- 
nofciuti per proprietari ufufrut- 
tuarj della Tofcana , 1076 

Matilde chiamata la Gran-Conteffa 
figliuola di Bonijacio II. detto 11 
Pio , mi 

Dopo la morta di fuefia Contejfa 
vengono dati alla Tofcana de' Go- 
vernatori amovibili / otto i titoli 
di Prefidenti , e di Marchefi . 
Batboldo primo di quelli Governato* 
ri fino al 1119 

Corrado Duca di Ravenna è fatto 
Prefidente e Marchefe di Tofcana 
morì nel 1131 

Ramberto Prefidente e Marchefe di 
Tofcana , 1133 

Enrico il fuperbo Duca di Baviera 
è invertito del Ducato di Tofca- 
na,. 1139 

Ulderico creato Marchefe di Tofca- 
na , UJ5 

Guelfo d’ Elle fello di quello nome 
ricevuto per Duca di Tofcana mo- 
rì nel H9S 

Filippo figliuolo dell’ Imperador Fe- 
derico I. nominato Marchefe di 
Tofcana, I108 

La Tofcana i fatta Rtpublica dal 
1x08. fino al 1531. in cui diviene 
Gran Ducato. 

AleJJandro de’ Medici figliuolo natu- 


rale di Lorengp de' Medici ricono, 
fciuto capo dello Stato di Fioren- 
za nel 1531. i uccifo nella notte 
de' j. Gennajo venendo i fai nel 
1537 

Cofimo de’ Medici detto il grande 
dichiarato Gran-Duca di Tofcana 
da Papa Pio P. li 17. Settembre 
15Ó9. morì in Aprile 1374 

Francefco Maria de’ Medici figliuo- 
lo maggiore di Cofimo il grande , 
1587 

Ferdinando 1. de’ Medici , prima 
Cardinale nel 1563. , e poi ammo- 
gliato li 30. Aprile 1589. morì 
nel 1609 

Cofimo 11. de’ Medici figlio maggio- 
re del precedente , lóti 

Ferdinando II. figlio e fuccelfore del 
precedente morì li 13. Maggio 
de! 1 670 

Cofimo 111. riconofciuto fuccelfore 
di Ferdinando 11. fuo padre, 17*3 
Gio. Gaftone de’ Medici figliuolo del 
precedente morì fenza dipendenza 
nel 1737 

Francefco 11. di Lortna Gran-Duca 
di Tofcana per la ceffione fatta 
della Lorena alla Francia col Trat- 
tato di pace del 1738. , eletto Im- 
peratore li 14. Settembre 174J. 
morì li 18. Ago/io 1763 

Pietro-Leopoldo-Giuseppe di Lo- 
rena figliuolo del precedente , Ar- 
ciduca di' Auflria , Gran - Duca di 
Tofcana nato li 3. Maggio 1747 


FERRARA, MODENA, E REGGIO. 

I_*E Città di Ferrara , di Modena , e di Reggio dopo di eflere 
Rate poffedute da’ Duchi e Marchefi di Tofcana, i Papi e gl’Im- 
peradori fe le disputarono fra loro alla morte della gran Confetta 
Matilde , e però s’ erano mette in libertà, come la maggior parte 
delle altre Città d’ Italia col favor delle turbolenze eccitate da* 
maneggi di quelle due potenze . Ferrara divenuta libera fu go- 
vernata da un Podeftà , che ella elette fra i nobili principali d* 
Italia , a cui ella affidò 1* autorità quali fovrana per uno o pili 
anni . Quella Città, Siccome le altre due, ebbe oc’ Signori per- 
petui , e poi de* Duchi , tutti della Cafa d* Elle che regna anco- 
ra prefentemente a Modena , e a Reggio , e che vi regna con 
quella dolcezza che fa etter cara 1* autorità e la potenza . 
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Signori di Ffrrara di Modena, 
e di Reggio. 


Obizgone fecondo di quello nome Mar- 
chele d’Efle da’ Modcucfi accettai» 
Signoria di Modena, di cui pren- 
de il polTelTo nel 1188. morì nel 

1193 

d’ Erte ottavo di quello no- 
me eletto Signore perpetuo di Mo- 
dena , 1308 

Folto figliuolo di Fiefco biliardo d’ 
Azzime FI II. 1317 

Rinaldo , e Obiggone HI. figliuolo 
del Marcitele Aldrovandino , e di 
Alda Rangona , 135» 


Aldrovandino 11 . figliuolo maggiore 
del Marchrfe ObizKpne è eletto 
Signore di Modena, lì6l 

Niccolò 11 . fratello d’ Aldrovandtno 
confermato Vicario di Modena , 
13S8 

Alberto d’Efte fratello di Niccolò 

. >39J 

Niccolò III. figliuolo e fuccelTore del 
Marchefe Alberto , 1441 

Lionello figliuolo naturale e fuccef- 
fore di Niccolò III. Signore di 
Modena , >45* 


Duchi di Ferrara , di Modena , 
e di Reggio. 


Borfo d’ Elle figliuolo naturale di 
Lionello primo Duca mori nel 1471 
2f flato dichiarato Duca di Modena 
e di Reggio li 18. Maggio 1451. 
dall' Imperatore Federico 111 . , ri- 
levando quelle due Città dall' Im- 
pero ; e poi dal Papa Siflo IP. fu 
creato Duca di Ferrara nella Ba- 
fiiica Vaticana in Roma li 14. A- 
prile 1471. , rilevando Ferrara 
dalla S. Sede f Appena ritornato 
Borf» a Ferrara, vi mori li lo. A- 
gofto dello fleffo anno . 

Ercole I. Fratello legittimo di Bor- 
fo , U°5 

Alfonfo 1 . d Effe figliuolo primoge- 
nito del precedente , 1534 

Ercole 11 . primogenito e fuccelTore 
del Duca Alfonfo , 1559 

Alfonfo lì. figliuolo e fuccelTore del 
precedente, I597 

Cefare figliuolo d’ Alfonfo d’ Elle è 
proclamato Duca di Ferrara e di 
Modena, non è riconofciuto dal- 
la Santa Sede da cui rilevava il 
Ducato di Ferrara, ob lineam fi- 
nitarn ec. ed il Papa Clemente 


PIU. prende pofTeffo di Ferrara nel 
Gennaro del 1598. per Capitola» 
zione collo fteflo Duca Cefare che 
va a regnare , ed a rifiedere a Mo- 
dena e morì nel 1618 

Alfonfo 111 . figliuolo del precedente 
rinunzia per farli Cappuccino, 1619 
ptr/iflette nella fua vocazione , f 
mori nel corfo di una Mifflone , 
che faceva nella Provincia di Gar- 
fognano a' piedi dell' Appennino 
li 14. Maggio 1644. Si faceva 
chiamare in religione fra Giam- 
battiffa da Modena . 

Francefco I. figliuolo e fuccefTore 
del Duca Alfonfo 111 . 1658 

Alfonfo IP. figliuolo del preceden- 
te, - \66x 

Francefco 11 . figliuolo e fuccelTore 
del precedente , 1694 

Rinaldo figliuolo del Duca France- 
fco I. 1737 

Francefco Maria d Elle detto Fran- 
cefco III. mori ti 11. Febbrajo 1780 
Ercole-Rinaldo d' Efle figliuolo 
del precedente oggi Duca di Mo- 
dena nato ti 11. Novembre . 1717 


PARMA E PIACENZA. 

JP Arma e Piacenza due Città celebri dell’ Emilia furono nel nu- 
mero di quelle , che Odoacre Re degli Eruli conquiftò in Italia 
nel 476. PalTarono poi fotto il Dominio de’ Goti , che le domina- 
rono fin verfo la fine della loro monarchia. Nell’anno 532. Leu- 
• • tari 
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tari e Bucelino , due Capitani dei Germani, (oggetti all’Impero 


di Teqdebaldo o Tebaldo Re di Metz, avendo tuffato le Alpi per 
far delle conquide fopra i Goti e i Romani , fi refero padroni di 
Parma e di Piacenza . Ma quefti due generali effendo dati uccili , 


e diflìpata la loro armata nel ss?. Parma e Piacenza ritornarono 
fotto i Romani loro antichi padroni . L’ anno 570. Albufno Re 
de’ Lombardi prefe con poca fatica quede due Città , mentre che 
egli faceva P affedio di Pavia . Venti anni dopo , ( cioè 

nel S 9 °. )• . > ' . 1 

. Il Patricio Romano Efarca di Ravenna le riprefe , o piuttofto 


vt> invi nati» ivuv t uvvtuiviu.it v*v ^viiwvvuiMi • * ’ • 

Parma fu di nuovo conquidata dall' Efarca C allinico . AJlolfo Re 
de’ Longobardi avendo didrutto l’Efarcato nel 751. uni di nuovo 
Parma e Piacenza a’fuoi dati. Finalmente quede due Città fece- 
ro parte delle conquide di Carlomagno , dopo P edinzione del Re- 
gno de’ Longobardi nel 774. Sarebbe cofa troppo lunga racconta- 


gno de Longobardi nel 774. sarebbe cola troppo lunga racconta- 
re le particolarità delle varie rivoluzioni fofferte in progreffo da 

S uede due Città . Baderà dire che dopo di aver feoffo il giogo 
eli’ Impero col favor delle divifioni , che inforfero fra Federico 
I. e la Corte di Roma , effe fi governarono qualche tempo in for- 
ma di Republica; che in appreffo-, affoasettate a vari Signori o 


ma di Republica; che in appreffo, affoggettate a varj Signori o 
feelti da loro deffe , o che le foggiogarono còlla forza divennero 


nel 1315. fotto Matteo Vifcbnti parte dello Stato di Milano ; fe 
non che per idigazione del Legato Bertrando dal Poggetto , feoffe- 
ro quel giogo ( Piacenza nel 1322. e Parma nel 132 6.) per darfi 
lotto Giovanni XXII. Papa. Ritornate in progreffo fotto il domi- 
nio dell’ Impero Papa Giulio II. nella gran lega , che fu fatta per 
opera fua nel 1512. contro la Francia, operò in modo che l’ Im- 
perador Majfimiliano I. le cedette a lui falvi i diritti dell’ Impe- 
ro. Don tardona Viceré di Napoli nel 1513. le rimife fotto il 
dominio del Duca di Milano ; ma nello deffo anno Leon Decimo 
nuovo Papa trovò il mezzo di ritirarle dalle mani di quedo Prin- 
cipe . Nel isis- dopo la conquida del Milanefe fatta da’ Francefi 
Parma c Piacenza paffarono all* obbedienza del Re di Francia. Fi- 
nalmente nel 1521. Leon X. ricuperò quede due Città colla forza 
dell’ armi , mediante il foccorfo degl’ Imperiali , e del Duca di 
Mantova . Da quel tempo la Santa Sede godeva di effe un tran- 

? [UÌllo poffeffo , quando nel 1534. fu eletto Papa Alejfandro Farne- 
e fotto il nome di Paolo III. Effo aveva alcuni figliuoli , che gli 
erano nati di un Matrimonio fecreto in tempo di fua gioventù 
contratto , e fra quedi uno ve n’ era chiamato Pietro Luigi Farne- 
fe , Signore di Nepi e di Frafcati . Paolo arrivato al Pontificato 
gli diede col confentimento del facro Collegio le Città di Parma , 
e di Piacenza, le quali furono erette in Ducato, e prefe in ifeam- I 
bio le Città di Nepi e di Frafcati, che riunì alla Santa Sede pe» 
Tom. I. J 4 ri- 
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ricotnpenfarla . Pietro Luigi era di gii in pofTeflo dal 1528. del 
Ducato di Caftro , e della Contea di Rondai ione; quali due pic- 
coli Stati parimente rilevavano dalla Chiefa Romana , ed alla' 
quale fono itati riuniti per Tempre fotta il Papa Urbano Vili . , e 
quella riunione è {tata anche confermata col trattato di pace del 
1748. 

Duchi di Parma e di Piacenza. 


Pietro Luigi Farnefe figliuolo dì 
Papa Paolo 111 . è creato Duca di 
Parma e di Piacenaa da quello 
Pontefice nel 154J. ajfejpnato ti 
io. Settembri 1547 

Ottavio Farnefe figliuolo del prece- 
dente , 1586 

/tltffandro figliuolo unico e fuccef- 
fore del precedente l nominata 
da Filippo 11 . Re di Spagna Go- 
vernator de’Paefi Baffi muore nel 
159 » 

Ranuccio primo e fucceffore del pre- 
cedente , idaa 

Odoardo 1 . o Edoardo figliuolo e 
fuccerfore del precedente , i«4 6 

Ranuccio TI. figliuola a fucceffore 
del Duca Odoardo , 1694 

Francefco fecondo figliuolo e fuc- 
ceffore di Ranuccio 11 . muore fen- 
ica difcendengjt , 1717 

Antonio terzo figliuolo di Renne- 
ciò II. muore fengje difccndtnza , 
1731 

Don Ceriti di Bourbon oggi Rt di 


\ 


Spagna rìconofcìuto per erede f*. 
Bitumo nel 17*3. in vigor dt’di- 
ritti della Regina fua madre Eli - 
fabula Far tufo unica erede* di 
quella Cala cede quelli Ducati per 
la corona delle due Sicilie io for- 
za del trattato del 473 $ 

Carlo VI. Imperatore divenuto Du- 
ca di Parma, e di Piacenza per 
la ceffione di Dm Carla muore li 
10. Ottobre . 1740 

Maria Ttrtfa Imperatrice Regina 
d’ Ungheria cede gli fteffi Ducati 
in vigor de’ Preliminari delia pa- 
ce, 1748 

D. Filippo di Bourbon infante di 
Spagna fratello di D. Carla divie- 
ne Duca di Parma e di Piacenza 
pe’Preliminari della pace del 1748 
muore % 17 d$ 

Don Ferdinando Mania Filippo 
Luigi di Bourbon figlio del prece- 
dente Duca di Parma, Piacenza, 
e Guada Ha nato li 29. Gennai • 
17JI. 
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TAVOLA DELLE MATERIE 

Contenute nella Cronologia . 
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. .^Vverti mento . _ . . 

Tavole Cronologiche della Storia Univerfale , 


pJg. ii* 
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STORIA SANTA 


Patriarchi . 


Creazion del mondo , ' P a i‘ ? 

Diluvio Univerfale , . , _ , , 'V 1 

Serie Cronologica de Governatori « de Giudiu, «de Re de Giudei , 


P.C pg VF1UUCH 

Re di Giuda, 



iwn 

Re d’ Ifraello , 

Pontefici de’ Giudei , Poi 

orefici e Re , Por 

itefici dopo G< 

\ .m * 

!!■ Cfiito* SVI* 


Istoria Profana. 

fregna d' Affitti » . Re d’ Affiria, 


P»S- i 


blt'lSIONE étti' Imparo cT Affina . 


tttpno Medi • nuovi kc ac xvicai « 

babilonia , Re di Babilonia « 

7 

8 

Monarchia de 1 Perjiani , 

eVt~. 

Hgttto , Ke di tgmo ai ocioiiri uno jucutnaro» y* c 

« *ictont % kc di licione» 

re 

Re d’Argo» 

Mime Re di Micene . 

li 

ivi . 

/«»« , Re d’ Atene , 

VI- e 14 

Arconti perpetui d’ Atene , •> 
Arconti di dieci anni , > 

Arconti annui . » 

iS 

Lacedemone o Sporta , Ré di Lacedemone • 
Nuovi Re di Sparta della ratta d' Ercole • ! 

fVI * 

Euriftenidi e Prodldi. 

Tebe, Re di Tebe, 

Troia , Re di Troja , 

Tiro, Re di Tiro, 1 

M 

IT* e iK 

ru/. 

a 


Digitized by Google 


180 TAVOLA 

Latini , Re Latini e Romani, 

pag- li. ? 11 

Ruma' , Republica , 


oiatn 0 cri | a KcpuDIita Kuman* , 

VOI. 

Farti ConfoUti per lervirc alla Storia Romana, 

14 

Conloli Romani avanti Gesù Crifto, 

ai 

Decemviri, Tribuni militari , 

1 ( 5 . 17. * Tega. 

Serie de’ Conloli , 

Va. t Jegu. 

Con (oli dopo Gesù Crifto, 

40 . * 48 

Corinto , He di Corinto Eradidi 

48 . * 4 ? 

Lidia , Re di Lidia , 

4 $ 

Macedonia , Re di Macedonia difeefi dagli Eradidi « 

49 - e so 

Ponto , Re di Ponto . 

SO. e 51 

Eiitnia , Kc di Bitinia , 

Egitto dopo AlefTandro, 

Re di Egitto dopo AlelTandro, 
S iris R e di Siria, 

Parti , Re de’ Parti , 

Si. e si 
Si 
evi. 

a 

SJ- * 54 

Pergamo , Re di Pergamo , 

54 - e SS 


Pio VI. ' 

Tavola Cronologica de’ Papi da Gesù Cri fio fino a’ noftri giorni. 
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C 0 NC 1 LJ tenuti dal principio della Chiefa fino a ' 
noftri giorni. 


1 . e II. Secoli , <$3 

ITI- Sperilo, 64 

XII. Secolo , 8S 


JX» CtìficiìiO Generale ^ 8/i 

IV. Secolo , 05 

X. Concìlio Generate y, 87 

7 . Concìlio Generale % C>6 

Xl. Concilio Generale , 81 

IT. Concilio Generale , 68 

XII I. Secolo , 89 

V. Secolo , 69 

111 . Concilio Generale , _ 70 

^ÌP. Concilio Generale, ivi. 

VI. Secolo , 71 

P. Concilio Generale , 7* 

VII. Secolo , 74 

, XII. Concilio Generale, ivi. 

XIII. Concilio Generale , 90 

X1P. Concilio Generale , ivi. 

XIV. Secolo, 91 

XP. Concilio Generale , *9 

XV. Secolo , 9j 

PI. Concilio Generale , 7 S' 

XP1. Concilio Generale , 94 

Vili. Secolo, 76 

Xl / ll. Concilio Generale, ivi. 

XPlll. Concilio General e , 9 S 

VII. Concilio Generale’, 77 

XVI. Secolo, 9 6 

IX. Secolo, ivi. 

Pili. Concilio Generale , 79 

X. Secolo, 8° 

XI. Secolo, 81 

XIX. Concilio Generale , ivi. 

XX. ConeiHo Generate, 97 

XVII. Secolo , r 9 9 

XVIII. Secolo, ivo». 


Impero Romano. Imperadori Romani, 4 lot. e io* 

Primo Impero d' Occidenti . Impera Jori d’ Occidente, — ioj 

Re d’ Italia , ' ‘ 7^9 

Imperò d' Oriente , Imperadori dOriente, l« 4 > « i°S 

C oftantinepolt . Imperadori Fraacefi a Coflantiimpoll , . .. 

IVl- 


Digitized by Googli 




I>F. T Ite 1t > Tl Klt. 


Pìitta . Imperadori Greci a Nicea, 
Jicondo Impera d' Occidente o d " 


I#* 


Imperadori d’ Occidente o d’ Alemagnl^ 


• IO» 


Digreffione (opra gii Elettarii 
Nomi degli Elettori ,~ 


K>* 

He 


Re de* PàrtTT 
Sitando Imi 


do impero di' Perfiantr. 
i Re di Pe rfia e Soft , 


Re de’ Peritasi e de’hnl i 


ni 


XTU 


Nuovi 


Arabi a • De* Saraceni e Cali fi , 


Ha. e IH 


Impero Ottomano o di Turchia . Saltasi Ottonali • 
Lombardia . Re de' Longobardi * 

Re d’Italia, 

EJ arcato di Ravenna . Efarchi di Ravenna , 
Francia . Re di Francia , 

Regine di Francia della terza ftirpe, 

Figliuoli e Nipoti di Francia, 

Princìpi del (angue di Francia.* Duchi d’Orltani, 
Principi di Concfe, Principi di Conty , 

^ • j _ : ?r J : ». ... J: •! 


114 . e iij 
US* « «* 
114 
ivi. 
« 7 . e ut 
11 * 

HO 
ivi. 
ivi. 


Creazióne dei Ducati Ereditari di Francia, con il nome, la data, e la 
morte de’ loro primi pofTefTori , HI 

Tavola Cronologica della riunione dei Gran -Feudi alla Corona di 

Francia. llt 


Marcfcialli di Francia, 

ij? 

Serie Cronologica de’ Marefcialii di Francia morti dopo dinego ir- *vt. 

Cancellieri e Guarda-bifiiin delia terza scniatu , 


Inghilterra. Re d’ Inghilterra e di VReltfex , 

134* » 137 

Scozia. Re di Scozia, 

137 * e 138 

I Goti e eli Svevi in Ifpagna, 

1J8 

Re di Vifigoti in Ifpagna dopo il Secolo Sedo, 

13* 

Re di Leone e delle Alturie , 

J 39 . e 140 

Re di Cafliglia , 

Aragona . Re d’ Aragona , 

Serie de’ Re di Spagna dopo l’ unione da’ Regni di 
Bona , 

Navarca . Re di Navarra , 

149 

14* 

Cattigli* • d’Ara- 

ivi* 

14» 

Portogallo . Re di Portogallo, 

I4Ì* « 34* 

Napoli . Re di Napoli , 

14?* * 14< 

Digreffione fopra la Sicilia , 

Ivi. 

Savoja. Conti e buchi di Savoia, 

147 . e I 48 

Gerujalemme . Re di Ceriilaletntne , 

I 48 . • 14 » 

Cipro . Re di Cipro , 

14* 

jroiont* . Duchi di roioau dopo ti aecoio aeifo; KCtfiroionii) *3^ * *5^ 

PrvJJta . Re dì Pruflia, 

151 . * 153 

Boemia. Duchi dì Boemia; Re di Boemia, 

153 

Ungheria. Re degli Unni o d’ Ungheria, 

IS4* * >S5 

Svezia . Re di Svezia dopo il Secolo Gttafb, 

I 56 . * 157 

Danimarca. Re di Danimarca, 

>57* e 15 * 

Mofcovia o kvjjfta . Caari di kudìa. 


Gran- Duchi di Wlodomer,* 

tVU 

Gran-Duci di Mofcovia , 

in 

Comari e Imperatori della ara di RotnanoW, 

ivi » 

Venezia • bugi di Venezia, 

Idi. e ida 

Genova. Dogi di Genova dopo il Secolo XIV, 

xd 3 - e id4 

" Dogi dopo il Secolo XVT. 

Idi 

Prime cafe nobili di Genova. 

i 6* 

Vola di Corjica , 

Proti inde uniti. SlitAMtrl - 

ivi. 

147. a 140 


a vtzzin 9 Qtn tvra. 
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Min il toh m . Grm-MiSri di Malta , ìfl. • m 

JTeftana . Duchi, Marche!!, Governatori e Cran-DUtfii ai Tofciu» ■ 174 

Ferrara , Modena » Reggio . 175 

Signori di Ferrara , di Modena \ h di Reggio J 17? 

Duchi di Ferrara a di Modena, t di Reggio « \ v, ‘ 

fama * Piacenza • •?* 

Duchi di Parma, t di Piatnuà » *?* 






* ! 

NOI 


ì 


Digitized by Googl 


«SI 


NOI 

riformatori 

» 

Dello Studio di Padova . 

A Vendo veduto per la Fede di Rcvifione, ed Appro- 
Sx. vazione dei P. ~Fr. Gio. Tommafo Majcberont In* 
quiGtor Generata del Santo Offizio di Fenevfia nel Li- 
bro intitolato ; T *yole Cronologiche dal Principio del 
Mondo fino a? noftri n>mpì , efìratte dall? *Artc di vert» 
ficare le Date ec. / ìamp *; non vi e (Ter cofa alcuna con# 
tro la Santa Fede Cattolica, e parimente per atteftato 
del Segretario Noftro, niente contro Principi , e buoni 
Goftumi, concediamo Licenza alla Dita Giufeppe Re- 
mondini , e F'. Stampatori di Venezia , che poua effe* 
Rampato , oflervando gli ordini in materia di Stampe , e 
prefentando le lolite Copie alle Pubbliche Librerie di 
Venezia , e di Padova , 

» l ' 

Da t. li 13. Decembre 1783. 

( t Andrea Tron Cav. Proc . Rif, 

( Niccolò Barbarìgo Rif. 

( *4lvife Contarini z\ Cav . Proc. Rif , 

Regiftrato in Libro a Carte 104. al Num. 96 °» 

Davidde Marchefini Segr . 

15. Decembre 1783, 

Regiftrato nel Magiftrato Eccellenti (Timo contro alla 
Beftemmia a Carte 118. 

yfndrea Sanfermo Segr» 
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